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GERUSALEMME —._ La 
conferenza di pace sul Me- 
dio Oriente si farà sotto il 
patrocinio di Stati Uniti ed 
Unione Sovietica i cui lea- 
der, Bush e Gorbaciov, 
presenzieranno all'aper- 
tura dei lavori. La sede 
della conferenza, il cui ini- 
zio è stato fissato per il 30 
ottobre, sarà Madrid e non 
Losanna come fino a ieri si 
era ipotizzato. All'ultimo 
momento è giunto l'assen- 
so ufficiale anche di Israe- 
le che ieri ha vissuto una 
giornata importante con il 
ristabilimento delle rela- 
zioni diplomatiche con 
l'Urss, relazioni interrotte 
da Mosca nel 1967 per so- 
lidarietà con i paesì arabi 
durante la «guerra dei sei 
giorni». x 
Tutte queste novità so- 
no sgorgate a getto conti- 
nuo creando una sorpresa 


254342 ITALIA, annuo L. 277.000; 


Giornale di Trieste 


Ristabilite 
dopo 24 anni 
le relazioni 


Urss-Israele 


dietro l’altra. La conferen- 
za di Madrid si apre all'in- 
segna, per la prima volta, 
della piena collaborazione 
fra Washington e Mosca. 
La presenza dei due presi- 
denti sottolinea non solo 
l'importanza di un incon- 
tro che potrebbe determi- 
nare una svolta storica nei 
rapporti fra Israele e i pae- 
si arabi, ma anche la de- 
terminanzione di Usa e 


semestrale L. 150.000; 


Urss di raggiungere risul- 
tati concreti. Infatti la 
presenza di Bush e Gorba- 
ciov ha il significato di ca- 
talizzare la conferenza 
verso uno sbocco, in quan- 
to difficilmente i due stati- 
sti avrebbero compiuto 
questo passo con la pro- 
spettiva di tenere a batte- 
simo un fallimento. 

Il segretario americano 
Baker sostenuto dal neo 
ministro degli esteri sovie- 
tico Pankin l’ha spuntata 
sull'intransigenza . israe- 
liana che solo tre ore pri- 
ma del via alla conferenza 
aveva visto Shamir chiu- 
dere la porta alla svolta. 
Lo stesso Baker aveva in 
mattinata già annunciato 
il fallimento della sua me- 
diazione. 
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| CAMPIONATO ITALIANO 


MAGISTRATI 
AUASBARRA 


GOVERNO AL 
CORPO LIBERO 


LA CEE AVANZA UNA SERIE DI PROPOSTE E OTTIENE UN’ALTRA TREGUA 


BARCOLANA-LOTTERIA 
C'è oggi l'abbinamento 
| fra biglietti e barche 


TRIESTE — E'stata rinviata a questo pomerig- 
gio l'estrazione, alla presenza di un funzionario 
dell'Intendenza di Finanza; dei biglietti della 
Lotteria Barcolana da abbinare alla barche che 
domattina parteciperanno alla kermesse Alpe- 
Adria, regata a conclusione della ventitreesima 
Coppa d'aututnno. «Topo secret» sul luogo dove 
avverranno estrazione ed abbinamento, opera- 
zioni scivolate ad oggi poiché solo ieri sera, come 
riportiamo a pagina 18, sono stati comunicati i 
nomi delle barche partecipanti all'ultimo atto 
della Barcolana 91. Sul Piccolo di domani pub- 
.blicheremo l'elenco dei biglieti estratti e l'abbi- 
namento alle barche. Sarà poi l'ordine d'arrivo 
della regata a indicare la distribuzione dei pre- 
mi. Peri biglietti non estratti, attenzione che c'è 


L'AJA — La Cee si muove su un terreno più concreto 
e ottiene il decimo cessate il fuoco in Jugoslavia. Al- 
l'incontro all'Aja il mediatore Lord Carrington ha ieri 
varato le prime proposte per il futuro assetto jugosla- 
vo. PARI E e sovranità sono previste per le re- 
pubbliche che lo desiderano; è riconosciuta la libera 
associazione fra di esse; autonomia e statuti speciali 
per le minoranze etniche nelle aree in cui formano 
maggioranze di fatto; creazione di un mercato comu- 
ne con unione doganale, 

Il presidente serbo ha però rifiutato il documento 
approvato invece dagli altri cinque rappresentanti di 
repubbliche. Secondo Milosevic con queste proposte 
si cancella la Jugoslavia come nazione. Tuttavia la 
chiusura del «blocco serbo» non è stata totale in 
quanto le proposte, secondo Milosevic, possono costi- 
tuire «base di una futura discussione». 

Ieri per tutta la giornata si è continuato a combat- 
tere intorno a Vukovar e all'antica isa, Solo a se- 
ra la nuova tregua decisa all'Aja ha manifestato segni 
di rispetto, 

Il Papa in una lettera inviata all'arcivescovo di Za- 
gabria e ai vescovi della Croazia ha manifestato l'in- 
tendimento del Vaticano di appoggiare l'indipenden- 
za di Slovenia, Croazia e delle repubbliche che ne fa- 


«Rivincita». 


cessero richiesta, 
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ISINDACATI OGGI DA ANDREOTTI 


Un no che resta 


Lo sciopero contro la Finanziaria non si revoca 


‘RIFORMA URGENTE 
Pensioni: è «sfascio» 
- Gli «statali» in fuga 


ROMA — Il nodo pensioni resta sempre in primo 
piano. Mentre è sempre più probabile che sarà af- 
| frontato concretamente solo dopo le elezioni, l'an- 
nunciata riforma Marini ha già «destabilizzato» 
statali e parastatali. Negli ultimi tre mesi la corsa 
al pensionamento avrebbe Sepnrsio del 53 per cen- 


to le previsioni mettendo in 


ifficoltà l'Enpas (che 


! liquida la buonuscita) e il Tesoro. A far scattare 
l'esodo ci sarebbe il timore di perdere la possibilità 
di andare in quiescenza dopo vent'anni, una prero- 
gativa di cui gli statali erano sempre stati molto 
gelosi. E’ un altro inquietante segnale della com- 

lessità della materia. Il sistema pensionistico ita- 
iano è giunto al capolinea: o si «svolta» oppure c'è 
il‘baratro. Con il presidente dell'Inps Colombo e il 
presidente dell'Ina Pallesi facciamo il punto su al- 


cuni aspetti pensionistici. 
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ROMA — Mentre il mini- 
stro delle Finanze, For- 
mica, annuncia novità in 
materia fiscale, Andreot- 
ti si appresta, oggi, ad in- 
contrare i sindacati per 
discutere di finanziaria. 
Cgil, Cisl e Uil hanno co- 
munque già fatto sapere 
che lo sciopero generale 
di martedì non potrà es- 
sere revocato. Contro la 
finanziaria è schierato 
anche il Pds che chiede al 
Psi un fronte comune in 
Parlamento. : ; 
Al consiglio nazionale 
del Pri La Malfa intanto 
ribadisce il suo no a que- 
sta DC e chiede un con- 
gresso anticipato, la sini- 
stra dc si riunisce a 
Chianciano, Cossiga TI 


» lancia il tema delle rifor- 


me. 
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COMUNI 
Nuovi 
statuti 
ROMA — Sono 60 i co- 
muni che non hanno 
approvato entro le 24 
dell'altro ieri gli sta- . 
tuti previsti 

| nuova legge sulle au- 
tonomie locali. Tutti i 
consigli provinciali 
hanno rispettato i ter- 
mini. Dei 60, 36 comu- 
ni erano già commis- 
sariati, 13 hanno l'ap- 
provazione in corso, 
11 non hanno assunto 
alcuna iniziatiava. 
Tutti in regola nel 
Friuli-Venezia Giulia. 


A pagina 10 


Una cittadina serba fi 


cco la nuova Jugoslavia 


onomie etniche 


e con le sue masserizie incrociando le truppe 
federali all'attacco di Ilok. 


Andreotti-Mitterrand 


Al vertice sulla difesa 


«ni» italiano all’armata 


europea 
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AI tribunale di Napoli 


Su denuncia di un minorenne 
condannato il prete anti-camorra 
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Fiera dell'Est 


Contesa fra Marchio e Bravo 
e la corsa la fa Pordenone 
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Trieste in tv 


Ancora una volta protagonista 
con «Profondo Nord» di Lerner 


IN CRONACA 


Parla il questore 


Preoccupano le ultime rapine 
ma la città resta un'oasi 
IN CRONACA 


ROMA — All'altro capo 
del mondo, Papa Wojtyla 
ha «rettificato» il cardi- 
Nale Ruini. Ed è subito 
soddisfazione negli am- 
‘ienti policitici italiani, 
con qualche «stecca» e 


“Non poco sconcerto inta- 


‘ini settori direttamente 
coinvolti nell'ormai lon- 
la esternazione del 
Presidente della Confe- 
si Episcopale. Come 
bio: ivolgendosi ai laici 
iliani nel suo discor- 

d Nella cattedrale di 
Pa mpb Grande, Giovanni 
a0loIT aveva fatto af- 
@Tmaizioni piuttosto du- 


re nei confronti di coloro 
che, per dirla con un'effi- 
cace frase del defunto 
«gendarme della Chiesa», 
il cardinale Ottaviani, 
anziché servire la Chiesa 
se ne servono. 

Aveva detto che sareb- 
be «un inaccettabile cle- 
ricalismo» la pretesa «di 
imporre, in nome della 
Chiesa, una linea unica 
nelle questioni, che Dio 
ha lasciato al libero di- 
battito fra gli uomini»; 
aveva ribadito che la 
presenza dei cristiani 
nella politica ha da esse- 
re «libera ‘e responsabi- 


le»; aveva escluso che i 
fedeli laici possano pre- 
tendere di agire «senza 
alcuna ragione o titolo în 
nome della Chiesa come 
suoi portavoce o sotto la 
protezione della Gerar- 
chia ecclesiale», 

. «Touchè»: in campo 
democristiano, tutti tac- 
ciono. Parla invece e a 
gran voce il segretario 
socialista Bettino Craxi 
per esternare la sua sod- 
disfazione; altrettanto 
hanno fatto, dichiaran- 
dosi in perfetta sintonia 
con.il Pontefice, il libera- 
le Patuelli, il repubblica- 


no La Malfa e il missino 
Fini. Singolari «compa- 
gni di strada» i primi 
ue, laicisti e miscreden- 
ti, toccati da chissà quale 
luce sulla via di Dama- 
sco; ben altrimenti cauto 
e si può dire preoccupato 
per le inevitabili riper- 
cussioni delle parole pa- 
ali sull'instabile equili- 
rio politico italiano, il 
gesuita padre Sorge, 
‘mentre prima ancora 
scoppiasse l«'affaire» il 
vescovo di Acerra mons. 
Riboldi aveva dichiarato 
all'agenzia vicina alla 
Gei che «è motivo di van- 


‘RIMBALZA IN ITALIA LA RETTIFICA AL «CLERICALISMO» DI RUINI 


. L’esternazione di Wojtyla conquista i laici 


to essere democristiani». 
Come che sia, il campo 
politico è arumore e tut- 
to lascia ritenere che 
l'onda d'urto delle 
«esternazioni» pontificie 
avrà ripercussioni note- 
voli sullo schieramento 
di maggioranza: non per 
nulla è cominciata la più 
lunga campagna eletto- 
rale del dopoguerra. 
Craxi, dunque, è, più 
che soddisfatto, radioso; 
dice: «Le inequivocabili 
parole di Giovanni Paolo 
Il sul clericalismo degli 
ecclesiastici e dei laici 
chiudono una’ polemica 


‘ spiztcevole ed anacroni- 


(2 


stica che non si sarebbe 
mai dovuta aprire». Non 
più «storici steccati» da 
rierigeré: ogni forma di 
clericalismo minaccia la 
libertà e la stessa missio- 
ne della Chiesa; dunque, 
i socialisti «apprezzano 
questa testimonianza di 
coerenza» e rinnovano 
l'impegno «ad un dialogo 
libero ed aperto con la 
Chiesa in tutte le sue 
espressioni per l'appro- 
fondimento dei problemi 
di natura morale, sociale 
e civile che investono la 
società italiana». 


VODKA_ 
GLACIALE 


Sabato 19 ottobre-1991 


Falcone e Amato 
già a Palermo per il 
controllo su quanti 
condannati siano in 
libertà. Risposta 
dura dei magistrati 
alle ribadite accuse. 


ROMA — Giovanni Fal- 
cone, assieme al diretto- 
re generale degli istituti 
di pena, Nicolò Amato, è 
tornato in quello che fuil 
suo «bunker» al Palazzo 
di giustizia (o dei veleni) 
a Palermo per verificare 
puntigliosamente la po- 
sizione di tutti i reclusi 
per gravi delitti, già con- 
dannati ma scarcerati. I 
due ispettori devono ri- 
ferire quanto prima al 
ministro della giustizia, 
Claudio Martelli che, da 
Milano, ribadisce le ac- 
cuse nei confronti del 
presidente della corte 
d'assise di Palermo, Pa- 
squale Barreca, che au- 
torizzò il boss Pietro Ve- 
nengo a continuare la de- 

enza senza controlli, 

lel procuratore capo di 
Trapani, Antonino Coci e 
del suo sostituto France- 
sco Taurisano. Pertutti e 
tre i magistrati Martelli 
avéva chiesto immediati 
provvedimenti di traferi- 
mento e azioni discipli- 
nari. 

Dura la risposta dei 
giudici. Da Palermo Bar- 
Teca attacca Martelli e 
ricorda che «a nessuno è 
lecito pretendere che il 
giudice enti la leg- 

e su altrui direttive». A 
lanco di Barreca s'è 
schierata tutta la magi- 
stratura palermitana ed 
anche l'Associazione na- 
zionale magistrati che in 
una nota parla aperta- 
mente di «interferenza 
che stravolge i principi 
dello stato di diritto». La 
verià, dicono i magistra- 
ti, è che si vuol sottopor- 
Te il giudice al potere 
esecutivo. 
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LA RICHIESTA DI PROVVEDIMENTI 


storica Contro Martelli 


Bush e Gorbaciov apriranno il summit | UM 


ti i giudici 


MESINA 
Il bandito 
più noto 
ritorna 

in libertà 


TORINO — Il tribu- 
nale di sorveglianza 
di Torino ha conces- 
so la libertà condi- 
zionale all'ergastola- 
no Graziano Mesina, 
costretto ora a sog- 
giornare in Piemon- 
te. «Grazianeddu), 
detto anche «il re del 
Sopramonte» oggi ha 
cinquant'anni, tren- 
ta dei quali trascorsi 
in carcere. E' l'uomo 
che agli inizi degli 
anni sessanta diede 
una svolta al bandi- 
tismo sardo inven- 
tando l'industria del 
sequestro. Si rese fa- 
moso anche per l’a- 
bilità dimostrata 
nelle numerose e 
spesso rocambole- 
sche evasioni. 


A pagina 7 


DOMANI IL SUPER-MATCH 


Stefanel-Benetton 
già tutto esaurito 


TRIESTE — La sconfitta 
rimediata a Livorno dal- 
la Stefanel, nella partita 
di giovedì sera, non ha 
raffreddato l'attesa per il 
super-match di domani 
contro la Benetton. Non 
è derby nel senso tradi- 
zionale della parola, ma 
si fa tale se c'aggiungia- 
mo l'aggettivo triveneto, 
ed ancor di più se lo abbi- 
niamo alle figure dei due 
patrons, entrambi trevi- 
giani ed a capo delle due 
maggiori industrie del 
casual, note in tutto il 
mondo. ; 

La Benetton aveva su- 
bito una pesante sconfit- 
ta domenica scorsa con- 
tro la Knorr ma giovedì 
sera s'è subito ripresa 
battendo la Scavolini e 


raggiungendo i bolognesi . 


in vetta alla classifica, E' 


rimasta in affollata coa- | 


bitazione al secondo po- 


sto la Stefanel ancora 


una volta battuta in quel 
di Livorno, vuoi per una 


brutta serata collettiva, 
vuoi per la fiscalità degli , 


arbitri, vuoi per la botta 


rimediata da Gray, vuoi , 


per il basket «sporco» 
praticato dai padroni di 
casa. 


Per il match di doma- ; 


ni, inizio ore 17,30, il pa- 
lasport di Chiarbola è già 
esaurito da due giorni 
con i suoi risicati ed as- 
solutamente insufficien- 
ti4500 posti. C'è un certo 
timore per l'ordine pub- 
blico, essendo noti i si- 
stemi degli ultras trevi- 
giani e per questo motivo 
si terrà oggi un «vertice» 
in questura. 


A Sean 19 


IL NUOVO CT 


Cominciata per Sacchi 
l'avventura in azzurro 


ì wo 


LACONTRADA_ 


ROMA — Da ieri è uf- 
ficiale: su proposta del 
presidente Matarrese 
il Consiglio federale 
della FIGC ha affidato 
ad Arrigo Sacchi l'in- 
carico di commissario 
tecnico della naziona- 
le. Sacchi, prima di af- 
frontare iî giornalisti 
ha parlato a lungo col 
presidente ed ha poi 
annunciato che doma- 
ni assisterà a Napoli- 
Juventus. 
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[2_| Il Piccolo 


APPELLO 


è 


Speciale /Jugoslavia. 


LA PRESIDENZA-GOLPISTA ABBANDONA I LAVORI ALL’ATA. 


Serbi soli contro tutti 


Wojtyla agli ortodossi: 
abbandonate Milosevic 


ROMA — La Santa Se- 
de, che continua a so- 
stenere tutti gli sforzi 
miranti a stabilire un 
effettivo cessate-il 
fuoco, in vista delle al- 
tre iniziative di solu- 
zione della crisi jugo- 
slava, «appoggia la 
conferenza di pace 
dell'Aia e si sta adope- 
Tando perchè nasca un 
consenso  internazio- 
nale in favore del rico- 
noscimento dell'indi- 
pendenza della Slove- 
‘nia, della Croazia e di 
altre repubbliche che 
ne facessero richiesta, 
in conformità con i 
principi dell'atto fina- 
le di Helsinki, sotto- 
scritti dagli stati 
membri della confe- 
renza per la sicurezza 
e la cooperazione in 
Europa). 

A dirlo è proprio il.Pa- 
pa in una lettera in- 
viata il 10 scorso al 
cardinale Franjo Ku- 
haric, arcivescovo di 
Zagabria e ai vescovi 
della Croazia. Il giorno 
dopo ha anche scritto 
al patriarca della chie- 
sa ortodossa serba, 
sua beatitudine Pavle, 
al quale dice tra l’al- 
tro: «La storia ci giudi- 
cherà per quello che 
avremo fatto o non 
fatto, in questo mo- 
mento, per arrestare 
una guerra fratricida e 
per porre le basi di un 
futuro migliore per le 
popolazioni delle terre 
jugoslave, un futuro in 
cui ciascun popolo e 
ciascun individuo pos- 
sa sentirsi rispettato e 
protetto». 

Intanto . v nell'am- 
biente cattolico c'è da 
registrare un muovo 
furente attacco del 
presidente della com- 
missione esteri della 
Camera Flaminio Pic- 
coli (Dc) nei confronti 
del ‘ministro degli 
esteri Gianni De Mi- 
chelis. Esiste, dice Pic- 


Esodo in massa da Ilok, città croata sul Danubio, a soli cin 
Ottomila le persone evacuate dall'esercito federale. Oggi Ilok è una città fantasma. (Foto Dusan 
Vranic) 


I 


La tiratura 
del18 ottobre 1991 


L PICCOLO 


fondato nel 1881 


coli, una congiura so- 
cialista anti-cattolica 
contro la Slovenia e la 
Groazia. 

«Abbiamo chiesto al 
governo — dice Piccoli 
— di voler rispondere 
al più presto alla no- 
stra richiesta di un ri- 
conoscimento di Croa- 
zia e Slovenia. Stiamo 
aspettando una rispo- 
sta. Non siamo, però, 
più disposti ad accet- 
tare una politica di 
rinvii, che cancelle- 
rebbe la simpatia e la 
solidarietà di quelle 
popolazioni con l'Ita- 
lia». «Dare alla Cee, 
oggi, i poteri di un con- 
siglio dei ministri eu- 
ropei su questioni così 
importanti — scrive 
Piccoli — vorrebbe di- 
re legarsi le mani di- 
nanzi alle maggioran- 
ze che potrebbero for- 
marsi e che effettiva- 
mente si formano, 


snaturando completa- . 


‘mente ciò che oggi è la 
Cee e scordandoci che 
l'obiettivo dell'unità 
politica, che noi auspi- 
chiamo, richiede mol- 
to impegno e molto la- 
voro, proprio perché 
di una comunità di po- 
poli dovrà trattarsi e 
non di una frettolosa 
continuazione di par- 
titi politici che detta- 
‘no le loro condizioni, 
come sta avvenendo 
in questo momento 
nel caso della Jugosla- 
via». «E chi detta legge 
oggi lo sanno tutti — 
conclude Piccoli — è 
l'internazionale socia- 
lista, attraverso i suoi 
ministri degli esteri 
europei; che non ac- 
cetta il riconoscimen- 
to delle due repubbli- 
che di Slovenia e di 
Croazia perché espri- 
merebbero due paesi 
cattolici, che non sono 
nel quadro della stra- 
tegia europea della de- 
mocrazia socialista». 
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L'AIA — Il cosiddetto 
blocco serbo della presi- 
denza federale jugoslava 
(Serbia, Montenegro, 
Vojvodina e Kosovo) ha 
lasciato la sessione ple- 
naria-della conferenza di 
pace all'Aia prima che fi- 
nissero i lavori. I quattro 
rappresentanti filo-serbi 
della presidenza se ne 
sono andati perché il 
presidente della confe- 
tenza Lord Carrington 
non aveva autorizzato il 
rappresentante del Mon- 
tenegro Branko Kostic a 
prendere la parola a no- 
me della presidenza fe- 
derale. 

, Per la prima volta da 
circa un mese la presi- 
denza federale era ieri al 
completo, presente il 
presidente Stipe Mesic. 

Proposte per il futuro 
assetto della Jugoslavia 
sono state messe sul ta- 
volo a nome dei Dodici 
da Lord Carrington. Il 
documento approvato da 
tutte le repubbliche 
tranne la Serbia prevede: 
l'indipendenza e la so- 
vranità con «status in- 
ternazionale» per le re- 
pubbliche che lo deside- 
rano; una libera associa- 
zione delle repubbliche 
con «personalità interna- 
zionale»; un accordo glo- 
bale che includa un mec- 
canismo di supervisione 
per la protezione dei di- 
ritti umani e statuti spe- 
ciali per certi gruppi e 
aree; un coinvolgimento 
europeo quando neces- 
sario; nel quadro di un 
generale riassetto, rico- 
noscimento dell'indipen- 
denza, all'interno dei 
confini esistenti, se non 
accordato altrimenti, di 
quelle repubbliche che lo 

lesiderano. 

Il documento, di una 
lunghezza di otto cartel- 
le, è diviso in quattro ca- 
pitoli; il primo dà le linee 
generali dell'assetto pro- 
posto; il secondo è dedi- 
cato al rispetto dei diritti 
umani, in particolare a 
lello delle minoranze; 
| terzo propone la crea- 
zione di una comunità 
economica; il quarto, in- 
fine, ne delinea l'aspetto 
istituzionale proponen- 
do tra l'altro la creazione 
di un tribunale dei diritti 
umani e di un consiglio 
per la cooperazione poli- 
tica ela sicurezza. — Per 
quanto riguarda il ri- 
GEA delle minoranze, 

documento suggerisce 
la creazione di uno statu- 
to speciale o di autono- 
mia per quelle «aree nel- 
le quali le persone che 
‘appartengono a un grup- 
po nazionale o etnico for- 
mano la maggioranza). 


Secondo le proposte della 
Cee tale statuto speciale 
riconosce tra l'altro il di- 
ritto di utilizzare una 
bandiera e di rivendicare 
peri cittadini una secon- 
da nazionalità accanto a 
quella della repubblica. 
Viene inoltre riconosciu- 
to il diritto a un sistema 
educativo, legislativo, 
amministrativo e giudi- 
ziario «che rispetti i va- 
lori e i bisogni del grup- 
Po». 

Dal punto di vista eco- 
nomico la Cee propone la 
creazione di un mercato 
comune con unione do- 
Sonale mentre per gli af- 

‘ari esteri e per la sicu- 
rezza è previsto un mec- 
canismo di consultazio- 
ne tra le repubbliche con 
la possibilità di una rap- 
presentanza comune in 
aree specifiche. 

Durissimo Milosevic: 
le proposte della Cee per 
il riassetto della Jugosla- 
via «non solo sgretolano 
la costituzione interna e 
la continuità del Paese, 
ma addirittura abolisco- 
no la Jugoslavia stessa. 
E' una decisione che non 
Due essere presa in un 

‘oro internazionale e 
neppure dalle più alte 
autorità . costituzionali 
del Paese. La decisione 
RIO soltanto essere presa 

a coloro che hanno 
creato lo Stato». 

Quanto alla Slovenia, 
essa non intende prende- 
Te parte al riassetto della 
Jugoslavia nei termini 
proposti dalla Cee, ma è 
interessata a una ampia 
cooperazione economica 
con una zona di libero 
scambio con le altre re- 
pubbliche. Lo ha indica- 
to il presidente della Slo- 
venia Milan Kucan, in- 
tervenendo alla confe- 
renza. Ha detto Kucan: 
«La Slovenia rispetta gli 
interessi e le. decisioni 
già approvate dalle re- 
pubbliche della Jugosla- 
via sul loro futuro e sulle 
relazioni tra di esse». 
«Non abbiamo — ha%det- 
to — intenzione di òsta- 
colare la formazione e lo 
sviluppo di tale collabo- 
Trazione). 

«La situazione nella 
conferenza sulla Jugo- 
slavia è di cinque contro 
uno», ha detto il ministro 
degli Esteri sloveno Di- 
TREN Rupel. Secondo 
Bone , «la Serbia respin- 
ge la proposta risoluta- 
mente. E‘ chiaro ora da 
che Pane provengono i 
problemi. Se la conferen- 
za oggi ha fatto un passo 
avanti è perché ha avuto 
il merito di far scoprire 
chi è il diavolo». 


pi: 


e chilometri dal confine con la Serbia. 


Scene di famiglia in un interno, prima del divorzio. A sinistra (foto Ap) lo sguardo allucinato del leader croato Fr. 
alle sue spalle il presidente federale Stipe Mesic (pure croato), che sussurra qualcosa di importante. A destra (foto Epa) 
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‘anjo Tudjman: 


l'imperturbabile Slobodan Milosevic, gran capo di tuttii serbi, a colloquio con l'ambasciatore olandese Henry Wijnaendts. ci 


MENTRE IN SLAVONIA SI RIPARLA DI TREGUA 


A Karlovac, sotto le bombe 


Gli avamposti lasciati a pochi volontari, tuonano i mortai serbi 


DUGA RESA — Mentre 
dall'Aia arriva la notizia 
del nuovo cessate il fuo- 
co, il decimo, concordato 
fra le pet in conflitto in 
Jugoslavia, esercito fe- 
derale e miliziani croati 
si sono accordati sull'in- 


‘| vio di un nuovo convo- 


glio umanitario nella cit- 
tà.di Vukovar, da setti- 
mane pesantemente as- 
sediata dall'esercito; 
scambi di artiglieria era- 
No stati segnalati la scor- 
sa notte eieri mattina in- 
torno alla città. 
«Abbiamo convenuto 
con. l'esercito che un 
convoglio di forniture 
mediche partirà alle 6.30 
di domani da Novi Mika- 
novci», ha annunciato il 
viceministro della difesa 
croato Stjepan Adanic; il 
villaggio è situato 15 chi- 
lometri a Est di Vinkov- 
ci; un più consistente 
convoglio umanitario 
della Cee era stato re- 
spinto alle porte della 
città. Adanic ha detto 
che esercito e autorità 
croate hanno anche con- 
cordato una breve tre- 
gua, entrata în vigore a 
Vukovar e dintorni alle 
ore 18 di ieri, e che dure- 
rà fino alle 21 di domani. 
Il generale Andrija Rase- 
ta, in rappresentanza 
dell'esercito, si è impe- 
gnato per iscritto a ga- 
Tantire che i guerriglieri 
serbi non attaccheranno 
il convoglio umanitario. 
Si spara intanto a tut- 
ta forza intorno a Karlo- 
vac, sulla strada fra Fiu- 
me a Zagabria. La città è 
presidiata dalla guardia 
nazionale in assetto d'ar- 
mi, ma nei villaggi im- 
mediatamente a Sud, 
lungo il fronte sul fiume 
Korana (quello che pro- 
viene dai laghi di Plitvi- 
ce), le posizioni sono te- 
nute da pochi volontari 
con poche armi e poca 
esperienza. Oltre il corso 
d'acqua i serbi hanno ri- 
reso a tirare dopo 48 ore 
i sosta, dovuta forse a 
mancanza di munizioni. 
Il paesino di Donj Ve- 
lemerici, per giorni, in- 
vece che dalle forze atti- 
ve della guardia nazio- 
nale, è stato presidiato 
da quattro volontari, due 
sloveni, un dalmato e un 


Ore d’incubo 


per Ragusa 
e Zara conta 
le sue ferite 


polesano. Per ore inter- 
minabili, iquattro hanno 
vissuto sotto bombe e 
granate. Sentire i proiet- 
tili fischiare per i ragazzi 
qui è una cosa completa- 
mente normale. Devono 
tenere la loro posizione 
ed è proprio ciò che han- 
no fatto. Ma è impossibi- 
le per quattro uomini 
portare a termine questa 
missione. E così sì sono 
dovuti ritirare fino al 
paese di Duga Resa. Han- 
no dovuto lasciare il loro 
posto prima del buio, 
causa rinforzi che non 
sono arrivati. L'organiz- 


zazione qui è un'utopia, 
oco o nulla funziona. E' 
incredibile che gli appar- 


tenenti delle forze attive 
della guardia nazionale 
si trovino in città, men- 
tre quattro volontari 
senza esperienza milita- 
re, difendano l'impossi- 
bile. Tre chilometri di li- 
nea sono tropp! per quat- 
tro uomini. Il paese è 


. praticamente deserto, ci 


sono rimaste solo tre 
persone di età oltre i ses- 
sant'anni. E' un'azione 
che non ha commenti. 

Le forze serbe sono 
forti e, dicono gli esperti, 
davanti a sé bruciano e 
distruggono tutto. Se ca- 
desse Karlovac le forze 
estremiste serbe avreb- 
bero bottino facile poi fi- 
no alle porte di Zagabria. 
La situazione non è ro- 
sea, il morale dei gardisti 
sembra alto, ma l'orga- 
nizzazione lascia molto a 
desiderare. E' pure atti- 
Vo il gruppo specializza- 
toin azioni di diversione. 
E' gente che opera solo di 
Rotte e solo con il coltel- 
o. 

‘Mentre Ragusa, lo 
«scrigno d'arte» -della 
Dalmazia, è ancora sotto 
i bombardamenti serbi, 


anche se l'esercito fede- 
rale si è impegnato a ri- 
spettare il centro storico, 
i combattimenti sono, al- 
meno per ora, terminati 
a Zara, dove la violenza 
bellica ha lasciato gravi 
ferite sul patrimonio ar- 
chitettonico dell'antica 
città. 

La calma è tornata a 
Zara e da domenica è sta- 
to sospeso l'oscuramento 
notturno. Ma attro 
giorni di bombardamen- 
to per terra, cielo e mare 
hanno provocato enormi 
danni sia alla città vec- 
chia sia in quella nuova e 
nella zona industriale. 

Uno degli spettacoli 
più strazianti è quello of- 

‘erto dal centro storico. 
Il rinascimentale palaz- 
zo del Capitan Grando è 
stato sfigurato dai colpi 
di mortaio. La facciata di 
stile veneziano è in buo- 
na parte distrutta, met- 
tendo a nudo i danni cau- 
sati ai saloni del suo in- 
terno. 

Bombe e colpi di mor- 
taio sono andati a Segno 
anche contro la «porta di 
terraferma», gioiello del- 
l'architettura militare 


del veronese Michele: 


Sammicheli, e la loggia 
della gran guardia. Gravi 
ingiurie hanno subito 
tetto e facciata della 
chiesa barocca di San Si. 
meone profeta, che al 
suo interno conserva 
l'arca in argento massic- 
cio sbalzato del santo 
protettore della città, 
opera del 1380. 

La vista dei danni, che 
ricordano le gravi distru- 
zioni subite durante la 
guerra, quando le bombe 
alleate colpirono il foro 
romano, la Cattedrale e 
San Donato, non cessa di 
meravigliare gli abitanti. 
Molti, soprattutto tra gli 
anziani, non sono riusci- 
ti a trattenere le lacrime, 

«Siamo stati per sei 
giorni chiusi nei rifugi e 
nei sotterranei,» dice 
Stanko Basic, un giorna- 
lista locale. «Sentivamo 
solo il rombo delle esplo- 
sioni ma non sapevamo 
di preciso dove colpiva- 
no. Ce ne siamo resi COn- 


to solo-dopo.» 
Li Leo 


QUARNERO INQUIETO 
Istria, PArmata se ne va 
Fiume attacca Zagabria 


FIUME — Capovolgi- 
mento di fronte nel 
Quarnero e in Istria. 
Mentre le forze arma- 
te federali se ne vanno 
spe sempre», si in- 
fiamma la tensione fra 
i Comuni costieri, în 
gran parte retti da 
giunte di sinistra, e il 
governo centrale croa- 
to, notoriamente ar- 
roccato su posizioni 
conservatrici. 

A far esplodere la 
bomba è stata l'occu- 
pece ‘armata del- 

aeroporto di Fiume 
da parte delle guardie 
nazionali mandate da 
Zagabria. Lo scalo ae- 
Teo, che si trova nell'i- 
sola di Veglia, era già 
stato chiuso su ingiun- 
zione del comando su- 
premo delle forze ar- 
‘mate. Ora che, col ces- 
sato allarme, la strut- 
tura vitale avrebbe 
potuto. finalmente 
rientrare in possesso 
della collettività fiu- 
mana, giunge a ciel se- 
Teno il colpo di mano 
croato. —. 

La guardia naziona- 
le di Veglia ha occupa- 
to l'aeroporto e siteme 
che alcune delle at- 
trezzature sofisticate 
della torre di controllo 
siano state danneggia- 
te. «E' stata un'azione 
nel supremo interesse 
della Croazia» ha di- 
chiarato il presidente 
della giunta vegliota 
og 

i e e al 
Sn tuttigli orga- 
ni competenti della 
Repubblica. Tutti, 
tranne le autorità fiu- 

i mane, È 

Le quali, ovviamen- 
te, sono furenti. «E' 
una vergogna, un atto 
Vvandalico, ancor peg- 
gio una vera e pro ria 
occupazione — ha det- 
to Slavko Linié a capo 
dell'esecutivo di Fiu- 
me. Quello che è acca- 


duto all'aeroporto di 
Fiume è inconcepibile; 
la ritengo un'autenti- 
ca aggressione a un 
impianto di estrema 
importanza per l’inte- 
ra regione. quarneri- È 
na». Pe 

Putiferio a vFiume 
anche perla defene- 
strazione del questore 
Josip Kukuljan, ex co- 
munista, fortemente 
inviso alle autorità di 
Zagabria. 

«Va sottolineato — 
dice Linié — che Josip 
‘Kukuljan è stato a ca- 
po di una tra le que- 
sture più efficienti 
della nostra Repubbli- 
ca. Un professionista 
del mestiere che per 
anni si è prodigato per ‘ 
mantenere la pace in 
città. Quindi è logico 
supporre che qualcu- 
no sia contrario a 
mantenere la relativa 
calma che vige in cit- 
tà, forze pericolose per 
la pace a Fiume, e, 
Perché no, all'efficacia 
dimostrata negli ulti- 
mi anni dalla nostra . 
polizia». $ 

Le formazioni mili- - 
tari, come detto, se ne 
andranno dall'Istria e 
dal Quarnero. La riti- 
rata dell'esercito fede-. ‘B. 
rale da Pola, Cherso e 
Lussino entro tre set- 
timane a partire da | 
l'altro ieri è stata an- 
Nunciata dal sindaco 
di Pola all'assemblea 
comunale. Il ritiro è 
stato comunicato al 
sindaco Luciano Del. 
bianco dal capitano di 
vascello Dusan Rakic, 
comandante ; della 

one polese. 

Ei 'ufficiale ha preci- 
sato che l'Apj si ritire- 
tà «per sempre». La 
partenza è imminente 
per le poche unità del 
Settore marittimo co- 
stiero di Spalato di 
stanza a Fiume. 


INTESA SENZA PROBLEMI CON L’ESERCITO 


Slovenia: partono i milita 


CAPODISTRIA — Il 18 
ottobre ha Teppresenigio 
il termine ultimo per il 
ritiro definitivo delle 
truppe federali in Slove- 
nia. Così era stato con- 
cordato a Brioni, con la 
dichiarazione sulla mo- 
ratoria del luglio scorso. 
Nelle scorse settimane il 
ministro della difesa slo- 
veno Janez Jansa aveva 
dichiarato che dopo qes- 
sta data i soldati dell‘Ar- 
mata, fu «popolare e ju- 
goslava», ancora presen- 
ti in Slovenia sarebbero 
stati trattati come appar- 
tenenti ad un esercito 
straniero. Questa intran- 


sigenza aveva un po' 
bregiouzzto ‘perché era 
ormai chiaro, soprattut- 
to dopo il «giallo» dei 
tank federali da evacua- 
re via Trieste, che il riti- 
ro entro il 18 sarebbe 


- stato difficilmente rea- 


lizzabile. Non tanto per 
mancanza di buona vo- 
lontà quanto proprio per 
difficoltà tecniche. E do- 

o il «no» dell’Italia e 

ell'Ungheria al passag- 
gio dell'Armata, rimane- 
va ben poco da scegliere: 
oilritiro, poco probabile, 
attraverso la Croazia, 
oppure l'imbarco a Capo- 
distria. Ma i termini era- 


no ancora tutti da discu- 
tere. ; ; 

Così a Lubiana si sono 
incontrati ieri il vicemi- 
nistro della difesa slove- 
no Miran Bogataj e l'am- 
miraglio Ljubivoj Jokic 
per la segreteria federale 
alla difesa, I colloqui du- 
rati alcune ore e dedicati 
alle modalità tecniche 

er il definitivo ritiro 

anno dato buon esito. 
Anzi, PLOT le defini- 
sce addirittura sorpren- 
dentémente positive. In 
Slovenia si trovano at- 
tualmente ancora 2 mila 
400 uomini con un centi- 
naio di carri armati, di 


cui però so]o meno della 
metà utilizzabili. Quello 
che però era oggetto di 
discussioni in tutte que- 
ste settimane, ma in par- 
ticolare dopo l'8 ottobre 
e la conclusione dei 3 
mesi di moratoria, erano 
i circa mille vagoni di 
munizioni, armi ed altri 
mezzi corazzati dislocati 
prevalentemente sul li- 
torale. Quale. sarebbe 
stata la loro sorte? il riti- 
ro assieme agli ufficiali e 
soldati, oppure il «conge- 
lamento» in Slovenia? 
L'accordo di Lubiana 
‘parla chiaro. Questi i ter- 


mini: 1 militari e gli uffi- 
ciali lasceranno la Slove- 
nia attraverso Capodi- 
stria e porteranno con sé 
solamente l'armamemn- 
to e l'equipaggiamento 
personale. Un primo 
contingente di circa mil- 
le 200 militari, la metà 
circa dei federali ancora 
nella repubblica si ritire- 
rà entro le 7 del 21 otto- 
bre, Il rimanente verrà 
diviso in due gruppi il cui 
ritiro è previsto non oltre 
il 25 ottobre. Entro 24 
ore dalla firma dell'ac- 
cordo l'armata disinne- 
scherà le cariche esplosi- 


ve dai depositi che passe- 


ranno alla difesa territo- 
riale slovena alla quale 
verranno inoltre resti- 
tuiti gli armamenti e le 
attrezzature di sua pro- 
rietà e sotto il controllo 
ell'Esercito federale da 
circa un anno. 
Ma anche se questa 
volta tutto sembra chia- 


rito.e definito nei minimi 
particolari, un piccolo 
mistero rimane. A Capo- 


distria, l'’amministrazio- 
ne comunale non è stata 
nemmeno informata sul 
ritiro attraverso il locale 
scalo portuale. Il sindaco 
Aurelio Juri ha detto di 
aver appreso le notizie 


ri, restano i carri armati 


sulla scelta di Capodi- 
stria dai giornali. E dire. 
che se ne parla sin dal- 
l'intervento del Presi- 
.dente Cossiga a Trieste. 
Inoltre si sapeva che cir- 
ca un mese fa, dunque a 
metà settembre; le auto- 
rità militari si erano: 


“ messe in contatto con la’ 
direzione del porto per 
verificare la ibiltà 
anche tecnica aniz- 


che poi questa i 
‘non si sa per quale 
ne, non ha avuto si 


| 
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M.0./BAKER E PANKIN COSTRINGONO ISRAFLIANI E PALESTINESI ALLA TRATTATIVA 


un 


Il segretario di Stato americano pareva 


già rassegnato al fallimento della mediazione. 


Poi P'Urss riconosceva Israele: così Shamir 


poteva annunciare «luce verde» per Madrid 


GERUSALEMME — In 
poco meno di due ore, ie- 
ri a Gerusalemme, si è 
passati dal pessimismo 
più cupo a un ottimismo 
sorprendente. La Confe- 
renza di pace si farà, il 30 
ottobre a Madrid. 4 

James Baker, che in 
mattinata aveva clamo- 
rosamente affermato di 
aver fallito nell'impresa 
di ottenere il «sì di 
Israele alla Conferenza, 
nel primo pomeriggio, 
insieme al ministro degli 
Esteri sovietico Boris 
Pankin — che poco pri- 
ma aveva annunciato la 
ripresa delle piene rela- 
zioni diplomatiche con 
Gerusalemme — ha in- 
vece precisato, a sorpre- 
sa, data e luogo del sum- 
mit internazionale sui 
problemi del Medio 
Oriente. «C'è la speranza 
di una nuova era — ha 
commentato il segretario 
di Stato americano — ma 
il cammino verso la pace 
sarà pieno di difficoltà», 

Un decisivo passo in 
àvanti, comunque, è sta- 
to fatto. Anche se il pre-' 
mier israeliano Ytzhak 
Shamir non ha ancora 
dato il proprio assenso 
ufficiale, dichiarando di 
voler prima ottenere un 
parere favorevole dal go- 
verno in una prossima 
riunione (che ‘potrebbe 
essere già quella di do- 
mani). ‘l'uttavia il primo 
ministro israeliano, mes- 
so forse alle strette dal- 
l'abile mossa di Baker, 
ha lasciato intendere che 
ormai è stata presa la de- 
cisione di partecipare al- 
la Conferenza di Madrid. 
Conferenza che dovreb- 
be aprire la strada a ne- 
goziati di pace diretti con 
i Paesi arabi e — assieme 
alla Giordania — con i 
palestinesi dei territori 
occupati. 

«Credo che consiglierò 
al governo di accettare 
l'invito americano, per- 
chè non c'è alternativa 
migliore», ha detto Sha- 
mir in un'intervista ra- 
diofonica. Il premier ha 
poi negato che, andando 
alla Conferenza, Israele 
entri di fatto in un nego- 
ziato — sia pure indiret- 
to — conl'Olp. E all'obie- 


zione che l'organizzazio- 
ne di Yasser Arafat agi- 
sce comunque dietro le 
quinte del processo di 
pace, Shamir ha ammes- 
so che «in qualche parte 
del pianeta l'Olp esiste e, 
purtroppo, Israele non 
può farci nulla». In ogni 
caso, Israele si riserva di 
vagliare la lista dei nomi 
dei palestinesi che, insie- 
me alla Giordania, com- 
porranno la delegazione 
alla Gonferenza. La lista 
coni nomi dei quattordi- 
ci componenti — appro- 
vata dall'Olp — è ora nel- 
le mani di Baker, il quale 
ha garantito che essa è 
«conforme alle aspettati- 
ve israeliane». 

Il segretario di Stato 
americano ha anche 
spiegato le modalità del- 
le trattative. Quattro 


giorni dopo la fine della 


seduta di apertura, alla 
presenza dei presidenti 
Bush. e Gorbaciov, 
avranno inizio i negozia- 
ti bilaterali tra Israele e 
ciscuna delle parti arabe. 
Due settimane più tardi 
il cerchio si oa rherà 
ancora con il «via libera» 
ai colloqui regionali mul- 
tilaterali, «aperti a qual- 
siasi Paese voglia pren- 
dervi parte», 

Baker ha criticato la 
Siria per il suo rifiuto a 
partecipare a questa fase 
dei negoziati. È ha inve- 
ce lanciato un appello a 
Israele perchè contribui- 
sca a rassenerenare il cli- 
ma sospendendo la colo- 


‘ nizzazione dei territori e 


ai palestinesi perchè in- 

o) l'intifada. 

La Conferenza di Madrid 

sarà l'occasione anche ‘ 
per un mini-summit tra 

Bush e Gorbaciov, il pri- 

mo dopo il golpe a Mo- 

sca. ; 

L'annuncio della Con- 
ferenza di pace è stato 
accolto — sia in Israele, 
sia dai palestinesi che vi- 
vono nei territori occu- 
pati — senza particolare 
euforia. Comune a tutti è 
la consapevolezza che 
sta per cominciare un 
negoziato il cui esito fi- 

e — anche in caso di 
successo — «comporterà 
sicuramente decisioni 
tormentate e rinunce 
traumatiche e dolorose. 

L'assenso del governo 
israeliano è dato per 
scontato malgrado la fie- 
Ta opposizione dei tre 
partiti alleati di estrema 
destra (Tehiya, Moledet 
e Zomet), che hanno an- 
nunciato la loro inten- 
zione di uscire dall'ese- 
cutivo, nel momento in 
cui prenderana il via le 
trattative. Il che potreb- 
be comportare la caduta 
del governo. 

La situazione è per 
certi versi, analoga in 
campo palestinese: gli 
oppositori del processo 
di pace — soprattutto le 
correnti islamiche più 
radicali — promettono 
un'intensificazione del- 
l'intifada, nei suoi aspet-' 
ti più violenti. 

ca. 


M.0./IL «FILM» DI UNA GIORNATA CONVULSA 


E’ lunga la via per Madrid 


GERUSALEMME — Da circa mezzanotte (ora ita- 
liana) di giovedì, quando il Consiglio centrale pale- 
stinese aveva accettato di partecipare con una de- 
legazione congiunta giordano-palestinese alla 
Conferenza di pace sul Medio Oriente, all'annun- 
cio delle ore 17 che il Presidente Usa George Bush e 
quello sovietico Mikhail Gorbaciov saranno pre- 
senti il 30 ottobre a Madrid all'apertura della Con- 
ferenza, è stato tutto un frenetico susseguirsi di 
eventi e di colpi di scena che in alcuni momenti 
‘hanno dato l'impressione di veder fallire la media- 
zione del segretario di Stato americano James Ba- 


ker. 


Ecco un riepilogo — momento per momento — 
della giornata che ha impresso un'accelerazione 
nella storia del Medio Oriente. 

Ore 0.12: il Consiglio centrale palestinese (con 
60 voti a favore, 15 contro e 3 astenuti) accetta di 
partecipare alla Conferenza di pace con una dele- 

fazione congiunta giordanopalestinese di 14 mem- 


ri, sette ciascuno; 


ore 7: il segretario di Stato americano James Ba- 
ker si incontra con rappresentanti palestinesi dei 
territori occupati, dai quali riceve la lista con i no- 
mi della futura delegazione; 

ore 10.19: Baker si incontra a Gerusalemme con 
il ministro degli Esteri sovietico Boris Pankin; 

ore 11.06: Baker si incontra con il primo mini- 
stro israeliano Yitzhak Shamir; 

ore 11.15: Pankin siincontra con una delegazio- 
ne palestinese dei territori occupati; 

ore 12.08: i leader dei tre partiti di estrema de- 


Stalin, 


MOSCA — Dopo venti- 
quattro anni di «gelo», 
Unione Sovietica : e 
Israele hanno ripristi- 
nato i loro rapporti di- 
plomatici al più alto li- 
vello, nello stesso gior- 
no in cui è venuto l'an- 
nuncio che la tanto at- 
tesa Conferenza inter- 
nazionale di pace sul 
Medio Oriente si aprirà 
il 30 ottobre a Madrid. 
Subito dopo la firma 
del documento di ac- 


cordo, a Gerusalemme, 
con il suo collega sovie- 
tico Boris Pankin, il mi- 


nistro degli Esteri 
israeliano David. Levy 
ha detto che già da ieri 
il consolato di Israele a 
Mosca è stato elevato al 


rango d'ambasciata. 


Sponsor dello Stato 
di Israele al momento 
della sua nascita, l'Urss 
ha finito col diventarne 
un pericoloso avversa- 
rio. Nel 1947, quando si 
discuteva all'Onu del 
futuro della Palestina, 


M.O. / NEL ’48 NE APPOGGIO’ LA NASCITA 


stra che fanno parte della coalizione governativa, 
dopo un incontro con Shamir, criticano l'orienta- 


mento del governo; 


ore 12.25: Baker afferma di non essere riuscito a 
ottenere il consenso di Israele alla conferenza di 


pace: è la fine di tutto? 


ore 13.38: si conclude un nuovo incontro tra Ba- 


ker e Pankin; 


ore 13.23: il governo israeliano annuncia che 
l'Unione sovietica ha deciso di ristabilire le rela- 
zioni diplomatiche con Israele, interrotte dal 


1967; 


ore 15.36: con un annuncio a so: 


resa Baker — 


in presenza di Pankin — invita Israele e Paesi arabi 
a partecipare a una Conferenza internazionale di 
pace che si terrà a Madrid il 30 ottobre; È 

ore 15.41: în un'intervista alla radio Shamir af- 
ferma di voler consigliare al governo «di scegliere 
di partecipare alla conferenza, perché ad essa non 


c'è alternativa migliore»; 


ore 16.55: il ministro dell'edilizia israeliano 
Ariel Sharon accusa il governo Usa di «assoluta ac- 


quiescienza» nei co 
contro Israele; 


onti delle richieste arabe 


ore 17.08: il portavoce della Casa Bianca, Mar- 
lin Fitzwater, annuncia che George Bush e Mikhail 
Gorbaciov, si incontreranno alla Conferenza di pa- 


ce; 


ore 18.44: il Fronte democratico per la libera- 
zione della Palestina (Fdlp) di George Habash con- 
danna l'Olp pi aver dato il proprio assenso alla 


Conferenza di pace. 


sponsor d’Israele 


Mosca era favorevole a 
creare una federazione 
tra la parte araba e 
quella ebrea, ma poi ac- 
cettò di buon grado l'i- 
dea della spartizione, 
quella che poi divenne 
realtà e consentì (nel 
maggio 1948) la nascita 
di Israele. 

Stati Uniti e Guate- 
mala precedettero 
l'Urss nel riconoscere il 
nuovo Stato, ma il loro 
fu un riconoscimento 
«de facto». Quello so- 
vietico fu invece il pri- 
mo riconoscimento «de 
iure», accompagnato 
per di più da ingenti 
forniture di armi alla 
Hagana, l'esercito 
ebraico. Il motivo di un 
così deciso appoggio era 
semplice: Stalin era 
convinto che l'Occiden- 
te puntasse sugli arabi 
(Egitto e Iraq in testa) 
per controllare il Medio 
Oriente; dunque pensa- 
va che Israele potesse 


indebolire i piani degli 
Stati Uniti e della Gran 
Bretagna. 

Già alla fine del 1948, 
però, i rapporti tra Mo- 
sca e Tel Aviv si dete- 
riorarono. Secondo 
molti storici ciò avven- 
ne perché al Cremlino 
prevalsero i timori cir- 
ca la «fedeltà» della co- 
munità ebraica  del- 
l'Urss, tentata dal sio- 
nismo. Tali timori era- 
no accompagnati da 
spinte antisemite. 

Quando queste spin- 
te divennero una vera e 
propria psicosi, negli 
ultimi mesi di vita di 


Stalin, si arrivò alla rot- . 


tura dei rapporti diplo- 
matici (1953). Morto 
Stalin, i rapporti furono 
ripresi, ma ormai Israe- 
le era decisamente 
orientata verso Occci- 
dente. 

Poco tempo dopo, nel 
1956, l'Urss colse l'oc- 
casione offertale dalla 
crisi di Suez per schie- 


rarsi dalla parte dell’E- 
gitto. Fu l'inizio della 
scelta di campo filo- 
araba di Mosca, durata 
oltre trent'anni. Dal 
1956 al 1967 le relazio- 
ni tra Urss e Israele si 
raffreddarono sempre 
di più. La rottura del 
1967 su iniziativa so- 
vietica fu dunque un at- 
to formale, che «foto- 
grafava» una situazione 
di fatto già consolidata, 
Mosca prese a condizio- 
nare la normalizzazio- 
ne dei rapporti al ritor- 
no di Israele entro le 
frontiere precedenti la 
guerra dei sei giorni. 
Qualche contatto è 
proseguito tra i due 
Paesi anche dopo il 
1967, attraverso incon- 
tri all'Onu tra i ministri 
degli Esteri, missioni 
non governative, me- 
diazioni condotte dalla 
Romania. Poi la svolta 
nel 1985, con l'ascesa al 
potere di Gorbaciov. 


ESS " 


vare 


VITERBO — «Politica- 
mente è sempre molto 
Utile tutto ciò che raffor- 
za i rapporti della Ger- 
inania con gli altri Paesi 
e în particolare con la 
‘ancia». E' questo il 
quadro storico nel quale 
ber. Giulio Andreotti va 
dato un giudizio sulla 
di Gugne ‘anco-tedesca 
1 Creare un corpo d'ar- 
mata misto, forte di 40 
mila uomini, sotto un 
unico comando, 
Nell'illustrare alla stam- 
‘pa le conclusioni del ver: 
tice italo-francese che si 
era appena concluso 
nella magnifica Villa, 
Lante di Bagnaia, nei 
bressi di Viterbo, il presi- 
dente del Consiglio ha ri- 
cordato che il confine tra 
Germania e Francia cè 
Stato motivo di cris» as- 
sai gravi nel corso di 
questo secolo. e 
. Aquesta «comprensio- 
ne» italiana per l'inizia- 
tiva francese, che ha de- 
stato grosse preoccupa- 
zioni in Gran Bretagna, 
ha fatto immediato ri- 
scontro il riconoscimen- 
to da parte di Francois 
Mitterrand’ della giu- 
stezza della posizione 
italiana che consente al 
Nostro Paese di mediare 
tra «massimalisti e mini- 
Malisti» in una materia 
tanto delicata. «L'Italia - 
affermato il Presiden- 


te francese - si trova nel- 


posizione di facilitare 
Un avvicinamento dei 
Punti di vista». Esiste 
‘Unque uno spazio e una 
Volontà di trattativa. Le 
istanze da superare 
Non sono enormi. 
sa Progetto franco-tede- 
mo e quello italo-britan- 
co «abbordano - ha in- 
tito Mitterrand. le stes- 
Se questioni in modi dif- 


Per Andreotti la strategia 


comune dipenderà dall’unione 


politica. Il Presidente francese 


non concorda sui tempi lunghi 


.. ferenti». Ma si tratta del- 


lo. stesso soggetto, «l'o- 
biettivo è identico». Tra1 
due progetti, ha insistito 
il Presidente francese, 
«non c'è antinomia. Non 
c'è nei testi. Nel pensiero 
forse». Permangono 
dunque le riserve di Pa- 
rigi, che non sembra af- 
fatto intenzionato a ri- 
nunciare ad andare 
avanti, pronta alla me- 
diazione sui principi ma 
risoluta a non cedere 
sulle misure concrete. 


Mitterrand guarda co- 
munque con scetticismo 
a questo inatteso asse tra 
italiani e britannici, che 
argutamente ha definito 
«partner occasionali», . 

Il punto di incontro 
tra le due «filosofie» è 
stato anticipato da An- 
dreotti. L'unione politica 
europea «non può che 
‘prevedere una politica 
comune di difesa e di si- 
curezza», ha ricordato il 
‘presidente del Consiglio, 
facendo rilevare che 


questo processo non è in 
contrasto «ed anzi si col- 
lega bene con la fase di 


revisione della Nato». La * 


soluzione del problema, 
nella prospettiva indica- 
ta da ‘Andreotti, viene 
rinviata così ad un futu- 
ro sia pure non lontano e 
sottoposta a certe condi- 
zioni, prima fra tutte l'u- 
nificazione politica del- 
l'Europa. 

Ma è proprio su questi 
tempi che Mitterrand è 
parso non concordare, 
pur non ponendo sca- 
denze inderogabili. Su 
tutto il resto tra Roma e 
‘Parigi c'è una «grandis- 
sima convergenza». Sul- 
la delicata questione del 
passaggio alla terza fase 
dell'unione monetaria, 
în particolare, Francia e 
Italia sono unanimi nel 
ritenere che si debbano 
porre delle condizioni 
«sui contenuti» o «su 
precise tendenze» e non 
condizioni «cifrate». 

Guido Carli, presente 
insieme ad altri ministri 
italiani al vertice di Vi- 
terbo, aveva ribadito in 
mattinata che dovrà es- 
serci una graduale con- 
vergenza delle posizioni 
dei rispettivi Paesi. L'Ita- 
lia dovrà affrontare se- 
riamente il problema del 
risanamento finanziario 
al fine di rendere com- 
patibile il rapporto tra 
debito pubblico e prodot- 
to interno lordo. Allo 
stesso modo si dovrà 
operare per ridurre il 
tasso di inflazione dal 
momento che non si po- 
trà pensare ad una mo- 
neta unica e adun'unica 
banca di emissione se il 
Gureriziole sarà supe- 
riore all'uno per cento. 

È Salvatore Arcella 


DIFESA / CONCLUSO IL VERTICE DI VITERBO CON'MITTERRAND 


Ni’ italiano all‘'armata europea 


DIFESA / A BONN DA VON WEIZSAECKER 


Cossiga: «Gestione collettiva» 
Rapporti da definire tra Europa e Usa, Nato e Ueo 


5 
BONN — L'Italia ritie- 
ne che «L'Alleanza at- 
lantica non sia supera- 
ta» ma «non potrebbe 
accettare nessuna ge- 
stione dell'Alleanza 
che non fosse quella, 
collettiva, da parte di 
tutti i suoi membri». Il 
Presidente della Re- 
pubblica, Francesco 
Cossiga, lo ha afferma- 
to con forza a Bonn, nel 
corso di una conversa- 
zione con i giornalisti 
«sul difficile triangolo 
Nato-Europa-Ueo» e 
sul «senso comune) da 
dare alle recenti di- 
chiarazioni italo-bri- 
tannica e franco- tede- 
sca in materia di difesa 
europea €, all'interno 
di questa dimensione, 
al rapporto tra Ueo e 
Nato, e, Quindi, tra 
l'Europa e gli Stati Uni- 
ti 


"Sulla complessa e 


delicata questione, 
Cossiga ha avuto con il 
presidente tedesco Ri- 
chard Von Weizsaec- 
ker una riflessione ap- 
profondita, ma — ha 
precisato — «di aspetto 
generale»: le rispettive 
costituzioni non attri- 
buiscono infatti ai due 
Presidenti, in questo 
campo, poteri decisio- 
nali. «Il problema esi- 
ste — ha detto Cossiga 
rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti 
— ed è naturale che 
esista, perché una co- 
munità di Paesi che ha 
ambizioni di unione 


politica, economica e 
monetaria è logico che 
aspiri ad una sua com- 
pletezza anche in ma- 
teria di sicurezza e di 
difesa». Non si vede pe- 
tò — ha aggiunto — 
«quale altra forma di 
mantenimento della si- 
curezza, anche nell'in- 
teresse della stessa 
Urss, si possa avere con 
un ‘decoupling’ tra Eu- 
Topa e Usa». 

Il mantenimento del 
rapporto con gli Stati 
Uniti non può essere, 
secondo Cossiga, sol- 
tanto un atto di «rico- 
noscenza» per la difesa 
che ci hanno garantito 
con il loro «ombrello» 
quando la contrapposi- 
zione Est-Ovest. sem- 
brava poter sfociare in 
un vero e proprio con- 
flitto. L'Europa sareb- 
be certamente riuscita 
a difendersi da sola, 


«anche se ciò le avreb- 
be certamente reso 
molto più difficile co- 
niugare la propria dife- 
sa con il proprio svi- 
luppo». 

La collaborazione 
con gli Stati Uniti rima- 
ne invece valida per- 
ché nonostante i cam- 
biamenti nell'Est euro- 
peo, «non sono venute 
meno le componenti 
del parallelogramma 
della sicurezza»: ‘per 
Cossiga è perlomeno 
«strano» che oggi si 
parli come se l'Unione 
Sovietica «non esistes- 
se più, come se fosse 
diventata il comune di 
Buduso, in provincia di 
Sassari». «E se un gior- 
no si presentasse in 
Europa, dicendo ‘riec- 
comi qua, ero stata as- 
sente per 48 ore per il 
golpe ?», si è chiesto. 

Per Cossiga ‘uno 
«splendido isolamento» 
dell'Europa in materia 
di difesa e:di sicurezza 
è del resto difficile da 
immaginare: «Non rie- 
sco a conciliare un mo- 
dello di splendido iso- 
lamento dell'Europa — 
ha detto — con una 
Germania che sulla ba- 
se della sua costituzio- 
ne non può fare uscire 
le sue truppe fuori dal 
proprio territorio e con 
una Francia che di- 
chiara di voler ripiega- 
re tutte le proprie forze 
armate). 

Garlo Rebécchi 


N DALMONDO [MM 
a Parker farà le penne 


con il metallo fuso 
dei missili Usa e Urss 


WASHINGTON — I missili americani e:sovietici che per 
anni si sono fronteggiati nelle pianure d'Europa divente- 
ranno — fusi nello stessò metallo — innocue e utilissime 
penne. Lo ha annunciato la celebre fabbrica di penne 
americana Parker. Il prezzo di queste penne andrà dai 
30 ai 300 dollari: metà dei proventi sarà versato a un'or- 
ganizzazione di beneficienza specializzata in cata: ì 
naturali. L'Urss ha già accettato di fornire il metallo dei 
missili Ss-20 smantellati. Gli Usa hanno messo a disposi- 
zione il metallo dei missili Pershing ritirati dalla Germa- 


nia. 


Thomas entra alla Corte suprema 
Robert Gates capo della Cia 


WASHINGTON — Clarence Thomas, reduce della cla- 
morosa «indagine» televisiva, è stato insediato alla Corte 
suprema. La cerimonia del giuramento si è svolta alla 
Gasa Bianca, dove Thomas, 43 anni, 106.0 giudice nella 
storia della Corte suprema e il secondo di razza negra, ha 
commentato: «Adesso è ora di andare av.inti», S 

feri, a dispetto della solida maggioranza democratica in 
Congresso, il Presidente Bush ha riportato un'altra cru- 
ciale vittoria:la commissione «servizi segreti» del Sena- 
to ha spproo — 11 voti a favore e 4 contro — la nomi- 


na di Rol 


ert Gates a capo della Cia. 


Parigi: passato con il rosso 
il merci del tragico scontro 


PARIGI—E' passato con il rosso il macchinista del treno 
merci che si è scontrato l'altro ieri a Melun con l’espres- 


so Nizza-Parigi, provocando 18 morti e una ci 
di feriti. Le Ferrovie francesi hanno reso noto 


antina 
e il se- 


maforo funzionava regolarmente e che soltanto la «sca- 
tola nera» del convoglio potrà fornire una risposta agli 
interrogativi rimasti aperti. Il macchinista è tra le vitti- 


‘me dello scontro. 


In Bulgaria ritrovata ampolla 
con il cuore di re Boris Ill 


SOFIA — Il cuore di re Boris III di Bulgaria, deceduto nel 
1943 in circostanze misteriose, è stato ritrovato nel giar- 
dino dell'ex reggia di Vrana, nei pressi della capitale. Da 
mesi un gruppo di esperti stava cercando di individuare 
il luogo dove erano state traslate le spoglie mortali del 
sovrano, che era stato in un primo tempo seo in 


una cappella nel giardino della reggia, sac 


eggiata e 


devastata successivamente dai comunisti e fatta saltare 
in aria nel 1954, prima che il regime decidesse di seppel- 
lire la salma in una località sconosciuta. Per puro caso — 
secondo gli esperti — il cuore di re Boris rimase nella 
cappella originaria, in un recipiente dov'era conservato 
sotto formaldeide, insieme a una capsula di vetro con un 
piccolo rotolo di carta con la scritta: «Il cuore di Sua 
maestà, re Boris III». Seguono le firme di cinque medici. 


[(4_] Il Piccolo 


LE RIFORME ISTITUZIONALI 


Cossiga rilancia 


«La Costituzione è ?muta’ sui nuovi doveri» 


«I luoghi del conflitto sociale non sono 
più lavoro, previdenza, istruzione e sanità 
(dove lo Stato ha investito grandi risorse 
umane, amministrative e finanziarie), ma 
la tutela dell’ambiente, la disciplina 

dei mezzi di informazione di massa, la 
difesa dei consumatori e il credito». 


PLI 
Secco no’ 
al 5 p.c. 


ROMA — La direzio- 
ne del Pli si è riunita 
per un esame della 
situazione politico- 
parlamentare. Come 
ha sottolienato lo 
stesso segretario Al- 
tissimo conversando 
con i giornalisti, la 
direzione ha. ricon- 
fermato l'importan- 
za delle due questio- 
ni — la riforma sani- 
taria e le privatizza- 
zioni — sulle quali i 
liberali caratterizza- 
no la loro azione nel 
governo. 

«La direzione — 
ha aggiunto Altissi- 
mo — ha anche ri- 
confermato che la 
strada principale da 
seguire rimane quel- 
la di un progetto 
complessivo di rifor- 
me istituzionali. Non 
ci sono scorciatoie 
possibili. In ogni ca- 
so, non è con una leg- 
gina elettorale volta 
ad introdurre lo 
sbarramento del 5% 
che si affronta il 
cambiamento: E' 
una questione di 
equilibri generali». 

Ma Giuliano Ama- 
to, vicesegretario so- 
cialista, spiega la 
«soglia» e dice che la 
clausola non vuole 
colpire i partiti stori- 
ci, ma sbarrare la 
strada «alle schegge 
e alla disgregazione». 
«Lo sappiamo bene 
— afferma — che 
una buona e definiti- 
va riforma elettorale 
non potrà esaurirsi 
nella clausola di 
sbarramento. Nel- 
l'attesa però di una 
tale riforma abbiamo 
il dovere di fermare i 
processi di fram- 
mentazione che ri- 
schiano di portarci 
tra pochi mesi a un 
parlamento ingover- 
nabile». 

«Lo sbarramento 
elettorale non ci spa- 
venta», dice Cariglia. 
Quello che ci interes- 
sa è di sapere se die- 
tro la proposta c'è un 
nobile disegno colle- 
gato agli interessi ge- 
nerali della nazione, 
oppure no). 


RIBOLDI 
Un vanto 
essere dc’ 


ROMA — Mons. An- 
tonio Riboldi, vesco- 
vo di Acerra e mem- 
bro della commissio- 
ne episcopale per i 
roblemi sociali e il 
lavoro, conferma il 
suo giudizio favore- 
vole nei confronti 
della democrazia cri- 
stiana, espresso re- 
centemente in un di- 
scorso rivolto ai gio- 
vani democristiani. 
Intervistato dal Sir 
(Servizio informazio- 
ni religiose) promos- 
so dalla Conferenza 
episcopale, —mons. 
Riboldi ha detto : «ri- 
guardo alla Dc face- 
vo notare che essere 
un partito di ispira- 
zione cristiana, in un 
mondo che manca di 
'ispirazionè, è un 
motivo di vanto, da 
cui la mia espressio- 
ne ‘non vergognatevi 
di essere democri- 
stianò. ; 
La politica un- 
ge il vescovo di Acer- 
ra, noto peril suo im- 
pegno in campo so- 
ciale deve essere una 
testimonianza di ser- 
vizio, di competenza, 
per (AUEStO li invitavo 
a fare programmi 
che ’mirassero in al- 
tò, senza chiudersi 
nei ghetti o nei cor- 
porativismi, ma ad 
aprirsi ad una politi- 
ca dove tutti sono 
DA e non 
lei meri assistiti. 
Nella stessa inter- 
vista mons. Riboldi 
critica lo Stato per la 
sua disattenzione nei 
confronti della fami- 
gua «Non compren- 
lo «questo silenzio 
dello Stato - dice 
questo suo nascondi- 
mento, questa sua 
noncuranza per la 
‘amiglia. Infatti se lo 
Stato valuta la fami- 
glia come valore in- 
ispensabile, allora 
questa legge dovreb- 
be essere di primaria 
importanza e urgen- 
te, 
«Se. invece vi è 
proprio in alto, nella 
testà della società 
una trascuratezza, 
una non considera- 
zione della famiglia, 
allora l’accantona- 
mento della legge 
sulla famiglia riflette 
il disagio stesso della 
società», 


Politica 


BONN — La parte della 
Costituzione italiana che 
necessita di «modifica- 
zioni e correzioni» è 
ella relativa «ai pote- 
Ti», cioè al «processo de- 
cisionale politico». Ma 
«la sempre più forte e 
pressante» domanda di 
riforme istituzionali 
«non può e non deve 
esaurirsi in alcuni eser- 
cizi di mera ingegneria 
costituzionale». Lo ha af- 
fermato il Presidente 
della Repubblica France- 
sco Cossiga a Bonn, nella 
PEoIOsionA con la quale 
la aperto l'anno accade- 
mico della locale, antica 
università, del cui senato 
accademico fa parte da 
alcuni anni. 

Presente il Capo dello 
Stato tedesco, Richard 
von Weiszsaecker, Cos- 
siga ha ribadito la neces- 
sità di adeguare le istitu- 
zioni italiane ai cambia- 
menti della società, per 
giungere a «un Parla- 
mento efficiente nelle 
sue funzioni di legisla- 
zione e di controllo, ma 
anche un governo che 
governi, un'amministra- 
zione che amministri, un 
giudice che giudichi se- 
condo diritto certo ed ef- 
fettivo». 

Cossiga ha sottolinea- 
to che la Costituzione 
italiana «è muta» su al- 
cuni muovi diritti e nuo- 
vi doveri» quali l’am- 
biente, l'informazione, il 
credito, il consumo, ai 
quali si dovrebbe dare 
l'attenzione che la Costi- 
tuzione del 1947, (la cui 
validità «non è in que- 
stione» e che «è stata per 
l'Italia, un sicuro anco- 
raggio») dedicò, in forme 
che sono ancora valide 
oggi, allo «stato sociale». 

I «luoghi del conflitto 
sociale», ha detto Cossi- 
ga, non sono più oggi la- 
voro, previdenza, istru- 
zione e sanità. «In questi 
settori lo stato sociale, 
utilizzando ur con 

‘andi difficoltà la leva 

scale, ha investito rile- 
vanti risorse umane, am- 
ministrative e finanzia- 
rie. Certo vi sono stati 
sprechi, alcuni inevitabi- 


li, altri legati a disfuzioni 
del sistema politico: su 
di essi, in quei momenti 
in cui appaiono chiare le 
difficoltà di bilancio, le 

ioni di tali distorsioni 
e le conseguenze che ne 
possono derivare, non 
può non esercitarsi — ha 
affermato — la massima 
severità e il massimo 
controllo». 

‘Riferendosi ai «nuovi 
luoghi del conflitto», 
Cossiga ha osservato che 
nella Costituzione italia- 
na «on si parla di tutela 
dell'ambiente ma di una 
ben più limitata e circo- 
scritta tutela del paesag- 
gio; la disciplina dei 
mezzi di informazione di 
massa è limitata alla sola 
stampa, con molte indi- 
cazioni di principio e po- 
che prescrizioni potera- 
tive; assolutamente ge- 
nerica è la direttiva co- 
stituzionale sul credito; 
inesistenti le previsioni 
costituzionali in tema di 
protezione dei consuma- 
tori». 

C'è intanto da sottoli- 
neare che il deputato re- 
pubblicano Guido Marti- 
no ha illustrato nei det- 
tagli, a Montecitorio, le 
tre proposte di legge con- 
tro la partitocrazia che 
aveva presentato in set- 
tembre. Le tre proposte, 
un vero e proprio artico- 
lato «pacchetto». di ini- 
ziative, sono: una legge 
costituzionale per la re- 
golamentazione giuridi- 
ca dei partiti, una com- 
missione di inchiesta 
sull'attività di finanzia- 
mento ai partiti e una 
commissione di inchie- 
sta sulle spese elettorali 
dei singoli candidati. 

«Io chiedo che si dia fi- 
nalmente una forma giu- 
ridica, piena legalità — 
ha detto Martino — ai 
partiti, in modo da ricon- 
durli, finalmente, entro 
l'alveo della legalità co- 
stituzionale. Solo così sa- 
rà credibile un discorso 
sul ruolo dei partiti, or- 
mai recepiti dall'opinio- 
ne TRERLEO e non solo, 
nella loro versione dege- 
nerata». 


Sabato 19 ottobre 1991 


|CHIANCIANO: LA SINISTRA DC A CONFRONTO 


Scontro Nord-Sud 


Martinazzoli grande assente si «giustifica» con De Mita 


Mino Martinazzoli 


CHIANCIANO — L'om- 
bra di Mino Martinazzo- 
li, il leader della sinistra 
dc che ha disertato que- 
st'anno il tradizionale 
appuntamento della cor- 
rente aleggia quest'anno 
a Chianciano, dove si è 
aperto ieri il convegno 
dell'area Zac. Il ministro 
delle Riforme, la cui as- 
senza è stata interpreta- 
ta come un rifiuto a veni- 
re a celebrare la leaders- 
hip di Ciriaco De Mita, 
come una pericolosa spia 
dello scalpitare della Dc 
del Nord in contrapposi- 
zione a quella del Sud, ha 
però scritto un telegram- 
ma per giustificare la sua 
mossa. Ma il testo del 
messaggio viene inutil- 
mente chiesto e cercato 
dai giornalisti. Sembra 
che solo De Mita ne siain 
possesso, e in unica co- 
pia. Assicura che lo leg- 
gerà solo domenica, gior- 
no in cui trarrà le con- 
clusioni del convegno. 
Però anticipa che il mes- 
saggio del ministro 
«squalifica un certo mo- 
do di fare informazione». 
Anzi De Mita usa un ter- 
mine più crudo e ultima- 
tivo: «Vi sputtana» dice 
ai cronisti. 

C'è già da prevedere, 


quindi, che i giornali sa- 
ranno accusati di aver 
enfatizzato ed esaspera- 
to un contrasto tra De 
Mita e Martinazzoli che 
invece non è così aspro, 
anzi, forse non esiste 
proprio e non è mai esi- 
stito. De Mita, comun- 
que, non anticipa altro di 
quello che dirà quest'an- 
no a Chianciano. Né dal 
tavolo della presidenza 
del palasport dove si 
svolge quest'anno il con- 
vegno, che ha abbando- 
nato il cinema «Garden» 
al centro della cittadina 
termale, né dall'hotel 
«Plaza», dove sempre al- 
loggia De Mita. 

Nel pomeriggio, in at- 
tesa di trasferirsi al pala- 
sport per l'inizio dei la- 
vori, De Mita gioca a 
tressette col fedele ami- 
co Elveno Pastorelli. «Sì, 
‘a carte sono spietato, se 
dovessi esserlo altret- 
tanto in politica...». 

Poi va, come tutti, ad 
ascoltare il discorso del 
vicesegretario della Dc 
Sergio Mattarella. Un 
anno fa, a Chianciano, 
l'area Zac decideva. di 
stare all'opposizione, 
contro la segreteria For- 
lani, e nel tradizionale 


appuntamento di Chian- 
ciano combatteva so- 
prattutto la battaglia per 
la riforma elettorale. 
Quest'anno il convegno 
si apre all'insegna della 
battaglia Nord-Sud, coni 
leader del partito che 
nelle regioni settentrio- 
nali devono affrontare 
l'assedio delle Leghe. 

A Martinazzoli Matta- 
rella riserva lodi ed en- 
comi e il pubblico del pa- 
lasport grandi applausi. 
Il vicesegretario parla 
dello «scandalo di Bre- 
scia», dove per 45 anni la 
De ha dato prova di un 
ottimo governo. «Quando 
si ascolta da Prandini — 
dice — una raffica di in- 
sulti contro esponenti 
autorevoli del partito si 
resta allibiti, non c'è bi- 
sogno di far finta di aver 
torto» (così appunto ha 
dichiarato il ministro dei 
Lavori pubblici). Matta- 
rella tributa «stima, sim- 
patia, consenso per l'a- 
mico Martinazzoli» e cita 
poi tutti gli esponenti 
della sinistra che hanno 
governato Brescia, 
«esperienze che hanno 
servito quella città e 
onorato la Dc» le defini- 
sce fra gli applausi. 

In un anno di «unità di 


gestione» del partito con 
a segreteria Forlani, non 
ci sono stati, secondo 
Mattarella, —«appiatti- 
menti» nella linea della 
sinistra. E la riforma 
elettorale, cavallo di bat- 
taglia della corrente, è 
stata fatta propria dal- 
l'intero partito. «Forse 
qualcuno pensava che la 
sinistra con l'unità di ge- 
stione — dice Mattarella 
— venisse confinata in 
una riserva sorvegliata 
da cantonieri a caval- 
l0?». 


In un convegno a Via- 


reggio ieri sera Marti- 
nazzoli ha dato una som- 
maria spiegazione dei 
motivi per cui non è an- 
dato a Chianciano. A suo 
parere prima di affronta- 
re un dibattito pubblico 
nella Dc c'è bisogno di 
una riflessione «più 
aperta, più difficile e più 
appartata». Ha anche av- 
vertito che la Dc «avrà 
difficoltà a rimanere 
partito nazionale se i li- 
velli del suo consenso di- 
venteranno molto bassi 
al Nord». Ed ha bocciato 
la proposta di Craxi per 
lo sbarramento elettora- 
e. 

Marina Maresca 


LA MALFA PUNTA TUTTO SU UN CONGRESSO ANTICIPATO 


Pri pronto alla svolta. 


PSDI 
«Serve un redditometro 
anche per i partiti» 


ROMA — Sullo scon- 
tro in «diretta» radio tra 
esponenti politici (e in 
particolare tra i segre- 
tari del Psdi e del Pri) 
«L'Umanità» di oggi 
pubblicherà una nota 

\ nella quale la solidarie- 
tà data/da Occhetto a La 
‘Malfa ‘viene definita 
«pelosa» e si propone un 
«redditometro» anche 
peri partiti. «Chi sa co- 
sa direbbe l’on. Ugo La 
‘Malfa di questa solida- 
rietà pelosa data da Oc- 
chetto al segretario di 
oggi del Pri. Il coraggio 
di Ugo La Malfa si sposa 
male con le piroette di 
suo figlio il quale - scri- 
ve il quotidiano del Psdi 
da grande, l'ha voluto 


ignorare ed esce da Pa- 
lazzo Chigi con un ac- 
cordo programmatico 
per proseguire la coali- 
zione e poi, per un pro- 
blema di posti, cioè di 
diversa attribuzione di 
un ministero, abbando-,, 
nailgoverno». 

«A. proposito ‘della 
corruzione - conclude 
«L'Umanità» - ci chie- 
diamo se sia veramente 
difficile, applicando 
una specie di reddito- 
metro anche nei con- 
fronti dei partiti, capire 
se questi vivono con 
mezzi largamente supe- 
riori a quelli che pro- 
vengono dal finanzia- 
mento pubblico». 


ROMA — Sarà probabil- 
mente il 380 congresso 
del Pri, da tenersi prima 
delle elezioni politiche, a 
sancire la «svolta» per l' 
«alternativa di centro». 
Solo in quelle assise ver- 
rà stabilito come, cosa e 
«eventualmente con chi» 
realizzare. L' ipotesi di 
‘un congresso leggermen- 
te anticipato rispetto alla 
scadenza naturale del 


‘maggio 1992 è stata pro- . 


spettata da Giorgio La 


‘Malfa nella sua relazione 


di apertura del consiglio 
nazionale del Pri, sul te- 
ma: «una svolta contro la 
partitocrazia per rima- 
nere in Europa». 

Nel suo. intervento, 
più volte punteggiato da- 
gli applausi, La Malfa ha 
ribadito il «mo a questa 
Dc», a «questo sistema 
partitocratico  consun- 
to». Il leader del Pri ha 
anche dedicato un pas- 


saggio allo sbarramento 
elettorale proposto da 
Craxi, affermando di non 
preoccuparsene «più di 
tanto». La Malfa ha riba- 
dito che il suo no alla Dc 
riguarda il partito che 
«ha il suo massimo espo- 
nente in Giulio Andreot- 
ti», non alla Dc delle 
«facce pulite», come Se- 
gni, Andreatta, Scoppola, 
Gerardo Bianco. 

«Non aggiungo altri - 


‘ha sottolineato - per fon 


danneggiarli». Per sotto- 
lineare la divaricazione 
tra queste due Doc, ha ri- 
cordato che proprio l'al- 
tro ieri contro Segni ha 
polemizzato Andreotti. Il 
segretario repubblicano 
ha fatto una lunga espo- 
sizione di fattori che 
confermano la «condi- 
zione patologica che ca- 
ratterizza i governi in 
Questa fase della vita po- 


litica italiana». 

La Malfa ha, insom- 
ma, rielencato, tutte le 
critiche mosse negli ulti- 
mi mesi al governo An- 
dreotti sul fronte econo- 
mico, su quello della po- 
litica estera, sulla-lotta 
alla criminalità. 

Per il segretario re- 
pubblicano la lotta alla 
criminalità organizzata 
richiede che vengano 
spezzati i legami tra ma- 


fia e politica: «I poliziotti — 


— ha sottolineato — co: 
noscono nome, cognome 
ed indirizzo dei mafiosi, 
ma hanno difficoltà ad 
arrestarli quando li ve- 
dono nei ristoranti in 
compagnia dei politici», 
‘aggiungendo poi che «chi 
preride centomila voti 
nelle zone controllate 
dalla mafia, inevitabil- 
mente ha contatti con es- 
sa». 


IL PUNTO CON COLOMBO (INPS) E PALLESI (INA) MENTRE E’ GIA’ ESODO TRA GLI STATALI 


Servizio di 

Roberto Altieri 

ROMA — Il sistema pen- 
sionistico. italiano è 


giunto al capolinea. O si 
«svolta» oppure c'è il ba- 
ratro. Battono sempre 
meno ì conti e anche le 
proiezioni sono nefaste. - 
L'annunciata riforma 
Marini ha già destabiliz- 
zato statali e parastatali. 
E' un altro segnale in- 
quietante. Nell'arco di 
tre mesi il ritmo delle 
«uscite dal lavoro» nel 
pubblico impiego è di 
colpo aumentato vertigi- 
nosamente: il 53,8 per 
cento in più rispetto alla 
stime, L' Enpas che li- 
quida la buonuscita e il 
Tesoro vedono saltare le 
loro previsioni contabili. 
Si parla di un aggravio di 
costi prossimo ai 700 mi- 
liardi se il fenomeno do- 
vesse continuare. I neo- 
pensionati che dovevano 
essere poco più di 16 mi- 
la sono diventati di colpo 
asi trentamila. Secon- 

‘o il Crel, il Centro studi 
della Vil, il timore di per- 
dere la possibilità di an- 
dare in quiescenza dopo 
venti anni avrebbe in- 
dotto migliaia di dipen- 
denti pubblici di accelle- 
rare i tempi di pensiona- 
mento introducendo 
un'altra variabile poco 
incoraggiante nel deficit 
pensionistico. All'Inps 
vedono angosciosamente 
allargarsi la forbice tra 
livelli pensionistici e 
contributi pagati e sva- 
nire l'obbiettivo di a 
SERGUIE le pensioni alla 
inamica salariale. Co- 
me può essere modifica- 
to questo scenario? Ma-. 
rio Colombo, presidente 
dell'Inps, 14 milioni di 
italiani sul suo libro pen- 


sioni, e Lorenzo Pallesi, 
residente dell'Ina, co- 
osso pubblico nel campo 
assicurativo, hanno pun- 
ti di vista in comune ma 
anche punti di vista di- 
vergenti. Vediamoli. 

C'è chi sostiene che 
l'era del «solidarismon 
in materia pensionisti- 
ca è finito. Perchè? 

PALLESI - Più che fi- 
nito è che i tempi sono 
mutati. Nel ‘47 l'Italia 
usciva da un periodo di 
dittatura, con una situa- 
zione economica disa- 
strata. La gente andava 
în pensione e non aveva 
versato i contributi, Allo- 
ra fu necessario instau- 
rare un certo sistema 
pensionistico. Oggi la si- 
tuazione è profonda- 
mente diversa. 

COLOMBO - Io sono 
del parere inverso. Credo 
che di solidarietà in 
campo pensionistico ab- 
biamo anccra un grande 
bisogno, Oggi l'Istituto 
paga milioni di pensioni 
di reversibilità. Il giorno 
in cui venisse meno il so- 

lidarismo sarei curioso 
di sapere chi pagherebbe 
queste pensioni... 

. PALLESI - Sia chiaro, 
lo non sono affatto con- 
tro un principio di soli- 
darietà. Penso che biso- 
gna però rapportarlo a 
quella che si chiama 
convenzionalmente «so- 
pravvivenza». Per il re- 
sto ognuno dovrebbe 
provvedere per conto 
‘proprio. La gente va abi- 
tuata ad essere respon- 
sue dae sua fortuna. 

iso. che i vani 
sa ala 
cicale o formiche all'ini- 
zio della loro vita lavora- 
tiva, sapendo che ne pa- 
gheranno le conseguen- 
ze alla fine. 


Si amplia il divario 
tra contributi pagati 
e livelli pensionistici. 
Il passaggio a forme 
integrative si fa 
urgente ma ci sono 
molte resistenze. 


Progetto Marini, ne- 
cessità di recuperare 
terreno rispetto al- 


* l'Europa anche in cam- 


po pensionistico: ma 
come? 

COLOMBO - Premette- 
rei che se non passa 
nemmeno questo, che è 
molto «soft», ci attende 
una lenta deriva. Da 
quindici anni nel nostro 
Paese si parla di riforma 
delle pensioni e non si è 
fatto nulla. Il progetto 
Marini credo che abbia il 
merito proprio di non 
proporsi come una «ri- 
forma globale» ma è un 
approccio empirico, 
pragmatico al problema, 
che suggerisce diverse 
cose buone che possono 
essere ancora migliora- 
te. 

PALLESI - La questio- 
ne «italiana» è di stabili- 
re in luogo di un unico 
sistema Ra) 
quello pubblico, che as- 
sorbe praticamente tutte 
le risorse disponibili (il 
13-14 per cento del pro- 
dotto interno lordo) un 
sistema più flessibile ba- 
sato su tre pilastri: un 
primo pilastro pubblico 
gestito a ripartizione e 
improntato al principio 
di solidarietà, destinato 
a dare a tutti i cittadini 
un livello minimo di so- 


pravvivenza. E questo, 


Pensioni, corsa al 


implica da parte del go- 
verno e delle forze politi- 
che una valutazione per 
cosa si debba intendere 
come livello minimo di 
sopravvivenza. Secon- 
dariamente si tratta di 
stabilire altri due livelli, 
uno collettivo e uno indi- 
viduale. Per collettivo in- 
tendo dire scaturente da 
una contrattazione col- 
lettiva che può essere de- 
cisa come meglio si cre- 
de, (per categoria, per fa- 
sce di lavoro, per territo- 
rio, ecc.) e che integra il 


primo. 

Sull'età pensionabi- 
le a 65 anni è scontro. 
Può risolvere davvero 
qualcosa? 

COLOMBO - E’ un 
aspetto che secondo me è 
stato amplificato più del 
necessario ma in effetti 
in tutti i Paesi della Co- 
munità si va in pensione 
a 65 anni e anche oltre. 
Danoile donnea55egli 
uomini a 60. Inoltre noi 
diamo un rendimento 
dopo quaranta anni di 
servizio che è superiore a 
quello di altri Paesi. Ora 
che il problema dell'età 
lo si affronti attraverso 
l'innalzamento obbliga- 
torio oppure con un po- 
tente incentivo mi sem- 
bra nella sostanza la 
‘stessa cosa. 

PALLESI - Personal- 
mente ritengo che illimi- 
te dei 65 anni non debba 
essere posto come obbli- 
gatorio ma che vada 
‘piuttosto indotto attra- 
verso un sistema di in- 
centivazioni. 

In una rapida avan- 
zata della previdenza 
integrativa molti vedo- 
no una via d'uscita: a 
torto o a ragione? 

COLOMBO - Su questa 
ipotesi sono scettico. 


Penso che l'introduzione 
della pensione integrati- 


va passi necessariamen- , 


te attraverso una revi- 
sione del rendimento at- 
tuale. Noi oggi diamo co- 
me Inps una pensione 
che è l'80 per cento della 
media salariale degli ul- 
timi cinque anni dopo 
quaranta anni di lavoro. 
Abbiamo tante pensioni 
al minimo o nei dintorni 
del minimo. Coloro che 
vanno în pensione oggi, 
e soprattutto se si tratta 
di uomini che sono i «fi- 
gli» dell'industrializza- 
zione del Paese, percepi- 
scono 1 milione 300 mila 
lire o poco più al mese. 
Ora non credo che vi sia- 
no spazi per andare oltre 
a questi livelli di rendi- 
mento e quindi bisogna 
necessariamente sposta- 
re verso il basso la previ- 
denza generale per poter 
innestare su di essa la 
previdenza integrativa . 
Ma mi sembra franca- 
mente un'operazione 
non alla portata di que- 
sti giorni. i 3 

PALLESI - La mia tesi 


è che fondi pensione e . 


pensioni integrative ri- 
spondono a un primario 
bisogno di sicurezza per- 
sonale ma contempora- 
neamente hanno pure 
una valenza sociale e 
un'utilità generale enor- 
me perchè rilanciano la 
Borsa, stimolano il fi- 
nanziario, rendono più 


‘ facile l'accesso al finan- 


ziamento da parte degli 
imprenditori, aumenta- 
no l'occupazione, metto- 
no in moto tutto il vola- 
no dell'economia. E in 
un momento come que- 
sto mi pare che sia 
un'opportunità da non 
sciupare. 


LEGGE FINANZIARIA i i dA 
Novità per gli oneri deducibili 


Bocciato un articolo sui contributi degli emigrati 


ROMA — Il contribuente potrà co- 
struire a suo piacimento il mix di 
oneri deducibili dalla dichiarazione 
dei redditi, purché nel tetto previsto 
di 9,5 milioni di lire faccia rientrare 
tutte le agevolazioni fiscali per mu- 
tui, assicurazioni vita, azioni di nuo- 
va emissione. E' la proposta del mi- 
nistro delle Finanze Rino Formica , 
che ha anche intenzione di rivedere 
già nel 1992 la tassazione dei capital 
gain introducendo la deducibilità si- 
no a 2 milioni per l'acquisto di titoli 


di nuova emissione. 


Queste importanti novità sono 
state annunciate dal ministro delle 
Finanze in una trasmissione televi- 
siva alla vigilia dell'incontro (che ci 
sarà oggi) tra il presidente del Consi- 


dover pagare 
più una cifra 
dell'anno precedente, saldata a mag- 


lo «sfascio» 


finendolo «un modesto ragioniere». 
La legge finanziaria è sempre al- 
l'esame delle commissioni del Sena- 
to e si preannunciano altre modifi- 
che anche se i tetti rimarranno inva- 
riati. Come reso noto giovedì dal mi- 
nistro Formica, sarà ritoccata l'auto- 
tassazione di novembre permetten- 
do ai contribuenti di versare In ac- 
conto soltanto quanto ritengono di 
per quest'anno e non 


eno uguale a quella 


o. 

L'ammontare dell'acconto dovrà 
però passare dal 95 al 
Ad essere Mi 


98 per cento. 


odificata sarà anche la 
normativa sui ticket sanitari. L'ac- 
cordo di maggioranza modificherà il 


glio Andreotti e i sindacati Cgil; Cisl | plafond sui ticket dal 60 al 50%. 


e Uil. Questo colloquio, hanno preci- 
sato i leader sindacali, non servirà 
Certamente a evitare lo sciopero ge- 
nerale contro la legge finanziaria 
proclamato per martedì 22. Lo scio- 
pero quindi ci sarà. Le opposizioni s1 
preparano intanto allo scontro in 
Parlamento. Il Pds è deciso a battersi 
contro il provvedimento ed ha pro- 
posto al Psi un'unità parlamentare 
di sinistra. La proposta è stata lan- 
tario pidies- 
sino Achille Occhetto che ha attacca- 
to la Finanziaria rispolverando vec- 
chi slogan come «si toglie ai poveri 
per dare ai ricchi», e questo — ha 
spiegato — perché «nel nostro Paese 
si condonano gli speculatori, i terro- 
risti, i brigatisti, magari anche chi ha 
ucciso Guido Rossa (il sindacalista 
della Cgil assassinato dalle Br a Ge- 
nova, ndr) ma non si dà nulla ai po- 


ciata a Genova dal se, 


veri». 


Il governo difende la legge. Formi- 
ca ieri ha replicato duramente ‘alle 
critiche dell'ex ministro repubblica- 


I socialisti chiedono altre modifi- 
che in particolare alle norme riguar- 
danti le privatizzazioni (vogliono in- 
serire anche la vendita dei beni im- 
mobili pubblici), la cooperazione 
(criticano il taglio di 900 miliardi), 
l'artigianato, i fondi per la ricostru- 
zione dell'Irpinia e quelli per il recu- 
pero dei tossicodipendenti. Sulle pri- . 
vatizzazioni, però, i liberali sono de- 
cisi a chiedere il voto di fiducia per 
impedire eventuali correzioni. Le 
commissioni del Senato hanno 
espresso parere favorevole alla legge 
finanziaria ma non sono mancate ri- 
serve e osservazioni, 

La commissione Esteri ha boccia- 
tointanto il ddl sulla finanza pubbli- 
ca a causa della norma che eleva a 
cinque anni l'anzianità contributiva 
minima per aver diritto all'integra- 
zione al minimo delle pensioni per 


gli italiani all'estero. La commissio- 


no delle Finanze Bruno Visentini de- . 


ne si è anche espressa contro il taglio 
di 919 miliardi per la cooperazione 
coni Paesi in via di sviluppo. 


Elvio Sarrocco 


SCIOPERI 
Pensioni, 
saranno — 
garantite . 


ROMA — «E' deltutto in- 
fondata la notizia, che lo 
sciopero dei dirigenti 
Bankitalia, indetto nelle 
ultime 4 ore di ogni turno 
di lavoro, non consenti- 
rebbe il pagamento delle 
pensioni a milioni di 
pensionati. Le pensioni 
in banca centrale non si 
riscuotono in data 25, 
bensì dal 9 al 20 di ogni 
mese com'è riscontrabile 
dal calendario apposita- 
mente predisposto dalla 
direzione centrale del te- 
soro». E' quanto ha detto 
il segretario della Fabi, 
Luigi Leone, sottolinean- 
do inoltre che lo sciopero 
indetto nella giornata del 
25 consente l'apertura 
degli sportelli di cassa 
le ore 8 alle ore 11.30. 
Intanto lo sciopero de- 
li assistenti di volo del- 
Alitalia aderenti ai Co- 
bas è sostanzialmente 
fallito: La compagnia di 
bandiera fa sapere infat- 
ti che tale protesta, in- 
detta per ottenere la pre- 
senza alla trattativa per 
il rinnovo del contratto,- 
non ha modificato l’ope- 
Ti alitalia e Ati: delle 
tratte in pro; 
Do pae 
sono state cancellate sol- 
tanto 4, pari allo 0,36%. 
In una nota si evidenzia 
«il senso di responsabili- 
tà e il contributo dei sin- 


© dacati Fit-Cisl, Filt-Cgil, 


Uilt e Anpav (che rappre- 
sentano la ide mag- 
gioranza d categoria 
e che si sono dissociati 
dallo sciopero) che è sta- 
to determinante per ga- 
rantire la continuità del 
servizio passeggeri». In 
un. volantino queste 
quattro organizzazioni 
parlano di «demagogia» 
dei Cobas. 


Sabato 19 ottobre 1991 


Cultura 


Il Biocoli [5] 


Bixio, ritratto di ribelle 


Un protagonista del Risorgimento: focoso, impaziente e sdegnoso 


Testo di 
Giovanni Spadolini 


o sorgo in nome della 
concordia e dell'Ita- 
lia... Io sono fra colo- 

ro che credono alla santi- 
tà dei pensieri, che han- 
no dato il generale 
Garibaldi in Italia, ma 
‘appartengo anche a 


quelli che hanno fede nel : 


atriottismo del signor 
conte di Cavour. Doman- 
do adunque che nel no- 
me del Santo Dio si faccia 


‘una Italia al di sopra dei 


partiti». 
“. E' il 18 aprile 1861, il 
giorno del drammatico: 
scontro a Palazzo Cari- 
gnano, che ospita la Ca- 
mera dei deputati del 
palgneno . nazionale, 
Garibaldi e Cavour, 
sulle sorti dell'esercito 
meridionale. Le parole 
moderatrici di Nino Bi- 
xio, esprimono intera la 
sua collocazione politica, 
uel tentativo generoso 
ergersi al di sopra del- 
le parti che sarà da tutti 
così poco compreso, così 
poco condiviso, tanto dai 
porlo in sospetto presso 
gli amici di ieri senza 
riuscire a procurarne di 

nuovi. 

Eletto deputato a Ge- 
nova nel 1861 (appoggia- 
to, si dice, dallo stesso 
Cavour), Bixio sarà trom- 

"bato nel ‘65 nella città 
natale, che non perdone- 
rà la frase equivoca e in- 
felice con cui giustifiche- 
rà la cessione di Nizza e 
della Savoia: essere cioè 
disposto, per l'Italia, a 
Cedere «in pegno» anche 

l'intera Liguria, se ne- 
cessario. Uscirà vincente 


°. nel collegio di Castel San 


Giovanni, con l'appoggio 
di Agostino Posti 
su confermato nel 


Bixio approdava alla 
Camera dei deputati con 
‘un passato di coerente e 
intransigente _ patriotti- 
smo. «Dopo Garibaldi», 
scriverà di lui Francesco 
De Sanctis, «colui che pi- 
gliava posto nella imma- 

inazione popolare era 

ixio. Appartenevano, a 
quella tempra di uomini 
straordinaria e veramen- 
te epica, che suscita: il 
meraviglioso e crea la 
leggenda»... 
.. Garibaldi — è ancora 
il pensiero di De Sanctis 
— era la «calma nella 
forza», la «buona fede 
nelle idee», una «sublime 
semplicità di spiritoy che 
lo rendeva immune da 
tutto ciò che di meschi- 
no, di basso e di piccolo 
si muoveva intorno a 
lui». Bixio era «la forza 
nervosa, sdegnosa, im- 
paziente d'indugi e di re- 
Sistenze»: volere s. iz. 
cava per lui fare. Non si 
ritraeva davanti alle più 
impervie difficoltà, non 
ammetteva esitazioni e 
incertezze, «aveva l'im- 
Pasino di chi è nato al. 

azione, e lo sdegno di 
chi ama molto». E perciò 
portato anche all'errore, 
all'esagerazione, al ri- 
sentimento passionale. 

Figlio di un modesto 
impiegato dell'Ufficio 
del marchio, Nino (il cui 
vero nome era Girolamo) 
era nato a Genova il 2 ot- 
tobre 1821. Per niente 
attratto dai libri, focoso e 
ribelle, aveva vissuto an- 
‘hi di vagabondaggio per 
le vie del porto. Ciò che lo 
fa gpginava era il mare, 

Deo Rerta di nuovi oriz- 
zonti, l'avventura. Prima 


MOZzo, poi «vol i 
nell a mari ontario» 


TREVISO — «Manoscrit- 
to di Castelfranco Vene- 
to». Che l'importanza del 
documento musicale da- 
tato 1565, ritrovato tem- 
0 addietro negli archivi 
lel Duomo della cittadi- 
na veneta fosse eccezio- 
Dale, gli studiosi l'aveva- 
No intuito subito. Ora, lo 
confermano gli ulteriori 
‘elementi che a mano a 
Mano emergono, lascian- 
do anche presagire sor- 
Prendenti sviluppi. 

Proprio mentre gli 
sai i della musica» di 
‘“@stelfranco si appresta- 
No a dedicare il concerto 
tnaugurale della loro sta- 


Uscirà a fine mese da Longanesi il secondo volume dell’opera 
di Giovanni Spadolini «Gli uomini che fecero l’Italia» (il primo 


“ha avuto sette edizioni in meno di un anno). E un’altra galleria 


di personaggi italiani dal Settecento al Novecento, fino alle soglie 
del fascismo. Anticipiamo qui, per gentile concessione dell’autore, 
parte del profilo dell’eroe garibaldino, che fu anche generale 

dell’esercito regio e parlamentare, e che morì in Estremo Oriente. 


ni: sono gli incontri più 
significativi nella Geno- 
del ‘47. Volontario nel 
8, deluso dall'esito del- 
la guerra, sempre più 
convinto delle idee de- 
mocratiche, riorganizza 
con Mameli il Circolo ita- 
liano nel capoluogo 
re, raggiunge Garibaldi 
in Romagna ed è con lui 
nella difesa di Roma. Di- 
stintosi a Villa Corsini e 
in ogni ‘altro combatti- 
mento cui prende parte, 
per coraggio e abilità, 
Taggiunge in breve il gra- 
do di capo di Stato mag- 
giore. Ferito, lascerà l'o- 
deal romano, so, nel 
novembre: non. segue 
indi Garibaldi nella 
tragica ritirata. 
Propaganda politica, 
sospeso fra Mazzini e 
Garibaldi, viaggi avven- 
turosi (come quello in 
Australia, su una nave 


gione (25 ottobre, nel set- 
tecentesco Teatro Acca- 
demico) alle musiche per 
liuto «rivelate» dal ma- 


noscritto, da Padova 
giungono notizie più pre- 
cise sull'autore del pre- 
zioso documento, il pa- 
dovano Giovanni Pacalo- 


ne, 
Prendendo avvio dalle 
prime ricerche svolte dal 
fessor Franco Rossi, il 
irettore della Biblioteca 
Capitolare di Padova, 
monsignor Claudio Belli- 
nati, ha indagato la figu- 
ra (fino ad oggi piuttosto 
indefinita) . dell'autore 
del manoscritto, e sono 


che si è costruito riem- 
piendosi di debiti, la 
«Goffredo Mameli») co- 
prono il ‘decennio '49- 
59', Di nuovo volontario, 
è con Garibaldi nei Cac- 
ciatori delle Alpi e lo se- 
gue poi nell'Italia cen- 
trale. Si adopera quindi 
per organizzare con Ber- 
tani, Medici, Crispi e Pilo 
la spedizione in Sicilia, 
che lo vedrà protagoni- 
sta accanto al Generale. 
Il mito li unisce, si 
fonde e confonde con la 
storia. La frase «Bixio, 
qui si fa l'Italia o si muo- 
rel» ha commosso e in- 
fiammato intere genera- 
zioni. «Bixio», non «Ni- 
no». Garibaldi come Ab- 
ba, giudicava quel nome, 
anzi il diminutivo, un 
puro «capriccio», Scrive- 
rà appunto uno dei «Mil- 
le», Giuseppe Cesare Ab- 
ba: «Bixio! Ecco il nome 


emerse indicazioni che 
Tendono l’opera ancor 
più importante. 
i geo Hi Gui Soa 
(enti, les- 
sor Bellinati ha dato un 
preciso contorno storico 
al Pacalone, ricostruen- 
do così le vicende di uno 
dei più importanti cena- 
coli musicali del Cinque- 
cento, che aveva sede 
proprio a Padova e che 
aveva tra i suoi membri 
iù attivi Galileo Galilei. 
îl cenacolo si trovava 
nella parrocchia di San 
Lorenzo, dove abitarono 
sia il Pacalone sia il com- 
positore inglese Valenti- 


che gli sta! Almeno rende 
ualcosa come un guizzo 
pela (Has 
Calatafimi, ponte del- 
l'Ammiraglio, Porta Ter- 
mini: sempre in prima li- 
nea. In prima Unea, ma 
conle spalle al sicuro, se- 
condo le regole della tra- 
dizione militare. Quando 
a Bronte scoppia una 
sommossa di contadini, 
Bixio reagisce e agisce 
conimplacabile durezza. 
Sono i giorni fra il 6e il 
10 agosto 1860: dallo 
scioglimento del munici- 
Vo allo stato d'assedio, 
alla condanna da parte 
del tribunale speciale dei 
cinque maggiori respon- 
sabili ni ve- 
rificatisi nel centro sici- 
liano all'esecuzione della 
condanna a'morte, ap- 
unto, il 10 agosto, me- 
ante fucilazione alla 
schiena. 


«Roo Garibaldi colui che pigliava posto nell'immaginazione popolare era Bixio», scrisse Francesco 
e Sanctis, In alto, l'imbarco dei Mille a Quarto (1860) nel celebre dipinto di Gerolamo Induno; sotto, 


a sinistra, : 2 ieri ini» di Fili s I 
di Nino Bio: Ecole di «Gruppo di garibaldini» di Filippo Palizzi e, a destra, una rara fotografia 


no Bakfark (che compa- 
re, con alcuni brani di 
sua composizione, nel 
manoscritto di Castel- 
franco). Galileo, figlio di 
Vincenzo Galilei, ‘noto 
compositore proprio di 
musica per liuto, amava 
suonare questo strumen- 
to «di famiglia» anche 
durante il suo soggiorno 
a Padova. È 

Ora, l'ipotesi che il 
professor Bellinati avan- 
za è che il manoscritto 
sia stato commissionato 
proprio per il sodalizio 
musicale patavino e che 
possa essere stato utiliz- 
zato anche da Galileo per 


La violenza di Bixio, 


«prode. e san ario» 
come scrisse l'«Illustra- 
tion», fece divampare le 
più vivaci polemiche, I 
giornali borbonici parla- 
Tono di «feroce eccidio di 
Bronte»; si descrissero le 
violenze dei garibaldini 
che braccavano i ribelli, 
passandoli per le armi 
una volta raggiunti, bru- 
ciando le loro case dopo 
averle depredate. —. 
Una vicenda malinco- 
nica _ che 
un'ombra sul. Risorgi- 
mento, che alimenterà 
anche in anni recenti 
contestazioni e brividi 
anti-risorgimentali. Un 
rigore spietatamente mi- 
litare, opposto a una ri- 
volta per fame. Il pugno 
di ferro dello Stato cen- 
tralista, che verrà, ri. 
Soto ai moti scomposti 
[ella sollevazione conta- 


sr SS 


elquale in alto, accanto altitolo, è riprodotto un altro ritratto da «borghese». 


le sue esercitazioni di 
liuto; potrebbe anzi esse- 
re appartenuto proprio 
allo scienziato pisano. 
Un'ipotesi, certamen- 
te: che collima però con 
un altro fatto, che dareb- 
be una spiegazione del- 
l'arrivo di questo testo 
da Padova al Trevigiano, 
Amico di Galileo ed egli 
stesso appassionato liu- 
tista fu infatti anche un 
sacerdote, Lorenzo Pi- 
’oria, che i documenti 
imostrano essere stato 
oi eletto canonico nella 
iocesi di Treviso. 
Nei prossimi giorni il 
professor Bellinati chie- 


distenderà: 


dina. E quasi una prefi- 
gurazione, triste, ammo- 
nitrice e precisa, delle 
repressioni monarchiche 
dei Fasci siciliani di fine 
secolo. ua 

‘Aggirato con la violen- 
za lo scoglio di Bronte, 
ecco che si riprende l'av- 
ventura vittoriosa: Mes- 
sina, Reggio Calabria, 
Maddaloni. Fino alla ca- 
duta da cavallo che, pro- 
vocando la rottura della 
gamba, terrà il Ga 
no in ospedale fino al di-. 
cembre del 1860. Il grado 
— generale dell'esercito 
meridionale — conqui- 
stato sul campo gli verrà 
eccezionalmente ricono- 
sciuto dall'Italia ufficia-. 
le, in data. 27. marzo 
1861: dopo avere ricevu- 
to la croce di ufficiale 
dell'Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro. 

La Camera, una volta. 
eletto deputato, sembra 
domare lo spirito animo- 
so del combattente, valo- 
rizzare le doti. del politi- 
co. Questo generale im- 
pavido e anche spietato 
sì erge al di sopra delle 
Da ; evita qualunque, 

isciplina di gruppo o di 

artito; interviene nella. 

iscussione sùi grandi 
problemi del paese assu-, 
mendo l'atteggiamento 
dettatogli dalla coscien- 
za, giudicando caso per 
caso. Elemento di equili- 
brio e di moderazione fra, 
le parti, specie quando lo, 
scontro sl farà più aspro 
(...), Mentana, la crisi del 
garibaldinismo, . segna; 
Insieme la sfiducia di Bi- 
xio per quella «Italia uf- 
ficiale» che si mostrava 
così lontana dall'essere 
in grado di risolvere i 
problemi del paese, in 
primis la questione ro- 
mana. Lo spirito di av- 
ventura torna a farsi 
sentire, insieme al desi- 
derio di mondi lontani. 
Un bagliore: il richiamo 
in servizio, dopo essere 
stato messo in disponibi- 
lità, in occasione della li- 
berazione di Roma. Il 6 
febbraio 1870 era stato 
fra l'altro nominato se- 
natore. A fianco di Ca- 
dorna, quasi suggello 
dell'unione fra forze re- 
golari e forze volontarie 


che insieme avevano 
conseguito l'unità nazio- 
nale. È anticipazione del 


suo ruolo a Porta Pia. Ma 
fu solo un bagliore. Di 
nuovo posto in disponi- 
bilità nell'aprile del ‘71, 
Bixio riprendeva la via 
del mare, a bordo del 
«Maddaloni», la grande 
nave di tremila tonnella- 
te a vela e a vapore che si 
era fatto costruire fra 
tanti sacrifici e difficoltà 
finanziarie a Newcastle, 
Era il 6 luglio 1873, al- 
lorché la nave lasciava il 


‘ porto di Messina per Ba- 


tavia e Singapore! alla ri- 
cerca, forse, delle illusio- 
ni, delle speranze, dei 
fantasmi Cc De , avevano 
accompagnato i viaggi in 
giovane età. La febbre 
gialla, che lo ‘assalì nel 
mare di 


avrebbe portato alla 
morte, il 16 dicembre di 
quello stesso anno. 


Fuggiva dalla Camera 
dei di utati, dove sem- 
re più numerose erano 
e «comari», sempre più 
alti — in luogo di grandi 
discorsi — i «pettegolez- 
zi di cantanti», come li 
definiva con disprezzo 
Bettino Ricasoli. Fuggiva 
dall'esercito, dalla disci- 
plina che pure aveva a 
suo tempo preteso, dal- 
l'obbedienza cieca è in- 
condizionata a chi non 
riteneva all'altezza di 
comandare e decidere, 

Dopo la poesia, la pro- 
sa. Fuggiva da quell'Ita- 
lia iciale, priva di 
grandi ideali e piena di 
meschinità, di cospira- 
zioni alle spalle, di im- 
brogli, di corruzione, di 
immoralità. Così diversa 
da quella per la quale si 
era battuto, in  Parla- 
mento e fuori. Cercava in 
fondo di ritrovare nei 
mari d'Oriente la purez- 
za dei suoi primi ideali. 


derà all'abate del Duomo 
di Castelfranco di poter 
esaminare il documento 
sotto il profilo paleogra- 
fico; l'obiettivo è quello 
di scoprire se, in qualche 
pagina, non sia rimasta 
una qualche annotazio- 
ne o cifra che testimoni 
l'appartenenza di quelle 
antiche, preziose carte 
musa proprio a Gali- 
leo. 

Mentre la storia del 
manoscritto si fa, dun- 
que; più appassionante, 
cresce l'attesa per poter 
ascoltare, dopo quattro 
secoli, le melodie che 
probabilmente furono 


Sumatra, ‘ lo. 


NARRATIVA 
L’esordiente va 
Anzi raddoppia 


«Compleanno dell’iguana», della ventiduenne Silvia Ballestra, 
esce per i tipi di una piccola casa editrice (la Transeuropa 

su cui «regna» Pier Vittorio Tondelli) e, contemporaneamente, 
negli Oscar Originals Mondadori: un «gemellaggio» destinato 

ad aprire orizzonti inaspettati a molti baby-narratori italiani. 

E sella Ballestra è il prototipo degli scrittori prossimi venturi, 

i suoi personaggi rispecchiano fedelmente i ventenni degli anni 290. 


Servizio di 
Piero Spirito 


Arrivano gli Antò. Più 
cheunaspecie è unaraz- 
za: quella dei ventenni 
degli anni Novanta. Il lo- 
ro luogo di provenienza 
è la piccola provincia del 
Centro-Sud, il loro habi- 
tat sono le università del 
Centro-Nord, il loro cre- 
do fiorisce nell'humus 
dei movimenti punk, i lo- 
ro ideali seguono le coor- 
dinate geografiche Berli- 
no-Amsterdam e Lon- 
dra-Barcellona, i miti di 
sempre, 

«Antò Lu Purk è nato a 
Montesilvano, provincia 
di Pescara, nel ‘69, lo 
stesso giorno che l'uomo 
ha conquistato la luna. 
Ha trascorso questa ado- 
lescenza pescarese man- 
giando parrozzi alla pa- 
sticceria Primo Vere, in 
piazza D'Annunzio; 
smadonnando in riva al 
mare estate e inverno 
con gli amici del cuore 
Antò Lu Zombi (attual- 
mente apprendista tri- 
mestrale alle poste ferro- 
via di Pianello); Antò Lu 
Mmalatu, (infermiere al- 
la casa di cura Vittoria- 
le); Antò Lu Zorru, (gior- 
nalista free lance al quo- 
tidiano Il Centro di Pe- 
scara, con il falso nome 
di Antonio Possis d'Ar- 
no)». 

Così: ci presenta gli 
«Antò» Silvia Ballestra, 
22 anni, marchigiana, 
nel suo libro «Complean- 
no dell’'iguana» ‘uscito 

ì in contemporanea 
in due edizioni, una peri 
tipi di INI RIODE 
pagg. 160, lire 25 mila), 

‘altra negli Oscar Origi- 
nals Mondadori (pagg. 
171, lire 15 mila). La 
doppia pubblicazione è 
un vero caso editoriale 
dal duplice risvolto: da 
un lato è la prima volta 
che un editore si accorda 
con un altro mettendo a 
disposizione il proprio 
catalogo senza rinuncia- 
re a pubblicare gli stessi 
titoli «ceduti». Dall'altro 
è significativo che una 
inde editrice come la 
fondadori vada a bus- 
sare alla porta di una 
bottega artigiana della 
cultura, com'è Transeu- 
ropa, per pescare nel 
mare magnum della let- 
teratura pgioranile un- 
derground di marca ita- 
liana. Per intenderci, 
Transeuropa — che ha 
uffici ad ona e Bolo- 
pda mo di Pier 
ittorio Tondelli, forse 
l'unico scrittore italiano 
ad essersi gettato anima 
e corpo in una specie di 
missione tesa a valoriz- 
zare e sviluppare la no- 
stra giovane narrativa. 
Al grido di «scrittori si 
nasce ma si può anche 
diventare» Tondelli, con 
la rivista annuale «Un- 
der 25» che pubblica ine- 
diti di giovanissimi esor- 
dienti, ha creato un vero 
e proprio vivaio di baby- 
narratori, diversi dei 
quali hanno presto spic- 
cato il volo verso gli stra- 
ti alti della notorietà let- 
terana. N 

Dopo l’effetto-Cardel- 
la, alla Mondadori devo- 
no aver fiutato il vento 
che cambia, scoprendo 
che esiste un vivacissimo 
sottobosco letterario in 
grado di attirare non po- 
chi estimatori, soprattut- 
to nell'imprendibile 
mondo dei ventenni. 
«Così abbiamo stipulato 
un contratto con la Mon- 
dadori — racconta Mas- 


eseguite in passato dal 
grande Galileo. Il 25 ot- 
tobre, alle 20.30, le pagi- 
ne del manoscritto di Ca- 
stelfranco si ritrasforme- 
ranno in suono, eseguite 
nella suggestiva sede del 
Teatro Accademico dal 
gruppo strumentale e vo- 
cale di Newell Jenkins, 
una delle più importanti 
formazioni a livello 
mondiale nel campo del- 
la musica antica; il con- 
certo sarà poi replicato 
dallo stesso gruppo in 
una tournée negli Stati 
Uniti. 

e.s. 


simo Canalini, editor di 
Transeuropa — grazie al 
quale potranno attinge- 
re nel nostro catalogo e 
pubblicare contempora- 
neamente a noi i nuovi 
autori». Un suemellag- 
gio», lo definisce Canali- 
ni, destinato ad aprire 
orizzonti inaspettati a 
molti debuttanti, che 
avranno l'opportunità di 
comparire nelle librerie 
davanti a due «target» 
diversi; gli affezionati e 
raffinati lettori delle Edi- 
zioni Transeuropa, e il 
più vasto pubblico degli 
Oscar Mondadori. «Non 
c'è sovrapposizione — 
giura Canalini —, anzi 
noi manterremo la no- 
stra libertà e specificità 
di scelte culturali dando 
in più la possibilità ai 
nostri autori di: presen- 
tarsi su spazi più vasti». 


Silvia Ballestra: 22 
anni, un libro e due 
editori. 3 


Prima cavia dell'espe- 
rimento è appunto Silvia 
Ballestra diventata, nel 
giro di poche settimane, 
un fenomeno che sta DE 
fuscando la fama della 
Cardella. In realtà le af- 
finità tra la ragazza 
marchigiana e la collega 
siciliana si fermano alla 
medesima sigla editoria- 
le dei loro libri. La scrit- 
tura di Silvia Ballestra, 
pur con le sue inevitabili 
acerbità, ha uno spesso- 
re ben diverso da quello 
della Cardella, e promet- 
te meglio. L'apprendi- 
stato nella bottega di 
«Transeuropa (la ‘Balle- 
stra esordì nella raccolta 
«Papergang» degli «Un- 
der 25») ha dato i suoi 
frutti, e «Compleanno 
dell'iguana» riserba qua 
e là pagine di squisita 
fattura. A cominciare 
dal linguaggio dei perso- 
naggi, uno slang anglo- 
pescarese del tutto in- 
ventato, capace di svela- 
reanche le più sottili sfu- 
mature di quel «preca- 
riato giovanile» che si 
agita nell'Italia di fine 
millennio. La vicenda di 
Antò Lu Purk («il venten- 
ne più SOESTLEO e pri- 
vo di slanci di tutta l'Ita- 
lia centrale», scrive Sil- 
via Ballestra) diventa il 
simbolo di questa uma- 


nità, e le sue tragicomi- 
che avventure racconta- 
te nelromanzo breve «La 
via per Berlino», che as- 
sieme ad altri cinque 
racconti Conpone «Com- 
pleanno ell'iguana», 
‘sono un esempio di come 
si possa rappresentare il 
mondo degli «Antò», zin- 
gari illusi in corsa dietro 
ai sogni di un'esistenza 
destinata al naufragio. 
«Siamo unarazza — me- 
dita il picaresco perso- 
naggio del libro — con- 
dannata a combattere 
una battaglia diabolica 
contro tutto e tutti, falsi 
cow boy, sorelle maggio- 
ri prostitute, cognati na- 
zisti, genitori non all'al- 
tezza del proprio ruolo, 
universitari  leccaculo, 
docenti kualunquisti, 
pocciute furie, padroni 


di casa vampiri, bollette i 


schiantanervi...). 
«Quello degli Antò è 
un mondo che conosco 
fin troppo bene, ci sto 
dentro fino al collo», dice 
Silvia Ballestra, confes- 
sando che «Antò Lu Purk 
esiste davvero, certo non 
cori questo nome». Se i 
racconti brevi di «Com- 
pleanno» SEDIONO iù 
di maniera, derivati dal- 
l'inflazionato minimali- 
smo americano, «La via 
per Berlino» (successivo 
ai racconti) testimonia 
di un più accurato lavo- 
ro di ricerca sulla scrit- 
tura: «Tento diverse vie 
sperimentali — confer- 
ma la giovane scritirice 
—, lavoro molto sullo sti- 
le tenendo presente l'u- 
niverso dei linguaggi 
multimediali, primo 
tutti quello della televi- 
sione, Io di ‘Blob’ per 
esempio; non butto via 
niente, ogni dialetto, 
ogni parlata, ogni battu- 
ta nascondono ottime' 
occasioni di scrittura: 
adesso mi sto avvicinan- 
do al cyber-punk, ed è af- 
fascinante». 

Come i suoi personag- 
gi sono il prototipo ni 
ventenni anni Novanta, 
così Silvia è il prototipo 
dei. narratori prossimi 
venturi. I suoi modelli 
sono Carver, Salinger e 
Céline, ma anche gli au- 
tori della porta a fianco 
come Tondelli, De Carlo, 
Luigi Di Ruscio e Gianni 
D'Elia. Silvia è «favore- 
volissima» alla letteratu- 
ra di genere («le trame 
sempre uguali facilitano 
il lavoro sperimentale e 
stilistico»), al punto che, 
assieme a una sua amica 
e coetanea, Raffaella Ve- 
narucci, ha appena ter- 
minato «Il Signore della 
Carne», «un horror alla 
Spielberg — spiega —, 
però pieno di ironia». . 

Ecco, una volta di più 
è l'ironia — spinta a vol- 
te all'estremo, quasi un 
distacco doloroso dalla 
cosa narrata — la cifra 
stlistica che segna lo 
spartiacque tra la narra- 
tiva underground degli 
anni Settanta (dove «un- 
derstatement» e «impe- 
gno» procedevano di pa- 
ri passo) e questa dei 


nuovi narratori «male-' 


detti», sempre più a disa- 
gio in una società — co- 
me la definisce Silvia 
Ballestra — «indifferen- 
te e razzista», ai quali 
non rimane altro che ri- 
dere amaro sulle proprie 
rovine e sui simulacri di 
vecchi miti. Sognando in 
fondo, a differenza dei 
ventenni degli anni Set-i 
tanta, «una vita norma- 
e». 


«Da Goya a Picasso»: a Milano 
la pittura spagnola dell’800 


MILANO — E' dedicata alla pittura spagnola 
dell'800 la mostra «Da Goya a Picasso», inaugu- 
‘rata ieri a Palazzo Reale. Aperta fino al 1.0 di- 
cembre, la rassegna (curata da José Luis Diez, 
conservatore del Museo del Prado) propone 76 
opere di 51 artisti, eran dal Prado stesso e 


da altri musei e co! 
casso, 


collezioni di Spagna. Goya e Pi- 
che costituiscono gli estremi temporali 


(nonché i massimi valori artistici in esposizio- 
ne), sono rappresentati ciascuno con tre opere; 


vengono fra 


altro esposti un autoritratto di 


Goya e interessanti opere giovanili di Picasso, 


ì 


eseguite in patria prima del trasferimento a Pa-. 
Tigi. 


[(6_] Il Piccolo 


SICILIA /LA CUPOLA i 
Quattrocento i mafiosi 
con ‘problemi di salute’ 


PALERMO — Sono quattrocento gli imputati, 
che hanno subito almeno una condanna, che be- 
neficiando di vari leggi hanno potuto lasciare le 


carceri. 


. Cento di essi sono considerati personaggi di 
primo piano della mafia, secondo quanto emerge 
dalle carte del ‘’maxi’’ di Palermo. 

Si esamina con particolare attenzione la posi- 
zione di 23 detenuti, quasi tutti di ‘rispetto’ che 
hanno ottenuto arresti domiciliari ospedalieri 


per motivi di salute. 


Andrea Di Carlo e Salvatore Montalto, due ca- 
Ppifamiglia, sono nel reparto detenuti dell'ospe- 
dale civile. In un reparto ordinario è piantonato 
invece Francesco Madonia, presunto mandante 
dell'omicidio di Libero Grassi, 

I tre sono stati condannati rispettivamente a 
5,6 e 23 anni di reclusione, ma hanno in corso 


altri processi. 


Gli altri 20 imputati che hanno ottenuto gli 
arresti domiciliari per motivi di salute sono: 
Bernardo Brusca, ritenuto componente della 
“Cupola” della mafia e condannato a 16 anni di 
reclusione; Gaspare Argano (sette anni); Giusep- 
pe Giacomo Gambino (21 anni), ritenuto il brac- 
cio destro di Francesco Madonia; Salvatore 
Adelfio (sette anni); Salvatore Buscemi (sette an- 
ni); Nicolò Milano (13 anni); Angelo Antonino Pi- 
pitone (13 anni e quattro mesi); Salvatore Presti- 
filippo, (11 anni e sei mesi); Giuseppe Savoca (21 
anni); Vincenzo Caruso (sei anni); Salvatore Cu- 
cuzza (14 anni); i fratelli Antonino e Stefano Fui- 
‘danzati (nove e sedici anni di reclusione); Sergio 
Grazioli (sette anni); Gaspare Lo Cascio (sette 
anni); Nitola Prestifilippo (cinque anni e sei me- 
sì); Vincenzo Spadaro (11 anni e sei mesi); Bene- 


detto Zito (nove anni). 


Il vicesegretario del Psi, Giulio Di Donato, ri- 
ferendosi alle dichiarazioni del Ministro dell'in- 
terno Scotti sulla impossibilità per le forze del- 
l'ordine di controllare le decine di migliaia di 
persone in semilibertà, sottolinea che «una solu- 
zione immediata c'è per controllare le oltre cin- 
quanta mila persone agli arresti domiciliari o in 
semilibertà, e alcuni Paesi, tra cui gli Stati Uniti, 
l'hanno adottata da diversi anni: un «bracciale 
elettronico», che permette di verificare costan- 
temente, da una centrale operativa, gli sposta- 
menti del soggetto da controllare». 


conbidel 


ROMA — Se il ministro 
della Giustizia Claudio 
Martelli insiste con la 
«mano pesante» e la ri- 
chiesta di trasferimento 
e di provvedimenti disci- 
plinari nei confronti di 
tre giudici siciliani, il 
mondo giudiziario reagi- 
sce contestando quanto- 
meno l'opportunità della 
clamorosa iniziativa. Ri- 
serve vengono espresse 
sia in seno al Consiglio 
superiore della magistra- 
tura sia all'Associazione 
nazionale magistrati e si 
delineano già i contorni 
di un nuovo scontro tra 
quest'ultimo organismo 
e il Guardasigilli che va 
al di là del caso specifico. 
In gioco sembra esserci 
infatti una sorta di brac- 
cio di ferro sul futuro 
ruolo del pubblico mini- 
Stero. 

La comunicazione uf- 
ficiale relativa alle posi- 
zioni del presidente della 
Corte d'appello di Paler- 
mo Pasquale Barreca, del 
procuratore della Re- 
pubblica di Trapani An- 
tonino Coci e del suo so- 
stituto Francesco Tauri- 
sano, non è ancora giun- 
ta all'ufficio di presiden- 
za del Csm, ossia all'or- 
gano di autogoverno dei 
giudici. 


Interni / Cronache 
SICILIA / DOPO LA RICHIESTA DI PUNIZIONI PER LA FUGA DALL’OSPEDALE DEL BOSS 


Martelli-giudici, è bufera 


Al Csm l'intera vicen- 
da non viene comunque 
vista di buon occhio. L'i- 
niziativa nei confronti di 
Coci e Taurisano viene 
definita «ineccepibile sul 
piano formale.ma inop- 
portuna e intempestiva» 
mentre quella di Barreca 
sarebbe «scarsamente 
condivisibile sul piano 
giurisdizionale». Rife- 
rendosi a quest’ultima 


MARANI D 


vicenda, tutti rivendica- 
no comunque la validità 
del principio dell’«insin- 
dacabilità della interpre- 
tazione della legge da 
parte del giudice». 

Il vicepresidente Gio- 
vanni Galloni se la pren- 
de poi con lo stesso Mar- 
telli accusandolo di aver 
aperto una questione più 
«politica» che «giuridi- 
ca». Come si può accusa- 


re Barreca di non aver 
interpretato retroattiva- 
mente un decreto del go- 
verno — si chiede Gallo- 
ni — quando «il principio 
fondamentale della no- 
stra Costituzione è che le 
norme penali, o di profilo 
penale, non possono mai 
essere retroattive ?». 
Assai dura con il Guar- 
dasigilli è la posizione 
dell’Associazione nazio- 
nale magistrati che in 
una nota ufficiale parla 
di «interferenza che stra- 
volge i principi dello sta- 
to di diritto» e «lede l’in- 
dipendenza del giudice». 
La risposta e secca. «E’ 
compito del giudice in- 
terpretare la legge ed ap- 
plicarla al caso concreto 
senza che sia consentito 
a nessuna pubblica isti- 
tuzione, anche al mini- 
stro della Giustizia, di in- 
terferire su queste valu- 
tazioni». Il segretario ge- 
nerale dell'Amn Mario 
‘ Cicala contesta poi a 
Martelli di aver «accusa- 
to non mese specificati 
settori della magistratu- 
ra di essere intimiditi 
dalla mafia senza dare 
alcuna concreta indica- 
zione di persone ed ele- 
menti di prova». 
Valerio Pietrantoni 


SICILIA / FALCONE NEL PALAZZO DEI VELENI 


Barreca contrattacca 


«Cè il disegno 


Pasquale Barreca 


STORIE DI MODA 


Il mistero di Debora 
Taylor sta sempre più 
‘appassionando gli 
amanti della moda. 
Richiedete anche voi il 
catalogo nel centro 
Conbipel più vicino. 

Vi fornirà gli indizi utili 
per svelare il mistero e, 
soprattutto, vi 
consentirà di 
partecipare alle 
estrazioni settimanali di 
pellicce da sogno e 
splendidi capi Conbipel. 
Questa settimana hanno 
vinto: 

* 1° premio, 

una pelliccia di visone: 
Elena Scarfiglieri 

Corso Cavallotti 112 A 
14100 Asti 

*2° premio, 

una pelliccia di volpe: 
Jolanda Salvini 

Via Val di Sole 20 

Brescia 

* 3° premio, 

uno shearling: 

Laura Lanza 

Via Libertà 8 

Cormano (Mi) 

La prossima estrazione 
verrà effettuata 
domenica 20/10/91 alle 
16.30 nella sede 
Conbipel di Cocconato 
d'Asti. 

Buona fortuna. 


A OCCHIOBELLO DOMENICA SFILATE DI 


PRESENTAZIONE DELLA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 1991/92 
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norma). 


rebbe che di questo si occupasse Denis 


di sottoporre il giudice al potere esecutivo» 


PALERMO — Giovanni Falcone è tor- 
nato in quello che fu il suo «bunker» al 
Palazzo dei veleni per «verificare siste- 
maticamente la posizione di tutti i re- 
clusi per gravi delitti, già condannati, 
ma scarcerati», Alla sua indagine colla- 
bora Nicolò Amato, direttore generale 
degli istituti di prevenzione e penale. I 
due «superispettori riferiranno, presu- 
mibilmente già lunedì mattina, al 
Guardasigilli Claudio Martelli. La poli- 
zia, intanto, ha interrogato a lungo la 
moglie ed il figlio di Vernengo, speran- 
do di trarre elementi utili per rintrac- 
ciare il covo dell'evaso. Le polemiche 
innescate dalle decisioni di Martelli 
hanno intanto acuito lo stato di crisi 
permanente della giustizia a Palermo, 
accusata da Leoluca Orlando di insab- 
biare e dal Ministro di favoreggiare og- 
gettivamente la mafia. Una delegitti- 
‘mazione ieri latente e strisciante, oggi 
drammaticamente esplicita. Dice Pa- 
squale Barreca, indicato dal ministro, 
come un magistrato acquiscente agli 
interessi mafiosi: »ritengo che il Guar- 
dasigilli sia laureato in filosofia, non so 
come se la cavi con la storia. Mi piace- 


Mc Smith: dall'Unità d'Italia ad oggi è 
la prima volta che la giurisdizione sia 
sindacata in itinere dall'esecutivo. 
Vernengo e Barreca con questa storia 
hanno poco a che vedere: c'è il disegno 
di sottoporre il giudice al potere esecu- 
tivo», Il presidente Barreca ha pianto 
quando sono cominciate a giungergli 
manifestazioni di solidarietà. Il magi- 
strato, che ha sempre goduto di ampio 
prestigio in città, ricorda: «Nel’90 dopo 
il decreto governativo emanato in se- 
guito alla scarcerazione di Michele 
Greco e compagni riunii la Corte di not- 
te e disposi il ritorno in carcere. Ma 
quella legge me lo consentiva. La nuo- 
va no». Barreca va giù duro: «A nessu- 
no è lecito pretendere che il giudice in- 
terpreti le leggi su altrui direttive. Non 
siamo stati i soli, perchè la Corte è or- 
gano collegiale, ed io comunque sposo 
le sue conclusioni, a decidere in quel 
senso. La legge poteva comportare la 
nostra interpretazione. Nessun giudi- 
ce, monocratico o collegiale, può per- 
dere autorità o prestigio per avere os- 
servato, con scienza e coscienza, la 


Rino Farneti 


Sabato 19 ottobre 1991 


SICILIA /PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Il ministro ribadisce le accuse 
«Con Vernengo non è stata rispettata la legge» 


MILANO — Nelle in- 


tenzioni del ministro di , 


Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli, quel- 
la di ieri doveva essere 
una “buona giornata 
per la giustizia”. Ma è 
stata invece un'altra 
giornata ricca soprat- 
tutto di ‘polemiche. 
‘’Per capire a che punto 
si era arrivati a Trapa- 
ni — si è sfogato Mar- 
telli — basti sapere che 
le misure di prevenzio- 
ne, gli ordini di cattura, 
erano affidati alle mani 
di un autista. E poi ci si 
viene a lamentare che 
non si riusciva ad arre- 
stare nessuno”. Nuove 
. accuse che. piovono 
sulla testa del procura- 
tore capo di Trapani, 
Antonino Coci, e del so- 
stituto procuratore 
Francesco Taurisano, 


nei cui confronti Mar- 


telli' ha chiesto che 
vengano presi imme- 
diati provvedimenti di 
trasferimento e un'a- 
zione disciplinare. Lo 
‘stesso provvedimento 
chiesto anche per Pa- 
squale Barreca, presi. 
dente della Corte d'as- 
sise di Palermo, che au- 
torizzò il boss Pietro 
. Vernengo, a continuare 
la degenza. 

Secondo Martelli, il de- 
creto legge che indica- 
va una serie di norme 
per alcuni detenuti ac- 
cusati di reati di mafia, 
è datato 9 settembre, e 
quindi è precedente al- 
la sentenza della Corte 
d'assise presieduta da 
Barreca che ha stabili- 
to che il boss Vernengo 
non poteva rientrare in 
carcere e aveva diritto 
a rimanere nella clini- 
ca da dove è scomparso 
martedì scorso. 

Ma a difesa del pre- 
sidente della Corte 
d'assise di Paelermo 
sembra si siano già 
schierati i magistrati, 
ai quali Martelli ha re- 
plicato: "Mi auguro 
che una volta tanto il 


Claudio Martelli 


presidente dell'asso- 
ciazione magistrati di- 
fenda la legge e non si 
metta a fare il sindaca- 
lista. Il risultato, altri- 
menti, è quello di equi- 
parare i magistrati bra- 
via quelli incapaci, che 
affossano le inchieste o 
le rubano ai colleghi”. 
Martelli è poi ritornato 
sulla situazione della 
procura di Trapani. Se- 
condo il vicepresidente 
del consiglio ‘il caso” 
non Può avere altri 
sbocchi se non quello 
del trasferimento dei 


magistrati protagoni- 
sti: ‘’La situazione era 
insostenibile — ha det- 
to Martelli — a causa | 
degli scambi di accuse 
fra il procuratore della 
Repubblica Coci e uno 
dei sostituti, Taurisa- » 
no, che sembravano es- 
sere in buoni rapporti, 
tanto che le indagini su 
tuttii 18 assassini per- 
petrati a Trapani in 
quel periodo sono state 
assegnate a Taurisano. 
Si è invece creato un 
conflitto senza prece- 
denti con accuse senza 
pari. Ma non ho pro- 
mosso ancora sanzioni 
disciplinari, ho solo po- 
sto il problema di ma- 
gistrati che siedono 
sulla stessa poltrona da 
20-30 anni e che hanno 
portato alla situazione 
che conosciamo. E' ne- 
cessario un rinnova- 
mento, che deve essere 
compatibile con il prin- 
cipio di inamovibilità, 
un principio comunque 
che non è fatto per ga- 
rantire che le indagini 
languano”. Martelli ha 
anche. specificato che 
la decisione di inviare a 
Palermo il direttore de- 
gli affari penali del mi- 
nistero di Giustizia, 
Giovanni Falcone e il 
direttore generale delle 
carceri, Nicolò Amato, 
non ha il sapore di una 
super ispezione. ‘’Fal- 
cone e Amato hanno al- 
tri compiti, delicati, 
che in questa fase non 
ritengo di rendere pub- 
blici”. Una dichiara- 
zione che equivale a un\ 
atto di fiducia per l'a- 
zione già compiutavin 
Sicilia durante la scor- 
sa settimana da un al- 
tro ispettore inviato da 
Martelli, Vincenzo Ro- 
vello. “Siamo comun- 
que in allerta per quan- 
to riguarda la situazio- 
ne di altri boss che so- 
no in carcere» - ha con- 
cluso Martelli. 

Luca Belletti 


IL TRIBUNATE DI NAPOLI HA CREDUTO ALLE DENUNCE DEL MINORENNE 


Condannato il parroco anti-camorra. 


Tre anni e mezzo di reclusione per il caso di violenza - In lacrime le donne del rione Sanità 


NAPOLI — Una sentenza 
letta tra le lacrime di 
molte donne del ‘rione 
Sanità: tre anni e sei me- 
si di reclusione per don 
Rassello, il parroco anti- 
camorra (dal suo pulpito 
«urlò» più volte il. grido 
di ribellione alla malana- 
poli) accusato e condan- 
nato per aver tentato 
violenza carnale e per 
aver compiuto atti di li- 
bidine nei confronti di 
un. ragazzino all'epoca 
dei fatti tredicenne (oggi 
ne ha quindici). 

La sentenza è stata 
emessa ieri mattina dalla 
settima sezione del Tri- 
bunale di Napoli, presie- 
duta da Pietro Lignola. Il 
verdetto, al termine di 
oltre due ore di camera 
di consiglio, va a sancire 
un processo durato qual- 
cosa come undici mesi, 
nel corso dei quali sono 
state celebrate quattor- 
dici udienze. Il collegio 
giudicante ha accolto 
pienamente le richieste 
del Pm, Domenico Zeuli 
ed ha inoltre condannato 
il parroco della Sanità al 
risarcimento dei danni 
ed al pagamento imme- 
diato, a titolo provvisio- 
nale, di dieci milioni di 
lire. Si conclude così il 
primo atto (è più che pre- 
sumibile però un ricorso 
in appello da parte del 
prete) di un dibattimento 
all'insegna dei colpi di 
scena. Innanzitutto l'ar- 
resto del prelato, la mat- 
tina del 2 giugno ‘90, 
proprio. nella canonica 
della parrocchia di San 
Vincenzo. La detenzione 
‘durò appena ventiquat- 
tr'ore, ma la vicenda su- 


scitò grande scalpore, e 
non solo al rione Sanità. 
Si crearono immediata- 
mente due fazioni con- 
trapposte: i «colpevoli- 
sti», coloro i quali crede- 
vano alla versione del ra- 
gazzino e gli «innocenti- 
sti» che rigettavano que- 
sta tesi parlando addirit- 
tura di chissà quali ma- 
novre per zittire un par- 
roco scomodo. C'è qual- 
cuno che avanzava an- 
che un'altra ipotesi, 
sempre difensivista, se- 
‘condo la quale il ragazzo 
avrebbe accusato il prete 
perchè quest’ultimo gli 
avrebbe sottratto «pote- 
re» nella parrocchia dopo 
la sua venuta. Si susse- 
guirono numerose mani- 
festazioni da parte degli 
«ultrà» di don Rassello 
(ma sarebbe meglio defi- 
nirli al femminile visto 
che si trattava nella 
maggior parte dei casi di 
donne e mamme del po- 
poloso quartiere d'altro 
canto c'era chi si chiede- 
va cosa poteva spingere 
il giovanissimo frequen- 
tatore della. chiesa ad 
«interpretare» una simile 
e tanto lesiva parte. Il 
Tribunale di Napoli, pe- 
rò, ha deciso di dar ragio- 
ne alragazzo, credendo a 
quanto egli aveva de- 
nunciato. La stessa accu- 
sa, nelle scorse settima- 
ne, aveva chiesto edotte- 
nuto di sottoporre a peri- 
zia medico-legale il pre- 
lato, al fine di accertare 
una malformazione ana- 
tomica in parti intime 
del corpo indicata dal 
fanciullo. 

Paolo De Luca 


CHIAREZZA 
Aeronautica, 


una raccolta 


di documenti 
su Ustica 
ROMA — L'Aeronautica 
Militare ubblicherà 
«per un desiderio di 
chiarezza» la documen- 
tazione ufficiale dei vari 
orti tecnici e non 
sulla tragedia del DC-9 
di Ustica. Lo ha annun- 
ciato il generale Stelio 
Nardini, capo di Stato 
Maggiore dell'Aeronau- 
tica. Nardini ha precisa- 
to che il libro (di 100-110 
pagine) sarà formato dai 
rapporti, in forma sinte- 
tica, della commissione 
di inchiesta Luzzatti del 
ministero dei Trasporti; 
della commissione Blasi 
(dal nome del coordina- 
tore dei periti del giudi- 
ce. Bucarelli) con l'ag- 
giunta delle risposte ai 
successivi quesiti posti 
dallo stesso giudice; del- 
la commissione Pratis 
nominata dalla presi- 
denza del Consiglio; del- 
l'indagine interna del- 
l'Aeronautica ordinata 
dall’allora capo di Stato 
Mi lore Franco Pisano 
e dalla sentenza di ar- 
chiviazione sulla vicen- 
da del Mig libico caduto 
in Sila, Il generale Nar- 
dini ha dato queste in- 
formazioni ricevendo il 
direttivo dell'Ugai, l'U- 
nione giornalisti aero- 
spaziali (gruppo Lazio). 
libro, ha detto Nardi- 
ni, è destinato «alla no- 
stra gente», (ai circa 78 
mila uomini dell’Aero- 
nautica), «per far cono- 
scere lo sviluppo della 
vicenda di Ustica». 


RAZZISMO 
Anche in Italia 
inaumento 
gli episodi 
d’intolleranza 


ROMA — In Italia, sul 
fronte del razzismo, non 
siamo ancora all'Sos, co- 
me in altri Paesi europei. 
Tuttavia, anche nel nostro 
Paese, nel corso del primo 
semestre ‘91 «si è registra- 
ta una recrudescenza delle 
‘manifestazioni e degli epi- 
sodi di intolleranza» ,, 
mentre «è cresciuta la mi- 
naccia di nuove ondate 
migratorie...». A segnalare 
l'accentuarsi del fenome- 
no razzismo è la Relazione 
sulla politica informativa 
e della sicurezza della Pre- 
sidenza del Consiglio dei 
Ministri, che fa riferimen- 
to al periodo gennaio-giu- 
gno È quest'anno, e. che 
sottolinea come gli episodi 
di intolleranza si coniu- 
ghino soprattutto con «il 
degrado delle aree urbane 
eriferiche, la sistemazio- 
ne abitativa degli immi- 
grati, ed il coinvolgimento 
sempre piùfrequente di 
DErati in episodi di cri- 
minalità». «Gli episodi di 
violenza a danno di citta- 
dini extracomunitari e di 
nomadi», prosegue la rela- 
zione, «sottolineano quan- 
to sia ancora difficile il 
cammino verso l'integra- 
zione». Una integrazione 
che deve fare i conti coni 
problemi strutturali esi- 
stenti in Italia, e con la 
tensione sociale che ne de- 
riva: è di ieri un'aggressio- 
ne per motivi razziali de- 
nunciata a Firenze da un 
marocchino ad opera — a 
anto da lui affermato — 
i un compagno di lavoro 
italiano. 


ASSISE 
Eversione 
«nera» 

in appello 
a Venezia 


| VENEZIA — Si è aperto A 


ri a Venezia davanti 
giudici della Corte d'Assi- 
se di appello un processo a 
tredici imputati accusati 
di vari reati in relazione 
all'attività di una REeSOI, 
‘a struttura iva ve- 
cà vicina a «Ordine 
Nuovo» che avrebbe ope- 
rato nei primi anni Ottan- 
ta, A questo procedimen- 
to, in considerazione della 
continuità del reato asso- 
ciativo, è stato riunito an- 
che uno stralcio del primo 
processo sulla strage di 
Peteano. In quella occa- 
sione, i giudici separaro- 
no per diversi motivi la 
posizione processuale di 
Aldo Trinco — assolto in 
primo grado per insuffi- 
cienza di prove — e quelle 
di Carlo Maria Maggi e 
Carlo Digilio, entrambi 
condannati dalla Corte 
d'Assise di Venezia @ già 
imputati nel processo sul- 
l'eversione «nera». Il pro- 
cedimento di primo grado 
contro ipresunti apparte- 
nenti all'organizzazione 
di destra vicina alle posi- 
zioni di «Ordine Nuovo» sl 
concluse il 9 dicembre 
1988 con 14 condanne, 
due assoluzioni e un'am- 
nistia. Le pene più alte fu- 
rono inflitte a Maggi, me- 
dico veneziano, (nove an- 
ni di reclusione di cui uno 
conidonato), Digilio, ex se- 
etario del Tiro a segno 
lel Lido di Venezia (otto 
anni, uno condonato), Ma- 
rio Quaderni (quattro an- 
nie otto mesi, di cui quat- 
tro .mesi condonati) e 
Amos Spiazzi, ex colonnel- 
lo dei Servizi segreti (tre 

anni, due condonati). 


POTENZA 
Esplosione 
in fabbrica: 
stroncato 


un operaio 


TITO — Un serbatoio di 
olio diatermico è esploso 
ieri mattina, per cause 
tuttora imprecisate, nel- 
lo stabilimento della so- 
cietà «Ets Industriale» 
(gruppo Interklim) di Ti- 
to Scalo (Potenza), pro- 
vocando un incendio che 
ha danneggiato alcune 
apparecchiature della li- 
nea di produzione. In se- 
guito allo scoppio, l' ope- 
raio Fiorino Ronzano, di 


23 anni, di Potenza, ha , 


riportato gravissime 
ustioni su gran parte del 
corpo; ricoverato nell’ 
ospedale «San Carlo» del 
capoluogo, trasferito in 
elicottero nel Centro 
Grandi Ustionati dell' 

edale di Brindisi è de- 
ceduto nel pomeriggio, L' 
incendio è stato spento 
dai vigili del fuoco di Po- 
tenza. Nello stabilimen- 
to - dove lavorano circa 
220 persone - l' attività 
produttiva è stata tem- 
poraneamente sospesa. 
L'«Ets» - una delle 
aziende realizzate con 
contributi dello Stato per 
lo sviluppo industriale 
delle aree danneggiate 
dal terremoto del 1980 - 
produce caldaie murali a 


gas. 3 

Sul luogo dell’inciden- 
te sono intervenuti cara- 
binieri della compagnia 
di Potenza e funzionari 
dell'unità sanitaria loca- 
le numero 2 del capoluo- 
go, che stanno ini ( 
sulle cause dell'esplosio- 
ne. 
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LIBERTA’ CONDIZIONATA ALL’ERGASTOLANO DOPO 29 ANNI DI CARCERE 


‘CAGLIARI. — Stavolta 
[Graziano Mesina è uscito 
idal‘ carcere dalla porta 
iprincipale. Con gli auguri 
idegli agenti di custodia. E' 
ila prima volta che gli capi- 
tan KOS d 

ita: sino a ieri l'ex primula 
‘rossa del banditismo sardo 
laveva collezionato ben 
isette evasioni. Stavolta, 
finvece, il Tribunale di sor- 
iveglianza gli ha concesso 
ila libertà condizionata per 
‘buona condotta. L'ex re 
‘del Supramonte da lunedì 
Îlavorerà come magazzi- 
miere in un'industria di 
rasi 


$ L'ultima evasione dal 
‘carcere di "Grazianeddu’” 
‘risale all'85. ‘Fuggì. per 
‘amore: non ritornò, dopo 
juna licenza, nel carcere di 
Vercelli perchè non gli 
favevano accordato sette 
«giorni di permesso ma solo 
‘dodici ore. Fu poi arresta- 
ito a Vigevano insieme a 
Valeria Fusè, una ragazza 
milanese a cui da anni 
‘scrive una lettera al gior- 


0. È 
i Una vita all'insegna del 
(carcere e dell'avventura 
‘quella di Graziano Mesi- 
fna. In cinquant'anni di vi- 
ita ne ha trascorsi ben 
‘trenta in prigione. Sette 
‘evasioni, a cominciare da 
‘quella del 1959, e tanti 
Ireati. La sua carriera cri- 


iPatrizio Khalefi, ucciso 
‘con un colpo di pistola 
‘alla nuca. 


Graziano Mesina da lunedì lavorerà come magazziniere in un'industria di 


Asti, 

minale iniziò a 15 anni, 
nel 1956, quando fu arre- 
stato perchè sorpreso a 
sparare con una pistola 
contro i lampioni di Orgo- 
solo,  paese-simbolo del 
banditismo sardo. 

Con Graziano Mesina il 
banditismo sardo cambia 
volto. Mise in piedi una 
vera e propria industria 
dei sequestri di persona, 
fenomeno fino ad allora 


ROMA — L'ammini- 
stratore di una società di 
impiantistica telefonica è 
stato ucciso nel suo ufficio 
con un colpo di pistola alla- 
nuca. Patrizio Khalefi, 42 
anni, è stato trovato river- 
so a terra a poca distanza 
dalla scrivania dagli agen- 
ti di una pattuglia di poli- 
zia che percorrendo via 
della Gaffarelletta erano 
stati attirati dalla luce che 
filtrava dalla serranda al- 
zaia. a metà dell'ufficio 
‘ubicato al piano terra di 
un palazzo. Guardando at- 
traverso la porta a vetri, 
gli agenti hanno scorto un 
corpo e, dopo aver infran- 
to la porta che era stata 
chiusa dall'assassino, so- 
no entrati nell'ufficio, la 
Telekhal srl che oltre che 
di impiantistica si occupa 
anche di riparazioni e ser- 
vizi telematici es 

Dai primi rilievi svolti 
da un medico legale risul- 
ta che Khalefi è stato ucci- 
so da un unico colpo di pi- 
stola — è stato trovato un 


episodico e artigianale. 
Una strada alla quale Me- 
sina fu forse costretto da- 
gli eventi, Dopo un terribi- 
le errore, giudiziario nel 
quale venne coinvolta la 
sua famiglia — il rapimen- 
to del possidente Pietrino 
Grasta sequestrato e ucci- 
so nel 1960— egli iniziò la 
sua latitanza innescando 
una faida con una famiglia 


bossolo calibro 9 corto — 
sparatogli dietro l'orec- 
chio destro da breve di- 
stanza intorno all'una, 
due ore circa prima del 
rinvenimento del cadave- 


re. 

Khalefi, di origine 
ebraica e separato dalla 
moglie, non aveva alcun 
tipo di precedente. Le in- 
dagini sono svolte dalla 
sesta sezione della squa- 
dra mobile: gli agenti han- 
no già ascoltato gli abitan- 


\ti del palazzo ma nessuno 


ha sentito nulla. L'ufficio 
risulta apparentemente in 
ordine per cui si esclude 
che Khalefi sia stato ucci- 
so da un rapinatore. 

La squadra mobile ritie- 
ne, da una brandina e da 
alcuni indumenti trovati 
in uno stanzino del locale, 
che Khalefi vivesse e dor- 
misse nel suo. ufficio. 
L'uomo era un tipo schivo 
e di poche parole e sembra 
non avesse molte amici- 
zie. 


LE SFILATE DI MODA A PARIGI 


PARIGI — «La mode est 
malade?... Vive la mode». 
Questo in breve, il succo 
del pensiero di Jack 
Lang, ministro della Cul- 
tura francese, alla pre- 
sentazione del megapro- 
getto per la nuova sede 
sotterranea che ospiterà 
in futuro (si pensa al 
1993) tutte le manifesta- 
zioni di moda igine. 
Una lussuosissima «ca- 
tacomba» che snoderà le 
sue strutture sotto i giar- 
dini delle Tuileries, su di 
una superficie di 7500 
metri quadrati per far 
volare in alto una delle 
glorie francesi: la moda, 
E con lei tutti nol. 

E si che questa «glo- 
ria» .che DIETE ans 
cheggia legramente 
sulle passerelle della 
«Ville Lumiere» sembra 
non se la passi poi troppo 
bene (come quella italia- 
na, del resto). Altro che 
«malade» le sue esporta- 
zioni, nei primi otto mesi 
di quest'anno, hanno da- 
to un tal colpo di freni da 
sembrare in retromarcia. 
Da un saldo di 180 mi- 
liardi di lire, nello stesso 
periodo dell'anno scorso, 
sono piombate quest'an- 
no a solo 65 miliardi, La 
ca, naturalmente, è 
della famigerata guerra 
del Golfo: ritornello già 
udito la settimana scor- 
sa, a Milano, per giustifi- 
care la «frenatina» no- 
Strana nelle esportazioni 
dei medesimi articoli. 

Sembra che nel mon- 

do, oggi, qualsiasi cosa 
pre oli sia da 

Mputare alla famigerata 
Suerra del Golfo (con il 
Solito frizzante umori- 
smo, qui a Parigi dicono: 
«Anche se una suocera 
Picchia una nuora... La 
. Colpa è di Saddam»). 


Un modello per la primavera-estate 1992 
disegnato da Jean Charles de Castelbajac: le 
illustrazioni sono cartoline postali. 


Quello che non manca 
mai ai francesi è la 
«grandeur» e la capacità 
di reagire anche nei mo- 
menti più difficili. E così 
grandi iniziative sono 
State preparate per que- 
sti bollenti giorni dedica- 
ti alle collezioni prét à 
porter per la primavera- 
estate 92, «Firme» gran- 
di e piccole scintillano e 


si rincorrono tra grandi 
alberghi, hogan ci 
tendoni del Louvre. Una 
moda un po' a coriando- 
li: coloratissima e «legge- 
ra» si fa portare dal ven- 
to dell'esibizionismo 
scoprendo seni e gambe, 
CREDE da quello dello 
stile presentando abiti e 
tailleur al di sopra di 
ogni sospetto. 

Ma non solo moda 


indicata come principale 
responsabile delle disgra- 
zie dei Mesina. Nel 1968 
viene accusato del rapi- 
mento di due professioni- 
sti a Bortigali, che gli frut- 
ta 26 milioni. Poi altri ra- 
pimenti: un industriale, 
un grossista di carne, un 
facoltoso possidente. 
Ma più che con i seque- 
stri, conquistò la fama di 
"primula rossa” con le 


AMMINISTRATORE DI UNA SOCIETA’ A ROMA i 


x 
ì 
ì 
\ 
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il 
ì 
ì 


clamorose evasioni. Nel 
1962 riuscì a fuggire du- 
rante un trasferimento in 
treno da Sassari e Nuoro. 
Arrestato dopo due mesi e 
dieci giorni, evase nuova- 
mente nel 1966, dal carce- 
re di San Sebastiano, a 
Sassari, coinvolgendo nel- 
la fuga un ex legionario 
spagnolo. Nonostante i 
numerosi misfatti a lui at- 
tribuiti, la sua fama di 
bandito imprendibile gli 
valse la simpatia popolare, 
alimentata da numerose 
interviste e dai servizi fo- 
tografici. Un fuorilegge 
senza macchia e senza 
paura, tanto popolare che 
quando dopo circa tre anni 
di latitanza venne arresta- 
to, alsuo arrivo a Nuoro fu 
accolto con applausi scro- 
scianti. Come ogni italiano 
chesi ‘’rispetti’’ ha sempre 
indicato nella madre la fi- 
gura più importante della 
sua vita. Una donna — zia 
Caterina — dal carattere 
forte e austero. Tanto for- 
te che nel 1960, dopo la 
condanna del figlio a sette 
mesi per spari in luogo 
pubblico, pensò che a 
"Grazianeddu” un pò di 
carcere avrebbe fatto bene 
e non avanzò richiesta di 
appello. 

Angelo Ori 


Ucciso nel suo ufficio 


CERCAVANO FUNGHI 
Una coppia piemontese 
ammazzata nel bosco 


GHIVASSO (Torino) — Vincenzo Pilone, 59 an- 
ni, pensionato, e la moglie Luigina Podio, di 
49, casalinga, residenti a Mazzè (Torino), so- 
no stati trovati morti, l'altra notte, in un bo- 
sco non molto distante dalla loro abitazione, 


.| ‘dove erano andati a cercare funghi. .;. 


Secondo i carabinieri di Caluso (Torino), 
che hanno trovato i cadaveri grazie ad una 
telefonata anonima al «112», si tratterebbe di 
un duplice omicidio. Sia l'uomo sia la donna, 
infatti, hanno ferite al petto, causate da un 


fucile da caccia. 


I due corpi sono stati trasportati nella ca- 
mera mortuaria del cimitero di Ivrea (Torino), 
dove sarà poi fatta l'autopsia. Vincenzo Pilo- 
ne e Luigina Podio sono stati trovati con in 
mano un sacchetto contenente funghi e casta- 


gne. 


francese, in questi giorni 
a Parigi. Nella nostra 
ambasciata — spazio Ice 
— un gruppo di giovani e 
promettenti stilisti ita- 
liani presenta le proprie 
proposte nell'ambito de- 
gli scambi Italia-Francia 
organizzati dal «Texile 
de France» forse un pri- 
mo passo verso la moda 
europea... Anche i ma- 
gazzini Lafayette, in uno 
spazio dedicato ai grandi 
creatori di moda, rendo- 
no onore all'Italia con al- 
cuni capi di Franco Mo- 
schino. 
._ Molte le firme italiane 
in calendario nelle sfila- 
te francesi del Pap. Da 
Valentino a Cerruti, Co- 
veri, Gigli, Maurizio Ga- 
lantè, Enrica Massei. 
Cerruti ha già presentato 
la sua collezione, fatta di 
misurati e perfetti tail- 
leur, le lunghezze al gi- 
nocchio, la linea morbida 
e i colori dolcemente 
«polverosi». Pantaloni e 
camicie «teneramente» 
di linea maschile, da por- 
tare con comodi blouson. 
Tutt'altro discorso da 
Chantal, Thomass, che 
preferisce far vedere tut- 
to quello che si ha... 
Mentre l'intramontabile 
Paco Rabanne non smen- 
tisce la sua fama di «me- 
tallaro» sempre all'avan- 
guardia che questa volta 
preferisce la plastica per 


‘| creare tubini, fuseaux, 


pantacollant. Da portare 
con giacche impeccabili. 
Un altro italiano, Tarlaz- 
zi, ha dato lezioni di stile 
come l'onnipresente Karl 
Lagerfeld e il grande Gi- 
venchy che, con una su- 
perba collezione ha cele- 
brato i suoi primi 40 anni 
di attività. 

Elisa Starace Pietroni 


Mesina torna a vivere 


CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 


Sterpa: è guerra agli estorsori 
Chiesti pene più severe e sequestri patrimoniali — 


MILANO — Pene più 
severe e sequestri pa- 
trimoniali per gli estor- 
sori sono stati chiesti 
dal ministro per i Rap- 
porti con il Parlamen- 
to, Egidio Sterpa, in 
una lettera inviata ai 
ministri Martelli . e 
Scotti «per sollecitare 
adeguate modifiche le- 
gislative che stronchi- 
no il fenomeno delle 
estorsioni che si sta ri- 
velando sempre più 
diffuso». 

Sterpa ha chiesto 
che venga rivista la pe- 
na per il reato previsto 
dall'articolo 429 del 
Godice Penale, in quan- 
do essa «si rivela ormai 
del tutto inadeguata in 
rapporto alla gravità 
del delitto, all'allarme 
sociale che esso deter- 
mina e in comparazio- 
ne alla sanzione previ- 
sta per altre fattispecie 
criminose». 

Il ministro ha pro- 
spettato anche la ne- 
cessità che «l'aumento 
di pena venga sgancia- 


to dalla prova dell'ap- 
partenenza dell'autore 
del fatto ad associazio- 
ni criminali qualifica- 
bili come mafiose». Se- 
condo Sterpa «se l'enti- 
tà e la qualità della 
sanzione debbono es- 
sere rapportate alla 
SIRIA DE reato di 
quindi, al maggior di- 
svalore sociale dell'a- 
zione illecita perpetra- 
ta, non si vede una so- 
stanziale differenza tra 
il fatto commesso da 
un appartenente ad 
‘un'associazione i 
stampo mafioso e quel- 
lo commesso da un cri- 
minale comune». 

«Di fronte alla evi- 
dente connessione tra 
diffusione del fenome- 
no estorsivo e allarme 
sociale», il ministro ha 
prospettato che la ri- 
sposta del legislatore 
«consista in una rea- 
zione più dura nei con- 
fronti del reato estorti- 
vo e nella sua valenza 
oggettiva, in quanto 


capace di minare le ba- 
si del sistema economi- 
co e sociale. E, quindi, 
il fenomeno deve esse- 
Te colpito con estrema 
energia, ma nell'ambi- 
to di una diversa previ- 
sione penale». 

L'ultima richiesta 
del senatore Sterpa è 
rivolta ad ottenere «il 
coinvolgimento del pa- 
trimonio  dell'estorso- 
re, che sia mandante o 
esecutore. Una simile 
misura potrà costituire 
‘una remora particolar- 
mente efficace per l'in- 
tenzionato a delinque- 
re e, al contempo, at- 
traverso la condanna 

otrà dare pure un uti- 
le contributo all'incre- 
mento sostanzioso di 
el fondo antiracket 
che il Governo sta per 
varare». Si tratta, con- 
clude Sterpa, di «coniu- 
fare nella norma pena- 
e l'intento dissuasivo e 
deterrente verso l'in- 
cline al reato con l'effi- 
cacia della sanzione». 


Frontale con cinque morti 


PALERMO — Cin 
scontro frontale 


e persone hanno perso la vitain uno 
a una «Alfa 2000» ed un autocarro sulla 


statale 121 Palermo-Agrigento, all'altezza del bivio per 
Bolognetta. La vettura, incastratasi sotto il pesante 
automezzo, aveva a bordo tre passeggeri, oltre al conducente. 
Sono tutti deceduti sul colpo. Sitratta di Maurizio e 
Fortunato Di Pisa, Salvatore Morello e Giovanbattista 
Porcaro, tutti originari di Baucina (Palermo). E' pure 
deceduto sul colpo un passeggero del camion, Carmelo Ilardi, 


64 anni, di Villabate. 


L’«HOMO TIROLENSIS» CONTESO DA TUTTI 


Coriandoli e... sospiri |Mummia in pubblicità 


Precipitano le esportazioni: da 180 a 65 miliardi di lire 


Dopo le «T-shirt», forse sponsorizzerà piste di sci 


BOLZANO — Il presi 
dente della giunta provin- 
ciale altoatesina, Dumn- 
walder (Svp), ha firmato la 
delibera con la quale pro- 
cederà formalmente al- 
l'acquisizione fra le pro- 
prie attività inalienabili 
provinciali anche di quella 
che riguarda il corpo 
mummificato dell’uomo, 
vissuto 4000 anni fa, rin- 
venuto il 21 settembre 
scorso sul ghiacciaio della 
Val Senales: La delibera 
contiene l'elenco di tutti i 
reperti che sì trovano at- 
tualmente ad Innsbruck 
ed attribuisce inoltre tutte 
le decisioni in merito ad 
eventuali prestiti degli og- 
getti che sono stati rinve- 
nuti sul ghiacciaio. 

Nel frattempo l'«Homo 
Tirolensisy viene sfruttato 
anche nell'ambito pubbli- 
citario. L'ultima trovata è 
quella di due fratelli di 
Campo Tures (Brunico), i 
quali hanno confezionato 
«T-shirt» con impresso il 


cranio della mummia e la 
scritta in lingua tedesca 
«Ich bin a Tirola schon seit 
4000 jahren» (Sono un ti- 
rolese già da 4000 anni), T- 
shirt che sono state indos- 
sate pubblicamente per la 
prima volta da un gruppo 
di musicisti di Castelrotto 
e sono inoltre esposte in 
alcuni negozi sportivi del- 
l'Alto Adige. 

L'uomo dell'età del 
bronzo ha trovato comun- 
que spazio anche in una 
vetrina di Innsbruck: un 
manichino somigliante al. - 
la mummia e con addosso 
un paio di jeans attira da 
qualche: giorno l'attenzio- 
ne dei passanti. Anche 
«l'Ortler ski Arena», socie- 
tà che gestisce tutti gli im- 
pianti di risalita del Mera- 
nese, sta pensando di 
sfruttare «l'immagine 
dell’«Homo  Tirolensis», 
con l'abbinamento ai pro- 
pri slogans della dicitura 
«Piste da sci e zone cono- 
sciute da 4 mila anni). 


Sulla T-shirt’ è stato s. 


critto: «Ich bin a Tirola 
schon seit 4000jahren» (Sono un tirolese già da 
4000 anni). 


IN 27 DIFENDONO I PICCOLI PIACERI DELLA VITA 


Tabacco e alcol, isterismo Usa 


VENEZIA — "Negli Stati Uniti c'è molto isterismo verso l'u- 

so di sostanze come il tabacco e l'alcool. Un atteggiamento 

negativo che si sta diffondendo anche in Europa, a livello 

Gee”. E' quanto sostiene il prof. David Warburten, direttore 

del REGERA di psicofarmacologia umana dell'università in- 
e 


glese di 


ading, e componente del gruppo ‘’Arese’’ (Asso- 


ciati per la ricerca su sostanze che procurano piacere): 27 
scienziati (per il momento) che difendono la libertà di scelta 
dei consumatori di tabacco, alcool; the, cioccolata e altre 


piacevolezze. 


Il gruppo sì è riunito in questi giorni a Venezia e ieri War- 
burten ha chiarito ai HOME gli obiettivi della ricerca. 


Partendo, però, 


da una premessa: ‘L'uso delle droghe an- 


nulla qualsiasi altra attività in chi le assume; perciò mi rie- 


sce molto 


ficile approvarne il consumo”. Tab: 


acco e al- 


cool, invece (così come il caffè, il the e la cioccolata) possono 
fare bene se assunti con moderazione. ‘Questi piccoli piace- 
ri sono importanti perchè ci permettono di vivere meglio: 
anche a livello medico è provato che contribuiscono a libe- 


rarci dall'ansia e dallo stress’. 


Il professore precisa: ‘E’ importante che la gente possa 
scegliere liberamente questi piaceri, sempre che non si arti- 


via ledere la libertà altrui’. 


Ma fin dove è possibile assumere queste sostanze senza 

del piacere? "'E' molto difficile 
urten che, dopo essere stato un 
grande fumatore, adesso si limita a un sigaro dopo i pasti, 
ciascuno deve regolarsi da sè, deve rendersi conto di quando 


che il danno superi i vant: 


stabilirlo — risponde Warb 


‘una Sostanza non può essere accettata dal suo corpo”. 


‘Arese’ è sorta per analizzare la funzione del piacere a 
livello intellettuale ed è sostenuta da alcune case farmaceu- 
izzando le motivazioni per cui un îndivi- 

er il proprio 


tiche”. Stiamo anali: 


duo desidera certe sostanze (droghe escluse) P 
piacere personale — continua il professore —la nostra poli- 
tica non gode buona fama perchè è un invito all'uso, sia pure 
moderato, e all'indulgenza quando si eccede. Molti medici ci 
criticano e sposano tutte le tesi, 
l'uso di certe sostanze: sono arrivati a dire che il fumo pro- 
voca l'ernia. A differenza delle droghe — soprattutto pesan- 
ti — tabacco, alcool, caffè, the e cioccolata possono essere 


utilizzate in un contesto sociale”. 


Professore, ma lei che uso fa di queste sostanze? "’Dipen- 

de Warburten — se la qualità è buona oppure 
no. Per esempio, bevo pochissimo, ma in Friuli ho trovato 
un vino delizioso e allora sono arrivato a cinque bicchieri in 


de — rispon 


un pasto". 


‘anche le più ridicole, contro 


BRASILE 
Il Papa 
beatifica 
emigrata 
trentina 


FLORIANOPOLIS — 
Dopo quattro generazioni, 
a Nuova Trento, a Valsu- 
gana, a Pesenello si parla 
ancora in dialetto. Sono 
paesi sparsi nel sud del 
Brasile, nello stato di San- 
ta Catarina, l'unico di que- 
sto immenso paese dove 
d'inverno nevica. Quella 
neve ricordò sicuramente 
casa agli immigrati trenti- 
ni che arrivavano qui alla 
fine del secolo scorso. Tra 
loro. c'era una bambina 
che nel 1875 aveva dieci 
anni e che ieri il Papa ha 
proclamato beata. «Come i 
padri e i nonni di molti di 
quelli che sono qui — ha 
detto ieri — madre Pauli- 
na appartiene a una di 
quelle famiglie che sono 
giunte dal secolo scorso 
dall'Italia del Nord». Gen- 
te che oggi ha tirato fuori i 
vestiti tradizionali con i 
calzoni corti e i grembiuli 
a fiori. Da Trento sono ar- 
rivati due aerei e il vesco- 
vo, Giovanni Sartori. 


Lei si chiamava Amabi- 
le Visintainer, da suora 
prese il nome di Paulina, 
con il quale è nota in Bra- 
sile. La famiglia Visintai- 
ner, padre, madre e tre fi- 
gli, era partita nel 1875 da 
Vigolo Vattaro. La piccola 
Amabile conobbe la dura 
vita della marcia attraver- 
so la foresta per arrivare a 

esto stato del Sud, primi 

isboscamenti, le prime 
difficili semine, la costru- 
zione delle baracche alle 
ali veniva dato il nome 

lel paese lasciato; 


A 25 anni Amabile ha la 
svolta della sua vita. Tro- 
va in strada una donna. 
malata di cancro, rifiutata 
dall'ospedale. La racco- 
glie, la porta in una barac- 
‘ca; l'assiste. Quella casu- 
pola diventerà l'ospedale 
Sao Virgilio. L'ammirazio- 
ne ‘che circonda l'allora 
trentacinquenne Amabile, 
le permette di allargare la 
sua, Se crea ospizi e 
asili, fonda una congrega- 
zione religiosa della quale, 
nel 1903, viene eletta su- 
periora generale. £ 

Beghe di congregazione 
e incomprensioni con il 
vescovo di San Paolo, nel 
1921, le fanno togliere 
l'incarico. 
tisi 
Partecipano al dolore dell’a- 
mico ENRICO e della sua 


famiglia per la perdita del 
padre 


ING. 
Giuseppe Agostinis 


«PAOLO, LORELLA 
e ANDREA 


Trieste, 19 ottobre 1991 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto la famiglia GEN- 
NARO MUTO. 


Trieste, 19 ottobre 1991 


Gli amici del ROTARY 

CLUB di Gorizia si associa- 

no al dolore della famiglia 

a la perdita del past presi- 
ent 


ING. 
Pino Agostinis 


Gorizia, 19 ottobre 1991 
i ET=eeEDcona o SS cTI=TZZR 


La Direzione ei colleghi del- 
l’Insiel Spa partecipano al 
dolore di GIORGIO STA- 
REC per la perdita del pa- 
dre 


Mario 


Trieste, 19 ottobre 1991 

[csrl 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Valmiro Chittero 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore, in partico- 
lare i dirigenti e collaborato- 
ri del Patronato ACLI, del- 
l'ENAIP e delle ACLI. 


Trieste, 19 ottobre 1991 
DITE I TE 
| RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


ringraziano quanti hanno 
voluto partecipare al loro 
dolore. 

Un ringraziamento partico- 
lare al personale tutto della 
casa di riposo STUPA- 
RICH di Sistiana per l’assi- 
stenza prestata al loro caro. 
Trieste, 19 ottobre 1991 


V ANNIVERSARIO 


Flavio Troian 
Sei sempre nei nostri cuori. 
I genitori 
Trieste, 19 ottobre 1991 
e e ere 


litica 


Il Piccolo 


Regione 


Sabato 19 ottobre 1991" 


VIII Scaglione 

CAPRIVA DEL FRIULI 
Nasci Gianluca (30/6/71), a Trieste, 
1.0 Big. F. (Bar) «S. Giusto», 6 novem- 


bre 1991 

, GORMONS 
Cannalire Dino (16/971), a Chieti, 
07 Big. F. «Chieti», 6 novembre 
Pelesson Andrea (16/9/71), a Codroi- 
po, Big. Alp. «Vicenza», 5 novembre 


1991 
GORIZIA 

Paradiso Giuliano (4/1/72), a Codroi- 
po Big. Alp. «Vicenza», 5 novembre 

991 
Zitter Roberto (16/12/72), a Codroipo, 
Big. Alp. «Vicenza», 6 novembre 
1991 

GRADISCA D'ISONZO 

Normani Michele (28/9/71), a Chieti, 
1220 Big. F. «Chieti», 5 novembre 

9. 
Spessot Stefano (16/10/71), a Codroi- 
po, Big. Alp. «Vicenza», 6 novembre 


1991 

GRADO 
Olivotto Christian (6/3/70), a Codroi- 
po, Big. Alp. «Vicenza», 5 novembre 


1991 
, MONFALCONE 

Anastasia Giuseppe (19/3/72), a Co- 
droipo, Big. Alp. «Vicenza», 6 novem- 
bre 1991 

Macor Davide (7/7/71), a Codroipo, 
Big. Alp. «Vicenza», 5 novembre 
1991 

Panariello Gennaro (21/8/72), a Co- 
droipo, Big. Alp. «Vicenza», 5 novem- 
bre 1991 

Pellizzon Fulvio (17/1/70), a Codroi- 
Do Pig. Alp. «Vicenza», 6 novembre 
Percuzzi Marco (29/2/68), a Codroipo, 
Big. Alp. «Vicenza», 5 novembre 


1991 

GGIA 
Majer Paolo (3/9/72), a Rieti, 1.0 Big. 
Nbc «Etruria», 5 novembre 1991 


RONCHI DEI LEGIONARI 
Pian Mauro (2/11/72), a Codroipo, 
Big. Alp. «Vicenza», 6 nove 
1991 
Poropat Giancarlo (29/971), a Co- 
droipo, Big. Alp. «Vicenza», 6 novem- 
bre 1991 


._ S CANZIAN D'ISONZO 
Braida Stefano (10/9/69), a Trieste, 
1.0 Big. F. (Bar) «S. Giusto», 6 novem- 
bre 1991 
De Luisa Emiliano (4/11/69), a Trie- 
ste, 1.0 Big. F. (Bar) «S. Giusto», 5 no- 
vembre 1991 


Scoprite le nuove Panda 
a sole 199.000 lire al mese. 


Fino AL 31 OTTOBRE 
‘POTETE AVERE SUBITO 
PANDA E NON 


ACCORGERVI 
DI AVERLA PAGATA. 


conti vedrete che sono meno di 7.000 lire al giorno. 
Ammettetelo: è un’occasione unica per garantirvi su- 
bito il piacere di una nuova Panda senza neppure ac- 


corgervi di pagarla. 


Vediamo insieme i dettagli: fino al 31 ottobre 
l'Organizzazione Fiat vi offre, sull'acquisto di una 
nuova Panda, fino a 5 milioni di finanziamento, da 
restituire in rate mensili «superleggere». Esempio: 
per acquistare una Panda Youngil cui costo chiaviin 
mano è di lire 9.043.405, poiete approfittare di 5 mi- 
lioni di lire* da versare in 29 comode rate mensili da 
199.000 lire. La differenza? Potrà essere coperta 
completamente o in parte dal valore del vostro usato, 
che la FIAT naturalmente valuterà con un occhio di 


riguardo. 


L'offerta è valida sututte le vetture della gamma Panda per pronta consegna e non è cumulabile cone altre iniziative in corso. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


‘Sì, avete letto giusto. 


De Luisa Stefano (28/3/71), a Codroi- 
Da. Dig. Alp. «Vicenza», 6 novembre 
Sandrin Massimiliano (1/12/72), a 
Codroipo, Big. Alp. «Vicenza», 5 no- 
vembre 1991 
Trevisan Roberto (11/6/65), a Chieti, 
123.0 Big. F. «Chieti», 5 novembre 
1991 
Zorzin Paolo (25/11/69), a Trieste, 1.0 
FE F. (Bar) «S. Giusto», 6 novembre 
‘991; 

S. DORLIGO DELLA VALLE 
Kosmac Gianni (26/12/69), a Trieste, 
1.0 Big. F. (Bar) «S. Giusto», 5novem- 
bre 1991 

TRIESTE 
Azzara Alessandro (7/5/72), a Codroi- 
po, Big. Alp. «Vicenza», 5 novembre 
1991 
Babic Marco (4/3/70), a Trieste, 1.0 
Big. F. (Bar) «S. Giusto», 5 novembre 
1991) 
Birsa Primoz (31/7/71), a Trieste, l.o 
dona (Bar) «S. Giusto», 5 novembre 
Castelli Andrea (18/9/72), a Codroipo, 
Big. Alp. «Vicenza», 5 novembre 
1991 
Gleva Lucio (19/9/72), a Codroipo, 
Big. Alp. «Vicenza», 6 novembre 
1991 
Corazza Luca (7/7/71), a Codroipo, 
Big. Alp. «Vicenza», 6 novembre 
1991 3 
Divo Renato (10/7/71), a Codroipo, 
Big. Alp. «Vicenza», 5 novembre 
1991 n 
Faraone'Riccardo (5/6/72), a Monto- 
rio Veronese, 85.0 Rgt. F. «Verona», 5 
novembre 1991 
Fleury Davide (24/5/72), a Montorio 
Veronese, 85.0 Rgt. F. «Verona», 6 
novembre 1991 
Giovanoni Luca (29/6/72), a Pesaro, 
1.0/28.0 Reggimento F. «Pavia», 5 no- 
vembre 1991 
Grandi Gabriele (12/11/71), a Pisa, 
Scuola militare paracadutismo, 5 no- 
vembre 1991 
Marzi Marco (1/5/72), a Codroipo, 
Big. Alp. «Vicenza», 6 novembre 
1991 
Mulachie Gianpiero (6/7/69), a Trie- 
ste, 1.0 Btg. F. (Bar) «S. Giusto», 6 no- 
vembre 1991 
INider Giuliano (16/7/72), a Codroipo, 
Big. Alp. «Vicenza», 5 novembre 
1991 
Nizzica Mauro (21/7/72), a Codroipo, 
Big. Alp. «Vicenza», 5 novembre 
1991 
Rossi Iaculin Enrico (29/7/72), a Co- 


Oggi per avere Panda 
bastano 199.000 lire 
al mese. Se fate due 


*comprensive 


delle commissioni di 


droipo, Big. Alp. «Vicenza», 5 novem- 

bre 1991 

Sardo Andrea (13/5/71), a Codroipo, 

Big. Alp. «Vicenza», 5 novembre 

1991 

Semerani Alessio (25/8/65), a Trieste, 

1.0 Big. F. (Bar) «S. Giusto», 5 novem- 

bre 1991 

Stebel Marco (2/3/66), a Trieste, 1.0 

De F. (Bar) «S. Giusto», 5 novembre 
991 

Tommasi Davide (9/6/72), a Codroi- 

Do, Big. Alp. «Vicenza», 6 novembre 
991 

Valdemarin Raoul (10/9/69), a Trie- 

ste, 1.0 Big. F. (Bar) «S. Giusto», 6 n0- 

vembre 1991 

Valle Mauro (11/6/66), a Chieti, 123.0 

Big. F. «Chieti», 6 novembre 1991 

Vegliach Pietro (8/6/72), a Pesaro, 

1.0/28.0 Reggimento F. «Pavia», 6 no- 

vembre 1991 

Visintin Massimo (2/9/72), a Codroi- 

do, Big. Alp. «Vicenza», 5 novembre 

1991 


IX Scaglione 

GAPRIVA DEL FRIULI 
Ermacora Roberto (30/9/72), a Rieti, 
1.0 Big. Nbc «Etruria», 11 dicembre 
1991 

DOBERDO' DEL LAGO 
Jarc Mitja (30/6/69), a Rieti, 1.0 Big. 
Nbc «Etruria», 12 dicembre 1991 

DOLEGNA DEL COLLIO 
Fruscalzo Adriano (11/10/71), a Rieti, 
Lo BE Nbc «Etruria», 11 dicembre 

DUINO-AURISINA 

Felluga Giuliano (25/5/72), a Rieti, 
1.o Btg. Nbc «Etruria», 12 dicembre 
1991 
Zoli Giacomo (24/971), a Rieti, 1.0 
Big. Nbc «Etruria», 11 dicembre 


1991 

GORIZIA 
Bono Giulio (2/10/70), a Rieti, 1.0 Big. 
Nbc «Etruria», 12 dicembre 1991 
Bregant Massimo (14/9/72), a Udine, 
7.0 Big. F. «Cuneo», 11 dicembre 
1991 
Ceppi Ugo (9/8/64), a Trieste, 1.0 Big. 
F. (Bar) «S. Giusto», 12 dicembre 
1991 
Marega Gianfranco (5/12/71), a Rieti, 
1.0 Big. Nbc «Etruria», 12 dicembre 
1991 
Rogantini Giacomo (15/5/72), a Rieti, 
1.0 Btg. Nbc «Etruria», 11 dicembre 
1991; 
Spolladore Massimiliano (19/10/72), 
a'Rieti, 1.0 Btg. Nbc «Etruria», 11 di- 
cembre 


FIAT PANDA FIAT PANDA FIAT PANDA FIAT 


Se il valore del vostro usato è superiore, tanto di 
guadagnato. La durata delle rate sarà ridotta di con- 
seguenza. Se poi tutto questo vi sembra interessante, 
ma non corrisponde ancora alla vostra soluzione 

> ideale, non c'è alcun problema. Le concessionarie € 
la Succursale Fiat sono a vostra disposizione per 
ogni tipo di finanziamento personalizzato. 

Attenzione però: avete tempo solo fino al 31 otto- 
bre per approfittare di una forma di pagamento così 
interessante, che solo Panda poteva inventare. 


intervento Fiat Sava. 


FIATSAVA 


| I GIOVANI IN PROCINTO DI ASSOLVERE IL SERVIZIO MILITARE 


Parte l’esercito della leva . 


GRADISCA D'ISONZO 
Garniel Massimo (3/10/69), a Codroi- 
Do, Pol Alp. «Vicenza», 11 dicembre 

9 
Sclauzero Moreno (8/10/72), a Rieti, 
l.o Btg. Nbc «Etruria», 11 dicembre 


1991 

MARIANO DEL FRIULI 
Scozzina Loris (2311/70), a Rieti, 1.0 
Btg. Nbc «Etruria», 12 dicembre 


1991 
MONFALCONE 
Boscarol Dario (19/7/70), a Rieti, 1.0 
dr Nbc «Etruria», 11 dicembre 
Pinto Alessandro (14/6/69), a Rieti, 
Lo a Nbc «Etruria», 12 dicembre 
Stabile Paolo (29/8/71), a Rieti, l.0 
Die, Nbc «Etruria», 11 dicembre 
RONCHI DEI LEGIONARI 
Ciuffardi Luigi (28/10/72), a Rieti, 1.0 
DEI Nbc «Etruria», 11 dicembre 
Conchion Davide (10/11/71), a Rieti, 
(0 Nbc «Etruria», 11 dicembre 
Geron Luca (13/1/71), a Rieti, 1.0 Btg. 
Nbc «Etruria», 11 dicembre 1991 
S. CANZIAN D'ISONZO O 
Gargnelutti Cristiano (7/11/71), a Rie- 
ti, 1.0 Btg. Nbc «Etruria», 12 dicem- 
bre 1991 
Giarleglio Roberto (23/5/70), a Rieti, 
sE Dig. Nbc «Etruria», 11 dicembre 
9g: 

Franco Claudio (20/2/70), a Rieti, 1.0 
da Nbc «Etruria», 12 dicembre 
S.DORLIGO DELLA VALLE 
Bandi Roberto (22/6/72), a Rieti, 1.0 
De. Nbc «Etruria», 11 dicembre 
S. FLORIANO DEL COLLIO 
Juretic Marko (18/10/72), a Rieti, 1.0 
Btg. Nbc «Etruria», 11 dicembre 


1991 
TRIESTE . 

Azzarelli Giuliano (16/6/72), a Rieti, 
poinz: Nbc «Etruria», 11 dicembre 
Basaldella Marco (9/7/72), a Monto- 
Tio Veronese, 85.0 Rgt. F. «Verona», 
12 dicembre 1991 

Bellina Diego (80/11/71), a Rieti, 1.0 
. Nbc «Etruria», 11 dicembre 
Buompane Carlo (17/1/70), a Rieti, 
} Sua Nbc «Etruria», 11 dicembre 
Cattonaro Livio (4/9/56), a Udine, 7.0. 
‘Btg. F. «Cuneo», 11 dicembre 1991» 
Chalvien Marco (21/6/65), a Rieti, 1.0 
Big. Nbc «Etruria», 12 dicembre 


GONARS — Colpo mi- 
liardario a Gonars: un 
commando di almeno 
dieci banditi ha rapinato 
il magazzino di pellette- 
rie al Quadrifoglio in via 
dei Molini, di proprietà 
di Roberto Mion di 26 
anni. Rubati 220 capi di 
visone per un valore che 
sfiora il miliardo al det- 
taglio. Durante la rapina 
sono stati esplosi due 
colpi di pistol, uno dei 
quali ha mandato in 
rantumi la finestra di 
una camera della villetta 
adiacente di proprietà 
della famiglia Franz. Im- 
pressionante la dinamica 
della rapina portata a se- 
0 da almeno dieci ban- 
iti e con l'ausilio di set- 
te mezzi, tra furgoni, 
jeep e automobili di gros- 
sa cilindrata, risultati 
rubati qualche ora prima 
un concessionario di 
Tarcento. I malviventi 
hanno agito con estrema 
determinazione è incu- 
ranti di tutti i sistemi 
d'allarme di cui è dotato 
il magazzino, situato alla 
periferia occidentale di 
Gonars., Con un fuori- 
strada hanno abbattuto 
uno degli i ssi blin- 
dati dotato di doppio di- 
spositivo di sicurezza 
con. vetri antisfonda- 
mento, e una volta all'in- 
terno hanno caricato la 
refurtiva su due furgoni. 
Mentre alcuni dei rapi- 
natori stavano ReO: 
tando il furto, gli altri 
hanno circondato il ma- 
gazzino e non hanno esi- 
tato a fare fuoco non ap- 
pena hanno notato che 
da una vicina villetta 
alcuno stava assisten- 
lo alla rapina. Una volta 
riempiti i furgoni dei ca- 
pi di visone, i banditi si 
‘sono dileguati su direzio- 
ni diverse facendo per- 
dere le tracce. 


E? un'iniziativa 


delle concessionarie e succursali 


[E/1/A/T 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA E DEL VENETO 


Cassa di Risparmio di Trieste 
AVVISO 


La Cassa di Risparmio di Trieste informa 
la propria clientela che in data 25 ottobre 
1991 i propri sportelli, a causa di uno scio- 
pero indetto da un’organizzazione sinda- 
cale, potranno non essere operativi. 


1991 

Corsi Fabio (21/10/68), a Rieti, 1.0 
DE Nbc «Etruria», 12 dicembre 
Cotterle Fabio (26/10/71), a Udine, 
oe F. «Cuneo», 11 dicembre 
Derossi Antonio (15/7/66), a Rieti, 1.0 
Dlgs Nbc «Etruria», 12 dicembre 
199 

Furlan Alessandro (11/8/72), a Udine, 
7.0 Btg. F. «Cuneo», 11 dicembre 
1991 

Giovanazzi Dario (22/10/71), a Rieti, 
1.0 Btg. Nbc «Etruria», 11 dicembre 
1991 

Giovannini Massimiliano (16/11/71), 
a Rieti, l.o Btg. Nbc «Etruria», 11 di- 
cembre 1991 Ter 
Hauser Enrico (30/5/65), a Rieti, 1.0 


Re Nbc «Etruria», 12 dicembre 
Huebner Walter (21/9/72), a Rieti, 1.0 
Da Nbc «Etruria», 11 dicembre 


Jurincich Gianfranco (11/9/71), a 
Rieti, l.o Btg. Nbc «Etruria», 12 di- 
cembre 1991 

Lunardis Giampaolo (15/7/72), a Rie- 
ti, 1.0 Btg. Nbc «Etruria», 12 dicem- 
bre:1991456 

Oldani Fabio (31/10/69), a Rieti, 1.0 
Psi Nbc «Etruria», 12 dicembre 
199 

Panzini Juri (8/1/71), a Rieti, 1.0 Btg. 
Nbc «Etruria», 12 dicembre 1991 
Pasquon Roberto (10/10/72), a Pisa, 
Scuola Militare Paracadutismo, 12 
dicembre 1991 

Prete Diego (20/9/72), a Udine, 7.0 
Btg.F. «Cuneo», 11 dicembre 1991 
Reja Massimo (5/5/70), a Rieti, 1.0 
Da Nbc «Etruria», 11 dicembre 


Ronzani Davide (21/6/71), a Chieti, 
1200 Big. F. «Chieti», 12 dicembre 
91 
Sacchi Paolo (8/8/72), a Trieste, 1.0 
Honi (Bar) «S. Giusto», 12 dicembre 
99 
Savi Marco (23/6/72), a Rieti, 1.0 Btg. 
Nbc «Etruria», 12 dicembre 1991 
Spadaro Massimiliano (3/6/64), a Co- 
droipo, Btg. Alp. «Vicenza», 11 di- 
re 1991 

Tosolini Roberto (20/6/72), a Rieti, 
i nie. Nbc «Etruria», 12 dicembre 
Trippar Gianluca (5/8/72), a Udine, 
LO F. «Cuneo», 11 dicembre 
Tul Paolo (17/8/72), a Udine, 7.0 Btg. 
F. «Cuneo», 12 dicembre 1991 
Varrone Fabrizio (16/1/71), a Rieti, 
1.0 Btg. Nbc «Etruria», 12 dicembre 


BOTTINO MILIARDARIO A GONARS 


Assalto alla pellicceria 


Dieci banditi con jeep e furgoni svaligiano il «Quadrifoglio» 


1991 s 
Vecchiato Alessandro (6/7/69), a Rie- 


ti, 1.0 Btg. Nbc «Etruria», 12 dicem-. | 


bre 1991 


Vidmar Antonio (16/6/72), a Codroi-;.. 


po, Big. Alp. «Vicenza», 12 dicembre | 


1991 NS 


TURRIACO i 
Brumat Massimiliano (13/9/72), a Go- 


droipo, Btg. Alp. «Vicenza», 12 di-um 


cembre 1991 

VILLESSE ) 
Gircosta Giuseppe (9/11/72), a Udine, 
7.0 Btg.+F. «Cuneo», 12 dicembre 
1991 ne 


XI Scaglione 

CRE GRADO i 
Dovier Alan (10/1/70), a Macerata, 
Saram-Macerata, 24 novembre 1991 © 


TRIESTE LIU 


Angelini Gian Luca (13/5/71), a Mace- 
di Saram-Macerata, 24 novembre 
Auber Daniele (17/5/69), a Macerata,' 
Saram-Macerata, 24novembre 1991 
Borelli Massimo (26/4/65), a Macera- 
o Sua -Macerata, 24 novembre 
19. i 

Maiola Paolo (12/9/69), a Macerata, ‘ 
Saram-Macerata, 24 novembre 1991 ‘ 
Milone Giuseppe (26/7/72), a Macera- 
ta, Saram-Macerata, 24 novembre: 
1991 


Paladini Adelio (16/83/70), a Macera- -. 


ta, Saram-Macerata, 24 novembre, 
1991 


XII Scaglione 

33 GORIZIA i 
Bregantini Luca (17/3/65), a Macera- * 
a re ei 28 dicembre! 


._ MONFALCONE 
Bulfoni Mauro (15/3/70), a Macerata, 
Saram-Macerata, 28 dicembre 1991 ‘ 
TRIESTE i 


Angelini Diego (24/12/69), a Macera-". 


ta, Saram-Macerata, 28 dicembre. 
1991 È 


Fornasaro Alberto (7/2/67), a Macera- ‘.. 
ta, Saram-Macerata, 28 dicembre. ..i 


1991 


Mazzarol Massimo (14/1/65), a Mace- |. 
rata, Saram-Macerata, 28 dicembre. 


1991 


Pernancic Massimiliano (31/7/71), a, “” 
Macerata, Saram-IMMacerata, 28 di-...> 


cembre 1991 
Scalchi Romano (5/8/69), a Macerata, 


Saram-Macerata; 28 dicembre 1991<c 
Verdi Paolo (27/5/64), a Macerata, Sa+ 
ram-Mfacerata, 28 dicembre 1991 


IL TAR SI DICE INCOMPETENTE? 


Censimento in tribunale. 
Udinese «per forza»: lo diranno i giudici 


‘TRIESTE — Il Tar del Friuli-Venezia 
Giulia si è detto ieti «incompetente» 
a decidere sui cittadini iscritti con- 
tro la loro volontà nelle liste anagra- 
fiche del Comune di Udine. «E” un 
problema che va posto ai magistrati 
ordinari» hanno spiegato i giudici 
amministrativi subito dopo aver.re- 
spinto la richiesta di un architetto di 
Tarcento. «Non voglio essere udine- 
se» stava scritto nell'atto ‘presentato 
da Giovanni Barbieri. «Ricorrerò al 
più presto ai Tribunale» ha annun- 
ciato il suo difensore, l'avvocato 
Adriano Nascimbeni. Il Tribunale 
competente, va subito detto, è quello 
di Udine. 

La vicenda approdata ieri al Tar 
da tempo à salita alla ribalta della 
cronaca. Centinaia e centinaia di 
«udinesi per forza» hanno detto «no» 
al Comune che li ha iscritti nelle sue 


DROGA 
Quinto 
uomo 


FU ARRESTATO A NATALE 
Perla coca nelle scarpe 
Processo a novembre 


liste senza far tanti complimenti. Il 
fatto è che Udine vuol continuare a 
far parte del ristretto gruppo delle 
città con più di centomila abitanti 
anche se le stime le accreditano 1500 
residenti in meno. Così nelle setti- 
mane che hanno preceduto l'avvio 
del censimento, sono stati nominati 
udinesi doc, gli «ospiti» delle carceri 
egli extracomunitari. Ma non basta- 
va per raggiungere quota centomila, 
Allora il Comune ha «arruolato» an- 
che chi pur residendo in altro comu- 
ne aveva scelto come medico un pro- 
fessionista udinese. Così è accaduto 
all'architetto Giovanni Barbieri. Lui 
si è arrabbiato, ha detto che non è 
giusto, che vive a Tarcento come ha 
attestato il sindaco e come attestano 
icontratti conla Sip e l'Enel. 

ce. 


MONFALCONE . — GORIZIA — E' slitta- Monfalcone, la guar- 
La polizia sta cercan- to all'8 novembre il dia di finanza di Y@' 
do un quinto uomo, processo a carico di Trieste, la questura 
un egiziano, coinvol- Franco Escobar, il ele fiamme gialle di 
to nello spaccio di ‘corriere’ colombia- Udine. E 

facenti in re- no arrestato lo scor- La ‘trappola’ che 
FIOUOE i so Natale all’aero- ha consentito di 


gione, dopo l'arresto 
di Fabio Cugini di 
‘Ronchi, l'egiziano 
Awad Mnental, e i 
monfalconesi Bruno 
Doria e Andrej Ger- 
golet avvenuto nei 
giorni scorsi. Potreb- 
be trattarsi di un 
boss del traffico in- 


pi i 
ternazionale. coi 


ufficio 


mese. 


Tina 


mine 


visto 
squadra 


porto di Ronchi dei 
Legionari con quasi 
seicento grammi di 
cocaina pura nasco- 
sta in un particolare 
doppio fondo delle 
scarpe destinati. al 
mercato friulano. Il 
dibattimento avreb- 
be dovuto iniziare in 


slittare al prossimo 
La vicenda 
viene seguita con 
particolare interes- 
se in quanto l'opera- 
zione portata a ter- 
21 dicembre 
1990 è stata una del. 
le più importanti de- 

li ultimi anni e ha in 
rotagonisti la 


Gorizia, il commissa- 
riato di polizia di nidilire. 


bloccare il corriere 
sudamericano ha poi 
permesso di scoprire 
alcuni anelli della 
catena della distri- 
buzione degli stupe- 
facenti in regione e 
nelle maglie delle 
forze dell'ordine so- 
no caduti anche gli 
udinesi Armando 
Notomista, 47 amni, 
ex titolare di un noto 
night, e Savino Rubi- 
no, 40 anni, centrali- 
sta all'ospedale di 
Udine. 


La cocaina seque- 
strata, di ottima 
qualità, avrebbe po- 
tuto essere ‘tagliata’ 
in 1000-1500 dosi 
procurando un in- 
casso al dettaglio sui 
quattrocento milio- 


iorni, ma 
stato fatto 


mobile di 


Ss 


1 FI 


Sabato 19 ottobre 1991 


. Regione 


Il Biséolo [_9] 


FIERA DELL’EST / SILURO AL DISEGNO DI LEGGE REGIONALE 


«Quell’expo spetta a Trieste» 


Il presidente giuliano Marchio si ribella ai favoritismi nei confronti di Udine 
FIERA DELL’EST/IL PARERE DI GIANNI BRAVO 


«E’ favorita Pordenone» 


?La soluzione ideale? Un unico centro di coordinamento’ 


TRIESTE — L'ente auto- 
Nomo Fiera di Trieste ri- 
lancia la propria candi- 
datura per la «fiera del- 
l'Est» e si ribella all'am- 
Ministrazione regionale 
che sembrerebbe orien- 
| tata a favorire l'omoni- 
Mo ente di Udine. Al cen- 
tro della «battaglia» il di- 
Cig di legge sulla pia- 

Îicazione e program- 
mazione industriale, at- 


tualmente al tavolo della 
Preposta commissione 
Tegionale. «Nei giorni 


Scorsi — spiega il presi- 
lente dell'ente fieristico 
triestino Gianni Marchio 
— i responsabili delle 
quattro fiere del Friuli- 
Venezia Giulia e di altri 
enti interessati alla legge 
hanno preso parte a 
un'audizione concessa 
dalla commissione, Noi e 
la fiera di Pordenone ab- 
biamo presentato un 
emendamento con il 
quale chiediamo maggio- 
Te considerazione, in vir- 
tù delle caratteristiche di 
internazionalità delle 
Nostre esposizioni». 
ragionamento di 
Marchio è semplice e 
Prende avvio dalla con- 
Statazione che, dopo an- 
Ni di tribolazioni, a Roma 
sta per concludersi l'iter 
parlamentare della nor- 
Mativa nazionale per il 
riordino delle fiere. Gli 
îndirizzi contenuti in 
questo disegno parlano 
di una proiezione delle 
esposizioni fieristiche su 
scala internazionale, con 
particolare riferimento 
alruolo promozionale al- 
l'estero. Vengono inoltre 
Previsti incentivazioni 
fiscali e facilitazioni fi- 
Nanziarie per il trasferi- 
Mento delle fiere in com- 
Prensori nuovi e moder- 
Damente attrezzati. «E' 
Proprio la direzione in 
Cui ci stiamo muovendo 
Noi triestini» afferma 
Marchio. E a sostegno di 
Questa tesi tira fuori dal 
Cassetto il progetto del 
Nuovo comprensorio fie- 
ristico giuliano: 90 mila 
metri quadrati che si af- 
facciano sul mare in 
un'area della valle delle 
Noghere, padiglioni mo- 
dernissimi, ‘proclamata 
Polifunzionalità del 
Complesso, facilità. di 
collegamenti stradali, ri- 
Voluzionaria conduzione 
Manageriale, strettissi- 
, Me relazioni con Slove- 
Dia, Croazia e Austria, 
Particolare occhio di ri- 
Buardo all'Est. «Questo 
Progetto — dice orgoglio- 


so Marchio —èin perfet- 
ta sintonia con quanto 
previsto dalla legislazio- 
ne nazionale. Non solo: 
abbiamo rispettato tutte 
le indicazioni fornite 
dalla legge sulle Aree di 
confine e saremo in gra- 
do di trarne i benefici, Il 
progetto è ormai in dirit- 
tura d arrivo. Manca il 
perfezionamento di alcu- 
ni accordi, poi potremo 
presentarlo ufficialmen- 
te. Tutto bene? Nemme- 
no per sogno, La legge re- 
gionale sulla pianifica- 
zione e programmazione 
industriale, così com'è, è 
in contrasto con quanto 
finora da me descritto. 
La nostra proposta sa- 
rebbe quella di stralciare 
i due articoli della legge 
riguardanti le fiere, in 
attesa che vada in porto 
la normativa nazionale e 
poi valutare il quadro 
complessivo». 

Quindi Marchio passa 
all'attacco: «Se l'ammi- 
nistrazione regionale 
vorrà anche allora favo- 
rire Udine, lo dovrà fare 
in sede politica. Non può 
pretendere di istituzio- 
nalizzare questo arbitrio 
citandolo esplicitamente 
nel testo di legge. Dicia- 
moci la verità, la fiera di 
Udine ha caratteristiche 
prettamente locali, 
orientata com'è all'in- 
centivazione del mercato 
interno. Trieste invece 
ha una vocazione empo- 
riale innata ed è proiet- 
tata a diventare il centro 
regionale del terziario e 
dei servizi, con collega- 
menti internazionali pri- 
vilegiati. Non lo dico solo 
io, lo sostengono perso- 
nalità del mondo degli 
affari al di sopra delle 
parti come l'amministra- 
tore delegato delle Assi- 
curazioni Alleanza, Al- 
fonso Desiata, e addirit- 
tura il presidente della 
Camera di commercio di 
Udine, Gianni Bravo». 

Le argomentazioni di 
Marchio a livello provin- 
ciale hanno incontrato 
ripetuti consensi. «Le 
forze politiche della Re- 
gione — continua a ripe- 
tere il presidente del- 
l'Ente Fiera — non po- 
tranno ignorare questa 


‘realtà. Se poi decideran- 


no egualmente di pena- 
lizzarci, vorrà dire che 
l'avranno fatto per mere 
questioni campanilisti- 
che, rinunciando alla va- 
lutazione obiettiva del- 
l'intera vicenda». 
Alberto Bollis 


Gianni Marchio 


UDINE — Il presidente 
della Camera di commer- 
cio di Udine, Gianni Bra- 
vo, citato dal presidente 
della Fiera di Trieste come 
sostenitore della candida- 
tura del capoluogo regio- 
nale nella vicenda «fiera 
dell'Est», opera sull'argo- 
mento alcuni fondamen- 
tali distinguo. «La soluzio- 
nè che io ritengo ideale — 
precisa Bravo — sarebbe 
quella della costituzione 
di un unico ente fieristico 
regionale suddiviso in 
quattro centri operativi 
distinti, distribuiti sul ter- 
ritorio. Ciò consentirebbe 
un duplice vantaggio: le 
decisioni di indirizzo ge- 
nerale verrebbero prese 
da un solo organo, mentre 
le specializzazioni di ogni 
singola sede potrebbero 
essere valorizzate autono- 


*mamente. Così, per esem- 


pio, l'esposizione delle 
macchine agricole sarebbe 
prerogativa udinese, quel- 


Le precisazioni 

del presidente 
camerale friulano: 
«Il capoluogo 
dovrebbe puntare 
soprattutto 

sulla campionaria» 


la della nautica sarebbe 
triestina». 

«A Trieste vedrei con fa- 
vore la realizzazione del- 
l'unica vera fiera campio- 
naria della regione. Que- 
sto per la particolare poli- 
tica di apertura verso i 
Paesi in via di sviluppo av- 
viata da anni in città. 
L'handicap principale è 
rappresentato dalla caren- 
za di posti letto: la fiera 
dovrebbe avere almeno 50 
o 60 mila visitatori e la 
Trieste odierna non sareb- 
be in grado di ospitarli. 


Quindi è necessario prov- 
vedere). 

«Per la cosiddetta ‘fiera 
dell'Est’ avrei ipotizzato 
invece Gorizia, ma la can- 
didatura isontina è tra- 
montata con il progetto 
del centro servizi, che ha 
rotto certi equilibri. Chi si 
‘aggiudicherà allora questa 
esposizione? Chi sarà più 
pronto e attrezzato. Per il 
momento in ‘pole position" 
vedo Pordenone, che ha 
già le strutture adatte. 
Trieste? Beh, nei mesi 
scorsi le cose all'Est sono 
cambiate rapidamente e 
non mi sembra che giochi- 
no in favore del capoluo- 


go, La Jugoslavia, su cui i - 


giuliani facevano conto, 
non esiste più, mentre si 
sta prepotentemente im- 
ponendo all'attenzione la 
nuova Unione Sovietica, 
che interessa un po' a tut- 
tip. 

a.b. 


Gianni Bravo 


LA GIUNTA VARA UN DISEGNO DI LEGGE SUI PUBBLICI ESERCIZI 


Commercio, meno burocrazia 


TRIESTE — La Giunta. 


Su. proposta 
, Vicepresidente 
Gioacchino Francescut- 
to, ha Spprorato un dise- 
gno di legge che rappre- 
senta un aggiustamento 
della nuova normativa 
statale in materia di pub- 
blici esercizi, in attesa di 
‘una più globale revisione 
normativa di tutto il set- 
tore del commercio. La 
proposta legislativa (che 
s'intitola «norme per la 
rima applicazione della 
legge nazionale 287 re- 
cante aggiornamento 
della normativa sull'in- 
sediamento e sull'attivi- 
tà dei pubblici esercizi 
nel territorio della regio- 
ne») permette di evitare 
— secondo quanto ha di- 
chiarato lo stesso Fran- 
cescutto —ilblocco delle 
attività amministrative, 
specie locali e, per que- 
sta ragione, appare ur- 
gente e indispendabile 
per rendere operative ed 


pane, 


applicabili le nuove nor- 
me statali nella nostra 
regione.‘ 

Secondo il vicepresi- 
dente, la normativa sta- 
tale, oltre a una previsio- 
ne di adozione di un re- 

rolamento di esecuzione 
che comporta tempi lun- 
ghi d'attesa già verifica- 
tisi con la disciplina del 
commercio su aree pub- 
bliche) contiene una se- 
rie di prescrizioni legate 
a criteri stabiliti dal mi- 
nistero dell'Interno e a 
direttive RI] dal 
ministero dell'Industria, 
commercio e artigianato 
ea disposizioni in mate- 
ria di sanzioni che impe- 
discono di fatto l'attività 
amministrativa dei Co- 
muni in un settore, quel- 
lo Qubo degli esercizi 
pubblici, in’ continua 
modificazione e che ne- 


cessita di interventi 
pressochè quotidiani. 
Per non bloccare tutte 


le procedure a livello lo- 


-Francescutto: «Un'iniziativa che permette agli enti locali di intervenire subito» 


cale, in attesa dei prov- 
vedimenti amministrtivi 
ministeriali, il disegno di 
legge della Giunta forni- 
sce agli enti locali la pos- 
sibilità di operare tempe- 
stivamente nel settore, 
seppure in modo provvi- 
sorio, Vengono infatti in- 
dicati specifici criteri, 
parametri, condizioni e 
competenze, nonchè al- 
cune disposizioni modi- 
ficative alla normativa 
statale. Un. provvedi- 
mento, quindi, per ren- 
dere operative e applica- 
bili in regione le nuove 
norme, in attesa — ha 
concluso. Francescutto 
— di un riesame comple- 
to della materia del com- 
mercio, proponendo un 
testo unico di disciplina 
del settore insieme ai ne- 
cessari strumenti regola- 
mentari di esecuzione e 
ciò nell'ambito del pro- 
cesso di razionalizzazio- 
ne normativa già da tem- 
po avviato. 


183 


SLOVENIA E CROAZIA 
u_m L) y 
Il digiuno ‘Verde 
5 n 

all'attenzione 

= n n 
di Biasutti 
TRIESTE — Il presidente della Giunta regionale Adriano 
Biasutti ha ricevuto, al suo rientro da Roma, i tre consi- 
glieri comunali Verdi Ghersina (Trieste), Fiorelli (Gori- 


zia) e Rosati (Udine), al loro nono giorno di digiuno, alla 
DEA dei consiglieri regionali Wehrenfennig (Lv) e 


avallo (Va). 


I tre militanti non violenti sollecitavano da dieci gior- 
ni un dibattito del consiglio regionale, in cui decidere 
quali iniziative ulteriori l'autonomia regionale e la col- 
locazione particolare del Friuli-Venezia Giulia nel con- 


noscimento delle rep: 


testo di Alpe Adria, impongano nella direzione del rico- 
tono blich 


e dell'ex-Jugoslavia, a par- 


tire da Slovenia e Croazia. I Verdi hanno apprezzato l'at- 


tenzione che il presidente Biasutti, come pochi 


in regio- 


ne, mantiene desta sulla questione delle guerra in atto 
nell'ex-Jugoslavia e hanno sottolineato la necessità di 
intervenire rompendo ogni indugio sulla questione del 


riconoscimento 
che la Bosnia, come se: 


lelle repubbliche prima che scoppi an- 
mira possa accadere fra ai 


Friulia: contatti in vista 
per la cooperazione con P'Urss 


TRIESTE — Il rettore dell'Accademia di scienze econo- 
miche dell'Urss, Abel G. Aganbegyan e il direttore dei 


pro, 


mmi di Cooperazione economica della fondazione 


sovietica per la cooperazione Est-Ovest Gennady F. Va- 
rakuta, in questi giorni ospiti della Friulia, hanno avuto 


collo! 


qui con i vertici della finanziaria regionale. Il presi- 


dente della Friulia, on. Tonutti, ha illustrato il ruolo 
venticinquennale che la società ha sinora svolto, quale 
struttura operativa della regione, a sostegno dello svi- 
IEDDO del sistema industriale regionale, in particolare 
delle piccole e medie imprese. Gli ospiti, nell'illustrare le 
funzioni e i programmi che le strutture da loro presiedu- 


te e dirette svo! 


‘ono a favore del Gabinetto dei ministri 


dell'Urss, hanno espresso il loro interesse a forme con- 
crete di collaborazione con Friulia, così come già instau- 
rata con organismi e istituzioni dell'Europa occidentale 
e degli Stati Uniti. In particolare è stata individuata una 
prima area di collaborazione in relazione a stages di for- 
mazione manageriale da tenersi presso Friulia per diplo- 
mati dell'accademia di economia dell'Unione Sovietica. 


«Abitare il tempo»: quando 
il design incontra il mercato 


Dopo cinque anni di ricerca e di sperimentazione che 
hanno contribuito a ridare vitalità progettuale e produt- 
tiva al panorama del design italiano, «Abitare il tempo» 
può sicuramente definirsi una delle poche manifestazio- 
ni fieristiche in SEO di gestire e conciliare in modo au- 


tonomo quel dif 


cile rapporto che molte volte è radicato 


tra la realtà della produzione e gli stimoli di rinnova- 
mento sollecitati dal mercato. 

«Abitare il tempo» '91 avrà luogo a Verona dal 24 al 28 
ottobre e vi parteciperanno, previa severa selezione, 275 
aziende (di cui 21 estere) ripartite in un ampio arco mer- 
ceologico che va dai mobili agli imbottiti, dal vetro (lam- 
padari e cristallerie) ai rivestimenti, dai tessuti ai com- 
plementi di arredo e all'oggettistica. 


Nove sono le imprese 


lel Friuli-Venezia Giulia che vi 


parteciperanno, sei delle quali, artigiane, con l'interven- 
to organizzativo dell'Esa-Ente per lo sviluppo dell'arti- 
gianato del Friuli-Venezia Giulia e del Consorzio La Tor- 
re di Villa Manin, Esse sono: Art Nova di Goricizza, Arte- 
viva di Udine, Falaschiarte di Passariano, Gazza Ladra 2 
di Pasian di Prato e i laboratori orafi di Chicco (Trieste) e 


Mazzola (Udine). 


Servizi telematici 


per una rete di utenti 


Lunedì alle 15.30 si svolgerà l'incontro promosso dalla 


Crup-Cassa di Risparmio di Udine e Po 


lenone in colla- 


borazione con la Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, 
Belluno e Ancona e con il concorso dell'Ente Fiera Udine 


‘| Esposizioni, del Cism, l'Università degli Studi di Udine e 


l'Eidon. L'obiettivo è la presentazione di una iniziativa 
perla creazione di una rete di comunicazione fra «uten- 
ti» e «fornitori di servizi». Già in questa fase si raccoglie- 
ranno segnalazioni sull'interesse per gli scopi del pro- 
getto, che diventerà operativo a breve. L'operazione 
rappresenta una reale opportunità per le aziende, che 
potranno fruire di servizi telematici d'avanguardia in 


diversi settori d'interesse. 


DIBATTITO SUI MASS MEDIA IN FRIULI-VENEZIA GIULIA |PASSARIANO: CONVEGNO DEL PDS 


Informazione e lobby 


’Anche la regione non è estranea a perversi intrecci di potere” 


INCONTRO CON BIASUTTI 
li cardinale Del Mestri: 
Vangelo e diplomazia 


Ì TRIESTE — Il cardinale 


Guido Del Mestri è stato < 


| ricevuto ieri a Trieste 
dal presidente Adriano 
Biasutti e dalla giunta. 
Del Mestri, nato ottan- 
t'anni fa a Banja Luka, 


in Bosnia, da genitori di È 


origine goriziana (preci- 
samente di Medea e 
Cormons), appartiene 
infatti — dal 1936 — al 
clero isontino. Lunga la 
sua militanza nella 
«carriera diplomatica» 
della Santa Sede, come 
leri è stato ricordato: 
incaricato d'affari a Bu- 
carest nel 1950, venne 
Poi espulso dall'allora 
governo comunista ro- 
Meno. Negli anni ses- 
santa il suo incarico di 
“Log apostolico lo 
Portò in Kenia, Messico, 
Canada, Germania e nel 
1989 venne inviato 
uovamenté in Roma- 
. Ria per la ripresa delle 
.Telazioni diplomatiche 
Son la Città del Vatica- 


no. Nella capitale rome- 
na, caso unico in una 
nazione non cattolica, 
ottenne che il nunzio 
divenisse decano del 
corpo diplomatico ac- 
creditato presso quel 
governo. Nel giugno di 
est'anno Giovanni 
Paolo II lo ha nominato 
cardinale del titolo di 
Sant'Eustachio e con 
questa carica, ha sotto- 
lineato lo stesso Del 
Mestri è giunto per la 
prima volta nella nostra 
regione, prima di rag- 
giungere Norimberga, 
«riprendendo la strada 
del Nord». 
«L'accompagnerà la 
stima e l'affetto di tutto 
il Friuli-Venezia Giu- 
lia», ha sottolineato il 
presidente Biasutti, do- 
‘nandogli a ricordo della 
regione una riproduzio- 
ne della croce di Gisul- . 
fo, rinvenuta nel 1874 a 


| Gividale. 


UDINE — Il panorama 
dell'informazione — nel 
Friuli-Venezia Giulia, 
pur con qualche pecca, 
può definirsi sostanzial- 
mente positivo. E' que- 
sta una delle conclusioni 
emerse dal. convegno 
«L'informazione nella 
regione Friuli-Venezia 
Giulia» promosso dall'u- 
nione regionale del Pds e 
Tuppo consiliare, 

che sl è svolto ieri a Udi- 
La nostra regione — 
ha detto Luce Ce- 
schia, della direzione na- 
zionale del Pds— può 
vantare la presenza sul 
territorio di un'informa- 
zione articolata, tra quo- 
tidiani ed emittenti pri- 
vate, L'indice di lettura è 
molto alto, ed esistono 
pubblicazioni specifiche 
per le minoranze etniche 
e linguistiche». Una si- 


‘ tuazione soddisfacente, 


dunque, soprattutto se 
paragonata a quella di 
altre regioni italiane, do- 
ve l'informazione è sal- 
damente in mano a spe- 
cifici interessi economici 
e politici. Ceschia tutta- 
via ha espresso preoccu- 
pazione pa la realtà più 
ampia del panorama edi- 
toriale italiano. 

«Se la situazione friu- 
lana è sostanzialmente 
positiva e pluralistica, 
non dobbiamo dimenti- 
care che va calata nel 
quadro Sia Un 
quadro molto meno ro- 
seo, secondo l'esponente 
Riiesso. «Negli ultini 

eci anni abbiamo assi- 
stito a un processo di 
concentrazione che non 
conosce soste — ha af- 
fermato — conla scoper- 
ta da parte degli impren- 
ditori dell'editoria come 
fonte di profitto. Si è af- 
fermata inoltre la ten- 
denza all'utilizzo delle 
aziende come centri. di 


potere politico. L'infor-. 


mazione si configura 
sempre più come un'im- 
presa esercitata da pri- 
vati, ma con carattere di 
servizio pubblico». 

Il problema di fondo, 
secondo Ceschia, va ri- 
cercato nell'inadegua- 
tezza e nell'insufficienza 
della regolamentazione 
FEO in materia. 
«Criticare le grosse con- 
centrazioni non vuol dire 
affermare che ‘piccolo è 
bello! — commenta — 
ma che è bello il pulito e 
il trasparente». La caren- 
za di norme che difenda- 
no l'informazione in ma- 
niera chiara ed efficace 
da ingerenze politiche ed 
economiche fa sì che an- 
che nella nostra regione 
si delinei quella che Ce- 
schia definisce «una spi- 
rale perversa di intrecci 
tra potere economico, 
potere politico e mezzi di 
comunicazione». 

Secondo il Pds, il pro- 
cesso di degenerazione 
in atto va. bloccato 
creando un sistema di 
contrappesi all'interno 
dell'azienda editoriale. 
Si tratta inoltre di rive- 
dere e aggiornare la legi- 
slazione in materia, 
sconfiggendo le resisten- 
ze di chi ha interesse a 
mantenere lo status quo, 
e denunciare le respon- 
sabilità del potere politi 
co. In ambito regionale, 
il partito della quercia si 
è ADORTatO in particolar 
modo a tutelare le emit- 
tenti locali, fondamenta- 
li in un Paese e soprat- 
tutto in una regione co- 
me la nostra, ricca di 
realtà linguistiche e cul- 
turali diverse. «Il nostro 
obiettivo — ha concluso 
Ceschia — è una scom- 
messa sul successo del- 
l'equazione: libertà d'in- 
formazione uguale mag- 
giore salute dell'impresa 
editoriale». È 

Grazia Romani 


Patrimonio artistico a rischio 


Proposto un osservatori 


UDINE — Un osservato- 
rio regionale per i beni 
artistici, storici e cultu- 
rali del Friuli-Venezia 
Giulia. E' questa una del- 
le proposte elaborate dal 
Pds per dare avvio a un 
nuovo progetto di salva- 
guardia del patrimonio 
artistico e culturale della 
regione. 
temi principali di 
questa «crociata» pidies- 
sina sono stati illustrati 
ieri a Villa Manin di Pas- 
sariano, in un convegno 
cui hanno partecipato i 
principali addetti ai la- 
vori della regione. Tra 
lesti il soprintendente 
lel Friuli-Venezia Giu- 
lia, Franco Bocchieri, e il 
direttore dei Civici mu- 
sei di Udine, Giuseppe 
Bergamini. 
«L'osservatorio — ha 
detto il segretario della 
federazione provinciale 
udinese del Pds, Mauri- 
zio Ionico — dovrà coor- 
dinare le attività di tutti 


gli enti che operano nel 
settore dei beni cultura- 
li, raccogliendo dati e in- 
formazioni, . definendo 
progetti di ricerca e di 
sperimentazione. La 
struttura dovrà fungere 
da raccordo istituzionale 
tra Stato e Regione». Il 
raccordo potrebbe anche 
approfondirsi tramite un 
«accordo di programma» 
auspicato dal partito del- 
la quercia. L'accordo do- 
vrebbe ridefinire le com- 
petenze regionali, rilan- 
ciandone le possibilità di 
intervento con strumenti 


- adeguati. Nell'ambito di 


questa Ristatonna siin- 
serirebbe anche una ri- 
chiesta di 200 miliardi. Il 
finanziamento dovrebbe 
servire per recuperare 

patrimonio storico dan- 
hneggiato dal terremoto 
del 1976, per rafforzare i 
sistemi di sicurezza dei 
musei e dei siti archeolo- 
gici, per potenziare 1 ser- 
vizi di catalogazione e 


o per coordinare la tutela dei beni culturali 


creare una banca dati, 
er avviare i programmi 
i restauro e ristruttura- 
zione del patrimonio ar- 
tistico e dei centri storici 
di de valore. 
îin'altra proposta ri- 
guarda la creazione di 
una Soprintendenza re- 
ionalizzata, sganciata 
all'amministrazione 
statale. Il Pds si batterà 
anche per il riconosci- 
mento del titolo per il 
corso di laurea in Con- 
servazione dei beni cul- 
turali. Tutto ciò per ov- 
viare a una situazione 
dove le risorse finora so- 
no state impiegate «in 
quanti nigore alla loro 
isponibilità, con lentez- 
za, irrazionalità, dupli- 
cazioni, sprechi e con un 
alto tasso di casualità e 
improvvisazione», come 
viene detto in una inda- 
gine conoscitiva sui beni 
culturali. promossa dal 
parlamento, 
Alberto Lauber 


DOMANI LE ELEZIONI DEI RAPPRESENTANTI DELL’ENTE DI TUTELA 


Pescatori al voto tra le polemiche 


UDINE — Cinquantamila 
pescatori sportivi andran- 
no alle urne domani per 
eleggere i rappresentanti 
del nuovo consiglio diret- 
tivo dell'Ente tutela pesca. 
Scade infatti il 30 ottobre 
prossimo il mandato degli 
attuali organi di ammini- 
strazione dell'Ente. L'as- 
sessore regionale alla cac- 
cia e pesca, Adino Cisilino, 
ha già provveduto, con 
proprio decreto, all'istitu- 
zione dei 15 seggi elettora- 
li, determinando inoltre la 
composizione dei singoli 
uffici. Ricordando il ruolo 
dell'Ente tutela pesca, 
istituito vent'anni fa con 


lo scopo di salvaguardare 
la pesca e incrementare il 
patrimonio ittico nelle ac- 
que pubbliche interne del 
Friuli Venezia Giulia, Cisi- 
lino ha espresso, in una 
nota, l'augurio che i pe- 
scatori sappiano cogliere 
l'occasione che le elezioni 
offrono «per un maggiore 
coinvolgimento e una più 
piena partecipazione alle 
scelte e alle fasi decisiona- 
li che interessano il setto- 
re». < 

Sono 15 i rappresentan- 
ti dei pescatori dilettanti 
chiamati a far parte del 
consiglio direttivo — com- 


osto da 29 consiglieri e 
a cui fi o anche 
esponenti di enti pubblici 
ed esperti del settore — 
che in questo modo si qua- 
lifica come un organismo 
in cui si realizza una for- 
ma concreta di autogover- 
no da parte della categoria 
interessata. I 15 candidati 
eletti, uno per ambito, ne- 
li altrettanti collegi in cui 
$ stato suddiviso il territo- 
rio regionale, saranno 
espressione del voto di 
tutti i pescatori dilettanti 
che abbiano superano il 
15.0 anno di età. 
Gisilino — richiamando 
le funzioni dell'Ente di tu- 


tela, che gestisce tutte le 
acque dolci della regione e 
assume anche iniziative 
riguardanti la regolamen- 
tazione dell'esercizio della 
pesca sportiva, la realizza- 
zione di studi, ricerche e 
sperimentazioni, l'attività 
di vigilanza ittica e il ripri- 
stino di ambienti umidi — 
ha sottolineato come i pe- 
scatori «sapranno supera- 
re eventuali strumentaliz- 
zazioni ‘e interventi 
estemporanei, raccoglien- 
do i risultati di un lavoro 
svolto in armonia». 

Sull'appuntamento eletto- 
rale, però, valutazioni 


‘amare sono state espresse 
dal presidente della Fede- 
razione regionale pesca- 
sportivi, Vanin, che ha 
messo in luce la «meschi- 
nità» di alcuni strumenti 
utilizzati per sollecitare al 
voto gli sportivi, non cor- 
rispondenti alla serietà e 
allo stile della categoria. 
Vanin ha anche rimarcato 
l'incongruenza tra le ini- 
ziative —convegnistiche 
dell'Ente di tutela sulla 
fauna ittica pregiata e la 
parallela organizzazione 
di gare di pesca alle stesse 
specie oggetto di protezio- 
ne. 


Il Piccolo 


Il Palazzo ora e più aperto 


Le iu maratone consiliari per la 
legli statuti comunali sono 


L'ASSESSORE REGIONALE BARNABA 
«Sarà il fulcro della riforma» 


Riconosciuta la nuova autonomia dei Comuni 


Intervento di 
Dario Barnabà . 
‘Assessore regi 
AA 

In questi giorni sca- 
de il termine fissato 
dalle Prefetture ai Co- 
muni e alle Province 
per adottare il proprio 
SR come previsto 

la legge 8 giugno 
1990 n, 142 di ua 
dell'ordinamento delle 
autonomie locali. 

La stragrande mag- 
gioranza degli enti lo- 
cali della Regione ha 

ià predisposto tale 
ondamentale atto di 
autonormazione, e 
buona parte degli sta- 
tutirisulta già inviata o 
esaminata dai compe- 
tenti organi regionali 
di controllo. Dopo tren- 
ta giorni dalla pubbli- 
cazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, 
gli statuti entreranno 
Im. vigore, concretiz- 
zando di fatto un primo 
importante consolida- 
mento del nuovo ordi- 
namento, compresa la 
completa abrogazione 
delle norme del vec- 
chio Testo unico della 
legge comunale e pro- 
vinciale del 1915 e del 
1934.. 

Come è ormai noto, 
con la legge 142/1990 sì 
è aperta una nuova sta- 
pelo per le autonomie 

cali, stagione che tro- 
vava e trova nella re- 
dazione e nell'adozione 
dello statuto uno degli 
aspetti più rilevanti ed 
innovativi. Gli statuti, 
infatti, rappresentano 
il riconoscimento con- 
creto, già previsto in 
termini di principio 
dalla Costituzione, del- 
l'autonomia normativa 
e di autogoverno per i 
Comuni e le Province. 
Con gli statuti, gli enti 
locali sono stati chia- 
mati a disciplinare, in 
armonia ai principi 
della legge 142/1990 e 
dell'ordinamento giu- 
ridico generale, l'orga- 
nizzazione dell'ente. 

Certamente, in alcu- 
ni casi, si è corso il ri- 
schio che l'approvazio- 
ne degli statuti venisse 
intesa. come mero 
adempimento burocra- 
tico, non invece come il 
cuore della traduzione 


concreta della trasfor- 
mazione dell'ordina- 
mento delle autonomie 
locali. L'obiettivo è sta- 
to quello di trasforma- 
re il sistema normativo 
in base alle esigenze 
nuove e differenziate 
che ogni realtà perife- 
rica possiede, in modo 
tale che lo statuto di- 
ventasse riferimento 
essenziale dell'intera 
attività amministrati- 
va dell'ente locale. Per- 
tanto, il momento ha 
rappresentato un'evi- 
dente scommessa per 
una fase avente natura 
costituente, mettendo 
alla prova la capacità 
degli amministratori 
locali di costruire un 
progetto rivolto al mas- 
simo coinvolgimento 
possibile dei cittadini 
ni o associati, frut- 
to di una seria fase di 
analisi delle problema- 
tiche della comunità, 
per tradurre nello sta- 
tuto le decisioni fonda- 
mentali. In altre parole 
i Comuni e le Province 
sono stati chiamati ad 
avere il coraggio di in- 
terpretare le differenze 
che possiedono, ovvero 
dimostrare di essere in 
grado o meno di inter- 
pretare la Dia ria real- 
tà e di tradurla in nor- 
me e regole precise. 
questioni che 
maggiormente hanno 
coinvolto le ammini- 
strazioni locali, nonché 
gli dI regionali di 
controllo (sotto l'aspet- 
to esclusivamente giu- 
ridico di legittimità), 
sono state le previsioni 
in ordine all'uso di lin- 
gue diverse dalla lin- 
gua ufficiale, alla sepa- 
razione dei compiti tra 
organi politici e strut- 


ture burocratiche, ai 
loro rapporti e alla 
composizione delle 
giunte, agli istituti di 
partecipazione e al di- 
fensore civico. 

E' difficile valutare 
se i Comuni e le Provin- 
ce della nostra regione 
abbiano recepito e 
sfruttato le possibilità 
offerte con la: legge 
142/1990, Si riscontra a 
volte l'eccessiva lun- 
ghezza di molti statuti 
che li rende spesso di 
fatto simili a regola- 
menti, oppure si nota 
che le differenze tra gli 
statuti stessi non ap- 
paiono sempre rilevan- 
ti, sintomo questo di 
un'eccessiva omoge- 
neità. Ciononostante, 
lo sforzo compiuto da- 
gli enti locali si è rive- 
ato in generale enco- 
miabile. 

Hl vero nodo, aggi, è 
invece rappresentato 
dalla necessità di ma- 
turare la c eVO- 
lezza che lo statuto non 
può e non deve essere 
considerato un punto 
definitivo d'arrivo. E' 
indispensabile, cioè, 
non solo completare la 
produzione normativa 
dell'ente con una serie 
ampia di regolamenti, 
ma soprattutto acqui- 
sire la capacità di veri- 
ficare la rispondenza 
delle scelte statutarie 
con la realtà dei fatti e 
insieme con il modifi- 
carsi della realtà. 


L'adozione dello sta- 
tuto apre la strada non 
solo alla sua applica- 
zione, all'azione ammi- 
nistrativa dell'ente se- 
condo le nuove regole 
del gioco, ma anche a 
un'attenta verifica che 
tenga conto, in primo 
luogo, della circostan- 
za che trattandosi del 
primo statuto solo una 
sua applicazione con- 
creta permetterà di va- 
lutarne la validità. La 
scommessa, allora, è 
ancora tutta aperta alle 


sfide nuove e quindi. 


proiettata verso la co- 
struzione di un ente lo- 
cale idoneo a risponde- 
re alle richieste dei cit- 
iti singoli o associa- 


Regione | 
TUTTE LE AMMINISTRAZIONI IN REGOLA CON GLI STATUTI ALLO SCADERE DEI TERMINI 


stesura 


giunte al termine alla mezzanotte di ie- 
ri, dopo che era stato prorogato il primo 
iugno. Sedute-fiume, 
raffiche di emendamenti, disquisizioni 
sulle interpretazioni della legge 142 di 


termine del 13 


riforma degli enti locali e, 


te, lo spettro del commissariamento. 
Uno sforzo immane nel tentativo di do- 
tare le singole amministrazioni di uno 
strumento che qualcuno ha definito la 
«magna charta» del Comune. Ma cos'è 
in realtà lo statuto? La legge di riforma 
delle en locali ne ha individua- 
to uno degli aspetti giormente in- 
‘dele sun locali, e un 
importante banco di prova per le am- 
ministrazioni. Con lo statuto, in so- 
stanza, si sono volute stabilire le nor- 
me fondamentali per l'organizzazione 
dell'ente, si sono determinate le attri- 
buzioni degli organi, l'ordinamento de- 
li uffici e dei servizi, le forme di colla- 
orazione tra Comuni e Province, le 
forme della partecipazione popolare al- 
la vita dell'amministrazione, di decen- 
tramento e dell'accesso dei cittadini al- 
le informazioni e ai procedimenti am- 
ministrativi. Tutto questo si può rias- 
sumere nello spirito della legge, e cioè 
iore democraticità ne 

città-Comune e indirizzo verso una ge- 
stione manageriale della cosiddetta 
«macchina amministrativa», Adesso le 
amministrazioni saranno chiamate a 


novativi 


dare seguito all'ingi 


ente lavoro dello 
statuto, adottando i vari regolamenti 
per l'organizzazione e il funzionamen- 
to della «macchina» comunale. In alcu- 


orizzon- 
sulla 


Tapporto 


ne amministrazioni la stesura dello 


GORIZIA / PRIMA PROVINCIA DELLA REGIONE A DOTARSI DELLE NUOVE REGOLE 


Consulta per gli slo i 


Prima delle quattro pro- 
vince della regione, 
l'amministrazione pro- 
vinciale di Gorizia ha 
approvato lo statuto il 29 
luglio, con il voto contra- 


rio del Movimento socia- - 


le e della Lista Verde. 


Dal comitato regionale ‘ 


. di controllo sono perve- 


nute sul tavolo del presi- 
dente Gino Saccavini 79 
osservazioni. Prossima- 
mente passeranno al va- 
glio del consiglio provin- 
ciale, che ha fissato nel 
termine di 18 mesi il ter- 
mine per l'approvazione 
dei dieci regolamenti di 
applicazione dello statu- 
to. La caratteristica più 
evidente - come ha sotto- 
lineato il presidente del- 
la Provincia Gino Sacca- 
vini - è quella di aver da- 
to spazio e voce alle 
quattro lingue (e culture) 
presenti nel territorio 
‘provinciale: sloveno, 


friulano, gradese e bisia- 
co. In questo senso è sta- 
to deciso di consentire 
nella prima seduta di 
ogni legislatura il saluto 
in una di queste quattro 
lingue e dialetti ai consi- 
glieri che ne facessero ri- 
chiesta, con la facoltà 
degli altri di chiedere la 
traduzione. In tema di 
tutela della minoranza è 
stata istituita la consulta 
per i problemi della mi- 
noranza slovena. Per 
quanto riguarda il con- 
cetto di partecipazione 
del cittadino alla vita 
SE al A. là 
di quanto dispone la leg- 
ge 240 (sulla cosiddetta 
trasparenza degli atti 
amministrativi), lo sta- 
tuto della Provincia pre- 
vede il referendum (5000 
firme) e la petizione. Non 
è stata introdotta la figu- 
ra del difensore civico 
‘proprio per la presenza 


statuto ha rischiato di provocare crisi 
politiche, superate però dalla necessità 
di trovare un accordo per evitare la ben 
più grave crisi istituzionale rappresen- 
tata, per i comuni inadempienti, dal 
commissariamento. Dagli organi regio- 
nali e provinciali di controllo giunge 
però un bilancio decisamente positivo 
alità dei lavori presentati. L'er- 
Tore più frequente in cui è incorsa la 
maggior parte dei consigli comunali, 
soprattutto quelli eletti a sistema mag- 
gioritario, è stata l'imprecisa attribu- 
zione di competenze e distinzioni tra 
gli organi elettivi (sindaco e giunta in 
particolar modo) e gli organi burocrati- 
ci (uffici e servizi), uno dei cardini della 
legge 142. In altri casi l'annullamento 
degli organi di controllo di alcuni arti- 
colî è stato dovuto a imprecisioni lette- 
rarie, o a errate interpretazioni a causa 
per lo più di vuoti legislativi. «Sofferta» 
è stata anche l'istituzione del difensore 
civico (figura questa che nello spirito 
della legge dovrebbe garantire l'impar- 
zialità e il buon andamento della pub- 
blica amministrazione, ndr). Molti co- 
muni hanno previsto che questa figura 
possa essere delegata, mentre la legge 
impone assolutamente il contrario. Di- 
battuto l'uso di lingue diverse dall'ita- 
liano nei consigli comunali. A parte il 
caso dei comuni della fascia confinaria 
(soggetti a normativa ereditata dall’im- 
mediato dopoguerra), i conflitti sono 
stati superati con la previsione d'inzia- 
tive di valorizzazione delle lingue e 
culture locali, rimandando al varo di 
una legge nazionale ogni valutazione. 


Roberto Covaz 


di altre forme garantisti- 
che nei confronti del cit- 
tadino. Massima libertà 
e solo un ruolo di coordi- 
namento è previsto nello 
statuto provinciale nei 
confronti dei singoli co- 
muni. Gli statuti dei co- 
muni della provincia so- 
no abbastanza simili. 
Tra le particolarità am- 
ministrazioni quali Gori- 
zia, Gradisca e Capriva 
hanno previsto che nella 
giunta possa operare un 
assessore esterno. Savo- 
gna e San Floriano si dif- 


ferenziano invece per 


l'uso della lingua slove- 
na. Il rispetto della mi- 
noranza lingustica è an- 
che previsto nello statuto 
di Cormons. Da segnala- 
re in questo senso il ri- 
corso presentato dal Msi 
al comitato regionale di 
controllo contro l'intro- 
duzione dell'uso dello 
sloveno nei consigli di 


Sabato 19 ottobre 199} 


TRIESTE /I PRINCIPI 


Servizi, largo 
all'efficienza 


Uno statuto particola- 
re e sofferto quello di 
Trieste. Tanto sofferto 
che la città giuliana ne 
ha festeggiato l'approva- 
zione con un concerto 
dei solisti veneti. Ma non 
è la prima volta che a 
Trieste si parla di statu- 
to: c'era già ai tempi del- 
l'Austria. 

E allora quali sono le 
sue caratteristiche fon- 
damentali? A prescinde- 
re dagli articoli 26 e 98 
che riguardano la mino- 
ranza slovena, sono so- 
‘prattutto gli altri 135 che 
definiscono l'organizza- 
zione del Comune degli 
anni Duemila. Primo 
elemento di rilievo è co- 
stituito senza dubbio 
dall'articolo 7 che, so- 
stanzialmente, privile- 
gia il privato rispetto al 


quartiere decisa dal con- 
siglio comunale. Lo sta- 
tuto di Monfalcone ap- 
provato all'unanimità 
dopo un grosso lavoro 
della commissione, è il 
frutto della collaborazio- 
ne della nuova maggio- 
ranza (Dc, Pdsi, Pri e 
Psdi). Ed è sintomatico 
che sia stato votato da 
tutti dopo un dibattito di 
appena due ore. Bocciati 
per ora gli assessorati 
esterni in quanto si è te- 
muto che potessero rap- 
‘presentare essere «rici- 
clati» i non eletti in con- 
siglio. Infine per i comu- 
ni minori da segnalare lo 
sforzo compiuto per la 
tutela del cittadino, il 
coinvolgimento delle as- 
sociazioni e per Grado 
(voto contrario della Li- 
‘sta verde) è stata privile- 
giata l'autonomia dell'i- 
sola nella programma- 
zione del turismo. 


. UDINE / MENTRE CIVIDALE POTREBBE TORNARE A CHIAMARSI FORUM JULII 


Il Friuli, una porta verso l’Est 


BASSA FRIULANA 
Il voto più «sofferto» 
è stato a Latisana 


Tra i comuni della 
Bassa friulana a «sof- 
frire» maggiormente 
per la stesura dello 
statuto è sicuramente 
Latisana. In questo ca- 
so però le difficoltà 
non sono state dovute 
alla diversità di vedu- 
te tra maggioranza e 
minoranza, quanto ai 
precari equilibri poli- 
tici che reggono il con- 
siglio comunale con 
‘una maggioranza (Dc- 
Psdi) che conta sullo 
stesso numero di con- 
siglieri della minoran- 
za (Psi, Pds, Rifonda- 
zione comunista, Pri e 
Msi): 15. Lo statuto è 
stato approvato per 
scongiurare la crisi 
istituzionale che la 
mancata approvazio- 
ne avrebbe comporta- 
to, rimandando a pri- 
ma della votazione del 
bilancio consuntivo la 
verifica di maggioran- 
za. Negli altri casi in- 
vece l'approvazione 
dello statuto non ha 
registrato elementi di 


rilievo. A Cervi oi 
maggiori attriti tra 
maggioranza e mino- 
Tanza si sono avuti 
sull'introduzione del- 
l'uso della lingua friu- 
lana con la Dc partico- 
lare agguerrita in tal 
senso. La mancata in- 
troduzione del friula- 
no ha fatto matura la 
decisione della Lista 
civica di non votare lo 
statuto anche se era 
stata espressa la vo- 


lontà di prevedere nel- 
lo statuto stesso ini- 
ziative per la valoriz- 
zazione della cultura 
locale. Maretta sul 
friulano anche a Pal- 
manova dove invece lo 
statuto è stato appro- 
vato all'unanimità. In 
questo caso la presen- 
za in consiglio di molti. 
COnFEia di origine 
meridionale, ha fatto 
propendere, non senza 
discussioni, sull'inop- 
Teo di parlare in 
iulano in aula. Sul- 
l'effettiva consistenza 
degli organi elettivi si 
è invece discusso pa- 
recchio a San Giorgio 
di Nogaro, dove il con- 
siglio all'unanimità ha 
accolto la proposta di 
istituire assessorati 
esterni, il ricorso al re- 
ferendura e l'istituzio- 
ne del difensore civi- 
co. Anche in questo 
caso l’ultima parte 
della discussione sullo 
statuto è avvenuta nel 
pieno di una verifica 
di maggioranza uffi- 
pata tesa a valu- 
H raggiungimento 
degli obiettivi di pro- 
amma. Infine con 
argo anticipo rispetto 
alla media il Comune 
di Lignano si è dotato 
dello statuto che ha 
prestato ovviamente 
particolare riguardo al 
settore turistico, coin- 
volgendo dalle prime 
battute le locali realtà 

economiche e sociali. 
T.C. 


Codroipo, Gemona e Tolmezzo 


hanno fatto della questione 


linguistica nei consigli” 


il loro cavallo di battaglia 


Passato e futuro. Mentre Cividale potrebbe tornare a 
chiamarsi Forum Juli, Udine punta all'Europa, in 
particolare quella dell'Est. E' una visione ambiziosa 
quella racchiusa nello statuto del capoluogo friulano, 
che vede la difesa della tradizione, simboleggiata dal- 


lali 


friulana, accanto a una progressiva interna- 


zionalizzazione della città. In attesa dell'Europa uni- 
ta, intanto, l'amministrazione guarda anche al suo 
ruolo nell’ambito provinciale, favorendo la crescita 
dell'università, dei centri di ricerca e di altri organi- 
smi culturali. Cividale invece si ispira al passato. H 
centro longobardo ha scelto di incentrare il proprio 
statuto sulla specificità della sua storia, al punto che 
potrebbe in futuro ritornare all'antico nome di Fo- 
rum Juli. Non solo, conscia del legame che esiste tra 
la civiltà e la cultura cividalese e la Chiesa cattolica, 
l'amministrazione ha pensato di salvaguardare que- 
sto rapporto con un articolo apposito. Lo statuto civi- 
dalese ribadisce la tutela delle culture sia friulana 
che slovena, ma non prevede l'uso di queste lingue 
nel corso delle sedute consiliari. Ben diverso è il caso 
della maggior parte degli altri Comuni. Codroipo, Ge- 
mona e Tolmezzo, per citarne solo alcuni, hanno fatto 
dell'uso del friulano in consiglio il proprio cavallo di 
battaglia. Da anni al centro di accese discussioni e 
battaglie politiche, la querelle sul diritto di esprimer- 
si in dialetto ha fatto registrare anche questa volta 
momenti «caldi» nel corso della discussione. A Gemo- 
na ha portato al voto contrario dei consiglieri missini, 
mentre a Tolmezzo, dove lo statuto è stato approvato 
all'unanimità (ma la minoranza Dc-Psdi aveva ab- 
bandonato l'aula), l'articolo relativo al friulano ha 
sollevato le obiezioni del comitato di controllo, che 
ha imposto la presenza del traduttore. A Gemona l'o- 
stacolo è stato aggirato aggiungendo all'autorizzazio- 
ne a esprimersi in friulano la postilla «a condizione 


che nessuno si opponga». Lingua 


diversa ma situazio- 


ne analoga a San Pietro al Natisone, il cui statuto 
prevede l'uso corrente del dialetto sloveno locale. 
Una linea ammessa dal comitato di controllo, a con- 


ne che vi sia un regolamento apposito. 


Grazia Romani 


Ji Gemona 


——rx——___o_rommm 
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: Lignano 11/7. 


‘pubblico. Al secondo ti- 
tolo della piccola costi- 
tuzione viene infatti isti- 
tuito il referendum con- 
TOS può essere ri- 
chiesto a maggioranza 
dei due terzi dei consi- 
glieri o del 6 per cento 
dei cittadini iscritti nelle 
liste elettorali, o almeno 
della metà dei consigli 
circoscrizionali. Nell'ar- 
ticolo 13 e nel 14 viene 
confermato il concetto di 
Palazzo con le pareti di 
vetro. Dall'articolo 17 al 
26 è istituita le fugura 
del difensore civico che 
svolge «il ruolo di garan- 
te dell'imparzialità e del 
buon andamento del- 
l'amministrazione, se- 
gnalando gli abusi, le di- 
sfunzioni, le carenze e i 
ritardi nei confronti del 
cittadino». 


. genti in cui si persegue) È 


Altra caratteristica ®: 
che in sostanza si rifà al-| * 
la legge 142 è la figura 
dell’assesore tecnico. Di- 
ce la norma: «Possono) © 
essere eccezionalmente) “ 
eletti, innumero non sù;| > 
periore a tre, assessori) ‘ 
che non facciano parté| è* 
del consiglio comunale) 
în possesso dei requisiti 
di eleggibilità alla caricdì È“ 
di consigliere». Altri * 
punti importanti dello © 
statuto sono quelli riferi\ © 
ti agli incarichi dei diri 


una linea indirizzata ad) È 
una maggiore. Infine È 
nello statuto viene aper-| ° 
ta la porta del Comune) È 
alla managerialità degli * 
esterni di livello, senza) © 
ovviamente togliere nul-| © 
laa quella interna. 


PORDENONE / AL CAPOLUOGO LA PALMA DELLA CELERITA’ 


Tre comuni «salvi» in extremis. 


Nella primavera del 
1291, il'duca Alberto I 
d'Austria concesse a Por- 
“denone il suo primo sta- 
tuto comunale e le prero- 
dato di città autonoma, 
sattamente a 700 anni 
da quell'evento, il capo- 
luogo della Destra Ta- 
liamento, primo in tutta 
regione e tra i primi in 
Halia, si è dotato dello 
strumento statutario 
previsto dalla legge 142. 
Sono bastati tre mesi e 
mezzo alla commissione 
per lo statuto per elabo- 
rare e licenziare il testo, 
approvato dal Consiglio 
comunale il 12 maggio 


pela 
o legittimo 
comitato di controllo già 
dal 16 settembre scorso. 
Non solo, ma il testo è 
stato studiato con tale 
recisione e correttezza 
aver costituito lo 
spunto per l'elaborazio- 
ne degli statuti di nume- 
rosi Comuni limitrofi. Il 
merito, oltre ai politici 
locali, una volta tanto 
d'accordo sul da farsi, va 
ascritto ad Abele Caset- 
ta, funzionario della ri- 
Pata affari generali 
1 Comune e ideatore di 
un progetto che è piaciu- 
to a tutti: «Ci sono stati 


29 ‘voti favorevoli e 7 
astensioni — dice orgo- 
glioso Casetta — e i di- 
saecordi — riguardavano 
dett; di poco conto 
non digeriti dalle opposi- 
zioni», 

Ma se le vicende por- 
‘denonesi sono già storia, 
non è così per alcuni 
grossi Comuni della pro- 
Vvincia, Cri al E 
guardo a poche ore dallo 
scadere del termine ice 
per approvare i 0) 
Sir San Vito al Ta- 
fori c ha atteso l'ul- 

o giorno, ma in com- 
penso ha adottato lo 
strumento statutario al- 


l'unanimità, nonostante 
i ben ottanta emenda- 
menti presentati nel di- 
battito dal. consigliere 
verde Paolo Prazzafolli. 
Anche Fontanafredda è 
riuscita a raggiungere 
l'unanimità dei consensi, 
ottenendo persino il voto 
dell'opposizione più 
estrema di Rifondazione 
comunista. Diversamen- 
te sono andate le cose a 
Cordenons, grosso centro 
dell'hinterland pordeno- 
nese. Qui sono state ne- 
cessarie due votazioni 
per ottenere l'approva- 
zione, con il Partito so- 
cialista che ha minaccia- 


‘tà di partner della mag: | 


‘“ scadenza dei termini hs 


to un ricorso al Tar, tra 
interpellanze e intempe- | 
ranze, e con un Pds che 
ha condiviso la respon- | 
sabilità della Dc in quali- 


gioranza «anomala» che 
governa il Comune. Po- 
chi giorni prima della | i 


visto la luce anche lo sta” 
tuto provinciale, senz8 | 
traumi. L'approvazione 
è avvenuta alla prim@ 
votazione con 17 favore” 
voli e 4 astenuti (Pds © 
Msi). 


Lorenzo Brosadola 


di carnia° 


Il Piccolo 


acquam 


_ _MARTEDY SU RAITRE ALLE 22.45. 


erale naturale 


Ancora una volta in Tv 


La nostra città protagonista del «Profondo Nor 


Un'«incursione nel so- 
ciale» che non sarà una 
replica di «Mixer», nè 
tantomeno una copia 
sbiadita di «Samarcan- 
da». Ma anche un'incur- 
sione in una delle città 
dove la memoria storica 
‘entra ed esce dal presen- 
te e dalla vita di tutti i 
giorni con una disinvol- 
tura che sgomenta, Così 
Gad Lerner, giornalista 
trentaseienne, in passato 
inviato  dell'«Espresso», 
attualmente impegnato 
in veste di presentatore 
sugli schermi della Tv di 
Stato, definisce la secon- 
da puntata di «Profondo; 
Nord» — il programma 
in onda ogni martedì su 
Raitre in seconda serata 
— che, all'indomani del- 
la censura imposta dal 
direttore generale della 
‘ Rai Pasquarelli sulla 
untata che si sarebbe 
ovuta fare in quel di 
Brescia, approda la setti- 
‘mana entrante a Trieste. 
«Ai confini della guer- 
ra» è il titolo della punta- 
ta che verrà ripresa al 
«Pellicano», il così ribat- 


È 


È 


in alcun modo il ruolo 
che il capoluogo lombar- 
do si troverebbe a rive- 
stire». Trieste, insomma, 
dovrebbe diventare una 
sorta di dependance sul 
mare della città «da be- 
re» se, e sottolineiamo il 
«se», le ambizioni mila- 
nesi dovessero trovare 


dello sport, il vicesinda- 
co Roberto de Gioia. «Le 
Olimpiadi a Trieste? 
Fantastico! E non si cre- 
da che il mio sia un otti- 
mismo di maniera. Na- 
sce, invece, da tutta una 
serie di esperienze re- 
centi e positive. Una cit- 


È 

i 

È Li 

N. 

{:{° Cinque cerchi | sopra 
{| Trieste. I «fratelloni», o 
{i «chi per loro, a cercare 
Li tagloria e medaglie sul lun- 
{| “gomare di Barcola. Altri 
it. sportivi di matrice ac- 
!. quatica a cimentarsi in 
{qualche disciplina a li- 
\ {vello mondiale nell'am- 
: bito delle Olimpiadi. Un 


i ‘sogno ad occhi aperti? riscontro oggettivo. tà che ha ospitato con ot- 
{}: No, l'ultima idea di Adi- Sfortunatamente lo timi risultati, sotto il 
l‘* no Cisilino, friulano, as- stesso presidente del Co- rofilo organizzativo, 
}{{tsessore_ regionale allo ni milanese, Massimo l'Appuntamento in 


i VAS Che, galvanizzato 
‘1 vdall’ottimo riscontro dei 
“i*’‘recenti mondiali di off- 
shore, svoltisi proprio 
nella nostra città, ha al- 
zato il tiro. 
semplicemente 
fatto osservare a quanti 

onsorizzano la causa 

Milano quale sede del- 
le Olimpiadi del 2000 — 
racconta — che Trieste 
sarebbe la sede ideale 
Der lo svolgimento delle 
‘discipline legate al mon- 
{do del mare. Il tutto, si 
‘capisce, senza inficiare 


Moratti, gran sostenitore 
della kermesse | «lum- 
bard», ha già pensato a 
una sede marina ideale: 
Venezia. E in tal senso si 
è espresso, proprio du- 
rante la settimana del- 
l'off-shore. «Ma questo 
non significa niente — 
incalza Cisilino' — per- 
chè se andiamo a con- 
frontare le due città da 
un punto di vista opera- 
tivo, Trieste ne esce sicu- 
ramente meglio». Una te- 
si che trova ampi con- 
sensi anche da parte del 


a vela, lo stesso mondiale 
di off-shore, per citare 
solo le manifestazioni 
più recenti, può aspirare 
a pieno titolo anche a im- 
prese più ambiziose». 
Sul piano utopistico, 
insomma, piena conver- 
genza di intenti. Ma sul 
piano tecnico-operativo? 
L'entusiasmo, in certi 
casi, non basta a ma- 
scherare la realtà di una 
città che vorrebbe pen- 
sare in Sendo ma poi af- 
foga nelle piccinerie di 


La rinuncia alla «so- 
spensiva» che l'«Abibesy 
comunque non ha sotto- 
scritto, dovrebbe accele- 
rare la decisione nel me- 
rito, senza frapporre tap- 
pe intermedie. «Deside- 


Si accelerano i'tempi per 
la ristrutturazione del- 
l'area ex Esso dove due 
società in concorrenza 
tra loro vogliono realiz- 
zare un deposito costiero 
di Gpl. Questo il signifi- 


cato dell'udienza diieria riamo che la causa venga 
Roma davanti al Consi- discussa al più presto» 
glio di Stato. hanno dichiarato infatti 


I giudici amministra- 


i avvocati Vitaliani e 
tivi d'appello avrebbero 


quarone davanti al 


dovuto decidere sulla de- presidente del Consiglio 
libera dell'Ente porto an- di Stato, Renato Lasche- 
nullata dal Taril 15 feb- na. 

braio scorso. Invece in «La sospensiva non ri- 
apertura d'’udienza gli. solve nulla. Per questo 
avvocati Enrico Vitaliani. abbiamo scelto l'altra 


via. Finchè la causa non 
viene discussa nel meri- 
to i lavori non possono 
iniziare» ha ribadito da 
Parma l'ingegner Renzo 
Zucchi, presidente della 
«Sea Stok». È 

La data dell'udienza 
non è stata resa nota ma 
non dovrebbe essere lon- 
tana anche perchè il no- 
do dell'area ex Esso va 


e Lorenzo Acquarone 
hanno annunciato ai ma- 
gistrati e ai legali della 
controparte, l'«Abibes 
a», la loro rinuncia a 
cutere la «sospensi- 
va». I due professionisti 
Tappresentavano la «Sea 
Stok», mentre per l'Ente 
Do intervenuto il 
or Giovanni Bat- 

tista Verbari. Dal 


.| Nuovo 


2,8 m di volume per 495 kg di portata utile ed estrema 
facilità di carico grazie alla porta posteriore a doppio 
battente con blocco apertura a 90 e 165 gradi. Rapporto 
prestazioni consumi ai vertici della categoria con le mo- 
torizzazioni 1.3 HCSe 1.3 CFi catalyst da 60 CVeilbril- 


lante 1.8 Diesel da 60 CV anche catalizzato. leggero. 


onsabile comunale . 


Adriatico, il Giro d'Italia * 


De Michelis 


e Missoni 
al teatrino 
di via Ananian 


tezzato teatro di via Ana- 
nian (solo 400 posti), 
martedì alle 20.30 e tra- 
smessa in differita alle 
22.45 sulla terza rete te- 
levisiva. Tra gli ospiti 
presenti in sala il mini- 
stro degli esteri Gianni 
de Michelis, il presidente 
della regione Adriano 
Biasutti, Ottavio Missoni 
in veste di sindaco del li- 
bero comune di Zara in 
esilio, qualche rappre- 
sentante dell'Unione ita- 
liana d'oltreconfine (pro- 
babilmente Maurizio 
Tremul). E aricora, alcu- 
ni esponenti del Melone 
e della minoranza slove- 
na («I più moderati», pre- 


una piscina da 33 metri, 
sempre quella da anni 
annorum, e di un pala- 
sport ormai adatto solo 
al puffi. Certo, le grandi 
manifestazioni sportivo- 
spettacolari sono nate 
apposta per rifare o co- 
struire ex-novo  l'im- 
piantistica nelle varie 
città, ma a decidere, di 
‘solito è il Coni, E il Coni, 
parola di responsabile 
regionale, non ne sa 
niente. «Al momento — 
conferma Emilio Felluga 
— questa è solo una pro- 
posta. Spetterebbe poi al 
Coni nazionale trasfor- 
‘marla eventualmente in 
un programma organico. 
Ma, ripeto, siamo solo 
nel campo delle ipotesi». 
Che sia meglio così? Per 
certi concittadini, quelli 
che si lamentano perchè 
l'off-shore «sporca» le 
Rive o rallenta gli auto- 
Due; sì di certo. Magli al- 
tri 


f.b. 


sciolto al' più presto, se 
non altro per i crescenti 
costi finanziari che ogni 
ritardo comporta. Com'è 
noto, dal lontano '88 la 
«Sea Stol» e l'«Abibesy si 
contendono i terreni del 
deposito. L'Ente Porto li 
‘ha assegnati per due vol- 
te alla prima società ma 
ripetuti ricorsi al Tar dei 
concorrenti hanno di fat- 


to: congelato ogni inizia- 
tiva. Nessuno è disposto 


ad investire denaro in 
presenza di una situazio- 
ne  giuridico-ammini- 
strativa ancora da defi- 


nire. 

In effetti le tesi del- 
l'«Abibes» hanno trovato 
ascolto al Tribunale am- 
ministrativo regionale. 
Secondo i giudici l'Ente 
porto non avrebbe messo 
a confronto i progetti 
delle due società, Allo 
stesso tempo non avreb- 
be motivato sufficiente- 
mente la sua scelta, co- 


d» di Gad Le 


Gad Lerner 


cisa subito Lerner) e l’au- 
tore di «Breviario medi- 
terraneo», lo sloveno 
‘Predrag Matvejevis. Ac- 
canto alle autorità e ai 
nomi prestigiosi ci sa- 
ranno poi anche alcuni 
illustri sconosciùti, 
«gente» di Trieste che sa- 
ra invitata a sedere tra le 
file del pubblico e a in- 
tervenire nel dibattito. 
Tra loro ci sarà quasi si- 
curamente una nutrita 
delegazione di concitta- 
dini in età («Non è vero 
che siete la città più an- 
ziana d'Italia?» chiede 
Lerner) e alcuni operato- 
ri dell'ospedale psichia- 
trico. «Abbiamo preso 


“LA CANDIDATURA TRIESTINA AVANZATA DALL’ASSESSORE CISILINO 


TDer 


spunto dalla guérra in 
Jugoslavia — spiega Gad 
Lerner — ma si parlerà 
soprattutto del presente 
e del futuro di Trieste. Di 
quella Trieste che ha la 
guerra jugoslava alle 
porte e che ha patito la 
polemica sul passaggio 
dei federali come fosse 
una pena immeritata. 
Una pena che avrebbe 
costretto a ricordare gli 
anni dell'esodo istriano e 
i giorni terribili dell'oc- 
cupazione di Tito». 
L'arrivo della' carova- 
na di Raitre, guidata dal 
regista della trasmissio- 
ne Maurizio Fusco (giun- 
to in città insieme con 
Lerner), una quarantina 
di persone in tutto, quat- 
tro Tir e alcuni pulmann 
è previsto nelle prime 
ore di questa mattina. 
Ma già da ieri Enrica To- 
ninelli, una giornalista 
dell'equipe di Raitre sta 
setacciando le vie di 
Trieste a caccia di spet- 
tatori senza peli sulla 
a 


Elena Marco 


VOTERA’ IL BILANCIO 
Distinguo di D’Amore 
sulle decisioni del Psi 


Una Olimpiade «marina» 


Parole...D'Amore ieri mattina in giunta comuna- 
le. La polemica che sta squassando la coalizione 
di maggioranza ha portato a un clamoroso di- 
stinguo. Edoardo D'Amore, assessore socialista 
ai servizi industriali, con un'inaspettata dichia- 
razione ha preso le distanze dai vertici del suo 
partito e'spezzato una lancia in favore del sinda- 


co Richetti, the aveva replicato in toni secchi 
alla richiesta del garofano che chiedeva un'im- 
mediata alternanza alla guida della città. 
D'Amore ne ha, volente o nolente, condiviso le 
idee, sparando a zero sulla sua segreteria. «Non 
è un problema di essere pro o contro Richetti — 
ha detto — ma di legittimare o meno l'attuale 
dirigenza del Psi, scaduta nel febbraio scorso. 
Ora si devé andare al congresso o al commissa- 
riamento della federazione, non ci sono vie d'u- 
scita. Se non viene fatta chiarezza, quando il se- 
gretario dirà di non votare il bilancio comunale, 


lo voterò egualmente». 


- AL CONSIGLIO DI STATO SEA STOK RINUNCIA ALLA SOSPENSIVA 


Area ex Esso: si accelera 


i La società confida di arrivare in breve a definire la vertenza con l’Abibes 


me prevede il Codice del- 
la navigazione. «Questo a 
garanzia non solo dei 
privati coinvolti, ma so- 
prattutto dell'interesse 
pubblico» hanno scritto i 
magistrati amministrati- 
vi nella sentenza del 15 
febbraio 1991. 

Il progetto della «Sea 
Stok» prevede soluzioni 
di avanguardia dal punto 
di vista della sicurezza. 
Quattro serbatoi in ac- 
caio inseriti in una cas- 
saforma di cemento ar- 
mato ricoperta di mate- 
riale inerte offrono - si 
dice - una efficace scelta 
anche sotto l'aspetto am- 
bientale. Ogni giorno do- 
vrebbero uscire dall'area 
ex Esso untreno cisterna 


‘e sette-otto autobotti. Il 


progetto concorrente 
punta invece su un mo- 
vimento via mare di 
«bettoline» di circa mille 
tonnellate di stazza. 


Claudio Ernè | 


Il nuovo Ford Courier ha l’equipaggiamento e lo stile 
del grande successo Fiesta: regolazione degli schienali, 
poggiatesta imbottiti, retrovisori con comando interno 
e lunotto termico. Nuovo Ford Courier, Furgone e 
Combi: il piccolo gigante cambia il mondo del trasporto 


fb. 


UNA TARGHETTA INDICA LE VOLONTA?’ DEI PARENTI 


. Triest 
IS E Sabato ‘19 ottobre 1991 


PARLA IL QUESTORE 


«Le ultime rapine 
ci preoccupano» 


«Trieste, e segnatamente 
il suo Altipiano, si trova 
a essere il bersaglio di un 
fenomeno criminale si- 
nora «inedito» nella zo- 
na, quello delle rapine, 
preoccupante per il salto 
qualitativo che i delin- 
quenti hanno compiuto 
rispetto ai malviventi del 
passato». Sono parole del 
lestore della nostra cit- 
tà, Alfredo Lazzerini, che 
in un'intervista mette a 
fuoco la nuova realtà. 
Signor lestore, 


vuole fornire la sua in- - 


terpretazione dei re- 
centi crimini? 

«Ci troviamo di fronte 
a un fenomeno qualitati- 
vamente preoccupante. 
Dal 10 marzo, giorno del 
mio insediamento qui, le 
rapine propriamente 
dette sono state solo 

attro: una in corso Ita- 
lia, la seconda sull'Alti- 
piano ai danni di un su- 

ermercato, la terza del- 
fa quale è stata vittima 
un orefice e l'ultima con 
obiettivo un distributore 
di benzina, Gli autori pe- 
rò sono degli autentici 
professionisti, è questo 
che ci mette in allarme. 
Il cosiddetto ‘modus ope- 
randi', le modalità delle 
azioni, sono sempre state 
le stesse. I delinquenti 
hanno agito incappuc- 
ciati e mascherati: non 
hanno commesso erro- 
ri). 

Allo. stato attuale 
delle indagini, può for- 
nire indicazioni su 
quale possa essere la 
matrice delle rapine? 

«E' . indubbiamente 
una banda, molto proba- 
bilmente la sempre la 
stessa, che agisce da fuo- 
ri zona. Non escludiamo 
che però la ‘dritta’ possa 
partire proprio da: Trie- 
ste. Gi ha impressionato 
la freddezza, la profes- 
sionalità, la determina- 
zione dei malviventi. So- 
no andati a colpo sicuro: 


Alfredo Lazzerini 
(nella foto) afferma 
che Trieste tuttavia 
rimane un’«oasi). 
Individuati «topi 
d’appartamento» 
escippatori 


ecco perchè sospettiamo 
di una talpa, Di più non 
posso dire, per non com- 
promettere le indagini in 
COrso). = 

Quali misure  pre- 
ventive avete adotta- 
to? È 

«I servizi di vigilanza 
sull'Altipiano sono stati 
potenziati. Non sono sta- 
ti aumentati invece gli 
organici dei presidii lo- 
cali. E' inutile: in 10 mi- 
nuti dal centro le ‘pante- 
re' possono raggiungere 
la zona. Non dimenti- 
chiamo che, in riferi- 
mento al traffico dei 
clandestini e alla crisiju- 
goslava, sono in atto ul- 
teriori servizi, che hanno 
valore preventivo anche 
in funzione anti-rapina». 

Vi sono altri reati 
che hanno conosciuto 
un'intensificazione 
negli ultimi tempi? 

«Sì, sono i furti in ap- 
partamento e i borseggi. 
Per i primi devo sfatare 
la convinzione che vuole 
anche i questo caso pro- 
tagonisti ‘importati’. La 
maggior parte dei furti 
sono opera di ragazzi di 
qui, recidivi, non essen- 
zialmente tossicodipen- 
denti. Per i secondi posso 
dire che sono stati fer- 
matiin molti casi cittadi- 
ni latinoamericani. Con- 
cludendo voglio però sot- 
tolineare che Trieste go- 
de tutto sommato di una 
situazione . particolar- 
mente favorevole e tran- 

illa. Non è una sorta 

’impunità’ . concessa 
dalla malavita, è il frut- 
to, oltre che della posi- 
zione geografica che sco- 
Taggia il crimine, del ca- 
rattere dei cittadini, ri- 
spettosi delle leggi e del 
vivere civile e, perchè 
non dirlo, di una classe 
politica pulita e di opera- 
tori economici che lavo- 
rano correttamente e 
non accettano conniven- 
ze oricatti). 


di carnia” 


acqua minerale naturale 


STATISTICA 
Un «colpo» 
almese 


In media, una al me- 
se: è la frequenza 
con la quale, secondo. 
i dati dell'Istat, sono 
state compiute rapi- 
ne nella nostra città 
nel corso degli ultimi 
quattro anni. x 

In tale arco di 
tempo sono state de- 
nunciate 54 rapine 
che, rapportate alla 
popolazione,  corri- 
spondono a un «quo- 
ziente di criminali- 
tà», per tale tipo di 
reato, pari a 23 rapi- 
ne ogni 100 mila abi- 
tanti. E' una media 
infinitamente  infe- 
riore sia a quella re- 
gistrata nel comples- 
so dei comuni capo- 
luoghi di provincia 
(356 episodi ogni 100 
mila abitanti) che al- 
le medie di ogni altra 
delle maggiori città 
della Penisola. Basti 
pensare che, nello 
stesso periodo, a Na- 
poli sono state de- 
nunciate ben 12 mila 
182 rapine (media: 
mille e 14 rapine 
ogni 100 mila abitan- 
tl). 

In rapporto ai resi- 
denti il negativo pri- 
mato va a Catania, 
con mille e 892 rapi- 
ne ogni 100 mila cit- 
tadini. Seguono Pa- 
lermo (mille e 623), 
Napoli (mille e 14), 
Torino (505), Milano 
(468). Trieste, 
una fre 
volte i 
media nazionale, 
viene all'ultimo po- 
sto. In Italia le rapi- 
ne hanno avuto un 
rapido aumento: dai 
poco più di tre mila 
casi del 1971 ai 36 
mila 830 del 1990. 
Oltre. alle rapine 
compiute nel Comu- 
ne di Treiste, nel nel- 
l'ultimo quadriennio 
altri 10 eventi analo- 
ghi si sono verificati 
nei comuni minori 
della nostra provin- 
cia portando la cifra 
copllessiva a 64. Nel 
70 per cento dei casi 

li autori sono stati 
identificati. 
gio.p. 


Destinata al sacrario di Padova 
la salma del soldato Spazzapan 


Sarà probabilmente se- 
polto a Padova Angelo 
Guido Spazzapan, il sol- 
dato triestino morto in 
un campo di prigionia in 
Sassonia nel ‘44. L'ap- 
pello lanciato dal comi- 
tato triestino dell'Asso- 
ciazione famiglie dei ca- 
duti per ritrovare i pa- 
renti di Spazzapan non è 
caduto nell'indifferenza: 
nella sede di via Dante 
sono giunte numerose 
telefonate che hanno 
consentito di ricostruire 
parte delle vicende della 
famiglia del soldato. 

Non: esistono parenti 
in vita. Due anni fa si è 
spenta la sorella di Spaz- 
zapan, Concetta, una 
professoressa che ha abi- 
tato a lungo in via Fran- 
ca. Una targhetta in ri- 
cordo del militare ucciso 
in Sassonia venne fatta 
collocare dalla famiglia 
proprio in quel sacrario 


Ford Courier. Il piccolo gigante. 


militare di Padova dove 
nelle prossime settimane 
il comitato triestino vo- 
leva far inumare la sal- 
ma. «Quella targhetta 
equivale a un chiaro 
messaggio delle volontà 
della professoressa Con- 
cetta: Angelo Guido do- 
vrà. essere seppellito a 
Padova» sostiene Julia 
Slataper, presidente del 
comitato. 

Si augura, tuttavia, 
che quel messaggio non 
venga vanificato dalla 
bucrocrazia italiana: a 
indicare il luogo della se- 
poltura dovrebbero esse- 
re, secondo prassi, i pa- 
renti della vittima. In ca- 
so contrario, il corpo, do- 
po una sosta a Redipu- 
glia, dovrebbe essere 
portato all'ossario di Ba- 
ri. Potrà bastare l'inter- 
pretazione di quella tar- 
ghetta? 


ALLARME 
Incendio 
in cucina 


Una pentola lasciata 
sul fuoco è la proba- 
bile causa di un in- 
cendio sviluppatosi. 
ieri mattina nell'ap- 
partamento della fa- 
miglia Missi nello 
stabile in Piazza 
Ospedale 2. Sono sta- 
ti distrutti suppellet- 
tili e mobili della cu- 
cina e anche i muri 
delle altre stanze so- 
no stati anneriti dal 
fumo. 

Sul posto sono in- 
tervenuti i vigili del 
fuoco della vicina 
centrale di Largo 
Niccolini. 


Il Piccolo 


rollo in Cittavecchia 


Improvviso crollo di un vecchio edificio, disabitato e 
transennato, in via dei Cavazzeni, nella zona attigua a piazza 
Cavana, ieri poco dopo le 22. A cedere sono stati i muri dello 
stabile, di quattro piani, contrassegnato con il civico 8: era 
già stato dichiarato inabitabile perchè pericolante. Le 
macerie, con un cumulo alto 3 metri e lungo 4 - 5, hanno 
ostruito completamente la stretta via. Sul posato, oltre alla 
Volante e ai vigili urbani, anche gli uopmini dell'Acega, per 
contrastare eventuali fughe di gas e staccare l'energia 
elettrica. Ivigili delfuoco (tre squadre) hanno subito iniziato 
ad asportare le macerie nel timore che sotto i detriti non. 
fosse rimasto qualche barbone o clandestino. 


Trieste /Città 
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COMMERCIO / DETTAGLIO IN ASSEMBLEA SUL DIFFICILE MOMENTO 


Frattura fra i negozianti 


Presa di distanza dalle posizioni dell’Unione - Non esclusa una serrata 


La crisi cittadina divide i 
commercianti. Con una 
mozione approvata a lar- 
ga maggioranza ieri sera 
nel corso di un'accaldata 
assemblea pubblica, i so- 
ci dell'Associazione com- 
mercianti al dettaglio si 
sono impegnati ad aderi- 
re, si legge neltesto, «con 
la massima compattezza 
alle forme di lotta che la 
Giunta dell'Associazione 
commercianti al detta- 
glio giudicherà opportu- 
ne quale pressione per 
l'ottenimento di provve- 
dimenti seri ed immedia- 
ti idonei a farci superare 
l'attuale congiuntura). 
Non ultima, come forma 
di lotta, una generale 
serrata dei negozi. E' di 
fatto una presa di distan- 
za dall'Unione commer- 
cianti e dalla Confcom- 
mercio, le cui iniziative 
sono state neppure trop- 
po velatamente criticate 
dal vicepresidente del 
Dettaglio, Giorgio Salva- 
gno. «Non è con un colle- 
gamento con Roma che si 
risolvono le questioni di 
Trieste», ha detto Salva- 
gno, che ha anche defini- 
to il disegno di legge Ma- 
rini sulla sospensione dei 
contributi assistenziali 
«una buffonata». Presen- 
te all'assemblea, il presi- 


dente dell'Unione com- 
mercianti Adalberto Do- 
naggio, ha cercato di get- 
tare acqua sul fuoco 
spiegando che «il proble- 
ma non esiste, il Detta- 
glio è sempre stato libero 
N e», e preannun- 
ciando l'ormai prossimo 
assaggio» del disegno 
legge Marini a decreto, 
con tanto di contingenti 
di benzina agevolata. Ma 
a parte un gruppo di gio- 
vani commercianti più 
propensi ad agire in ma- 
niera propositiva (ad 
esempio pensando a 
qualche apertura dei ne- 
gozi domenicale piutto- 
sto che a una chiusura di 
protesta), |. l'assemblea 
dei dettaglianti non gli 
ha dato ascolto e adesso, 
come ha sottolineato Sal- 
vagno, se Unione com- 
mercianti e Confcom- 
mercio non riusciranno 
ad ottenere soddisfacen- 
ti sir il Det- 
aglio farà da sé. 

Se l’ assemblea pubblica 
aveva lo scopo primario 
di mandare un segnale 
forte al governo contro 
l'ipotesi prevista dalla 
Finanziaria di versare un 
anticipo del 95 per cento 
delle imposte sui redditi 
(calcolato in base ai gua- 
dagni dell'anno passato, 


‘anche in presenza di red- 
dito zero o addirittura di 
perdita, condizione che 
accomuna praticamente 
tutti i commercianti trie- 
stini), in questo è certa- 
mente riuscita. 
«Di fronte alla crisi or- 
mai così manifesta — 
aveva esordito l'altro vi- 
cepresidente del Detta- 
glio, Pietro Cella — oc- 
corre adottare interventi 
tempestivi e decisivi, se 
non si vuole andare in- 
contro ai licenziamenti e 
alle chiusure». Dopo di 
lui gli interventi si erano 
tutti richiamati alla 
compattezza di fronte al- 
le azioni da intraprende- 
re. Persino Sergio Dressi, 
che oltre ad essere consi- 
gliere comunale del Msi 
estisce una rivendita di 
Tutta e verdura, si era 
richiamato a un'azione 
comune della Confcom- 
mercio, prima di invoca- 
re, più tardi, una chiusu- 
ra totale da effettuare in 
contemporanea. con lo 
sciopero generale di 
martedì, 

Più cauta, invece, la 
posizione del presidente 
dell'Unione commer- 
cianti, Adalberto Donag- 

io, che oltre a veder pro- 
ilarsi all'orizzonte il 
possibile «passaggio» del 


disegno di legge Marini a 
decreto legge, ha profe- 
tizzato un dietro-front a 
livello nazionale sulla 
questione degli anticipi 
Irpef. Certo nemmeno 
Donaggio è stato tenero 
sulle posizioni del gover- 
no che hanno portato al- 
la ghigliottina della Fi- 
nanziaria («Se un'evasio- 
ne fiscale c'è da qualche 
parte — ha detto — allo- 
ra deve essere cercata 
prima di tutto nell'indu- 
stria»), ma, ha specifica- 
to, i segnali in arrivo dal 
Parlamento lasciano 
sperare che le istanze dei 
commercianti almeno in 
parte possano essere re- 
Cepite. «Le nostre richie- 
ste — ha aggiunto Do- 
maggio — ammontano a 
circa 400 miliardi di lire, 
e non credo che potremo 
ottenere tanto». Il suo 
voleva evidentemente 
essere un richiamo alla 
calma e alla prudenza. 
Ma non c'è stato niente 
da fare, la spaccatura era 
già nell'aria, e adesso su 
Trieste si allunga l'om- 
bra di una «serrata» ge- 
nerale. I cui effetti negli 
ambienti governativi, 
sussurrava qualcuno do- 
po l'assemblea, sono pe- 
rò tutti da verificare. 

Pi. Spi. 


GLI ESULI A BRESCIA 
«Adesso è possibile 
‘superare i confini» 


Le ragioni che spingono a ricordare una storia di 
sangue, di morti, di infoibamenti barbari e crude- 
lissimi si possono sintetizzare in un'unica volontà, 
che è quella di rimanere idealmente uniti. È 

‘Per questo la Federazione delle Associazioni de- 
gli esuli istriani, fiumani e dalmati e l'Associazione 
giuliani nel mondo hanno promosso una serie di 
manifestazioni ed un convegno, iniziato ieri a Bre- 
scia, che si concluderà oggi alla Camera di commer- 
cio della città lombarda. 

. Un incontro che ha voluto ribadire — e con mag- 
gior forza alla luce degli ultimi avvenimenti che 
stanno sconvolgendo la geografia jugoslava — chei 
confini segnati con la forza e la violenza non resi- 
stono. A dimostrare ciò la testimonianza dei sinda- 
ci di Trieste e di Gorizia, del presidente del Centro 
studi fiumani e del vicesindaco del libero comune 
di Zara in esilio. 

«Con i confini tracciati nel dopoguerra — ha sot- 
tolineato Franco Richetti, sindaco di Trieste — si è 
creato uno squilibrio nella mia città per l'obbligato 
volgersi ad Ovest che non le è naturale in quanto 
nata e cresciuta come asse di equilibrio sull'intera 
Europa». Consapevoli dell'identità della «Venezia 
Giulia al di qua e al di là del confine», i testimoni di 
ieri hanno auspicato che il futuro porti «mon ad un 
mutamento dei confini, ma ad un loro superamen- 
to, nello spirito della collaborazione». Una collabo- 
razione che, però, non deve far scomparire la me- 
moria storica di quanto è accaduto, delle vittime 
che dal'45 al‘48 hanno riempito le foibe. 

SEIELIOEDO la volontà politica è sempre stata 

ella di far scomparire Creo memoria» ha riba- 

itoil sindaco di Gorizia Antonio Scarano. 5 

ad. m. 


CONDANNA 


tes, 26 anni, Pendice 
Scoglietto 8, l’automo- 
bilista che la sera del 5 
gennaio scorso provocò 
un mezzo disastro in 
via Coroneo-angolo via 
Zanetti, nel quale per- 
se la vita lo studente 
Lorenzo Aloisi, 20 anni, 
via Della Pietà 45. 

Per omicidio colposo 
e guida in stato di eb- 
brezza, il pretore Fede- 
rico Frezza gli ha inflit- 
to due anni e quattro 
mesi di reclusione, un' 
mese di arresto e 400 
mila di ammenda; lo ha 
altresì condannato al 
risarcimento dei danni 
ai genitori e alla sorel- 
la. dell'estinto, costi- 
tuitisi parte civile con 

li avvocati Riccardo 

attarini e Luca Sega- 
riol; assegnando. agli 
stessi una provvisiona- 
le di 50 milioni ciascu- 
noe gli ha revocato, in- 
fine, la patente di gui- 
da. Hootes era difeso 
dall'avvocato Luciano 
Sampietro. 

La disgrazia accadde 
intorno alle 20 del 5 
gennaio, quando la Ma- 
serati di Hootes piom- 
bò sulla Renault di 
Aloisi, sbucata da via 
Zanetti. Aloisi spirò po- 
co dopo mentre i suoi 


PRETURA 


L'incidente. | Gliagenti«caricati» 
fuomicidio |SUlcofano: uno jugoslavo 
colposo punito per resistenza 
Condannato Paolo Hoo- | Protagonista di una scenataccia da giungla d'asfalto, 


Dusan Zvetko, 34 anni, di Belgrado, venne imputato di 
rifiuto di indicazione sulla propria identità e resistenza, 
reati per i quali è stato processato dal pretore Federico 
Frezza, p.m. Riccardo Seibold. Lo straniero, contumace 
e difeso dall'avvocato Fulvio Amodeo, è stato condanna- 
to a cinque mesi di reclusione con i benefici di legge. 

Il suo «exploit» risale alla tarda mattinata del 3 agosto 
dello scorso anno, quando le guardie municipali Doriana 
Bossi e Mauro Gergic, di servizio nel Borgo Teresiano per 
la parziale chiusura al traffico, lo videro procedere con- 
tromano al volante della sua auto lungo la via San Nico- 
lò. Lo fermarono, lo invitarono a esibire i documenti del 
veicolo ed egli non solo si rifiutò di obbedire ma, rimes- 
sosi improvvisamente in auto e muovendosi, imbarcò i 
vigili sul cofano, li portò fino in via San Spiridione, dove 
riuscirono a saltare a terra, mentre egli si allontanò ve- 
locemente. Di dica 

La vettura venne segnalata a tutti i posti di polizia e 
nel pomeriggio fu trovata in divieto di sosta le Rive, 
venne trainata alla depositeria comunale. Dopo un paio 
d'ore, Zvetko si presentò per ritirarla e fu ovviamente 
identificato e denunciato. 


Si allontanò dopo lo scontro: 
la donna non capiva l'italiano 


La sfortuna di non comprendersi è all'origine dell'in- 
fortunio giudiziario di Marja Miklavic, 39 anni, di Di- 
vaccia. 

Il 26 maggio dello scorso anno, in via Orlandini, urtò 
conla sua auto il motorino di Luca Latino, via Gatteri 10; 
si fermò e disse qualcosa al giovane in sloveno, idioma 
che il ragazzo non comprende. Questi, che aveva ripor- 
tato escoriazioni ad una gamba, le rispose che andava a 
telefonare a suo padre e la donna, che non conosce una 
parola d'italiano, non afferrò il senso della sua spiega- 
zione e riprese la marcia per recarsi da una parente am- 
malata che abita nei pressi. Imputata di essersi allonta- 
nata dopo un incidente, la Miklavic che ha deposto in 
Pretura con l'ausilio di un'interprete è stata condannata 
a 10 giorni di arresto con i benefici di legge. Era difesa 
dall'avvocato Walter Zidarich. 


compa; viaggio, 

ARR EShiO e Massi. 

mo R: zi, furono me- | "mene cadi 

dicati all'ospedale, do- | Ebbro scappa dopo l'incidente: 
ve vennero SOccorSi | tre mesi e 200 mila di multa 


anche Hootes e Licia 
Furlan, che gli era ac- 
canto, 

Diversi testi hanno 
affermato che Hootes 
procedeva a velocità 
sostenuta e secondo al- 
cuni avrebbe tagliato 
l'incrocio mentre il se- 
maforo segnava rosso. 
All'ospedale fu stabi 
to che era in stato e 
forico. 


m.r. 


- {se in moto 


Patteggiamento per Livio Chiriaco, 57 anni, via Man- 
na 10. Per essersi allontanato dopo un incidente e per 
guida in stato di ebbrezza, il DIEcrara ha applicato la 
pena di tre mesi di reclusione e 200 mila di multa, quin- 
dici giorni di arresto e 150 mila di ammenda con la con- 
dizionale, come era stato concordato con il p.m. Riccar- 
do Seibold e il difensore Gabrio Laurini. Il 4 luglio dello 
scorso anno, in una via del centro, Chiriaco tamponò con, 
la sua auto quella di Gabriella Quozeri, piazzale Giariz- 
zole 10, e dopo essersi fermato per qualche istante, rimi-. 
n veicolo allontanandosi. La Quozeri riportò 
lesioni guaribili in una settimana. 

Miranda Rotteri 
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RADDOPPIA 


ANZI, QUADRUPLICA LO SPAZIO A DISPOSIZIONE 
CON L’APERTURA DELLA NUOVA 


MOSTRA 


IN VIA FELICE VENEZIAN N. 10 


QUESTA SERA 


IN QUESTA OCCASIONE INVITA CT) 
CLIENTI E AMICI PER UN BRINDISI 


DALLE ORE 18.30 Fe 
i£a S ve 7 
l'a @elleti =. 


ELETTRODOMESTICI E CASALINGHI ; 
TRIESTE - VIA F. VENEZIAN 10, TEL. 307480 


‘anche all'invio di do- 


COMMERCIO /POCHI LICENZIAMENTI ED EFFETTI «RITARDATI» i 39 


Una crisi silenziosa 


La crisi durissima che ha colpito i commercianti 
triestini ormai è sotto gli occhi di tutti ed è tale da 
sconvolgere la fisionomia economica dell'intera 
città. La comprensione del problema, forse, è sta- 
ta più lenta del dovuto probabilmente perché 
molti hanno visto nei commercianti gli unici be- 
neficiari, una gundiane di anni fa, della balca- 
nizzazione delle piazze e delle strade geometri- 
camente mitteleuropee. Tanta ricchezza facile e 
soprattutto ostentata (in antitesi rispetto alle tra- 
dizioni della vecchia e discreta borghesia triesti- 
na) è stata vissutà come uno schiaffo all'identità 
della città. La prima reazione della gente comu- 
ne alla crisi del commercio, audi $ stata diun 
sottile piacere perverso: strade libere, meno car- 
tacce per strada, parcheggi sempre disponibili. 
Le cose, però, stanno in modo diverso, drdmma- 
ticamente diverso, anche se qualsiasi quantifica- 
zione TIDIOSA sembra del tutto impossibile. Il 
primo elemento che va registrato quando si vuole 
scandagliare l'universo del commercio triestino 
(in particolare quello al dettaglio) è l'estrema. dif- 
ficoltà a reperire dati certi. 

Anche gli istituti di statistica devono arrender- 
si di fronte a ‘questo «buco nero» informativo. 
Quanti sono gli occupati nei negozi che operano 
a Trieste? Non c'è nessuno, in città, disposto a 
giurare su un numero. Non lo sanno i sindacati, 
non lo sanno le associazioni di categoria, non lo 
sanno gli uffici di statistica. L'unico numero di- 
sponizi le è aggregato con. altre attività economi- 
che (commercio, alberghi e pubblici esercizi: co- 
me dire una nebulosa indistinta) parla di 23 mila 
occupati nel 1990, ma si tratta di una indagine 


BREZIGAR 
Gruppi sportivi 
sloveni, 
finanziamenti 
in «forse»? 


Che non perdano i già 
modesti contributi asse- 
gli annualmente? E' il 

lubbio che il consigliere 
regionale dell'Unione 
‘slovena, Bojan Brezigar, 
attraverso un'interroga- 
zione urgente presentata 
al presidente della Giun- 
ta regionale Adriano Bia- 
sutti, ha sollevato in me- 
rito a un trasferimento di 
alcune domande presen- 
tate da associazioni al- 
l'Ente provinciale. 

«La Provincia di Trie- 
ste - spiega infatti Brezi- 
gar - sta procedendo alla 
trasmissione alla Regio- 
ne delle domande pre- 
sentate da associazioni 
della minoranza slovena, 
in base a leggi per le qua- 
li l'Amministrazione re- 
gionale prevede il finan- 
ziamento attraverso la 
nuova legge regionale 
46/91». 

Il dubbio è legato al fatto 
che «l'Amministrazione 
provinciale - prosegue 
Brezigar nella sua inter- 
Togazione - ha proceduto 


‘mande presentate in ba- 
se all'articolo 18 (1 com- 
ma, lettera b) da associa- 
zioni sportive che, in ba- 
se all'esplicita previsio- 
ne indicata nell'articolo 
14 della legge 19 del 9 
gennaio '91, non possono 
essere beneficiarie di 
contributi, essendo gli 
stessi destinati esclusi- 
vamente ad iniziative 
culturali e artistiche». Il 
consigliere Brezigar, 
PrSiano: ritenendo «ar- 


lontariato - 


itrarie oltrechè illegitti- 
me le scelte operate dal- 
l'Amministrazione pro- 
vinciale», chiede un im- 
mediato chiarimento con 
la Provincia «affinchè le 
associazioni non venga- 
no a perdere i contributi. 
assegnati». 


‘partecipare, 


campione trimestrale dell'Istat e ci possono esse- 

re delle oscillazioni abbastanza consistenti. 
«Quanti lavorano nel commercio? Nessuno 

‘può dirlo — ammette Grande della Cgil — anche 


« perché abbonda il part time e anche il lavoro ne- 


to. Se dovessi fare una valutazione a occhio direi 
9-10 mila persone». E i licenziamenti annuncia- 
ti? Anche pu l'incertezza regna sovrana, e non 
serve che la preoccupazione della città, più che 
sulla sorte dei commercianti, sia proprio sulla ri- 
duzione della forza lavoro. Fino a ora — dicono 
gli esperti — l'impatto maggiore è stato nel setto- 
re del lavoro nero, che in quanto occulto esce dal 
mercato del lavoro senza che nessuno se ne ac- 
corga (statisticamente) e Ri qualcuno parla di 
qualche migliaio di posti di 
mo. 


I sindacati parlano di circa 500 licenziamenti 


‘ tra luglio e agosto, mentre i dati della Camera di 


Commercio registrano a luglio (nel settore com- 
plessivo dei servizi) 809 «avviati» al lavoro e 976 


lavoro andati in fu-. 


militare jugoslava sui vari settori economici trie- 
stini sembrano essere — sia detto senza il gusto 
‘per l'enfasi — devastanti, anche se ancora non 
del tutto percepiti. Come dire che il ciclone è già 
scoppiato ma i suoi effetti diventeranno doloro- 
sissimi solo tra breve. Il commercio estero con la 
Jugoslavia (400 ditte sulle 448 esistenti operano 
esclusivamente con la Jugoslavia) è praticamen- 
te interrotto perché è impossibile lavorare in 
Conto autonomo, e in Conto generale il lavoro è 
ridotto dell'80-'90% a causa dell'interruzione dei 
transiti e all'incertezza sui pagamenti, tanto che 
la Sace ha bloccato ogni copertura. Il commercio 
estero con paesi terzi (Ungheria, Bulgheria, Ro- 
mania e Medio Oriente) ha degli aggravi esorbi- 
tanti. Alberghi e ristoranti nel primo semestredel 
‘91, rispetto lo stesso periodo del ‘90, hanno una 
riduzione solo del 20%, grazie al turismo congres- 
suale che non ha avuto flessioni, ma ci sono state 
disdette del 70‘80% per i soggiorni brevi di perso- 
ne coinvolte in mancati viaggi in Italia. 


DIBATTITO 
Volontari 
via cavo 


«incontrarsi nel vo- 
Il volon- 
tariato nella società 
del 2000», è il titolo 
della conferenza-di- 
battito che si terrà 
oggi, alle 9, al Civico 
museo Revoltella, in 
via Diaz 27. L'inizia- 
tiva è dell'associa- 
zione di volontariato 
«Telefono Amico» di 
Trieste, che dii a 


contro «tutti coloro 
che si occupano, 0 si 
sono occupati, 0 che 
comunque credono 
nel volontariato». 


«cessati» (in qualche modo usciti dal mercato del 
lavoro per ‘pensionamento o licenziamento), con 
un saldo negativo, dopo alcuni mesi di saldo po- 
sitivo, di 167 unità; a cui si aggiungono altre 137, 
‘unità in negativo nel mese di agosto (sono questii 
dati più aggiornati a disposizione). 

Ma la crisi del commercio a Trieste non è la 
«vetrina» della crisi dell'intera città nel settore 
delterziario (il settore che doveva rappresentare 
il suo avvenire...). Sono anocra i dati della Came- 
ra di Commercio di Trieste a tentare una quanti- 
ficazione della crisi. Gli effetti della crisi politico- 


(10-15%). Dietro 


‘suo futuro. 


OPERA PIA 
Donazione 
«SUper» 


IH presidente del 
«Club Venti all'ora», 
Mario Pugliese, ha 
donato al presidente 
dell'Associazione 
Amici del Cuore, Pri- 
mo Rovis, la somma 
di 3.580.000 lire in 
elargizione per gli 
scopi sociali. Si trat- 
ta del ricavato del 
«Concorso di elegan- 
za per automobili 
In d'epoca». Rovis ha 
ringraziato il Club 
che ha così espresso 
«apprezzamento per 
l'opera degli Amici 
del cuore». 


Per quanto riguarda il dettaglio, nella zona del 
centro cittadino, la riduzione è del 40-50%, in 
particolare nel settore tessile e dell'abbigliamen- 
to, ma è pressochè totale per chi commerciava 
esclusivamente con clientele LT (come gli 
ambulanti). La grande di i 
sembra aver Tegisto 

freddezza delle cifre si delinea 
quindi una realtà incontrovertibile: la città ha 
subito un terremoto silenzioso che trasformerà il 


‘ato flessioni più contenute 


one, invece, 


Franco del Campo 


SALPERA’ DAL NOSTRO PORTO LA NAVE CON 18 MEZZI PUBBLICI 


Autobus per l'Albania 


Una società di Como fornirà 


intutto 100 veicoli a Tirana.‘ 


Traghetti: anche Ancona vuole 


un collegamento con Durazzo 


Diciotto autobus per l'Albania. E'l'insolito carico che 
domenica si imbarcherà domenica al Porto vecchio 
su una nave albanese diretta a Durazzo. Gli automez- 
zi rappresentano la prima spedizione di un totale di 
100 bus: che vengono messi a disposizione dal mini- 
stero degli affari esteri al governo di Tirana. A curare 
l'operazione è una società specializzata, la «Batta- 


iglia» di Olgiate Comasco che nel giro di 24 ore è riu- 


scita a reperire i mezzi richiesti dal ministero. Si trat- 
ta di bus costruiti una decina di anni fa e utilizzati 
dalle aziende pubbliche di Milano e Genova. Sono 
stati rimessi a posto in una dozzina di ore. L'altra 
sera, infine, la partenza dalla Lombardia, con la scor- 
ta garantita dalle forze di polizia. La carovana è arri- 
vata ieri alle 7 del mattino al Porto vecchio. Gli auto- 
mezzi, di fronte alla prova collaudo, hanno retto bril- 
lantemente: il bilancio del viaggio lamenta soltanto 
la rottura di un tergicristallo, 

‘Non sono ancora state fissate le date delle prossi- 
me partenze. I responsabili della società lombarda 
possono garantire una ventina di invii ogni venti 
giorni, confidando nella collaborazione delle varie 
aziende pubbliche. Se da parte delle amministrazioni 
di Genova e di Milano c'è stata adesione, infatti, altri 
Comuni del Nord Italia non hannopotuto-concedere i 
loro mezzi pubblici. 4 

L'invio di autobus italiani in Albania non costitui- 
sce la prima operazione del genere. La stessa «Batta- 
glia» ha fornito tempo fa altri 18 automezzi alla Ro- 
mania. Una trasferta di 2000 chilometri che i bus so- 
stennero senza lamentare guasti meccanici. Parados- 
salmente l’unico mezzo a accusare problemi fu l'au- 
tocarro inviato in soccorso dal governo romeno. 

Da Ancona, intanto, rimbalza una notizia che ri- 
guarda da vicino il nostro scalo. Il presidente e il vi- 
cepresidente della Provincia di Ancona in una lettera 
ai vertici della società Adriatica di navigazione han- 
no chiesto un rafforzamento della linea con una toc- 
cata settimanale dalla città dorica per Durazzo. Un 
SORAO che tradizionalmente viene garantito 
ogni dieci giorni dalla motonave «Palladio» che salpa 
dal porto di Trieste. 5 

ro. de. 
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OPERAZIONE DELLA MOBILE FRA SISTIANA E MONFALCONE 


Manette per 4 «passeur» triestini 


etture bloccata sull’autostrada a Cessalto 


. 


Due degli arrestati: in 
alto, Giuseppe 
Condello; sopra, 
Renato Signoretto 


Quattro trafficanti di 
braccia arrestati, dodi- 
ci clandestini cinesi 
bloccati. E' questo il bi- 


‘lancio di una brillante 


operazione messa a se- 
gno l'altra notte a 
Monfalcone li uo- 
mini della mobile di 
Trieste. Sono finiti in 
manette quattro trie- 
stini: Giuseppe Con- 
dello, 29 anni (Erta 
Sant'Anna 1), Renato 
Signoretto, 29 anni 
(viale XX settembre), 
Diego Zanetti, 23 anni 
(via Mascagni 20) e la 
madre Lidia Silli in Za- 
netti, 48 anni. 

Il blitz è scattato 
verso le 20 quando alla 
centrale operativa del- 
la questura è stato se- 
gnalato che tre auto 
con targa italiana con 
probabili clandestini a 
bordo si stavano diri- 
gendo da Trebiciano 
verso ovest. Due vettu- 
re, una «Bmw» e una 
«R5» condotte rispetti- 
vamente da Giuseppe 
Condello e e da Renato 
Signoretto sono state 
Diogeato a Monfalcone 

lopo un inseguimento 
sul filo dei 150 all'ora. 
Le auto con i passeur e 


Portavano 


su tre auto 
dodici cinesi - 
Un’indagata 


iclandestini sono state 
intercettate nei pressi 
di via Boito e quindi so- 
no state unte al- 
l'altezza dell'albergo 
Italia in via Colombo. 
Nel trambusto la terza 
vettura è riuscita a 
sfuggire. E' stata rag- 
giunta solo mezz'ora 
dopo lungo l'autostra- 
da a Cessalto mentre 
stava andando a tutta 
velocità verso Venezia. 

I tre uomini arresta- 
ti sono stati associati 
alla casa circondariale 
di via Barzellini a Gori- 
zia a disposizione del 
procuratore della Re- 
pubblica Fulvio Finaz- 
zer Flori che li dovreb- 
be interrogare questa 
mattina e che dovreb- 
be convalidare il prov- 
vedimento di custodia 


cautelare. La donna si 
trova in una cella del 
carcere femminile di 
Trieste. I dodici cinesi 
clandestini avevano 
attraversato il confine 
nei pressi di Trebicia- 
no, All’ufficio stranieri 
della questura di Gori- 
zia sono state definite 
le pratiche per la loro 
espulsione. Avevano 
pagato mille dollari a 
testa per quel viaggio 
verso un impossibile 
benessere. Una cinese 
è indagata dagli inqui- 
renti in quanto sospet- 
tata di tenere i collega- 
menti con la Jugosla- 
via: un'ipotesi avvalo- 
rata dai suoi frequenti 
spostamenti oltre con- 
fine e dalla constata- 
zione che la donna si 
trova già da tempo in 
Italia con regolare per- 
messo di soggiorno. 
L'operazione della Mo- 
bile è stata coordinata 
dall'ispettore Scozzai e 
dal viceispettore Buso, 
con la collaborazione 
degli agenti del com- 
missariato - di Duino 
coordinati dal vicei- 
spettore Rosso. 
Corrado Barbacini 


Inseguimento sul filo dei 150 all’ora - Una delle v 


RECUPERATI ANCHE TRE MILIONI E MARIJUANA 
Spaccio di hashish davanti l'ateneo: 
tre giovani finiscono in manette 


Oltre tre chilogrammi di 
hashish importati dall'O- 
landa, 70 grammi di mari- 


juana, tre milioni in con-? 


tanti e un assegno in bian- 
co da riempire dopo aver 
patteggiato il prezzo d'ac- 
quisto della droga. Tre gio- 
vani, due triestini e un go- 
tiziano, arrestati e condot- 
ti nel carcere di Trieste. 
Per la squadra mobile di 
Gorizia e il Gruppo opera- 
tivo antidroga della Guar- 
dia di finanza di Trieste è 
un altro punto a favore 
nella lotta contro gli spac- 
ciatori. L'operazione si è 
conclusa lunedì pomerig- 
gio davanti all'ateneo trie- 
stino e ieri è stata illustra- 
ta, durante una conferen- 
za stampa nella Questura 
di Gorizia, dal dottor Spa- 
ragna, capo della Mobile. 
Nel carcere di via Coro- 
neo si trovano i triestini 
Giorgio Giraldi, vent'anni, 
via Monte Gabriele ed El- 
vis Galcich, 23 anni, via 


LA NUOVA SEDE INAUGURATA IERI ALL’AREA DI RICERCA 


Un centro per studiare il legno 


Il Centro internazionale. 


del legno (Gil) ha da ieri 
una sede legale e operati- 
va a Padriciano nel com- 
prensorio dell'Area di Ri- 
cerca. L'occasione dell'i- 
naugurazione dei locali 
ha poi permesso al presi- 
dente dell'Area, Domeni- 
co Romeo, e del Cil, Da- 
nilo Bertoli, di appronfo- 
dire le possibili sinergie 
tra ricerca e mondo del- 
l'industria con specifico 
riferimento al comparto 
del legno. 

Agli opertori e ai ricer- 
catori del settore sono 
stati presentati i progetti 
che dovrebbero consen- 
tire un rilancio dell'atti- 
vità del Centro, e che 
vanno dalla produzione 
di materie prime ligno- 
cellulosiche allo sfrutta- 
mento energetico e allo 
smaltimento dei rifiuti 
dell'industria del legno 
fino alla pianificazione 
dell'uso delle risorse rin- 


novabili a livello territo- 
riale. 

Nella nuova struttura, 
è stato detto dai due re- 
sponsabili, il Cil (un cen- 
tro i cui soci sono gli enti 
pubblici territoriali della 
regione e che ha una sede 
anche a Colleredo di 
Montalbano, in provin- 
cia di Udine) disporrà, 
tra le altre, di rinnovate 
strutture informatiche e 
di sofisticati servizi in- 
formativi. Saranno poi 
avviate, è stato assicura- 
to, «interessanti collabo- 
razioni con gli altri cen- 
tri e laboratori dell'Area, 
in particolare con quelli 
operanti nel settore bio- 
tecnologico per il recu- 
pero energetico dei rifiu- 
tie perlo studio di nuove 
colture industriali di na- 
tura lignocellulosica». 

Il Gil, che con il trasfe- 
rimento nella zona di Pa- 
driciano vede conclusa 


i Conclusa l’odissea del Cil, in crisi dal 1988 e ora in cerca di rilancio 


la fase di riordino inter- 
na Iniziata nel 1988 (cul- 
minata con una grossa 
crisi del centro), ha nei 
suoi programmi inter- 
venti di studio e di ricer- 
ca attinenti in particola- 
re tre comparti: quello 
del legno in senso stret- 
to, dell'energia e del- 
l'ambiente. Tra questi è 
già in fase avanzata una 
intesa con l'Enea per l'u- 
tilizzo a fini energetici 
dei residui ‘di‘lavorazio- 
ne del legno e sarà avvia- 
to, in collaborazione con 
istituti scientifici slove- 
ni, uno studio del territo- 
rio di confine per quanto 
riguarda il settore agro- 
forestale e della trasfor- 
mazione del legno (in 
particolare l'uso della fo- 
resta demaniale di Tar- 
visio), la salvaguardia 
degli aspetti naturalistici 
del bacino del fiume Cor- 
no. 


LA TOMBOLINI DI BOLOGNA RIAPRE L’EX BUTON 


Tra sei mesi le prime bottiglie 


Una trentina gli operai per riattivare la produzione, poi si amplia 


Entro sei mesi la Tombolini, l'industria ali- 
mentare bolognese che ha acquistato dal- 
l'Ezit lo stabilimento ex Buton, avvierà la 
produzione di liquori nell'immobile triesti- 
no. Nel breve periodo troveranno lavoro 
una trentina di operai e cioè tutti i dipen- 
denti del vecchio liquorificio e una parte de- 
gli esuberi della Stock. Inutile chiedere la 


cifra sborsata per i 16mila 328 metri DI 


capra Rione so ali pe 27. 

‘aPannone. La risposta dell'Ezit è significa- 

HE «Abbiamo acquistato l'immobile dalla 
uton alcuni mesi fa e lo abbiamo rivenduto 


SLI Valore, senza operazioni speculati- 


. riguarda i livelli produttivi e que 


una inversione di tendenza della crisi del 
comparto industriale triestino. Speriamo 
sia il primo di una serie più consistente», Il 
vicepresidente Antonio Minniti sottolinea 
anche lo sforzo compiuto per ottenere dal- 
l'azienda emiliana assicurazioni De quanto 

CSA E OEGHDR: 
zionali. «Ci siamo mossi — afferma — evi- 
tando avventure rischiose e preferendo i 
contatti con aziende in grado di impegnarsi 
concretamente e con prospettive di svilup- 
i) dell'attività a Trieste». In questo perio- 
do, infatti, alcuni benefici previsti per gli 
insediamenti nella regione possono attirare 
anche imprenditori 


In vista dell'avvio della produzione e il 
riassorbimento della manodopera, una vol- 
ta che la Tombolini avrà chiarito il dettaglio 
del proprio intervento, saranno organizzati 
degli incontri con i sindacati per la defini- 
zione di relazioni industriali non basate sul- 
la conflittualità. 

Ml CEM. Adesione massiccia, ieri, allo scio- 
pero di tre ore degli operatori del Centro di 
educazione motoria per sollecitare l'ammi- 
nistrazione comunale a pubblicare i bandi 
per l'assunzione di educatori e di ‘addetti 
alla mobilità’. I problemi del Centro saran- 


La firma dell'inte BONI Vice 
ne vista dall'Ezit come in RE 


Mobilità per sette operai, 
primo caso in regione 


Sono sette triestini i pri- 
mi in Regione, e forse in 
Italia, a usufruire della 
norma sulla mobilità del 
lavoro prevista dalla leg- 
ge di riforma della cassa 
integrazione emanata lo 
scorso luglio. Si tratta di 
operai e impiegati licen- 
ziati tra il 30 settembre e 
l'8 ottobre (provenienti 
da piccole aziende) che 
l'Ufficio regionale del la- 
voro ha inserito nella 
prima lista degli aspiran- 
ti a un nuovo posto di la- 
voro.Iloro nomi saranno 
ora ‘girati’ agli uffici cir- 
coscrizionali per l'impie- 
go (gli ex uffici colloca- 
mento) e presentati alle 
aziende che chiedono di 
assumere personale. Se 
tutto an er il verso 
giusto potrebbero rien- 
trare nel ciclo produttivo 
nel breve periodo. 

«Uno strumento, quel- 
lo della mobilità, la cui 
efficacia è tutta da veri- 
ficare — affermano al- 
l'Ufficio del lavoro — e 
che. presenta ancora 


Aspetti sui ‘quali atten- 
diamo chiarimenti dal 
Ministero». La lista di 
Ro Puo essere con- 

corsi; È 
rallela' a quella del collo» 
camento ordinario, ma 
che si differenzia per la 
valenza regionale (è solo 
un caso che il primo 
elenco contenga solo no- 
minativi di Trieste), lo 
‘status’ dei lavoratori in- 
seriti, il tipo di indennità 
economica percepita s0- 
stitutiva della soppressa 
disoccupazione Speciale 
avvenuta .lo scorso ago- 
sto. 

«I datori di lavoro — 
spiegano ancora all'Uffi- 
cio regionale — che assu- 
meranno da questa ‘lista’ 
possono beneficiare di 
particolari agevolazioni, 
con. oneri sociali ridotti 
perutilizzo di rapporti di 
lavoro a termine e la loro 
trasformazione a tempo 
indeterminato». : 


Gli uffici del lavoro so- , 


no all'opera anche per 


definire le modalità delle 
verifiche necessarie per 
il buon fine delle iniziati- 
ve, e su questi temi sono 
in corso confronti con il 
Ministero e le associa- 


zioni dei lavoratori e de- 
gli imprenditori nell'am- — 


bito della Commissione 
regionale per l'impiego. 
Lo stesso organismo sta 
inoltre valutando i casi 

quei lavoratori in cas- 
sa integrazione o licen- 
ziati prima dell'entrata 
in vigore della nuova leg- 
ge e soggetti a una ‘nor- 
ma transitoria’ tutt'altro 
che semplice da inter- 
pretare e applicare, «Sia- 
mo comunque soddisfat- 


“ti — concludono all'Uffi- 


cio del lavoro — per aver 
avviato un meccanismo 
nonostante le innumere- 
voli difficoltà di applica- 
zione della legge e l’as- 
senza di direttive a livel- 
lo centrale. Speriamo ora 
di essere premiati anche 
dai risultati sulle assun- 
zioni», : 


che itori spregiudicati, mentre la 
olitica dell'Ezit si è indirizzata nella ricer- 
n di credenziali di serietà. 


comunale. 


no analizzati la prossima settimana nel cor- 
so di un incontro tra i sindacati e la giunta 


E’ IN EDICOLA 
E IN LIBRERIA 


LUALTRO 


«GIALLO» REGIONALE 
i DAL TITOLO 


«CHIHA «FERMATO) 
IL PRESIDENTE! 


CON 18 GUSTOSISSIME 
VIGNETTE DA CONSERVARE 


Giorgio Giraldi 


Fabio Severo. Del gorizia- 
no non sono state fornite 
le generalità: si sa che ha 
una trentina d'anni e che è 
incensurato. Sul suo conto 
proseguono le indagini an- 
che perché a casa sua è 
stato trovato un bilancino 
di precisione che potrebbe 
essere stato usato per'lo 
spaccio di altri tipi di stu- 
Ppefacenti, 

Il terzetto si era dato 


Leggi 
spiegate 
L'amministrazione 
provinciale informa 
che sono disponibili 
nella sede di piazza 
V. Veneto e via S. 
Anastasio le circolari 
esplicative di due 
leggi regionali di par- 
ticolare interesse. La 
prima, n. 13/66, reca 
norme su «Provvi- 
denze a favore dell'i- 
struzione professio- 
nale e delle scuole 
per infermieri e assi- 
stenti sanitari», la 
seconda, n.59/88, ri- 
guarda «Sovvenzio- 
ne. regionale alle 
scuole e agli istituti 
di musica con finali- 
tà professionali». Le 
domande vanno pro- 
dotte entro il 31 otto- 
bre. 


Convegno 
medico 

Oggi alle ore 9.30 si 
apre presso l'Hotel 
Riviera di Grignano, 
un importante con- 
vegno medico sulla 
terapia delle arterio- 
patie periferiche. Re- 
latori il professor 
Andreozzi e il prof. 
Poredos di Lubiana. 
La riunione è la pri- 
ma patrocinata del 
Gruppo angiologico 
giuliano, gruppo che 
vede interessi scien- 
tifici convegenti di 
medici triestini che, 
in vario modo, opera 
nel campo dell'arte- 
riosclerosi e delle ar- 
teriopatie. 


Elvis Calcich 


appuntamento in piazzale 
Europa, Tra il via vai di 
universitari tre giovani, 
pensavano, non avrebbero 
dato nell'occhio. Invece il 
goriziano è arrivato con l" 
«angelo custode» che non 
lo aveva perso di vista, per 
50 chilometri, nell'ultimo 
pedinamento. 

I due triestini, concor- 
dato il prezzo, hanno con- 
segnato al goriziano i pa- 


ni: un chilogrammo di 
hashish. Gli agenti sono 
intervenuti sequestrando 
anche itre milioni che era- 
no serviti all'acquisto ol- 
tre ad un assegno in bian- 
co. 

Una perquisizione nel- 
l'abitazione di Giraldi, 
studente, incensurato ha 
fatto scoprire altri 7 gram- 
mi i hashish mentre a casa 
del goriziano (di lui si sa 
solo che non ha avuto mai 
a che fare con la giustizia) 
sono stati trovati altri due 
chili e 17 grammi di has- 
hish nonché 70 grammi di 
marijuana. 

Le in i sono state 
lunghe e delicate soprat- 
tutto perché i, grossisti 
erano delle persone al di 
sopra di ogni sospetto. Un 
altro canale che riforniva 
lo spaccio locale è stato 
scoperto con un lavoro 
certosino portato avanti 
per mesi. 


ACLI 

ll degrado 
dei servizi 
denunciato 
da Codega 


Il degrado in cui versa- ‘ 


no i servizi sociali pri- 
mari della città (quali 
l'assistenza agli anzia- 


ni, il reperimento degli 
alloggi, la rca 
ne urbanistica, l'acco- 
glimento degli immi- 

ati) è stato il fulcro 

ell’intervento di 
Franco Codega, presi- 
dente uscente dell’A- 
cli, al diciottesimo con- 

‘esso provinciale del 
‘associazione. C A 
nell'aprire i lavori, 
inteso rilanciare «il 
ruolo strategico del- 
l'associazionismo qua- 
le primo passo per un 
nuovo assetto istitu- 
zionale» e in tale con- 
testo l'impegno dell'A- 
cli a «dare soggettività 
politica ai cittadini». 

Nel denunciare il 

‘ave stato in cui versa 

a democrazia in Italia, 
il presidente uscente 
ha ribadito la necessi- 
tà di approdare alle ri- 
forme elettorali. 

In precedenza, il ve- 
ug ni si era 
soffermato, ni 
ai presenti, Dee an 
coltà dei Paesi dell'est 
e sul sottosviluppo di 
quei del sud del mon- 

lo. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


DA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 @® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


PRENDI PAGHI” 


Side Vi Reisen, 4 e 6 Side-Supervideo Vela 


Side«Supervideo Mediana a 


VIA CARDUCCI 14. 


Il Piccolo 


INCHIESTA )) 


Trieste /Città 


PARCHEGGI / LA SITUAZIONE 


Offerta alta, richiesta scarsa 


Molti triestini ancora non usufruiscono delle strutture costruite ultimamente in città 


L'entrata all'Autoparking di via Fabio Severo. Si 


tratta di una delle strutture cittadine dove sono 


state privilegiate la vendita o l'affitto 
permanente del posto macchina. 


Ultimi ritocchi al parcheggio di via Tiziano 
Vecellio, che vediamo nell'Italfoto. Metterà a 
disposizione della cittadinanza ulteriori 350 
posti. La sua apertura è prevista nei prossimi 


giorni. 


Cento 
God 


COMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28: 


BAR RISTORANTE 
Fonzari 
di Mattiussi Mario 
CHIUSO IL MERCOLEDÌ 


Specialità: 
cucina del pesce 


AQUILEIA (UD) 
Via G. Augusta, 12/A 
= Tel. 0431-919595 


... e per mantenersi 
in FORMA... 


A 


tutti i tipi di ginnastica 
con istruttori ISEF 
ORARIO 9-21 
TEL. 370909 
TRIESTE - VIA BATTISTI 17 


ulia@) 
’ysiaggi 
[uLTIMISSIMIPOSTI ] 


29/10 — 2/11 


PRAGA 


in autopullman 


VGreso: 


170x70x57h 


da L. 2.250.000 


ENTRO 
aGnO 


Via Madonnina 43, tel. 309410 


VENDITA E ASSISTENZA 


NECCHI | 


MACCHINE PER 
CUCIRE E MAGLIERIA 
Concessionario esclusivo 


per Trieste e provincia 


VIA PASCOLI 29/B 
TRIESTE 
TEL, 040/7243989 
OFFERTA PROMOZIONALE 


su tuite le TAGLIA-CUCI 
con sconti fino al 


25% 


10743 


Servizio di 
Alberto Bollis 


Trieste e la "fame' di par- 
cheggi: un'equazione an- 
cora difficile da far qua- 
drare. Da tempo l’auto- 
mobilista triestino me- 
dio ha sviluppato l'istin- 
to ‘predatore’ che gli 
consente di capire quan- 
do un posto-macchina 
sta per essere lasciato li- 
bero o di sistemare ful- 


tura in posizioni per altri 
impensabili. Una specie 
di ‘legge della jungla" che 
premia i più lesti e spre- 
giudicati e che relega per 
ore in mezzo alla strada 
chi al volante non si di- 
mostra scaltro e scattan- 
te. Eppure questa batta- 
glia quotidiana per un 
posteggio potrebbe con 
facilità essere evitata. 
Come? Usufruendo dei 
parcheggi a pagamento 
che sono stati costruiti in 
vari punti della città in 
questi ultimi anni e che, 
invece, i triestini non 
hanno ancora imparato 
ad apprezzare del tutto. 

Intendiamoci, il pia- 
no-parcheggi del Comu- 
ne prevede come obietti- 
vo finale l'approntamen- 
to di circa 11 mila posti- 
macchina, mentre at- 
tualmente ne sono dispo- 
nibili solo 3730. Ma di 
questi ne vengono occu- 
pati solo una piccola fra- 
zione, Qualche esempio? 
Dal. giorno della sua 
apertura a oggi il ParkSì 
del silos mon he mai regi- 
strato il ‘tutto esaurito’. 
Inoltre, in questo perio- 
do, le conseguenze della 
crisi politica e militare 
d'oltre confine hanno ri- 
dotto ulteriormente l'af- 
flusso di automobili sulle 
sue rampe del 30%. E 
nelle stesse condizioni 
sono anche altri posteggi 
a pagamento di recente 
apertura. 

Gon l'ausilio dell’as- 
sessorato comunale al- 
l'urbanistica abbiamo 
voluto tracciare un qua- 
dro completo e dettaglia- 
to della realtà dei par- 
cheggi a Trieste, analiz- 
zando l'esistente, il pro- 
gettato e l'ipotizzato. 

Esistono: L'antesi- 

ano dei posteggi trie- 
ui è il ParkSì o Silos 
di piazza Libertà. Inau- 
gurato, dopo una lunga 

estazione, il 20 dicem- 
re dell'89, può ospitare 
fino a 850 automobili, 
ma è un fatto che non si è 
mai verificato. E' il par- 
cheggio che più ha risen- 


mineamente la sua vet-. 


tito della flessione delle 
presenze jugoslave a 
Trieste e sta cercando di 
correre ai ripari con una 
serie di convenzioni e ac- 
cordi con enti e ditte con 
sede nelle vicinanze di 
piazza Libertà. Imizial- 
mente era servito da un 
autobus-navetta dell'Act 
che lo collegava con il 
centro cittadino, servizio 
soppresso dopo qualche 
mese per la scarsità di 
utenti. La società che ge- 
stisce il posteggio è l'Ita- 
limpa, la stessa cui è affi- 
dato il parcheggio del 
centro commerciale «Il 
Giulia», aperto appena 
qualche giorno fa. Quello 
del «Giulia» è il posteggio 
più grande dell'intera 
città: dispone di 2000 po- 
sti-macchina (1300 a ro- 
tazione), che vengono 
utilizzati dagli impiegati 
che lavorano nella zona, 


dagli abitanti del com-- 


plesso e dai clienti del 
nuovo centro commer- 
ciale. Il problema, questa 
volta, è rappresentato 
dalla circolazione auto- 
mobilistica che nella zo- 
na, dopo l'apertura del 
«Giulia» è diventata im- 
possibile. 

Aperti da qualche me- 
se anche il parcheggio 


automatizzato di cam- 
po Belvedere e l'Auto- 
parking di via Fabio Se- 
vero, alle spalle del tri- 
bunale, Il primo ha una 
disponibilità di posti pari 
a 250, dei quali circa il 
30% a rotazione, il secon- 
do può contenere 330 
vetture, ma solo 42 a ro- 
tazione (all'ottavo piano 
ovvero sulla terrazza). 
Entrambi hanno privile- 
giato la vendita o l'affitto 
permanente del posto- 
macchina. Comunque ri- 
sultano avere una media 
d'utenza ottimale o qua- 
si. Nel computo dei po- 
steggi realizzati e funzio- 
nanti inseriamo anche 
quello di via Tiziano Ve- 
cellio, 350 posti-macchi- 
na, la cui consegna uffi- 
ciale è prevista tra alcuni 
giorni. 

I progetti. Questa ca- 
tegoria comprende i po- 
steggi in fase di realizza- 
zione e quelli i cui studi 
sono già stati approvati e 
attendono da un momen- 
to all'altro l'inizio dei la- 
vori. Scavi già incomin- 
ciati in via Conti dove, 
tra l'intervento. sull'ex 
complesso Modiano e su 
un altro spazio disponi. 
bile nelle vicinanze, ver- 
ranno ricavati 480 po- 


steggi, equamente suddi- 
visi. Addirittura 7000 
automobili potranno es- 
sere ospitate nei co- 
struendi piazzali di Val- 
maura, vicino al nuovo 
stadio «Rocco» e nell'a- 
rea adiacente al cimite- 
ro di Sant'Anna. 

Sono progetti appro- 
vati (o quasi) i parcheggi 
dell'ex Casa del ferro- 
viere di viale Miramare 
(140 posti sotterranei), 
della Ginnastica trie- 
stina in via Rossetti (132 


‘ posti), di piazza Perugi- 


no (250 posti), di piazza 
Puecher (220 posti), del- 
l'ex Fabbrica macchine 
di passeggio Sant'Andrea 
(810 posti). A questi van- 
no SGGiDA il progetto ri- 
DO ante Foro Ulpiano 
680 posti sotterranei) su 
cui però pesa la decisa 
opposizione del consiglio 
circoscrizionale di Città 
Nuova-Barriera Nuova, 
e quello di via dei Capi- 
telli (220 posti) su cui in- 
combe la spada di Damo- 
cle dei ritrovamenti ar- 
cheologici che blocche- 
Tebbero all'istante i lavo- 
ri. 

: Le ipotesi. In questo 
caso ci riferiamo a pro- 
getti ancora lontani dal 
divenire realtà, ma che 
comunque sono qualcosa 
di più di semplici voli 
pindarici. Ecco quindi il 
famigerato posteggio di 
piazzale Europa, di 
fronte all'Università, che 
forse un giorno darà asi- 
lo a 550 vetture, quello di 
via del Teatro Romano 
dove nell'edificio accan- 
to alla questura potreb- 
bero venir sistemate 250 
automobili, e quello di 
via Salem, da 640 posti. 
Restano ancora da citare 
le ipotesi riguardanti 
l'autorimessa da costrui- 
te sotto il canale del 
Ponterosso, progetto 
appoggiato dai commer- 
cianti che l'assessore co- 
munale all'urbanistica 
Anghelone sembra voler 
riesumare, e il posteggio 
di piazza Vittorio Vene- 
to, per il quale sembra ci 
sia un'analoga buona 
predisposizione munici- 
pale. 

Un ultimo cenno al po- 
steggio che dovrebbe 
sorgere nell'ambito del 
riordino dell'area Stock 
di Roiano: ancora An- 
ghelone ha affermato che 
se ne riparlerà solo dopo 
aver risolto i problemi di 
viabilità della zona, at- 
tualmente' ’strangolata’ 
dal traffico. 


PARCHEGGI /SILOS 


«Parksì» un lento recupero 
Persi gli jugoslavi, si punta sugli utenti locali 


Ultimo, ma non per questo di minor importanza, il parcheggio del 
«Giulia», il nuovo centro commerciale cittadino, ha avuto il battesimo 


del fuoco nei giorni scorsi. 


rotazione) ed è gestito dall'Italimpa. (Italfoto) 


«La nostra è quasi una 
funzione sociale, A dif- 
ferenza di tutti gli altri, 
i parcheggi da noi ge- 
stiti sono per la mag- 
gior parte riservati alla 
sosta a. rotazione, E' 
una politica dettata da 
‘una serie di accordi con 
il Comune: il nostro 
compito è di dare un 
posteggio a coloro che, 
altrimenti, lo cerche- 
rebbero inutilmente 
per le vie del centro, in- 
se contri 
ai problemi 
della viabilità», A par- 
lare è Francesco Stoco- 
vaz, responsabile trie- 
stino dell'Italimpa, la 
società che ha in carico 
i due Parksì della città, 
quello del Silos di piaz- 
za Libertà e quello del 
nuovo centro commer- 
ciale «Il Giulia». Men- 
tre per il secondo, aper- 
to da poco più di una 
settimana, non è possi- 
bile ancora stabilire 
tendenze d'utilizzo, 
per il primo invece, in 
attività dal dicembre 
dell'89, si TORO parlare 
in termini di bilancio. 
«Rispetto a prima della 
crisi jugoslava — spie- 
Stocovaz — il flusso 
‘utenza è senz'altro 
diminuito. Potrei ipo- 
tizzare una caduta del 


35-40%. Ciò natural- 
mente è legato al gene- 
ralizzato calo di pre- 
senze di acquirenti 
d'oltreconfine. Proprio 
er questo motivo noi 
ell'Italimpa ci siamo 
dati da fare per favori- 
re la sottoscrizione di 
tessere prepagate a 
scalare e di abbona- 
menti. La cittadinanza 
ha risposto in maniera 
‘positiva alle nostre ini- 
ziative. Cosa significa? 
Significa che la gente si 
sta abituando ad usare 
il ParkSì e sta imparan- 
do ad apprezzare la suà 
comodità. Così stiamo 
Dea piano recuperan- 
lo il terreno perduto: 
ora, rispetto ai tempi 
gliori, siamo a meno 
15-20%». 4 


«L'ultimo mese:—lcon- 


tinua — è stato molto 
positivo, essenzial- 
mente per due motivi. 
Il primo è collegato alla 
fermezza. dimostrata 
dall'amministrazione 

comunale nel non ce- 
dere alle pressioni per 
la riapertura al traffico 
di Resto del centro cit- 
tadino; il secondo ri- 
guarda le manifesta- 
zioni che si sono svolte 
sulle rive, dagli «Spec- 
chi di Trieste» al cam- 
pionato mondiale offs- 


Dispone di 2000 posti macchina (1300 a 


hore. Non voglio poi di- 
menticare l'accordo 
sottocritto dall'Italim- 
pa. con il consorzio 
Trieste Centro, che 
consente ai clienti dei 
negozi associati di usù- 
fruire con una serie di 
agevolazioni del ParkSì 
del silos». 
In previsione del pro- 
CI della crisi ju- 
oslava, i responsabili 
el ParkSì stanno ora 
avviando i contatti con 
gli enti pubblici e le 
aziende private che 
hanno sede nelle vici- 
nanze di piazza Liber- 
tà: le convenzioni che 
sortiranno, permette- 
ranno agli impiegati di 
posteggiare le loro vet- 
ture nel S los a prezzo 
di favore. «Siamo an- 
Che impegnati  nend” 
battaglia per riavere il 
bus-navetta che ci col- 
leghi con il cuore della 
città. L'esperimento è 
già fallito una volta, è 
vero. Ma noi non vo- 
gliamo che sia l'Act a 
rimetterci: che la linea 
sia gestita da privati, la 
faranno funzionare. Se 
poi quei privati potes- 
simo essere noi dell'I- 
talimpa, sarebbe anco- 
ra meglio». 
ab. 


INIZIATIVA DELLA SCUOLA DI MARINERIA DI PESARO 


In barca, contro l'handicap 


COMUNICATO 


L'Unione del Commercio, del Turismo e dei Servizi della provincia di Trieste, 
informa assieme all'Associazione Commercianti al Dettaglio 
e alla FAID (Grande distribuzione) che nel periodo 15 otto- 
bre -30 novembre 1991 è stata introdotta la sperimentazione 
in materia di orario dei negozi, che consente facoltativamente 


agli esercizi commerciali di tutti i comparti merceologici, di 
estendere l’apertura giornaliera a 10 ore, fermo restando l’ob- 
bligo di osservare la chiusura nei giorni festivi e nella giornata 
di riposo settimanale. 
Si informa che per la sperimentazione non sono necessarie nè 
autorizzazioni nè vidimazioni aggiuntive. 


Ottobre a Trieste, tempo 
di mare e di barche. Per 
tutti. Anche per chi un de- 
stino ingiusto ha costretto, 
da un momento all'altro, a 
dover fare i conti con un 
corpo non più integro, un 
corpo che non si lascia do- 
minare interamente. Per 
chi, disabile da un mese, 
un anno, una vita, non 
vuol più sentirsi tale. Il ti- 
more di non esser in grado 
di fare nulla non deve far 
rinunciare a nuove espe- 
rienze di vita. Domenica 
20 ottobre a mezzogiorno, 
nella saletta del Terge- 
steo, la «Scuola di marine- 
ria), un'associazione di 
Pesaro che apre nuovi 
orizzonti nella lotta all’- 
handicap, attende i disabi- 
li triestini per selezionare 
tra essi i membri di un 
equipaggio che' partecipe- 
rà a una grande avventu- 
ra. 
«Selezione» è un brutto 
termine; può esserlo ancor 


più se rivolto a persone 
che la vita, purtroppo, ha 
già provveduto a discrimi- 
nare. Pertanto il suo signi- 
ficato, sottolinea il presi- 
dente della scuola, Mario 
Zamboni, va visto in 
un'ottica diversa, in quan- 
to parte di un ambizioso 
progetto di sensibilizza- 
zione e di informazione le- 
gato a una grande sfida 
‘umana e sportiva. «Oltre il 
limite», questo è il nome 
del progetto, intende atti- 
rare l'attenzione del mon- 
do sull'handicap facendo 
partecipare una propria 
barca e un equipaggio con 
disabili alle celebrazioni 
per le Colombiadi del ‘92. 
Nell'aprile del prossimo 
anno il Remington, uno 
splendido veliero di 27 
metri, uscito nel ‘37 dai 
cantieri che costruirono 
l'Amerigo Vespucci, parti- 
tà da Genova per arrivare 
in luglio a New York. Una 
traversata transoceanica 


°’Colombiadi’, 


un equipaggio 
di disabili 
‘oltre il limite’ 


‘per dimostrare che si può 
andare oltre il limite dato 
dall'handicap. Per intan- 
to, si stanno cercando nei 
porti d'Italia una cinquan- 
tina di disabili per formare 
gli equipaggi che, a varie 
tappe, compiranno l'im- 
presa. 

«In questo momento — 
spiega Mario Zamboni — 
cirivolgiamo soprattutto a 
giovani fino ai 35 anni, re- 
si disabili da incidenti 
stradali, con invalidità fi- 
no al 60%. Sono loro a pre- 


sentare i maggiori proble- 
mi psicologici: di punto in 
bianco si trovano in condi- 
zioni di disparità rispetto 
agli amici e, spesso, cam- 
bia il loro rapporto con le 
famiglie che tendono a 
soffocarli nel cerchio del 
loro affetto. Facilmente, 
quindi, questi ragazzi en- 
trano in una crisi profonda 
che oltrepassa il fattore 
handicap. Ma proprio loro 
— prosegue Zamboni — 
sono più facilmente at- 
tratti dalla prospettiva di 
un'esperienza come quella 
che proponiamo noi. Il lo- 
To esempio servirà poi da 
stimolo per tutti gli altri, e 
sonotanti, che ancora non 
osano uscire dalle loro 
quattro mura). 

Il mare ha sempre avuto 
un'attrattiva speciale. e 
navigare è un'esperienza 
di vita per tutti; può sen- 
z'altro rappresentare una 
nuova cultura nella lotta 
all'handicap, aiutando i 


ragazzi a oltrepassare il li- 
mite delle possibilità che 
essi stessi credono di ave- 
re.Igiovaniimparerannoi 
segreti dell'andare a vela 
sul Maid, un bellissimo 
due ‘alberi costruito ‘nel 
1911 in Inghilterra per 
conto di un Lord e dispor- 
ranno di alloggiamenti 
Presso la scuola, a Senigal- 
lia, Né il Remington né il 
‘ Maid, è importante notar- 
lo, sono stati modificati 
per un equipaggio così 
particolare. «Il nostro 
obiettivo è di farne ragazzi 
normali — è la spiegazio- 
ne dello skipper Zamboni 
—, Se sono invalidi al 60%, 
noi puntiamo sul 40% del- 
la loro validità da svilup- 
pare. Per loro è molto im- 
portante da un punto di 
vista psicologico, salire e 
operare su barche normali 
enon "etichettate’' da ag- 
giustamenti vari». 
Anna Maria Naveri 


CORSO DI FORMAZIONE DEL CNA 


Donna, 


Affascinante in tailleur 
gessato, sicura di sé, la 
manager in gonnella si ri- 


. gira disinvolta i colleghi 


uomini attorno al dito mi- 
gnolo. Questo, solo negli 
spot pubblicitari. 

Stando alle. manager 
triestine la realtà è assai 
meno frivola. Costretta 
Spesso a inventarsi, giorno 
per giorno, le armi del me- 
Stiere, l'imprenditrice si 
scontra anche nelle nostre 
città con antiche diffiden- 
ze e ben volentieri scam- 
bierebbe il tailleur della 
pubblicità con un buon 
asilo nido per il figlio o 
un'efficiente assistenza 
domiciliare peril nonno: 


Servizi sociali più ade- 
guati e una seria qualifica- 
zione professionale sono 
esigenze più volte ribadite 

le 190 imprenditrici 
che a Trieste fanno capo al 
Comitato impresa donna 
del Gna (Confederazione 
nazionale dell'artigianato 
e delle piccole imprese). 

Saranno questi i temi al 
centro dell'attività  del- 
l'associazione per .il ‘91- 
‘92. Presentato ieri nella 
sala convegni di piazza 
Venezia da Alessandra 
Gattaruzza del Comitato 
impresa donne, Renato 
Chicco, presidente del 
Cna, e Franca Fabian, pre- 


sidente nno regio- 
nale (Ente confederale per 
l'istruzione professionale 
e l'artigianato) il program- 
ma prevede due corsi di 
formazione dedicati ri- 
spettivamente al marke- 
ting di produzione e al 
marketing di servizio. 

Le imprenditrici alla lo- 
To prima esperienza nel 
mondo artigiano potranno 
invece usufruire di un ter- 
zo ciclo di lezioni che inse- 
gnerà a instradare corret- 
tamente l'azienda distri- 
candosi fra problemi bu- 
rocratici, fiscali. e crediti- 
zi. Alle managerin gonnel- 
la della nostra città verrà 
quindi proposta una serie 


diventerai un manager 


di conferenze tenuta da 
donne che occupano posti 
di rilievo nella realtà eco- 
nomica e culturale locale e 
nazionale. Entro l'anno 
sarà infine pubblicata a 
cura della Gna una guida 
alla normativa regionale, 
nazionale e comunitaria 
espressamente pensata 
per le esigenze del mondo 
imprenditoriale femmini- 
le. Concluderà il ciclo di 
attività il convegno regio- 
nale che si è svolgerà nella, 
primavera del ‘92 e avrà 
come tema i problemi e le 
opportunità della donna 
imprenditrice. 

Daniela Gross 
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Trieste di Città e Provincia 
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DUINO-AURISINA 


Perl futuro di Sistiana decisa un’assemblea pubblica 


Ci sarà un'assemblea pubblica sulla convenzione, i 
progetti e la pubblica fruibilità della Baia di Sistiana, 
La mozione proposta di concerto da Pds e Verdi sulla 
pubblicizzazione del problema Baia, è stata votata 
nella seduta-fiume dell'ultimo consiglio comunale di 
Duino-Aurisina, insieme ad altre due mozioni pre- 
sentate rispettivamente dalla Giunta e dai Verdi, Sul 
problema ogni forza politica ha mantenuto ferme le 
proprie posizioni. Compatta questa volta la IE 


ranza che ha ribadito 


proprio rammarico per 


bandono del progetto da parte di Cardarelli, anche se 
tramite una lettera, la società Fintour ha già assicu- 
rato la continuità gestionale. Il democristiano Locchi 
‘ha però espresso una forte preoccupazione per il fu- 
turo del progetto ed ha accusato gli ambientalisti di 
terrorismo psicologico. L'opposizione dal canto suo 
ha rigettato simili accuse, pur non rinnegando la bat- 
«taglia sostenuta in precedenza sul progetto della so- 
cietà. «Tutti nol — ha precisato il verde Sgambati — 
siamo favorevoli alla valorizzazione della Baia, ma 
questa giunta identifica questo obiettivo con la per- 
sona di Cardarelli, al quale vuol fare ancora un favo- 


re. E quelle chela FALSO chiama lungaggini burocra- 


tiche, sono in rea 


I tà unicamente giu 
dati dalla Capitaneria di porto e di 


zi autorevoli 
ministero ai Beni 


ambientali». Se la maggioranza addossa agli ambien- 
talisti e all'opposizione le responsabilità del blocco 
del progetto, il Pds chiama in causa la stessa ammini- 
strazione comunale. «Chiediamoci —ha detto Depan- 
gher — in quali secche si è arenato il progetto, perché 
a nostro parere la causa va ricercata proprio nell'ac- 
coppiata Fintour-Comune. L'amministrazione ha 
sempre sposato con troppa arrendevolezza la causa 
di Cardarelli. Davanti a questo ennesimo fallimento, 
il Comune cambierà la REoPOa linea o no?». La rispo- 


sta non si è fatta atteni 


ere. In un lungo intervento il 


consigliere dell'Unione slovena Brezigar ha difeso a 
spada tratta sia l'atteggiamento dell'attuale ammini- 
strazione che di quelle che l'hanno preceduto, unita- 
mente al progetto della Fintour in tutta la sua inte- 


. rezza. « 


l'improvviso — ha spiegato Brezigar — 


| Venerdì 18 ottobre 1991 
è una data che sarà ricor- 
i data a lungo negli annali 
muggesani. Alle 12.22 di 
ieri, nella sala del consi- 
glio comunale il sindaco 
| Fernando Ulcigrai e il di- 
| rettore dell'Area Nord- 
orientale — dell'Italgas 
': Valter Gambazza hanno 
siglato un accordo a lun- 
‘o inseguito nella citta- 
ina istro-veneta: la con- 
venzione congiunta per 
i acqua e gas. Si chiude 
ì così un travaglio decen- 
nale aprendosi immedia- 
tamente, o quasi, la fase 
operativa vera e propria 
| relativa agli interventi 
che l'Italgas opererà nel 
| territorio muggesano sia 
per l'allacciamento del 
metano. che per la ri- 
strutturazione della rete 
idrica e la gestione del 
servizio stesso. Come 
î VEIL dall'intesa, con 
: la firma l'Italgas rende 
| automaticamente e im- 
mediatamente disponi- 
bili al Comune i 2.8 mi- 
- liardi (quale anticipo sul- 
LAGguta dell'acquedot- 

t 


0). 

Alla. presenza, per 
l'occasione, di assessori 
e consiglieri comunali, 
da una parte, e di espo- 
nenti dell'azienda roma- 

‘ na, dall'altra, Ulcigrai ha 
ringraziato i suoi colla- 
boratori locali e i tecnici 
dell'Italgas, esprimendo 

- la sua «personale grande 
soddisfazione per la fir- 

_ ma dell'accordo», e ricor- 
dando i ritardi e le diffi- 
coltà incontrate lungo il 
percorso che ha portato 
all'intesa. Non c'era il 

£ Presidente dell'Italgas, 
avvocato Dal Moro; il 
 Ruovo partner muggesa- 
no era rappresentato da 
altri esponenti dell'a- 
zienda e da legali della 
direzione generale della 

: società del gruppo Eni. 

Gambazza ha eviden- 

sato Ra gli inevitabili 

sagi che sl Creeranno 

; Celio: viabilità, a causa 
dei prossimi lavori per Ja 

| metanizzazione. La par- 
tenza dei quali è stata 
preannunciata a Imizio 
primavera, pressoché in 
parallelo con gli inter- 

. venti di ristrutturazione 
dell'acquedotto mugge- 
sano. L'Italgas ha cinque 
anni di tempo (entro. 
'96) per metanizzare in 
pratica tutta Muggia. 

i Comune metterà succes- 


che 


* Balducci, 


sodio, 


Ha suscitato sdegno anche nella no- 

{ stra provincia il gesto operato da ignoti 
anno imbrattato con scritte in- 
neggiati alla Croazia libera e svastiche 

7 naziste il pullman del coro partigiano 
triestino che si stava esibendo a Via- 
reggio, al teatro Politeama, durante la 
cerimonia del premio letterario intito- 


sivamente a disposizione 
due miliardi (come dal- 
l'accordo di programma) 
per realizzare i pochi al- 
lacciamenti del gas re- 
stanti, mentre peri lavo- 
ri sulla rete idrica l'ente 
municipale contribuirà 
con cinque miliardi stan- 
ziati appositamente dal- 
la Regione. La concessio- 
ne del servizio gas ha la 
durata di trent'anni, pre- 
vedendo la posa di con- 
dotte: stradali per circa 
43 chilometri e il servizio 


Firme 
sulg.p.l. 


Il Comitato di garan- 
zia della città ha or- 
ganizzato per oggi, 
dalle 16 alle 18, nel 
Tione muggesano di 
Aquilinia, un incon- 
tro con la cittadinan- 
za per permettere a 
‘ quanti lo desiderano 
di poter aderire all'i- 
niziativa della rac- 
colta di firme per ot- 
tenere il referendum 
attraverso il quale 
chiedere o meno l'in- 
stallazione dei depo- 
‘ siti di g.p.l. da parte 
della MonteShell. 


Fondi 
e animali 


Il Gomitato libera- 
zione animale di via 
A. Valerio 93/3 (tel. 
040/577985), coglie 
l'occasione per rin- 
graziare tutti coloro 
che hanno voluto 
contribuire alla rac- 
colta di fondi per 
permettere il mante- 
nimento degli ani- 
mali ospitati nel suo 
rifugio, 

Il ringraziamento 
del Comitato, la cui 
responsabile è Giu- 
liana Sossi, è a nome 
della signora Anita 
Gladich di Muggia. 


PRESO DI MIRA IL CORO DEGLI EX PARTIGIANI 


Svastiche contro l’Anpi 


E proprio mentre i convenuti al pre- 
mio stavano commentando il gesto, da 
un'auto, che stava passando, un giova- 
ne si è sporto dal finestrino e inneg- 
giando a Mussolino ha salutato i pre- 
senti alzando il braccio in segno fasci- 
sta. L'episodio, come si è detto, ha su- 
scitato profondo sdegno, in particolar 


, menticatoio ancor prima 


sembra che tutto sia stato fatto di nascosto. Ci si è 
dimenticati delle lunghe riunioni comunali o del fatto 
che il progetto è rimasto esposto per mesi al pubblico. 
Non si venga quindi a dire, in questa sede, che nessu- 
no sapeva nulla. La verità — ha concluso Brezigar — 
è che a Trieste esiste una lobby "’liberal-nazionale” 
che blocca qualsiasi iniziativa perché fa comodo che 
le cose restino così. Gli stessi partiti che hanno guida- 
to l'insurrezione cittadina contro il passaggio dei car- 
rarmati, hanno bloccato anche il progetto della Baia». 
Lo stesso socialista Di Giorgio ha quindi difeso la se- 
rietà del piano Fintour: Sul difficile rapporto tra im- 
prenditoria e forze politiche è intervenuto anche Lu- 
ciano Ceschia del Pds, che ha definito il problema di 
Sistiana come uno dei tanti casi italiani in cui gli im- 
‘prenditori sono sottoposti a condizionamenti politici. 
«La causa.della crisi dell'imprenditoria —ha spiegato 


* Ceschia — sta nell'intreccio dei rapporti in forza del 


quale gli imprenditori diventano “’clienti”’ e i diritti 
divengono "’favori”’. Anche Cardarelli ha subito il ri- 
catto di questa specie di pizzo politico». Fortemente 
critico il missino Scapin, che ha accusato l'imprendi- 
tore di voler privatizzare la Baia. Scapin ha tirato in 
ballo anche la Regione obiettando sull'opportunità di 
stanziare decine di miliardi per la Finsepol invece di 
usarli direttamente per ristrutturare la Baia, che sa- 


rebbe rimasta così un bene pubblico. Il consiglio si è 


chiuso sull'approvazione della mozione proposta dal- 
la Giunta, che esprime solidarietà all'imprenditore. 
Rientrata la proposta di una mozione sostitutiva da 
parte del Pds nella quale sì confermava «l'urgenza 
della valorizzazione a fini turistici della baia, compa- 
tibile con l'equilibrio ambientale e credibile sul piano 
economico» e in cui si dava mandato alla giunta «di 
intraprendere le iniziative utili a perseguire questi 
obiettivi». Le intenzioni erano buone, ma alle forze di 
maggioranza non è piaciuto il tentativo di riportare il 
tutto su un piano di principio generale, senza alcun 
riferimento alla situazione particolare. À 

Erica Orsini 


DUINO 
Ceschia 
lascia 


Luciano Ceschia ab- 
bandona il consiglio 
comunale di Duino- 
Aurisina. Le dimis- 
sioni del consigliere 
di Pds sono state an- 
nunciate dal sindaco 
nell'ultima seduta 
del consiglio comu- 
nale. Ceschia ha mo- 
tivato il suo ritiro 
con la mancanza di 
assiduità nelle pre- 
senze ai vari consi- 
gli, dovuta all'attivi- 
tà politica, in veste 
di membro della di- 
Tezione nazionale 
del Partito democra- 
tico della. Sinistra, 
che sempre più spes- 
so lo costringe a lun- 
ghi soggiorni a Ro- 
ma. Data l'incompa- 
tibilità organizzativa 
dei due incarichi, il 
consigliere del Pds 
ha salutatoi colleghi, 
esprimendo profon- 
do rammarico per la 
fine di un rapporto di 
scambio stimolante e 
produttivo. 


a circa seimila utenti. 
muggesani. Per l'acqua, 
la convenzione, stessa 
durata, disciplina il ser- 
vizio, da parte dell'Ital- 
gas, a circa 5 mila 500 
utenti. Alla società gli 
oneri sulla manutenzio- 
ne ordinaria e straordi- 
naria degli impianti e 
della rete; al Comune la 
facoltà di controlli e ve- 
rifiche, Il Risagro in 
gestione dell'acquedotto 
all'Italgas è previsto per 
l'inizio del '92 (nel frat- 
tempo Comune e società 
svolgeranno la lettura 
delle tariffe contempora- 
neamente), ma il dottor 
Gambazza conta di anti- 
cipare la data. Per un an- 
no, dall'entrata in gestio- 
ne, le bollette idriche re- 
steranno inalterate, con- 
fidando poi nel recupero 
delle perdite. a 

«Un'azienda consocia- 
ta dell'Italgas, l'Aquasist 
— ha spiegato Gambazza 
— ha già fatto un check 
up della rete idrica locale 
per i primi interventi. 
Sarà avviato anche un 
censimento dei contatori 
e i nostri programmi, 
mentre attualmente la 
fornitura dell'acqua av- 
viene tramite l'Acega, vi 
sono indagini idrogeolo- 
giche per individuare al- 
tre fonti donde attingere 
eventualmente l'acqua 
potabile». 

Di qui l'ipotesi di un 
bacino unico con Capodi- 
stria. Gambazza si è det- 
to possibilista a riguar- 
do: «Operiamo in tutta 
Europa, dunque è un di- 
scorso che RIE interes- 
sarci: il gas dall'Italia ol- 
treconfine, e l'acqua dal- 
la vicina Istria nel nostro 
Paese. La qualità dell'I- 
talgas può superare il 
confine politico». 

Circa il ventilato (e 
non tanto ormai) interes- 
samento dell'Italgas a 
inglobare la stessa Ace- 

a; il direttore dell'Area 

ord-orientale del grup- 
po parastatale ha confer- 
mato contatti e trattati- 
ve già avviate in tal sen- 
so. Mentre il vicesindaco 
muggesano Mutton ha 
auspicato che la storia 
del vecchio contenzioso 
con l’Acega passi nel di- 


del pronunciamento del 
Tar a riguardo. 
Luca Loredan 


Firmato l'accordo sul metano 


1 La convenzione con l’'Italgas porterà circa tre miliardi al Comune 


Un momento della riunione in Comune, a Muggia, 
per la sigla della convenzione con l'Italgas. (Foto 
Balbi) 


Giacche uomo Mario Zegna 
Giacche uomo lana cachemire 
Abiti uomo pura lana 
Abiti uomo pura lana Lanerossi 
Giacconi uomo pura lana 
Cappotti uomo pura lana 


MA LPT E MSI CONTESTANO L’ACCORDO 


Il Comune si mobilita | Regione: 23 miliardi 


per il futuro del Carso 


La commissione affari 
generali del consiglio re- 
gionale, presieduta da 
Oscarre Lepre (Dc), ha 
esaurito ieri il dibattito 
sul disegno di legge che 
prevede interventi 
straordinari di salva- 
guardia ambientale, di 
valorizzazione del patri- 
mmonio urbanistico-edili- 
zio e di sostegno delle at- 
tività agricole e artigia- 
nali del Carso. Martedì 
prossimo saranno  di- 
scussi gli articoli e gli 
emendamenti. Sergio 
Giacomelli (Msi-Dn) ave- 
va chiesto di rinviare il 
dibattito per sentire il 
sindaco di Trieste e il 
presidente della Provin- 
cia, ma la richiesta non è 
stata accolta in quanto 
c'erano quattro mesi di 
tempo per sentire che si 
voleva e nessuna richie- 
sta è stata avvanzata in 
questo lasso di tempo. 
Gianfranco. Gambassini 
(LpT) aveva presentato 
una lettera con la quale 
invitava la giunta regio- 
nale a ritirare il provve- 
dimento o, perlo meno, a 
stralciare i primi due ar- 
ticoli, «Se la giunta non 
votrà sentire ragione 
non parteciperò più ai la- 
vori del consiglio regio- 
nale fino a quando il pre- 
sidente Biasutti non avrà 
dato le dimissioni». Dopo 
questa dichiarazione, 
Gambassini ha abbando- 
nato i lavori della com- 
missione. 

L'assessore Gianfran- 
co Carbone ha quindi il- 
lustrato il disegno di leg- 
ge, che prevede finanzia- 
‘menti per complessivi 28 
‘miliardi di lire. L'artico- 
lo 1 individua nella co- 
munità montana del Car- 
so ilsoggetto su cui siim- 
perniano le funzioni di 
‘programmazione e di ge- 
stione degli interventi. 
Sarà introdotto un arti- 
colo 1 bis che autorizza 
l'amministrazione regio 
nale ad affidare un inca- 
rico per la progettazione 
del piano di conservazio- 
ne e sviluppo del parco 
naturale del Carso. E' 
una scelta politica irri- 
nunciabile, ha spiegato 
Carbone, che non stra- 
volge la legge ma raffor- 
za l'impegno program- 
matico della regione per 


-MAGAZZINI 


ELI 
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realizzare il parco. L’ar- 
ticolo 2 è stato totalmen- 
te rifatto e nella nuova 
formulazione chiarisce 
che i pareri urbanistici 
spettano ai comuni e le 
proposte alla comunità 
montana, E' stata stral- 
ciata la parte che indivi- 
duava a Padriciano, nel- 
l'area dell'ex campo pro- 
fughi, un centro artigia- 
nale, un centro commer- 
ciale ed impianti per at- 
tività culturali e sporti- 
ve. La regione, con l'arti- 
colo 3, darà una garanzia 
fidejussoria alla Comu- 
nità montana, che potrà 
contrarre mutui bancari. 
I 15 miliardi di finanzia- 
mento regionale, che sa- 
ranno erogati in dieci an- 
ni, copriranno i mutui e 
gli interessi. 

* Gli articoli 4 e 5 preve- 
dono finanziamenti di 
800 milioni per il patri- 
monio forestale e di 300 
milioni a sostegno dell'a- 
gricoltura. E' stato rifat- 
to anche l'articolo 6, che 
prevede 6 miliardi in 
vent'anni per abbattere 
gli interessi sui mutui 
contratti per ristruttura- 


re le case delle borgate 
storiche del Carso. Potrà 
accedere ai contributi 
chi è proprietario del- 
l'immobile da almeno 
due anni e le case recu- 
perate non potranno es- 
sere vendute per dieci 
anni, Con l'articolo 7 si 
prevede il recupero di 
aree già adibite a discari- 
che o a cave. L'articolo 8 
stabilisce il  finanzia- 
mento di 1 miliardo e 600 
milioni al comune di 
Trieste per realizzare il 
centro civico di Opicina. 
Il relatore Bojan Brezigar 
(Us) ha parlato favore- 
volmente della legge, ma 
ha osservato che l’artico- 
lo 1 bis esce dall'ambito 
finanziario per entrare 
in quello urbanistico, 
quindi non lo ritiene 
troppo pertinente. Ha 
pure chiesto un differen- 
te riparto dei finanzia- 
menti per le foreste e l'a- 
gricoltura. Anche Milos 
Budin (Pds) ha approvato 
il provvedimento, che 
aiuta il territorio carsico 
a sostenere l'attacco am- 
bientale sferrato dal Sin- 
crotrone e dalle altre in- 
frastrutture costruite 


CARSO / CONVEGNO WWF 
Opinioni a confronto 
sullo sviluppo del parco 


P 


Di 


Si concluderà oggi, nella sala Imperatore dell'- 
Hotel Savoia Excelsior di Trieste, il convegno or- 
ganizzato dal Wwf sul «Parco del Carso». Le am- 
pie e articolate relazioni degli esperti, esposte in 
questi due giorni di dibattito, saranno poi rac- 


colte e pubblicate. 


N 


Impermeabili uomo puro cotone 


Gonne pura lana 


L 


Pantaloni uomo pura lana Lanerossi 
Pantaloni uomo pura lana paghi 1 prendi 3. 50.900 


Cappotti donna pura lana 
Giacconi donna pura lana 


negli ultimi anni. Il Car- 
so va salvaguardato nel- 
l'interesse di tutti, però 
ci dovrà essere un’atten- 
zione sull'impatto che le 
nuove presenze potran- 
no avere con la popola- 
zione di lingua slovena. 
Giacomelli ha ribadito il 
rifiuto alla legge, che na- 
sce da un accordo tra 
giunta regionale, comu- 
ne di Trieste e organizza- 
zioni slovene. Il sindaco 
di Trieste potrebbe an- 
che non rispettre questo 
accordo in quanto il nuo- 
vo articolo 2 non parla 
più di Padriciano, quindi 
di altipiano est in territo- 
rio comunale di Trieste, 
ma allarga genericamen- 
te i finanziamenti a tutti 
i comuni della Comunità 
montana. 

Alla Comunità monta- 
na del Carso poi, non 
compete nè la materia 
dell'artigianato, nè quel- 
la dei mutui edilizi. Gia- 
comelli ha pure osserva- 
to che la popolazione 
della comunità è di 11 
mila abitanti, il 3,5 per 
cento del totale. «Undici- 
mila persone che decido- 
no per altre 260.000 è ir- 
ragionevole, significa 
dare alla minoranza slo- 
vena 23 miliardi dopo 
averle già dato 24 miliar- 
di con la legge sulle aree 
di confine». Dario Tersar 
(Psi) ha affermato che il 
disegno di legge non è 
una compravendita con- 
cordata dalle parti, bensì 
un provvedimento che 
rispetta esattamente le 
sue finalità. Il Carso è 
stato messo in crisi dagli 
ultimi insediamenti, ec- 
co perché si rende indi- 
spensabile questa legge. 
Tersar ha condiviso la 
scelta dell'1 bis, ma ha 
chiesto di ripensare l'ar- 
ticolo 2 individuando sia 
una priorità territoriale 
che specificando la natu- 
ra degli insediamenti 
produttivi. Brezigar ha 
replicato confermando la 
perplessità sull'1 bis ed 
ha accolto l'osservazione 
di Tersar. L'assessore 
Carbone si è detto d'ac- 
cordo a ripensare sia 
l'articolo 2 che il riparto 
per foreste e agricoltura, 
mentre ha ribadito la 
scelta politica dell'1 bis. 


89.000. | 
45.000 


19.900 
99.000 
79.000 


lato ai maftiri di Sant'Anna di Stazze- 
ma, vittime. dell'eccidio nazista del 
1944, Il premio era stato organizzato 
dai comuni versiliesi e dall'Anpi, l'as- 
sociazione nazionale partigiani. Per la 
° sezione «giornalismo» del premio, la 
giuria, presieduta da padre: Ernesto 
a quest'anno aveva. scelto 
Giampaolo Pansa, condirettore dell'«E- 
Spresso), E' stato proprio il fimoso 
SORO ad accorgersi del grave epi- 


modo dopo i rigurgiti di violenza neo- 
nazista verificatisi ultimamente in 
Germania ein Austria, dove l'ondata di 
estremismo ha raggiunto livelli altissi- 
mi. Molti dei presenti hanno poi messo 
in correlazione le scritte comparse sul 
pullman con le recentipolemiche sorte 
a Trieste e in tutta la provincia sia per 
le dichiarazioni di Cossiga sul passag- 
gio dei tank, sia per la conseguente ria- 
pertura del caso legato alle foibe. 


Piumoni 2 piazze. 55000 —@ Piumonipiazza’ 40000 
Maglie pura lana uomo donna 24.900 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO BIANCHERIA e ARREDO CASA/MAGLIERIA UOMO/DONNA/BAMBINO 
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Il Piccolo 


Trieste / Segnalazioni 


Sabato 19 ottobre 1991 ' 


LA’GRANA” 

Fondi per tutto 
ma non per una 
saracinesca 


gnalazioni, 


ggiustare 


di «broncop0. 


la saracinesca 


lmonite»? 


Lettera firmata 


«IL GIULIA» /IPROBLEMI DI CHI VIVE NELLA ZONA 


Il diritto a un quieto vivere 


Strade intasate e parcheggi impossibili - Le zone degradate da riutilizzare 


Ho visitato il nuovo cen- 
tro commerciale «Il Giu- 
lia» in via Giulia, nel rio- 
ne di San Giovanni. Bel- 
lo e interessante sotto 
tutti gli aspetti; assomi- 
glia molto a quei centri 
delle grandi metropoli 
urbane nazionali ed eu- 
ropee (Roma, Bologna, 
Milano, Parigi, Bonn). 
Mi è sorto però il dubbio 
che il rione di San Gio- 
vanni, e la stessa città di 
Trieste, non siano affatto 
dei centri metropolitani, 
considerando innanzi- 
tutto  l'impercorribilità 
delle strade e gli alti li- 
velli di traffico e di urba- 
nizzazione. 

Per i residenti in que- 
sta zona la ricerca di un 
mosto per l'automobile è 
divenuti cosa ardua e 
quario mai costosa, se 
non ultro per il tempo 
perso e per i litri di ben- 
zira1 consumati (il tempo 
perso riguarda anche 
l'uso dell'autobus 6,9 0 
35). Mezz'ora di auto 
non per recarsi a Mon- 
falcone, ma -semplice- 
mente per andare da via 
Battisti a piazzale Gio- 
berti. 


C'è poi il problema 
reale della percorribilità 
di alcune strade divenu- 
te («si crede») valvole di 
sfogo  dell'intasamento 
dell'intera via Giulia, e 
cioè via Pindemonte, via 
Cologna, via D. Chiesa, 
quella principale inter- 
na all'ex Opp (peraltro 
priva di segnaletica e di 
illuminazione, piena di 
buchi e di curve a gomito 
molto pericolose): strade 
che dovrebbero essere o 
rifatte, e rese realmente 
percorribili nei due sensi 
di marcia, o adeguate al 
senso unico alternato da 
un impianto semaforico. 

Si creino quindi prima 
le condizioni per un 
quieto vivere, e poi si va- 
da alla realizzazione di 
un determinato proget- 
to. Milletrecento posti, 
auto per chi sireca a fare 
acquisti al Giulia. Bene. 
Ma se ne creino almeno 
degli altri per chi in que- 
sta zona periferica della 
città lavora o vi risiede. 
Zone abbandonate e de- 
gradate ce ne sono pa- 
recchie: per esempio al- 
l'interno dell'ex  Opp, 


nella zona dell'ex ma- 
neggio di via S. Cilino. 
Dato che il Comune non 
vuole realizzare la tanto 
da anni auspicata pisci- 
na, realizzi almeno un 
centro per il parcheggio 
apiù piani degli autovei- 
coli; si utilizzi la parte 
bassa della Rotonda del 
Boschetto, senza ulte- 
riormente diminuire la 
superficie con piazzole e 
scalini. È 
Lascio quindi non solo 
ai partiti che governano 
la nostra città e agli as- 
sessori preposti, ma an- 
che ai cittadini del rione 

l'ardua sentenza. 
Diego Treiber 


Boomerang 
pericoloso 

Non so se durerà a lungo 
o se la gente, richiamata 
ora dai regali e dalla cu- 
riosità ritornerà ai suoi 
ritmi normali. Ma il nuo- 
vo centro commerciale 
«Il Giulia» si è rivelato, 
în questi primi giorni, 
come un pericoloso e 
inaccettabile ’boome- 


rang. Via Giulia è bloc- 
cata. Se qualcuno ha 
fretta (per recarsi al la- 
voro o dal medico, o per- 
ché deve partire) si trova 
nei guai, Se è disposto a 
farsi asfissiare vada pu- 
re apiedi. Autobus, auto- 
mobili, motociclette pro- 
cedono come le lumache, 
comprimendosi gli uni 
contro gli altri. e con 
quelli che in doppia fila 
sono posteggiati ai mar- 
gini. Se i pedoni debbono 
oltrepassare la via, è me- 
glio che, prima di affron- 
tare la fiumana, si fac- 
ciano il segno della cro- 
ce, soprattutto se utiliz- 
zano i passaggi zebrati. 
Le automobili, che pro- 
vengono dalle vie latera- 
li, rimangono bloccate e 
contribuiscono a rallen- 
tare ancor più il traffico. 
Le autoambulanze, gli 
automezzi dei vigili del 
fuoco, le automobili delle 
forze dell'ordine si tro- 
vano  nell'impossibilità 
di rompere il serpente di 
ferro e di gas. O comun- 
que non procedono con 
la velocità necessaria. 
Ermanno Costerni 


. «IL GIULIA» / ATTRAVERSAMENTI PEDONALI 


Senza strisce pedoni a rischio 


Servirebbe anche un semaforo per consentire un passaggio sicuro 


Senza polemizzare sui 
criteri, peraltro discuti- 
bilissimi, che hanno de- 
terminato la scelta della 
vasta area dell'ex fabbri- 
ca Dreher per costruire 
quel trionfo cementizio 
battezzato «Polo Dreher» 
e annesso centro com- 
merciale, gradirei  ri- 

' chiamare l'attenzione di 
chi di competenza su 
quanto segue. 

Un'arteria già gravata 
da una pesante corrente 
di traffico qual è l'asse 
Battisti-Giulia-viale 
Sanzio viene ad essere 
ora l'unicavia di accesso 
al predetto centro e verso 
città. ; 

Il male è fatto, ei mat- 
toni non si demoliscono 
certo, ma gli abitanti di 
questa zona sventrata, 
che per anni hanno subi- 
to in silenzio i disagi de- 


rivanti dalla permanen- 
za devastante di un can- 
tiere, sì permettono ora 
di avanzare una piccola 
richiesta: ridipingere le 
strisce pedonali a mala- 
pena visibili in corri- 
spondenza della fermata 
dell'autobus all'incrocio 
con la Scala al Monticel- 
lo, e installare un sema- 
foro che consenta di at- 
traversare la strada con 
un minimo di sicurezza e 
senza incorrere in ro- 
cambolesche scene da 
Far West, come accade 
ormai da tempo. 

Attraversare oggi via 
Giulia in quel punto è co- 
saadaltissimo rischio. 

Chi di dovere faccia 
una piccola ispezione 
sul posto e se ne convin- 
cerà. 

Seguono 26 firme 


Orari 
elegge 


Considerando che l'o- 
rario consentito negli 
esercizi commerciali del 
Friuli-Venezia Giulia è 
di 44 ore settimanali, si 
desidererebbe sapere 
dalle autorità competen- 
ti (Comune, Unione com- 
mercianti, sindacati, 
ecc.) perché al centro 
commerciale Il Giulia 
l'orario consentito è di 
50 ore. 


E' stata varata una 
nuova legge sugli orari, 


oppure, come al solito, la 


legge... non è uguale per 
tutti? 
Maurizio Biziak 


Gli alberi di viale Sanzio 


Una domanda al responsabile del verde cittadino: quanti 
alberi erano censitiin viale Raffaello Sanzio? Ora ne sono 
rimasti 43 e un «pezzo», che ho fotografato. I buchi di quelli 
che non ci sono più sono stati cementati o asfaltati, per cui 
non sono in grado di contare quanti ne erano a dimora. C'è la 
speranza di vedere nuovi alberi nel viale?. Mauro Riccio 


Bergamas. 


vito: 


Maicani 
non entrano 


E' stato inaugurato «Il 
Giulia». Un bellissimo 
complesso, ma quale è 
stata la mia meraviglia, 
e delusione, quando ho 
visto che l'ingresso è vie- 
tato ai cani. Ora potrei 
anche capire il divieto 
per ‘bar, pasticceria, 
Pam, eccetera, ma per le 
gallerie con negozi vari 
trovo che sia molto pena- 
lizzante per chi possiede 
una bestiola e voglia fare 
dello shopping. 

‘Ho visitato varie città 
in Italia, ma in nessuna 
ho trovato tanta indispo- 
nibilità verso le bestie. 
Mesi fa sono stata a Tori- 
no, sono entrata con la 
mia cagnetta dappertut- 
to; l'altra settimana ero 


Certo che la vita è assai 
buffa, e a renderla anco- 
ra più bizzarra ci si met- 
tono gli uomini. I fatti: 
un paio di anni fa, e an- 
cora alcuni mesi dopo, 
abbiamo richiesto al- 
l'amministrazione co- 
munale di poter ottenere 
per uno degli associati 
dell'Associazione auto- 
noma del commercio e 
turismo di Trieste, un ir- 
risorio ampliamento di 
una licenza, onde per- 
mettere all'esercente di 
arrotondare un già scar- 
no mensile. Alle varie 
domande inoltrate, ci è 
stato risposto che non ci 
sono assolutamente di- 
sponibilità di metratura 
e di spazio in nessuna 
delle tabelle merceologi- 
che se non nella XIV. Ef- 
fettivamente, considera- 
to che la popolazione di 


Lunedì 7 ottobre l'autobus 
linea 28 in partenza da 
Cologna alle 7.40 è uno 
«Starline 4x4) con risibile 
numero di posti. Risulta- 
buona parte degli 
‘utenti, causa impossibilità 
| fisica di salire, devono an- 
Idare a piedi. Martedì 8, 
‘ sempre l'autobus linea 28 
‘în partenza da Cologna 
alle 7.50 (treno.11) è un 
«Dsu 850» con scarso nu- 
mero di posti. Risultato: 
pieno zeppo come una 
‘scatola di sardine. 

Poiché l'abbonamento 
da me acquistato è stato 
‘pagato con valuta buona e 
non decurtato di alcun- 


a Stresa, anche lì sono 
entrata în ristoranti, 
bar, negozi, alimentari, 
tranquillamente. Nell'- 
hotel dove ho alloggiato, 
addirittura, al mattino 
sono scesa nella sala da 
‘pranzo, per la prima co- 
lazione, lasciando legata 
all'esterno della sala la 
cagnetta. Dopo poco è. 
arrivato il proprietario, 
che mi ha-detto: «Se la 
tenga vicino, poverina, 
che è sola là fuori». 

Non so di chi sia l'idea 
di questo divieto, se sono 
stati i commercianti che 
operano lì hanno sba- 
gliato molto, perché io, 
né con cane, né senza, 
metterò più piede lì den- 
tro. E sono sicura che ci 
sono tanti altri che la 
‘penseranno come me. 


Maria Marcon |. 


«IL GIULIA» / PICCOLO COMMERCIO PENALIZZATO 


Due pesi e due misure 


Trieste è crollata nell'ul- 
timo decennio, e che non 
vi sono più i clienti di ol- 
tre confine, ci siamo ras- 
segnati all'evidenza. Al- 
l'esercente abbiamo ri- 
sposto che non poteva 
vendere uova, burro e 
latte perché non c'è al- 
cuna disponibilità. 

La bizzarria di cui si 
‘parlava è emersa alcuni 
giorni fa, quando ha 
aperto î battenti il Centro 
commerciale di via Giu- 
lia, un complesso colos- 
sale che non può che su- 
scitare grande ammira- 
zione ed elogi, contenen- 
te nel suo interno ben 65 
(sessantacinque) esercizi 
commerciali. Ebbene, 
avemmo modo di inviare 
al Comune un esposto (il 
23 maggio 1991) nel qua- 
le si chiedevano i criteri 
con i quali verosimil- 


ché, vorrei chiedere all'Act 
di evitare di fare tali «pro- 
ve» nei giorni e nelle ore in 
cui l'utente deve recarsi in 
ufficio o a scuola, e di uti- 
lizzare per la linea 28, al- 
meno nei giorni feriali, gli 
autobus «Dsu 1000» o 
«Fiat 418 Ac» che consen- 
tono a un maggior nume- 
ro di persone di stare rela- 
tivamente comode. 
Inoltre, visto l'ostinato 
comportamento del Co- 
mune, che persiste a man- 
tenere-chiuso il centro no- 
nostante in certe vie del 
borgo Teresiano (esempio 
via S. Nicolò) circolino im- 
punemente automobili e 


BAIA DI SISTIANA / APPELLO 


Il coraggio di continuare 


«Il cittadino anonimo vuole la realizzazione del progetto» 


Un lettore scrive in for- 
ma diretta una lettera a 
Quirino Cardarelli che 
pubblichiamo. 

Caro Quirino, il santo 
patrono di Correggio la 
illuminerà di certo per- 
ché quando lo ha fatto 
approdare tra questi 
monti e questo mare ave- 
va le sue buone ragioni. 
Ho scritto di lei quando 
ha abbandonato il pro- 
getto della villa Stavro- 
‘pulos, le scrivo oggi ‘în 
‘un momento di amarez- 
za perché si vede contra- 
stato nei suoi progetti 
nati, penso, anche per 
l'amore che questa città 
ha saputo suoderngi, 

Quando si ha il corag- 
gio di fondare una fi- 
nanziaria e denominar- 
la«Finsepol» si deve ave- 
re, în sé, la forza di con- 
tinuare e di rialzarsi do- 
po ogni caduta e ogni 
amaro inganno. 

Se dietro la sua delu- 


sione esistono fatti per- 
sonali discuterne è vie- 
tato, ma se invece esiste 
solamente l'amarezza di 
una sconfitta, allora, mi 
scusi, è una birbonata 
fatta a quanti hanno 
stretto ipugnie sono sta- 
ti idealmente, in tutti 
questi anni, al suo fian- 
co. 

Il cittadino anonimo, 
l'esercito dei senza voce, 
sono con lei, ammirano 
il suo coraggio, vogliono 
che lei continui la batta- 
glia per realizzare a Si- 
stiana il suo meraviglio- 
so progetto. 

‘Perdere una battaglia 
è umano, continuare a 
lottare è da uomini. Non 
ci inganni, non dia via 
libera ai AUSRIOIEA: agli 
sfaticati verdi e rossi, ea 
quanti trovano facili ap- 
plausi con la demagogia 
nel chiuso di un meschi- 
no municipalismo. tI 

Mario Coloni 


Bocciato un ampliamento 


irrisorio di un esercizio, 


ma autorizzati migliaia di 


‘metri quadrati di negozi 


mente si sarebbe dato vi- 
ta a un centro commer- 
ciale in una città ormai 
priva di linfa vitale e di 
mordente e soprattutto 
di clientela possibile. 

In quel nostro esposto 
avevamo ammonito i 
preposti anche sulla 
mancanza di una logica 
economico-commercia- 
le, che se aveva negato a 
noi due metri quadrati di 
ampliamento, non pote- 
va. che negare addirittu- 


BOTTA E RISPOSTA / AUTOBUS LINEA 28 


Viaggiatori «inscatolati» come sar 


velocipidi, senza parlare 
della sosta dei motocicli ai 
piedi dei segnali di divie- 
to, non vi è alcuna altra 
possibilità di recarsi al la- 
voro che con il mezzo pub- 
blico, e quindi un tale 
comportamento  dell'Act 
cozza in modo macrosco- 
pico con quello del Comu- 
ne. Sarebbe ora di smet- 


terla con certe farse se poi: 


agli effetti pratici le vie ri- 
sultano trafficate come 
prima. 

Mi scuso dello sfogo che 
spero possa essere per lo 
meno costruttivo. 

Paolo Sbarberi 


ramigliaia di metri qua- 
drati di negozi, senza 
contare poi su un orario 
non-stop da Fiera di San 
Nicolò, ovvero da Fiera 
campionaria. Non ab- 
biamo continuato în al- 
cun modo la nostra pro- 
testa, sicuri che V'Asso- 
ciazione dei dettaglianti, 
unico e grande organi- 
smo sindacale ricono- 
sciuto  nazionalmente, 
avrebbe certo salvaguar- 
dato i piccoli commer- 


Risponde 
FAct 


Normalmente per il servizio. 
relativo alla linea 28, tenuto: 


conto dei particolari limiti 
di transitabilità, vengono 
utilizzati gli autobus da 


* 10,5 metri di lunghezza che 


garantiscono una sufficien- 
te capacità di trasporto în 
relazione al bacino di uten- 
za servito. La situazione se- 


gnalata, fugata ogni illazio- 


ne su possibili «prove» da 
parte dell'Act, è stata cau- 
sata da situazioni di neces- 
sità contingente relativa al- 
la disponibilità di materiale 


Le colpe 

dei politici 

Mi permetto dî esternare 
questo mio sfogo. Politici 
inetti: li ritengo tali, sia- 
no essi regionali, provin- 
ciali o comunali. Non è 
possibile che i cittadini 
abbiano tali ammini- 
stratori; forse la colpa è 
nostra, che li abbiamo 
eletti? 


Il mio sfogo è causato 
da due fatti, incompren- 
sibili, penso per tutti, ac- 
caduti in questi giorni: 
baia di Sistiana e Palaz- 
zetto dello sport. Due ar- 
gomenti che possono ve- 
nir accomunati nel giu- 
dicare l'incapacità dei 
nostri politici. Abbiamo 
la fortuna di avere una 
baia che farebbe la gioia 


cianti già esistenti, e soci 
da svariati anni. Quello 
che si era temuto oggi è 
realtà. 

E' realtà che tutto il 
terziario ha avuto una 
diminuzione del 50 per 
cento dei propri introiti. 
E' realtà che ci sono 65 
negozi in più, nel Centro 
Giulia: anche il profano, 
l'uomo della strada, fa 


‘ bene a riconoscere che 


«...«i commercianti grida- 
no al lupo, e poi invece 
eccoli a spendere e span- 
dere miliardi per quel 
colosso commerciale...». 
Con quale faccia ci 
presentiamo a chiedere 
aiuto per sopravvivere 
(vedi le numerose chiu- 
sure di esercizio e gli in- 
numerevoli licenzia- 
menti)? Con quale faccia 
ci si presenterà a chiede- 
re «provvidenze» allo 


rotabile e, quindi, non pia- 

nificata nella destinazione 

degli autobus sulle varie li- 
nee servite dall'azienda. 

Il presidente 

Francesco Rotondaro 


La stazione 

di Muggia 

In relazione alla segnala- 
zione sulla stazione autoli- 
nee di Muggia si fa presente 
che gli interventi necessari 
ad eliminare la situazione 
di degrado della stazione 
non sono di competenza 
dell'Azienda —consorziale 
trasporti, bensì del Comune 
di Muggia. L'Azienda ha co- 


e la fortuna di qualsiasi 
altra città. Abbiamo la 
soddisfazione di avere 
una squadra di pallaca- 
nestro che è invidiata da 
moltissime piazze sporti- 
ve sparse per tutta l'Ita- 
lia. 

I nostri politici però 
non fanno nulla. Con 
molto rammarico pur- 
troppo devo condividere 
în pieno la decisione. 
presa sia dal signor Car- 
darelli che dal signor 
Stefanel. Voglio ancora 
una volta illudermi che 
un vero sentimento d'a- 
more per la nostra città 
‘possa scuotere questi si- 
gnori e farli prendere 
quelle decisioni sensate 
che tutti si aspettano.[ 
Spero non sia troppo tar- 
di. 

Bruno Bradaschia 


Stato quando i fatti par-” 
lano del contrario? Il 
commercio va male, ma 
come è possibile, con tut- 
to lo sfarzo e lo spreco a 
cui assistiamo? Forse co- 
loro che fanno politica 
non si sono resi conto 
della gravità reale della 
situazione. Non vedono 
che i negozi stentano a 
‘raggiungere la fine del 
mese. Forse siamo tuttî 
talmente impegnati da 
non esserci accorti che 
in realtà abbiamo rag- 
giunto il sorprendente 
record di un esercizio 
ogni due o tre famiglie, e 
non mi meraviglierò il 
giorno in cui avremo 
rapporti ancora più mi- 
nuscoli. Milano al nostro 
confronto è cittadina di 


campagna. 
- Lucio Birolla 


dine 


munque ripetutamente se- 
gnalato all'amministrazio- 
ne comunale lo stato in cui 
versa l'immobile, eviden- 
ziando anche la possibilità 
di una diversa ubicazione, 
nelle zone limitrofe, dei ca- 
Dpilinea ivi esistenti, in ca- 
renza degli improcrastina- 
bili interventi richiesti. Per 


quanto a conoscenza del-' 


l’Act, tale immobile è dema- 
niale, e pertanto le eventua- 
li decisioni che il Comune di 
Muggia prendesse in merito 
alla struttura devono essere 
autorizzate dall'Intenden- 
za di Finanza. 
Il presidente Act 
. Francesco Rotoridaro 
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COSSIGA /SULLA VICENDA DEI TANK SERBI 


Un grazie al Presidente 


Il Capo dello Stato ha solo avvertito la città di quanto stava per accadere 


Chi s'occupa di conosce- 
re i retroscena del pa- 
sticcio dei mille vagoni 
ferroviari pronti a Postu- 
mia, delle precisazioni e 
delle smentite triestine e 
romane, con l'aggiunta 
di quelle slovene, do- 
vrebbe tener conto che, 
ben che vada, siamo or- 
mai a sette-otto mes 
dalle elezioni politiche. 
In una democrazia plu- 
ralista, qual è la nostra, 
non solo ogni forza poli- 
tica ma anche il singolo 
‘attivista interessato (for- 
se alle elezioni più che a 
una data vicenda politi- 
ca) tende a tirare l'acqua 
alsuo mulino. 

Secondo me, due pun- 
ti non possono non inie- 
ressare l'opinione pub- 
blica triestina in ordine 
altema sul quale il Presi- 


dente della Repubblica - 


ha voluto richiamare 
l'attenzione dei triestini, 
il transito dei tank e di 
quant'altro in esercizio 
ai serbi: come può essere 
valutato dai triestini il 
gesto del Presidente del- 
la Repubblica? Sarebbe 
stata opportuna e lecita, 
pur con le diverse garan- 
zie che nei successivi 


momenti della vicenda 
sono state esposte, la 
concessione italiana al 
transito? 

Il segretario alle rifor- 
me Francesco D'Onofrio, 
senz'essere smentito da 
alcuno, ha detto testual- 
mente: «Il Presidente 
aveva ricevuto, attraver- 
so la segreteria generale, 
formale notizia che il go- 
verno — la presidenza 
del Consiglio e la Farne- 
sina — erano d'accordo 
nel consentire il passag- 
gio in Italia delle truppe 
federali». 

Non è stata quindi 
un'idea di. Francesco 
Cossiga. Delresto, ilcapo 
del governo, Giulio: An- 
dreotti, ha chiarito ‘che 
c‘era in effetti da parte 
del governo italiano un 
orientamento favorevole 
a far passare le truppe 
da Trieste, mentre il mi- 
nistro degli Esteri italia- 
no ha voluto chiarire che 
il Presidente della Re- 
pubblica aveva detto 
qual era la propensione 
del governo (sic! n.d.r.) 
sele condizioni (non tut- 
te simultanee e omoge- 
nee, n.d.r.) si fossero ve- 


Quell’«esternazione» 


non è stata fatta per eccesso 


ma per giusto scrupolo 


e alto senso del dovere 


rificate. 

Sicché appare fin 
troppo chiaro che il Pre- 
sidente Cossiga ha preso 
la decisione non per ec- 
cesso —secondo chi scri- 
ve — ma per giusto scru- 
polo e senso di responsa- 
bilità, di precipitarsi a 
Trieste e avvertire la po- 
polazione interessata di 
quel che bolliva in pento- 
a. 

E' la prima volta che 
un fatto del genere si ve- 
rifica in questo estremo 
angolo d'Italia, e nessu- 
no può esibire uno strac- 
cio di prova che se le 
condizioni eccetera ec- 
cetera altri avrebbe svol- 
to la funzione che il Pre- 
sidente Cossiga si è as- 
sunto. Conserviamo fre- 


sco il ricordo di un pre- 
cedente di passi felpati 
in direzione di una si- 
lente cittadina delle 
Marche. 

L'opinione pubblica 
triestina, la minoritaria 
favorevole al transito e 
la gran maggioranza de- 
cisamente ostile, se 0g- 
gettiva nelle sue valuta- 
zioni non può non serba- 
re della sincera gratitu- 
dine nei confronti di 
questo Presidente della 
Repubblica. Chi dovesse 
nutrire in proposito 
qualche dubbio si soffer- 
mi a riflettere sulle di- 
chiarazioni di alcune al- 
te autorità «slovene, il 
presidente della neonata 
‘Repubblica e il suo mini- 
stro della Difesa, i quali 


hanno espresso pubbli- 
camente il convicimento 
che «tutto è poi stato va- 
nificato per la protesta 
scaturita a Trieste». Chi 
sa quale sarebbe stato il 
corso delle cose con una 
Trieste flemmatica 0 
abulica. 

Il meno quindi che si 


‘possa dire è di esprimere 


un senso di sincera gra- 
titudine a Francesco 
Cossiga, veramente inso- 
lito con Trieste. 

Sul secondo punto, 
dell'opportunità, da par- 
te del governo, pur non 
con l'osservanza di ogni 
condizione possibile e 
immaginabile, di conce- 
dere il passaggio richie- 
sto da Belgrado, una 
qualche perplessità do- 
vrebbe,nutrirla il gover- 
nante che ha sotto gli oc- 
chi îl tipo di guerra in 
corso in Balcania, senza 
scartare le non inconce- 
pibili ipotesi di agenti 
provocatori, di servizi 
segreti o d'altro, che po- 
trebbero operare clande- 
stinamente in azioni te- 
se ad allargare il conflit- 
to in essere. Del resto, la 
prima grande guerra è 


scoppiata a seguito di un 
pretesto molto circoscrit- 
to che si è tosto allargato 
amacchia d'olio. 
L'opinione pubblica 
triestina non potrebbe 
dare il suo consenso 
neppure nell'ipotesi ven- 
tilata (ma forse non data 
realizzabile) dal mini- 
stro degli Esteri italiano 
nel caso in cui le condi- 
zioni dovessero essere 
diverse. Trieste non da- 
rebbe il suo consenso in 
alcun caso, non soltanto 
‘per il ricordo delle ferite 
aperte nei famigerati 
quaranta giorni: con 
questi chiari di luna non 
è il caso di parteggiare 
con gli schieramenti 
contrapposti, specie se 
non si ha una buona co- 
noscenza della loro in- 
dole. Non si può dare 
credito a chi confida, 
con estrema faciloneria, 
che in Balcania vi sia chi 
(senza escludere parte 
degli italiani rimasti per 
loro scelta) trascorre le 
notti in bianco per l'af- 
fanno di riconsegnare al 
più presto all'Italia V'I- 
stria con Fiume e Zara. 
Gianni Giuricin 


TV/REPLICA A BARBATO 


| C'è chi cancella 


la nostra storia 


Andrea Barbato nella «cartolina» an- 
data inonda martedì 8 ottobre non si è 
risparmiato in ironie sulla manifesta- 
zione irredentista del 6 ottobre a Trie- 
ste (forse perché organizzata dall'Msi) 
dicendo che qualcuno pensa a «un'al- 
tra azione di tipo dannunziano» per la 
riannessione di quelle terre sottratteci 
dalle orde di Tito nelle giornate «radio- 
se» del '45. Nella stessa sera ho appreso 
dalla Tv del ritorno di fiamma del raz- 
zismo neonazista nella Germania del- 


l'Est. 


Non ho ancora capito a quale nazio- 
nalità appartenga il signor Andrea 
Barbato, né conosco la sua età. Da tutto 
ciò traggo le mie amare considerazio- 
ni: il lavaggio del cervello non si ottie- 
ne soltanto con la tortura ma anche 
cancellando a poco a poco dalla me- 
moria dei popoli, con una storia arte- 
fatta e di comodo che travisa gli avve- 
nimenti, inducendo l'uomo a ragiona- 
re secondo gli intendimenti della clas- 
se politica dominante. Ci troviamo di 
fronte a due regimi, più o meno opposti 
nell'ideologia ma più o meno analoghi 
nella realtà dei fatti, che per 45 anni 
hanno dominato lo scenario politico 
della Germania dell'Est e dell'Italia. Il 
comunismo con i suoi sistemi non è 
riuscito a lavare completamente il cer- 
vello di quel popolo e ne è la prova il 
ritorno di fiamma del neonazismo nel- 
la sua peggiore espressione «il razzi- 


italofobo. 


smo»; la Democrazia cristiana (meglio 


«demagogia cristiana», perché di cri- 
stiano ha solo l'emblema) invece è riu- 
scita a lavare il cervello non solo alla 
maggior parte dei giovani, più plasma- 
bili degli anziani, ma anche alle perso- 
ne adulte e, quello che mi fa più senso, 
anche «colte» e la prova ci viene fornita 
dal commento ironico del conduttore 
della «cartolina». 

Quale dei due regimi è il peggiore? Ai 
lettori l'ardua sentenza. 

Come può un italiano non sentirsi 
tale (ecco perché dubito della naziona- 
lità del conduttore) in occasione di ma- 
nifestazioni patriottiche in cui si riven- 
dicano territori italianissimi quali la 
Venezia Giulia, l'Istria, la Dalmazia, 
indipendentemente dal colore politico 
che le ispirano? Non avrebbe fatto me- 
glio a starsene zitto? Seuna manifesta- 
zione del genere l'avesse fatta, anziché 
il Msi, il Partito comunista, io avrei da- 
to la mia piena adesione, e comunista 
certamente non sono. 

L'ironia su manifestazioni patriotti- 
che, in un periodo in cui si cerca di far 
riacquistare ai giovani quei valori e 
quegli ideali che si sono persi nella not- 
te dei tempi, quella carenza di valori 
che hanno condotto molti giovani al 
materialismo più gretto e sfrenato e al- 
la droga, è propria di uno straniero che 
odia l'Italia, è propria di un italiano 


Filisdaurio Spinozzi 


FOIBE/ DOPO LA TRASMISSIONE «MIXER» 


Un tema da approfondite 


Il giornalista avrebbe dovuto dare più spazio alle testimonianze dirette 


In nome e per conto del 
conduttore “di «Mixer» 
Minoli, il 

iornalista Dolcetta eb- 

e a intervistarmi a 
Trieste sullo scottante 
tema delle foibe e a re- 
gistrare per la Rai/Tv la 
mia testimonianza, 
singolare per almeno 
tre aspetti: il primo, es- 
sendo reduce dal fami- 
gerato campo di. .con- 
centramento di Pre- 
strane (ex Jugoslavia); 
il secondo, in quanto la 
mia cattura e .deporta- 
zione — caratterizzate 
da inenarrabili soffe- 
renze fisiche e morali 
— erano state attuate 
dai partigiani titini del 
IX Korpus a Trieste, nel 
maggio 1945, nono- 
stante la mia apparte- 
nenza al Corpo volon- 
tari della libertà (Divi- 


sione Domenico Ros- 
setti - Brigata Venezia 
Giulia) e la mia com- 
provata partecipazione 
all'insurrezione arma- 
ta contro il tedesco in- 
vasore; il terzo, e non 
meno rilevante dei pre- 


cedenti, per aver poi’ 


avuto la ventura di 
partecipare al recupero 
delle salme degli infoi- 
bati, previa esplorazio- 
ne di gran parte delle 
cavità carsiche, prov- 
vedendo nel contempo 
a praticare quegli atti 
medico-legali che, pur 
in modesta percentuale 
‘rispetto ai numerosi 
casi esaminati, ebbero 
a consentirne l'identi- 
ficazione anagrafica e 
fisica. 

Il tutto, corredato da 
ampia e circostanziata 
documentazione foto- 


E° stata data 
troppa corda 


a personaggi 
| senzatitolo 


grafica,'in'mio possesso 
quale appartenente al- 
le Forze di Polizia della 
Varini ra ua 

i alleati (Reparto 
scientifico della Divi- 
.sione criminale investi- 
gativa). 

Desta dunque mera- 
viglia che un condutto- 
re televisivo preparato, 
scrupoloso e capace, 
com'è il dottor Minoli, 
abbia «censurato» il 
mio intervento, qualifi- 


. cato soprattutto a di- 


mostrare che, nella 
massima parte dei casi, 
gli infoibati erano vitti- 
me innocenti e non cri- 
minali nazifascisti, per 
donare uno spazio dav- 
vero eccessivo, nella 
trasmissione —«Mîxer 
documenti» del 9 otto- 
bre, alla voce stonata di 
un Samo Pahor qual- 
siasi, che «storico» non 
è perché tale qualifica 
spetta solo ai cattedra- 
tici di chiara fama e che 
comunque è una perso- 
na invisa agli italiani 
di Trieste e alla stessa 
minoranza slovena per 
i suoi arroganti, pre- 
suntuosi, pretestuosi e 
antigiuridici atteggia- 
menti demoproletari; 
un politicante che qui 
non rappresenta pro- 
prio nessuno e che la 


sera del 5 ottobre, come 
ampiamente riferito 
dalla stampa locale, in 
piazza Unità d'Italia, 
ha persino osato oltrag- 
giare i simboli della no- 
stra bandiera naziona- 
+ ,Aefinendoli «strac- 


Il tema «foibe» meri- 
ta ulteriori approfondi- 
menti e vivamente spe- 
ro che in’tale ottica, 
non per protagonismo 
personale ma nell'e- 
sclusivo interesse della 
verità, la videoregistra- 
zione della mia intervi- 
sta possa essere ospita- 
ta in un servizio suc- 
cessivo. 

Giorgio Galazzi' 
colonnello dei 
carabinieri (medico) 

e consigliere comunale 
della Lista per Trieste 


JUGOSLAVIA / GLI ESULI, LE TERRE PERDUTE, LA POLITIC. 


La Lpt cavalca la tigre 


«All’insegna di slogan 


| elettorali, si è appropriata 


di un lavoro da anni portato 


avanti da altri partiti» 


Resto sorpresa per l'ar- 
roganza con la quale la 
Lista per Trieste si è im- 
possessata di temi da 
lungo tempo dibattuti 
dagli altri partiti politici 
di Trieste, per farne in- 
giustamente un uso \elet- 
torale per sé e per il Psi 
cui è politicamente colle- 
gata da anni. 
Mi riferisco alla pro- 
li riacquisizione 
dei cosiddetti beni ab- 
bandonati da parte degli 
esuli, «che nella Demo- 
crazia cristiana è stata 
dibattuta a lungo, e dove 
è prevalsa la tesi dell'o- 
norevole de’ Vidovich 
che ha studiato per anni 
con esponenti qualificati 
del governo italiano i 
‘passi diplomatici neces- 
sari per ottenere la resti- 
tuzione agli esuli delle 
loro case e terreni, previo 
rimborso al governo ju- 
goslavo delle somme a 
suo tempo versate al go- 
verno italiano che le ha 
distribuite quale inden- 
nizzo agli esuli. 
Le FrOLOsi, di de’ Vi- 
dovich sono state viva- 
mente caldeggiate in lo- 
co, soprattutto dall'as- 
sessore Di Benedetto, e 
sono stati positivamente 
interessati il sottosegre- 
tario alla presidenza del 
Consiglio, onorevole Cri- 
Stofori, e il sottosegreta- 


rio ‘agli Esteri, senatore 
Vitalone. Trattandosi di 
uomini che rivestono re- 


“sponsabilità di governo, 


non si è potuto ovvia- 
mente avere da costoro 
le facili assicurazioni 
che ‘invece vengono elar- 
gite dalla Lista per Trie- 
ste che, solo domenica 
scorsa, ha recepito cor- 
rettamente i termini del 
problema, autoprocla- 
mandosi, împrovvisa- 
mente, ispiratrice e be- 
neficiaria unica della 
complessa operazione. 
E' sconcertante osser- 
vare come taluni. espo- 
nenti della Lista per 
Trieste si approprino del 
lungo e paziente lavoro 
altrui, che ha subito una 
battuta d'arresto a causa 
della situazione jugosla- 
va che ha privato l'Italia 
di una valida contropar- 
te. Immediatamente la 
Lista per Trieste ha con- 
trabbandato come pro- 
prio un risultato che altri 
hanno lungamente pre- 
parato e che bisognerà 
appena ottenere con una 
lunga, paziente e intelli- 
gente trattativa diplo- 
matica che gli slogan 
elettoralistici del «Com- 
priamoci l'Istria» non 
aiutano certo a realizza- 
TESE î 
‘Oriana Todisco 
Rebeschini 


JUGOSLAVIA / L’ISTRIA DI KERI EDI OGGI 
«La Slovenia che impone» 


Inuovi confini hanno annesso le terre italiane 


Conosciamo lo sloveno 
di casa nostra come uo- 
mo che sa perdonare, 
ma pure come individuo 
che non dimentica, 
Quindi si può supporre 
ch'egli, nel tempo, ‘per- 
donerà i vent'anni di 
crudele storia graffiata 
dal fascismo sulla sua 
pelle, forse la perdonerà 
ma di certo mai la di- 
menticherà. E farà bene, 
‘poiché se perdonare è da 
generosi, dimenticare il 
‘passato è da stupidi: so- 
‘prattutto quando si ten- 
de lo sguardo in avanti. 
Noi, invece, posteri dei 
nativi di questa terra 
italica, non abbiamo 
‘perdonato oltre dieci se- 
coli di tracotanza pan- 
slava ai danni della no- 
stra razza perché non 
siamo generosi ma lo ab- 
biamo dimenticato per- 
ché siamo stupidi. 

Se nessuno ne parla 
vuol dire che si sono di- 
menticati oltre mille an- 

SETE Sano, fu- 
nestato dal lugubre gri- 
do sloveno echeggiato 
nelle valli al di qua del 
Tricorno e del Nevoso, 
dal tempo dei cavalieri 
Franchi di Carlo Magno 
e del Placito del Risano 
al giorni nostri: «L'al- 
tru non vogliamo, ma il 
nostro non cediamo. 
Questo è nostro. Questa 
terra è nostra». Ovvia- 
mente soltanto gl slavi 
il diritto di stabilire il 
«mostro» . e l'«altrui». 
Tracotanza  panslava 
contro ogni italianità di 
questa terra di confine, 

alleggiata agli inizi 
dagli arciduchi d'Au- 
stria che riconoscevano 
neinuovi arrivati d'oltre 


Nevoso i servi più fedeli, 
adattatasi nei secoli ad 
ogni mutar di egemonia 
politica diventando fe- 
dele agli imperatori 
d'Austria, antitaliana 
bigotta e codina ai tempi 
della breccia di Porta 
Pia, massa contadina 
agitata dai pulpiti al- 
l'insegna de: «Gli italia- 
ni tutti a mare!». Poi 
l'austriacantismo — più 
arrabbiato, «leccapiatti- 
ni» nel maggio del ‘15 e 
quindi l'attesa della vit- 
toria finale delle armate 
austro-ungariche . per 
gettare tutti gliitaliania 
mare, appunto. Cautela 
e mimetismo durante il 
‘periodo fra le due guer- 
re, periodo che gli slove- 
ni definiscono di «mar- 
tirio» perché sono gli an- 
ni che vedono rintuzza- 
ta, forse da troppe an- 

herie, la loro ‘secolare 
lattanza e sono pure gli 
anni che vedono taluni 
tra essi finire davanti il 


lotone di esecuzioni 

Lerché rei di attentati 
dinamitardi o di essersi 
dedicati alla caccia al 
carabiniere. Quindi ar- 
riviamo al panslavismo 
progressista (2) e social- 
nazionalista, almomen- 
to del «Tito sì, Italia no», 
quando, rifugiatisi oltre 
Isonzo quasi tutti i fasci- 
sti colpevoli di crimini 
contro gli sloveni, a co- 
storo non rimane che la 
feroce. soddis ne 
d'infoibare per pie 
aperta la caccia all'ita- 
liano, oppure per sj 
di odi particolari e coh- 
sumazione di 'ette 
personali. h 

Questa è storia arci- 
nota agli studiosi d'am- 


. 
dh 
na 


be leparti, italiana e slo- 
vena, ma il dramma in- 
finito della terra giulia- 
na consiste proprio nel 
fatto che gli storici slove- 
ni rifiutano ostinata- 
mente e aspramente il 
contesto già ampiamen- 
te sviluppato in passato 
dallo storico austriaco 
Winkelmann e oggi dal- 
l'italianista © scozzese 
Mac Smith e dallo stori- 
co statunitense data 
Durant. D'inverso, lo 
studioso di parte italia- 
na che conosce il proble- 
ma — d'altronde deltut- 
to ignorato dall'italica 
opinione pubblica — si 
limita al pacato discorso 
accademico oppure alla 
blanda esortazione a 
concordia italo-slovena 
in terra giuliana che, al 
lume del fatto storico e 
restando immutato in 
IVTEREO _ il pensiero 
delle genti slave nostra- 
ne, rimarrà pur sempre 
un pio desiderio. Basta 
coristatare ciò che avvie- 
igi.sulla riva destra 
iieto, dove la neo- 
blica slovena, 
con decisione unilatera- 
le e tracotante, traccia i 
suoi nuovi confini politi- 
ci comprendendo entro 
di essi lembi d'italica 
terra istriana perché ora 
ripopolata da genti slo- 
vene d'importazione, 
senza alcuna considera- 
zione per il precedente 
storîco della fuga in 
massa nativi, co- 
stretti all'esodo dal ter- 
rorismo panslavo scate- 
nato tro. di essi al 
concludersi del secondo 
conflitto mondiale. 
* Marino Mengaziol 


JUGOSLAVIA / IN MERITO ALLA POSIZIONE DELLA LPT 
I diritti degli esuli non devono 


In politica non esistono 


i diritti di autore, ma c’è 
il rischio dell’ingerenza 


a scopo meramente elettorale 


Prendo atto con viva 
soddisfazione della deci- 
sione della Lista per 
Trieste di modificare la 
propria posizione in me- 
rito ai beni abbandonati 
dagli esuli. Nella lettera 
che lei ha pubblicato con 
rilievo in data 30/9/91, 
chiedevo infatti che fosse 
accettato dalla Lista per 
Trieste il principio se- 
condo il quale il governo 
italiano doveva restitui- 
re a quello jugoslavo le 
somme ricevute per ac- 
quisire i beni nazionaliz- 
zati dalla Jugoslavia di 
proprietà dei profughi 
che avrebbero potuto 
quindi rientrare in pos- 
sesso delle loro case e 
terreni restituendo, a lo- 
ro volta, allo stato italia- 
no gli indennizzi a suo 
tempo ricevuti e che in 
gran parte debbono an- 
cora essere pagati, dopo 
oltre 40 anni. 

Non trovo però utile al 
raggiungimento di que- 
sto obiettivo l'atteggia- 
mento della Lista per 
Trieste che, arrivata 
buona ultima su questa 
tesi, pretende di mono- 
polizzarla contrappo- 
nendosi ad altre forze 
politiche che invece 
l'hanno accolta qualche 
anno addietro. 

La concorrenza tra i 
partiti è legittima, ma 
non vorrei che un lavoro 
di informazione e con- 
vincimento attuato dagli 
esuli fin dai tempi della 
nascita della Lista Trieo- 
lore, una decina di anni 
fa, e del «Cartello» in 
tempi più recenti, vada 


‘perduto»o compromesso. 
In politica non esistono 
diritti d'autore e, quindi, 
gli amici, de’ Vidovich, 
Giuricin, Stigliani, Pran- 
zo e buona ultima la sot- 
toscritta, che è stata se- 
gretaria della Lista Tri- 
colore, hanno diritto solo 
aunalegittima soddisfa- 
zione e ad accertarsi che 
venga mantenuta l'uni- 
tà di tutte le forze politi- 
che nazionali che sono 
da tempo orientate in 
Parlamento in tal senso. 

Non vorrei che il ten- 
tativo della Lista per 
Trieste di monopolizzare 
i sacrosanti diritti degli 
esuli che sono stati difesi 
da più parti politiche fi- 
nisca per produrre effetti 
negativi scontrandosi 
con altri interessi, più 
che legittimi, di altri par- 
titi che non saranno cer- 
to lieti di vedersi scippa- 
re sul piano propagandi- 
stico ed elettorale pro- 
grammi e propositi por- 
tati avanti con serietà e 
benemerenza. 

Mi auguro vivamente 
che la Lista per Trieste 
che ha accolto con solle- 
citudine la correzione di 
tiro che avevo proposto 
nella mia precedente let- 
tera, e di cui dò atto ben 
volentieri, tengo conto 
anche di questa esigenza 
perché la restituzione 
dei beni agli esuli d'I- 
stria, Fiume e Dalmazia, 
mantenga quella larga 
convergenza parlamen- 
tare che sola può risolve- 
re l’annoso problema. 

Giorgina Iursich Blason 


Parlare dell'Istria at- 
traverso motti pubbli- 
citari è diventato or- 
mai quotidiano eserci- 
zio, e più ci si avvicina 
alle elezioni, più cre- 
sce il frastuono. 

Si è incominciato a 
tamburare di «con- 
troesodo»: più sogno 
di così non si può, per- 
ché un ritorno degli 
esuli alle proprie case 
nelle attuali condizio- 
ni è pura fantasia. 

Altra «trovata» è 
stata poi quella della 
«ricomposizione del 
popolo istriano»: con- 
sultando un comune 
dizionario, vi si legge 
che ricomposizione si- 
gnifica esattamente 
«riunione di nuovo, 
come una volta». Vale 
qui il giudizio già fatto 
‘per il controesodo, se 
«come una volta» non 
possa voler dire il ri- 
pristino della situa- 
zione ante 1943. 

E' stato ancora il 
momento  dell'«auto- 
nomia per l'Istria» o 
dell'«Istria . regione 
autonoma», ma gli en- 
tusiasmi si sono presto 
smorzati, posto che 
Slovenia e Croazia 
hanno già istituito dei 
veri e propri valichi 
confinari alla Drago- 
gna e a Socerga, con 
tanto di polizia e do- 
gana, così da tagliare 
in due l'Istria. 

Con maggiore 
chiasso propagandi- 
stico è stata presenta- 
ta la formula «Ricom- 
‘priamoci l'Istria», che 
non si sa se essere 
quella sacrificata dal 
Trattato di pace (e qui 
bisognerebbe fare i 
conti con la Croazia 
che sta mettendo a 


essere monopolizzati dai partiti 


JUGOSLAVIA / CAUSE PERSE 
L’ora del controesodo? 
E’ solo fantapolitica 


F] 


_Zecchin promuoveva 


punto una legge per la 
denazionalizzazione 
delle proprietà soltan- 
to a favore dei propri 
cittadini) o, più limi- 
tatamente, quella 
consegnata alla Jugo- 
slavia con l'accordo di 
Osimo. In ogni caso, 
bilancio dello Stato 
italiano e volontà del 
venditore permetten- 
do, si tratta di una 
battaglia dei cent'an- 
ni. 

Ultimo in ordine di 
tempo, da Cittanova 
viene l'impegno, as- 
sunto dall'Unione ita- 
liana di Borme e dalla 
Federazione degli esu- 
li di Sardos Albertini, 
di «rivalutare storica- 
mente la cultura 
istriana». Impegno 
certamente meritorio, 
ma non nuovo, nel 
senso che dal difficile 
periodo in cui il primo 
console a Capodistria 


coraggiosamente le 
prime iniziative cultu- 
rali, ad oggi, con il 
successore nell’incari- 
co Lo Re, occupato a 
reperire mezzi e a ri- 
solvere questioni di 
proprietà per la sede 
della scuola elemen- 
tare italiana di Paren- 
zo, si è snodata tutta 
una lunga serie di ini- 
ziative intraprese a 
beneficio della nostra 
presenza di gente e di 
cultura in Istria e a 
Fiume, cui ha contri- 
buito, silenziosamente 
e con il sostegno di 
qualche associazione 
degli esuli, l'Universi- 
tà popolare di Trieste, 
alla quale va il merito 
di aver salvato il sal- 
vabile. 

Marina Petronio 


JUGOSLAVIA /IL PASSAGGIO DELL’ARMATA FEDERALE 


Quelle ’ossessive’ stelle rosse 


Ho appreso con vivo 
stupore e indigrazio- 
ne l'ultima trovata del 
nostro governo, DL i- 
taci dal Presidente 
Cossiga, in ordine al- 
l'ipotesi di un even- 
tuale passaggio delle 
Forze armate federali 
jugoslave con carri ar- 
mati al seguito, sul 
suolo italiano di Trie- 
ste, per contribuire al- 
D di 
esto Paese. Tanta 
fuona volontà è com- 
movente, e da ammi- 
rarla, peccato calpesti 


i sentimenti di noi cit- 
tadini italiani di Trie- 
ste. È 

Io e tutta la mia fa- 
miglia dissentiamo 
assolutamente, alla 
luce dei passati eventi 
storici ancora vivi nel- 
le nostre menti e nei 
nostri cuori. 

Berretti con stelle 
rosse in fronte non ne 
vogliamo più vedere, a 
casa nostra, gli jugo- 
slavi devono risolvere 
i loro problemi 'a casa 
loro. Siamo stufi di do- 


ver pagare per tutti, 
come alla fine della 


2 ne O 
econda guerra mon: | per il cimitero 


diale. 
E poi, non riesco a 


capire perché le trup- © 


pe jugoslave in que- 
stione non possano 
imbarcarsi a Capodi- 
stria, quale città di 
porto, che si trova in 
Slovenia e che dista 
pochi chilometri da 
Trieste? Cosa-c'è sot- 
to? 


Patrizia Vardabasso 


Oboli 


L'Istituto triestino per 
interventi sociali (Itis) 
ringrazia i cittadini che 
‘nei giorni scorsi hanno 
lasciato una banconota 
da lire 100.000 e una 
banconota da lire 
50.000 nella. cassetta 
degli oboli del servizio 
annaffiatori del cimite- 
ro comunale di $. An- 


na. 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


3 Sabato 19 ottobre 1991 
ORE DELLA CITT MOSTRE —. 
VETERE GINA pi E - mi m ma 
In visita Trentini Attività Serata romana Sposi ; 
race e a tra n fantastico viaggio 
Si terrà oggi alle 11, una L'Associazione trentini Oggi, alle 17.45, nella sa-  Graditi ospiti del Rotary 
visita guidata gratuita nel mondo di Trieste è la Benco della Biblioteca Trieste saranno questa 


«Alla scoperta del parco 
di Miramare». La visita, 
a cura della soprinten- 
denza peri Beni ambien- 
tali, architettonici, ar- 
cheologici, artistici e sto- 
rici del Friuli-Venezia 
Giulia, partirà dal piaz- 
zale del Castello. 

SO TTIA 


Amici 
deifunghi 


Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il civico 
museo di Storia naturale, 
continuando gli incontri 
del lunedì, propongono 
per lunedì il consuntivo 
della XVI mostra micolo- 
gica del Carso presentato 
dal presidente prof. Re- 
nato Mezzena. Seguirà 
«Funghi del vero». L'ap- 
puntamento è fissato alle 
19, nella sala conferenze 
del Museo civico di Sto- 
ria Naturale, in via Cia- 
mician 2. Ingresso libe- 
To. 

Ravioli 

dizucca 

Pastificio Mariabologna, 
via Battisti 7, tel 
368166. 


Gnocchi 
al tartufo 


Pastificio Mariabologna, 
via Battisti 7, tel 
368166. 


STATO CIVILE 


NATI: Dagri Alex, Godas 
Barbara, Vidonis Virgi- 
nia, Parmeggiani Federi- 
co, Rupena Andrea, Vir- 
golin Michele, De Iacovo 
Alessandro, Barghini Fa- 
bio, Lonza Federico, Lu- 
ghi Martina. 

MORTI: Ticci Delio, di 
anni 85; Ferrari Angela, 
87; Sisti Cesira, 83; Bel- 
trame Carmela, 83; Gra- 
giacomo Bortolo, 103; 
Bellemo Livionello, 65; 
Canciani Angela, 80; 
Hlede Irene, 69; Capponi 
Natalina, 93; Maulucci 
Vincenzo, 92; Trevisan 
Maria, 90; Kucan Groz- 
dana, 53; Lugnani Euge- 
nio, 66; Ciuk Riccardo, 


68; Prelz Emilia, 87. 


convocata in assemblea 
straordinaria lunedì alle 
17.30, al Centro congres- 
si della Fiera di Trieste, 
piazzale de Gasperi ]. 
L'assemblea viene indet- 
ta per esaminare il pro- 

a di attività pre- 
data per i prossimi 
mesi e verrà inoltre ana- 
lizzata la prospettiva 
della nuova sede. L'Asso- 
ciazione sta già predi- 
sponendo una serie di 
iniziative che prevedono 
‘una conferenza del dott. 
Martinelli, di Brescia, 
coperta di problematiche 
della prima guerra mon- 
diale, per celebrare l'an- 
niversario della vittoria 
ed analizzare le motiva- 
zioni che sono state alla 
base di questo avveni- 
mento e attraverso 
l'irredentismo ha unito 
Trento e Trieste. 
cai 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Da Guina e G-Point le 
migliori convenzioni per 
agevolare i vostri acqui- 
sti autunnali per uomo, 
donna e bambino pagan- 
do con comode rate sen- 
za alcuna maggiorazio- 
ne. Telefonate per infor- 
mazioni, vi offriremo 
l'opportunità di rinnova- 
e il vostro guardaroba 
alle condizioni che più vi 
fanno comodo. Guina e 
G. Point, via Genova 12- 
23. Trieste, tel. 630109. 


civica, il prof. Giuseppe 
Cuscito tratterà un tema 
particolare che riguarda 
la nostra città: «San Vin- 
cenzo de' Paoli, questio- 
ne nazionale e sesta par- 
rocchia cittadina a Trie- 
Ste». 


Folk country 

club 

Lunedì, dalle 21 alle 23, 
si esibirà il gruppo «Judi 
moss jazz quartet». In- 
gresso libero. 


Luna 
el'altra 


L'Associazione culturale 
di donne «Luna e l'Al- 
tra», organizza un semi- 
nario-dibattito aperto a 
tutte le donne della città, 
lunedì alle 17, allo/Spa- 
zio donne di via S. Cilino 
16, dal tema: «Pianifica- 
re. nella turbolenza: 
esperienze di autorga- 
nizzazione e mutuo aiuto 
di donne argentine nella 
comunità locale». Rela- 
trici: Gloria Bonder, di- 
rettrice del Centro di stu- 
di sulle donne dell'Uni- 
versità di Buenos Aires e 
coordinatrice della com- 
missione per le pari op- 
portunità del ministero 
per l'Istruzione, e Maria 
Cristina Zurutuza, do- 
cente di psicologia del- 
l'università di Buenos 
Aires. 


RISTORANTI E RITROVI 


Settimana del fungo 
Al «Bohemien 2» da Luciana, 10 portate L. 30.000. 
Via Ceretia n. 2, prenotazioni 305327. 


Paninoteca «AI Bohemien» 
Aperto fino alle 02 - via San Michele 11. 


Trattoria «AI Moro» 
Pranzi e cene fino alle 02 - Piazza Foraggi, tel. 


394668. 


Attrazione e ballo 


al Dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia stasera dalle 21 alle 02 con l’or- 
chestra: Vegas - Non solo liscio. 


La virtù tienla via di 
mezzo. 


Temperatura massi- 
ma: 20,3; tempera- 
tura minima: 17,6; 
umidità 78 per cen- 
to; pressione: 1005,2 
in diminuzione; cie- 
lo molto nuvoloso; 
vento da Sud a 10 
. km/h; mare poco 
«mosso con tempera- 
‘tura di 19,3 gradi; 
-pioggia caduta: mm 


Oggi: alta alle 7.11 
con cm 39 e alle 
19.22 con cm 19 so- 
pra il livello medio’ 

lel mare; bassa alle 
0.33 con cm 29 e alle 
13.39 con cm 29 sot- 
to il livello medio del 


L'albergo è uno dei 

luoghi în cui è più fa- 

cile trovare dei bar. 
sobri ed eleganti. 0]- 

‘tre all'American Bar. 
si può trovare l'hall 

bar dove, di prefe- 

renza, c'è il servizio 

caffetteria. Degu- 

stiamo l'espresso al 

Bar Sancin - Bagnoli 

della Rosandra 322. 


— In memoria di Francesco 
Benevenia nel XXI ann. 
(19/10) dalla moglie Nerina 
45.000 pro Unicef. 

— Inmemoriadi Giuliana La 
Sala Martino per il compl. dai 
genitori 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Inmemoria di Daniele Lu- 
xa nel IX ann. (14/10) dalla 
mamma e da Miriam 150.000 
pro Liceo F. Petrarca «Fondo. 
Daniele Luxa». i 


— Inmemoria di Oscar Mar- 
tini per il compl. (19/10) dalla 
sorella 50.000 pro Ist. Burlo: 
Garofolo. 

—. In memoria di Simeone 
Polovich nell’VIMI ann. (18/10) 
da Rosetta e Tiziana 100.000 
‘pro Aire. 


— Inmemoria di Gino Rossi 


per il 78.0 compleanno, dalla 
moglie Bruna 50,000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 


— Im memoria di Francesco 

Tabor dalla moglie Maria Ta- 

at2a000) pro Ass. de Ban- 
e) 


In memoria di Maria Trost 
ved. Skerk da Franca Deve- 
scovi 20.000 pro Centro tumo- 
ti TOVRORE, 

— memoria di Ottavia 
Sumberaz Sotte dalla fam. 
Avanzini 100.000 pro Airc; da 
Libera e Andreina Cramer 
50,000 pro Fondo lo studio 
della malattie del fegato. 

— In memoria di Nora Tom- 
besi da Laura e Livio Iaut 
50.000 pro Aism (ricerca). — 
— In memoria di Margherita 
Vatta Giraldi da Lidia Masutti 
20.000 pro Centro emodialisi. 
— Inmemoria di Ilda e Guido 
Zuliani dalla fam. Fait 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei propri de- 
funti da Rosaria Dezorzi ved. 
Giannelli 100.000 pro Piccola 
casa Padre Leopoldo (Rovigo). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


sera i soci del club con- 
fratello «Roma Eur» in 
visita nella nostra regio- 
ne. La riunione convivia- 
le, aperta alla partecipa- 
zione delle signore, è in 
programma per le 20.30, 
nella consueta sede del- 
l'albergo Savoia-Excel- 
sior. 


Unione 

ciechi 

Oggi alle 16.30, il circolo 
Tomè dell'Unione italia- 
na ciechi di via Battisti 2, 
ospiterà la cantante Co- 
stantina DI Verdi accom- 
pagnata pianoforte 
dalla professoressa Gi- 
gliola Perissutti. Inter- 
verrà Mario Pardini. 
eta 


Associazione 
vegetariana 

L'Avl, Associazione ve- 
getariana italiana pro- 
muove oggi — salvo mal- 
tempo — in piazza della 
Borsa, dalle 16 alle 
19.30, una mostra foto- 
grafica sugli allevamenti 
intensivi di animali de- 
stinati all'alimentazione 
umana. _ 


Segreteria 
Anfaa 


La segreteria dell'Anfaa, 
associazione. nazionale 
famiglie adottive affida- 
tarie è aperta al pubblico 
nei giorni di lunedì e ve- 
nerdì dalle 9.30 alle 
11.30; e il giovedì dalle 
16 alle 18, nella nuova 
sede di via del Donatello 
3 (tel. 54650). 


PICCOLO ALBO 


L'Istituto triestino per 
DE Rd (Itis), 
ringrazia l'ignoto citta- 
dino che nei giorni scorsi 
ha lasciato una bancono- 
ta da 50.000 nella casset- 
ta degli oboli del Servizio 
annaffiatori del cimitero 
comuale di S. Anna. 


Prego il signore che ha 
raccolto un ombrello da 
donna grigio a fiori, alle 
12.30 circa, di martedì 8 
ottobre, alla fermata del- 
l'autobus del ‘Mercato 
Coperto, di telefonare al 
757353. 


IL PICCOLO 
di notte © 


Dal 14al20 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: corso Italia 14, 
tel. 631661; via Zo- 
rutti 19, tel. 766643; 
via Flavia 89 - Aqui- 
linia, tel. 232253; 
Sgonico tel. 229373 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). Ì 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso Ita- 
lia, 14; via Zorutti, 
19; ‘via Giulia, 1; via 
Flavia, 89 Aquilinia; 
Sgonico - tel. 229373 
(solo per chiamata 
‘telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi. 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia, 1 tel. 635368. 


— Da L.S. 50.000 pro Unicef, 
50.000 pro Caritas, 

— In memoria di Aldo Alba- 
no dai colleghi della figlia 
Franca 130.000 pro Centro tu-' 
‘mori Lovenati. 

—_In memoria di Iris Alessio 
dalla ina Nedda Finazzer 
50.000, da Marisa e Adriana 
60.000, da Chichi e Giorgio 
Benzan 30.000, da Ada de Ca- 
stro 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati; Maria e Lucia 
50.000 pro Domus lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Zora Becca- 
Ti dai condomini: Da Corte, 
Marini, Melatini, Polla, Ri- 
guiti, Gatto e Baccomi 
105.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Maria ved. 
‘Bonetta da Ada Assalini e Ines 
Pust 50.000 pro Domus lucis 
Sanguinetti, 

— In memoria di Giuseppe 
Franciosa dalla fam, Maiora: 
no 30.000 pro Ist. Rittmyer. 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
‘acquistare 


|IL PICCOLO | 


appena uscito 
dalla tipografia. 


| Qui sotto ecco 
l’indirizzo 
dell’edicola: 


a 


Edicola Porro 


in P.za Goldoni 


Il 19 ottobre del 1929 si 
univano in matrimonio 
nella cattedrale di Mo- 


dugno (Bari) Giovanni 
Santeramo e Domenica 
Paris. In questo giorno 
denso di gioia vengono 
festeggiati dalla figlia 
Candida, dal genero Ro- 
molo e dai tre figli e nipo- 
te Andrea, dal-figlio An- 
tonio, dalla nuora Mari- 
sa e dai tre figli, dai pa- 
renti e amici, che augu- 
rano loro ancora tanta 
felicità. 


Nozze i 
d’oro 

Il 19 ottobre del 1941 si 
sono sposati Matteo e 
Carmela Malusà. Li fe- 
steggiano oggi la figlia 
Loredana e il figlio Um- 
berto, con il genero Vit- 
torio e la nuora Elisa, i 
nipoti Elena, Antonella, 
Romina, Barbara, Lara, 


Luigi, e la pronipote Clai-. 


re, che augurano loro 
tanta felicità. 


Speleologia 
Overanta 


La scuola di speleologia 
«Carlo Finocchiaro», del- 
la Società Alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste 
del Club Alpino Italiano, 
organizza dal 12 no- 
-‘vemrbe al 20 dicembre il 
I Corso di speleologia ri- 
servato ai «Over anta», Il 
corso è aperto alle perso- 
ne che hanno compiuto il 
35 anno d'età, fino ad un 
massimo di anni 55/60. 
Informazioni ed iscrizio- 
ni, seralmente dal lunedì 
al venerdì alla sede della 
Sag, in via Machiavelli 
17, dalle 16 alle 20 (tele- 
fono 630464). 


——— 
Teatro 
Scuola 55 


La Scuola di Musica 55 
propone da novembre un 
corso di educazione e 
pratica teatrale rivolto a 
tutti coloro che si voglio- 
no cimentare nella rea- 
lizzazione di un breve 
evento spettacolare o 
che semplicemente vo- 
gliono apprezzare in mo- 
do più consapevole la vi- 
sione di uno spettacolo. 
Il corso, articolato in 8 
lezioni, si terrà nel tea- 
trino della Scuola 55, e 
sarà condotto da Roberto 
Piaggio, già regista e as- 
sistente presso i teatri 
stabili di Roma e Trieste, 
che è attualmente anche 
il direttore del Festival 
Internazionale Teatro 
Ragazzi di Muggia. Per 
informazioni ed iscrizio- 
ni, la segreteria della 
scuola è aperta dalle 15 
alle 19 nei giorni di lu- 
nedì, mercoledì e ve- 
nerdì e dalle 17.30 alle 20 
nei giorni di martedì e 
giovedì (tel. 307309). 


n o single club del 
Ciftol Acli i Valmaura 
organizza un corso di 
ballo base liscio e suda- 
mericani. Per informa- 
zioni e adesioni, presen- 
tarsi giovedì, venerdì e 
sabato, dalle 18 in poi, in 
salita di Zugnano 4/2, op- 
pure telefonare 
all'821358. 


Galleria Cartesius | 
NINO PERIZI 
D000d0000000000a 
Caffè Stella Polare 
FAMA' 


— Inmemoria di Lidia Casta- 
gna ved. Baldini da Antonio, 
Domenico, Pasqua, Anna, An- 
tonia, Libera, Tina Baldini e 
famiglie 220.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Bruno Ceu- 
gna da Mario e Maria Novella 
Dolcher 50.000 pro Missione 
triestina in Kenia. 

— In memoria di Livia Chia- 
rato da Alda e Renato Conten- 
to 100.000 pro Oratorio sale- 
siano Don Bosco. 

— In memoria di Livia Chie- 
tato da Rina Scalamera 
100.000 pro Domus lucis San- 
guinetti. 

— In memoria Ida Cosulich 
ved. Scopinich da Marucci 
Strudthoff 20.000 pro Premio 
di laurea dott. Mario Strudt- 
‘hoff (Università degli studi di 
Trieste). 

— In memoria di Pino Cuzzit 
da Annamaria Micol 30.000 
pro Villaggio del fanciullo. 


— In memoria dei bisnonni 
Caterina e Pellegrino Davia da 
LI e eno 40.000 pro 
‘amiglia umaghese. 
— FRA ‘del dott. Edo- 
‘mondo Dose senior dalle fam. 
Marsi, Lombardo, Sparpaglio- 
ne, Quarantotto 60.000, pro 


en. 
— Inmemoria di Claudio Fio- 
rentino da (Claudia Hirst 
10.000 pro Div. cardiologicca 
(prof. Camerini). 
— In memoria di Flavio 
Frontali dalle amiche della 
mamma Iole, Eva, Pierina, 
Lucia, Anna, Licia, Anita, Lu- 
cia, Marisa e Anita 160.000 
pro Ass. Donatori di sangue; 
da Marcella. Slaw-Caucich 
50.000 pro Ass, Amici del cuo- 
re; dalle fam. Colombin-Ma- 
gris 100.000, da Wally Nanut 
e fam. 20.000, da Bruna, An- 
dreina, Lilli, Fiora e Uccia 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


nel mitico passato 


GIANNA PILASTRO 
Un diario fatto di tele 
tra Normandia e Africa 


Si inaugura lunedì alle 17, al circolo Assicura- 
zioni generali di viale XX settembre 1, Una mo- 
stra della pittrice autodidatta Gianna Pilastro. ‘ 
La Pilastro, dal 1981 al 1984 ha frequentato 
l'Accademia libera di disegno e pittura a Lille- 
bonne (Francia), e per quasi vent'anni ha vissuto 


tra Normandia, Sud 


ica, Togo, Mozambico e 


Kenia. Di questi viaggi la Pilastro ha tenuto un 
diario «mon di pagine scritte ma di tante tele», 
come lo ha definito il criticò Sergio Brossi, La 
mostra resterà aperta fino a venerdì 25, ed è vi- 


sitabile dalle 11 alle 17. 


Ispirandosi; per certi ver- 
si, al musical «Sette spose 
per sette fratelli», Mauri- 
zio Chiozza propone alla 
Malcanton 17 grafiche che 
vedono recitare «Dieci 
donne per sette navi». A 
dire il vero, scaramantica- 
mente, lo studioso-artista 
ha ricostruito un'armatu- 
Ta romana con funzione di 
collegamento fra i ritratti 
femminili e le veloci si- 
nuosità delle imbarcazio- 
ni, alludendo, così, a una 
presenza maschile entro 
tale contesto improntato, 
in un certo qual senso, alla 
grazia muliebre. 
Modellate secondo un 
procedimento seri fico 
dal tocco minuto e indele- 
bile, Messalina, Elena di 
Troia, la maga Circe, la sa- 
cerdotessa sumera Innin, 
Pasifae, Didone, Semira- 
mide, Cleopatra, Venere, e 
la regina di Bisanzio rivi- 
vono lo splendore della se- 
duzione ‘in ritratti meta- 
morfici che fanno loro as- 
sumere i lineamenti di fa- 
mose attrici del piccolo: e 


. grande schermo, da Ava 


Gardner, Virna Lisi, e Jen- 
nifer Jones, a Kim Basin- 
ger e Debora Caprioglio. 
Sotto il cipiglio, la 
sfrontatezza, lo sguardo 
provocante di tali impo- 
nenti bellezze, scorre l'i- 
ronia dell'autore, che gio- 


ca a reinventare il passato 
‘mitico, fissandolo in con- 
notati che i colossal ame- 
ricani anacronisticamente 
predilessero. 

Frutto di studi archeo- 
logici. particolareggiati, 
sono invece le acqueforti 
che vedono delineate con 
minuzia di disegno e amo- 
re per il dettaglio la nave 
reale dei Tolomei del pro- 
getto Osiride, la nave da 
carico oneraria del 1.0 se- 
colo d.G. del progetto 
Aventina, la nave da cari- 
co oneraria del 2/0 secolo 
d.C. del progetto Zeus, la 
galeazza veneta del pro- 
getto Antoniana, la triera 
greca, la nave di Cristoforo 
Colombo, e la nave egizia- 
na Nefti. 

Le riproduzioni in scala 
1:50 combinano la preci- 
sione della ricerca storica 
e tecnica con l'armonia 
dell'invenzione artistica, 
ispirando il desiderio di 
salpare coni mozzi, i capi- 
tani, le regine e le dee, per 
un viaggio storico-fanta- 
stico dagli entusiasmanti 
contorni, 

La mostra rimarrà aper- 
ta sino a domani dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 17 
alle 19.30 nei giorni feria- 
li, e dalle 10.30 alle 12.30 
nei festivi. 

Elisabetta Luca 


Alunni della Stuparich in visita 
La consueta visita guidata allo stabilimento di produzione de «Il Piccolo» ha avuto 


come ospiti gli alunni della classe IM A della scuola G. Stuparich. Il gruppo era 
composto da: Raffaele Bonacci, Francesco Brovedani, Irene Candelieri, Irene 


Candi 


, Andrea Delise, Mauro Fabbro, Jiri Flego Snabl, Roberta Flora, Alberto 


Gajofatto, Elisa Goglia, Valentina Modugno, Michele Moretti, Massimo Premuda, 
Massimo Rubino, Arianna Rudez, Eva Simonovic, Federico Skodler, Martina î 
‘ Soukupva e Marco Tessaris e gli insegnanti accompagnatori erano Enzo Viola e M. 


Luisa Valussi. (Italfoto) 


Trieste al primo campionato italiano di cor n ; 
Vattaro (Trento). Con una serie di ottimi piazzamenti nelle varie categorie i 
sordomuti triestini hanno infatti raccolto un punte; 
alla classifica per società suben 11 


ppi. 


In vetta alla classifica del campionato 


Pieno successo della pattuglia del gruppo sportivo sordomuti della sezione Ens di 
di corsa di orientamento che si è svolto a 


gegio tale da collocarli in vetta 
la gara hanno partecipato Giancarlo 
Pasquotto, presidente della sezione locale Ens; Maria Domenico, Fabio Basile, Mario 
Skembla, Mirko Pasquotto, Maria Rosetta. 


Il cocktail dell’anno 


Si svolge mercoledì la fi- 
nalissima del concorso 
riservato a giovani bari- 


sti e bariste «Il cocktail 


dell’anno», patrocinata 
dalla Fipe, con la colla- 
borazione tecnica di una 
rappresentanza dell'Ai- 
bes, sezione di Trieste. Al 
termine delle semi i 
sono stati selezionati i 
candidati che con le loro 
creazioni alcoliche si di- 
sputeranno il titolo, Gli 
ammessi dalla giuria so- 
no Franco Aggio, Barba- 
ra Benedetti, Mauro Mo- 
colo, Denis Naperotich, 
Garlo Alberto Russo e Sa- 
Ta Possa. 


Questa volta alla pressio- 
ne fiscale, inasprita con la 
Finanziaria che sta affron- 
tando — unitamente ai 


L’acconto tornerà al modello 


i i provvedimenti di accom- 


agnamento — il tortuoso 
iter di approvazione par- 
lamentare; alla pressione 
fiscale — dunque — le 
truppe dei contribuenti 


hanno contrapposto, a lo- 
ro volta, un altro genere di 
pressione. Una pressione 
che può essere definita di 
opinione, un coro caratte- 
rizzato non dai toni alti, 
quanto da una costante 
reazione a frequenza mol- 
to moderata, ma non per 
questo meno efficace. 

‘Un coro del quale tutta 
l'informazione ha. fatto 
cassa di risonanza, facen- 
do leva non già sulle solite 
lamentazioni in termini 
degli altrettanto soliti 
«troppi soldi da pagare», 
bensì sulla ingiustificata 
ed ingiustificabile pretesa 
che voleva tasse anche in 
assenza di reddito. 

L'acconto di novembre 
= quo il tema al quale 
si fa riferimento — sem- 
bra infatti proprio desti- 
nato ad essere cestinato. 
Più correttamente. L'ac- 
conto, così come era stato 
stravolto dalla «minaccia» 
contenuta nel decreto leg- 
ge varato dal governo, tor- 
nerà al modello originario: 
tornerà cioè a rispettare i 
principi più elementari di 


originario: non fisso, dunque, 


ma con l'elevazione della 


percentuale dal 95 al 98% 


una corretta imposizione 
fiscale, consentendo a cia- 
scuno di noi di «misurare» 
la propria posizione del- 
l'anno corrente e di quan- 
tificare l'acconto del pros- 
simo mese, tenendo in 
considerazione anche i 
fatti negativîi che hanno 
caratterizzato la gestione 
del 1991. 

Ma tutto non si può ave- 
re. Un contentino, infatti, 
il fisco comunque lo vuo- 
le: acconto non fisso, dun- 
que, ma elevazione della 
percentuale dal 95 al 98 
per cento. E le reazioni 
raccolte a caldo testimo- 
niano sicuramente una 
raggiunta maturità del 
contribuente medio. An- 
che perché anticipare di 
tre punti percentuali le 
imposte che dovranno es- 
sere pagate per l'anno cor- 
rente non è poi tanto scon- 
volgente: l'importante. è 
che, pure con anticipo, si 


paghi quanto sarà effetti- 
vamente dovuto. 

A chi si era rivolto a 
questa rubrica (che aveva 
parlato di acconto «forzo- 
so» due settimane fa), ma- 
nifestando preoccupazio- 
ne mescolata ad una spe- 
cie di colpevolizzazione 
(per aver dato la notizia), 
possiamo oggi rivolgere — 
e con piacere — un mes- 
saggio pu tranquillizzan- 
te. lecisioni che già si 
stavano meditando («vada 
come vada, io le tasse in- 
ventate non le pago e ba- 
sta») possono dunque rien- 
trare, per lasciare spazio 
ad un ragionato esame del 
reddito che si andrà a di- 
chiarare nel prossimo 
maggio, con l'avvertenza 
che le sanzioni per chi 
«sballa» l'acconto saranno 
inasprite (soprattassa. del 
40 per cento). ; 

La fantasia legislativa 
non ha però limiti. Nel 


[—"Fisco [sa 
Novembre: solo 
un contentino 


mentre si discute di Fi- 
nanziaria, fanno infatti 
capolino altre novità che 
saranno probabilmente. 
introdotte in un futuro: 
non troppo remoto. Fra 
tutte la «minimum tax), 0 
qualche cosa di simile: i 
«piccoli» imprenditori e 
professionisti dovranno 
infatti fare i conti con un 
nuovo marchingegno, non 
ancora chiaramente deli 
neato: sembra comunque 
chè i coefficienti presunti- 
vi di reddito saranno cal- 
colati su un nuovo «zocco- 
lo», su un reddito minimo 
cioè al disotto del quale 
non si può proprio scende- 
re. 


L'unità di conto fiscale 
— così si chiamerà il nuo- 
vo parametro di riferi- 
mento di tutti i redditi — 
servirà. per misurare la' 
redditività di ciascun la- 
voratore autonomo, con 
variazioni che dipende- 
ranno dalle condizioni 
soggettive dei singoli con- 

ibuenti interessati. 16 
milioni e 240 mila lire di 
reddito minimo, da aggior- 
nare in base alla qualifica 
del soggetto, al suo titolo 
di studio eccetera. 

Un commento a caldo. 
Va bene, accetto il nuovo 
«zoccolo»; ma allora a. che 
cosa serve tutta la mia 
contabilità? È 

Lorenzo Spigai 


I nuovi estimi catastali 


Gli incrementi saranno applicati dal primo gennaio 


‘Il ministro delle Finanze 


ha firmato il decreto con il 
quale si approvano le nuo- 
ve tariffe di estimo cata- 
stale, che saranno applica- 
te con decorrenza 1.0 gen- 
naio 1992 per quanto ri- 
guarda le operazioni im- 
mobiliari tra vivi e a causa 
mortis, mentre si rende- 
ranno attuabili, ai fini del- 
l'applicazione delle impo- 
ste sul reddito dei fabbri- 
cati, allorché presentere- 
mo la denuncia dei redditi 
nell'anno 1993. 

Gli incrementi introdot- 
ti con la nuova normativa 
sono al di fuori di ‘ogni 
realtà e graveranno nega- 
tivamente sull'economia 
nazionale. Assisteremo in 
questi ultimi mesi dell'an- 
no a una corsa sfrenata 
per arrivare al perfeziona- 
mento delle ‘ operazioni 
immobiliari, in quanto a 
decorrere dall'1 gennaio 
1992 ci troveremo di fron- 
te a una massiccia imposi- 
zione fiscale. Per la revi- 


sione dgli estimi catastali - 


si è dovuto abbandonare il 
vecchio criterio della red- 
ditualità, sostanzialmente 
annullata o quasi dall'in- 
troduzione dell'equo ca- 
none, e gli uffici del mini- 
stero delle Finanze si sono 
orientati su quello che po- 
teva essere ritenuto il va- 
lore dell'immobile, però in 
maniera del tutto irrazio- 
nale e completamente al di 
fuori delle valutazioni di 
mercato. 

Si tratta di stabilire co- 
me si può arrivare alla ap- 
plicazione' delle nuove 
rendite, in quanto il con- 
Ve è obbligato a ef- 

‘ettuare i conteggi e quin- 
di a operare l'attodichia: 
‘ razione, come si fa con la 
denuncia dei redditi. L'o- 
perazione non è delle più 
semplici, in quanto si deve 
disporre di vari elementi 
che certamente non tutti i 
contribuenti posseggono. 
La prima ricerca da fare è 
quella di individuare la 


zona censuaria; la nostra 
città è divisa in tre 
1/G 2/A e 3/B. Tale dato lo 
si trova generalmente ne- 

li atti di compravendita, 

i successione 0 nelle cer- 
tificazioni catasali, che 
vengono usate e richieste 
agli uffici DISPERA per in- 
dicare il reddito del fab- 
bricato. 

Superato questo primo 
ostacolo, si deve chiarire 
in quali categorie è collo- 
cata l'unità immobiliare, 
tenendo presente che le 
abitazioni sono raggrup- 
pate nella categoria A. Le 
unità adibite a collegi, 
convitti, educandati, rico- 
veri, case di cura, ospeda-, 
li, uffici pubblici, scuole, 
biblioteche ‘e tutta un'al- 
tra serie di destinazioni 
non commerciali sono rag- 
gruppate nel gruppo B, 
mentre le attività com- 
merciali sono incluse nella 
categoria C; esistono pure 
gli immobili a destinazio- 
ne particolare elencati 


gruppi: 


nella categoria E. i 
Non è finito: si dovrà in- 
dividuare la consistenza 
dei vari gruppi, prendendo 
in considerazione che per 
la categoria A conta il nu- 
‘mero dei vani che risulta- 
no evidenziati nelle tabel- 
le catastali; per la B si tie- 
ne conto della superficie 
cubica e per la G della me- 
tratura. Nei prospetti ap- 
provati dal ministero tro- 
viamo indicata la catego- 
ria alla quale corrispondo- 
no più classi e infine cono- 
sciamo la tariffa che do- 
‘vremo applicare per stabi- 
lire la nuova rendita cata- 
stale. ) 
Qualora il contribuente 
non sia in possesso di tutti 
gli elementi, idonei a for- 
mare il computo necessa- 
rio, dovrà rivolgersi al- 
l'Ufficio del catasto urba- 
no per raccogliere tutti i 

dati a lui mancanti. 

Armando Fast 
(Associazione della 
Proprietà Edilizia) 


«Vento e nuvole» si intitola la nuova mostra di Nino 


Perizi. Questa volta, lo scultore porta alla Galleria 
«Cartesius» una serie di recenti acquarelli nei quali 
dimostra tutta la sua capacità inventiva e la tecnica 


che lo sorreggono da anni 


nel cammino artistico. L'i- 


naugurazione si terrà oggi, alle 18. Le opere resteran- 
no, poi, esposte fino a mercoledì 6 novembre: nei 
giorni feriali, dalle 11 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 


so. 
Al«Bastione»n 
Federico Righi 


19.30; in quelli festivi, dalle 11 alle 13. Lunedì chiu- 


La galleria «Al Bastione» dedica a Federico Righi 
un piccolo omaggio, che resterà aperto fino a venerdì 


25; 
stivi 


di NEURO feriali, dalle 15.30 alle 20; in quelli fe- 
le 10.30 alle 12,30; al sabato, dalle 10.30 alle 


12.30 e dalle 15.30 alle 20. Lunedì chiuso. 


Studio «Tomm; 
Sauro Cardinali. 00 


Sauro Cardinali uno e due. All’artista perugino, lo 
Studio «Tommaseo» dedica ben due mostre. La pri- 
ma, intitolata «La fabbrica dei coriandoli», resterà 
aperta fino al 15 novembre. Orario peril pubblico, dal 


martedì al sabato dalle 17 
«Rettori Tribbio 2» 
Manuela Fanelli 

«La materia verso» è il 


alle 20. 


titolo della mostra di Ma- 


nuela Fanelli, che espone alla Galleria «Rettori Trib- 


bio 2» fino a vene: 


25. La galleria resterà aperta nei 


giorni feriali dalle 10.30 ne 12.30 e dalle 17.30 alle 


‘TACCUINO MOSTRE 


«Vento e nu 


vole» 


19,30; in quelli festivi, dalle 11 alle 13. Lunedì chiu- 


so. 
«Sala comunale» 
Jasna Merkù 


Alla sala comunale d'arte di piazza dell'Unità d'I- 
talia, da lunedì 21 al due novembre, espone Jasna 


Merkù. La rassegna, che si ina: 
titolo «Bianca e volta», sarà visit: 


‘a alle 18.30, dal 
ile in orario feriale 


dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20; in orario festivo 


dalle 10 alle 13. 
«Fine Art’s Room» 
Walter Bortolossi 


Walter Bortolossi espone alla «Fine Art's Room» da 
mercoledì scorso. La mostra resterà aperta fino a 
mercoledì 30 nei giorni di martedì, giovedì e sabato 


dalle 18 alle 20. 
A Muggia 
Euro Drioli 


Sculture lignee di Euro Drioli saranno in esposizio- 


ne alla Comunale di Muggia fino a mercoledì 30, nei 
giorni feriali dalle 10 alle 12 e dalle 17, alle 19; in 
quelli festivi dalle 10 alle 12. 

Studio «Bassanese» 

Roland Topor 


: Roland Topor, al quale lo Studio «Bassanese» dedi- 
cala mostra d'apertura, resterà in esposizione fino al 
6 novembre, nei giorni feriali dalle 17 alle 20. 


Acura di 
‘A. Mezzena Lona 


Rubriche I 


SABATO 19 OTTOBRE 1991 S. Isaac Jogues 


llsolesorgealle . 6,26 Lalunasorgealle 15.08 
etramontaalle 17,14. ecalaall’ 1,55 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 17,6, 203 MONFALCONE 135 18 
GORIZIA 15. 17 UDINE 128 19 


Bolzano 10 Venezia 
Milano 14 Torino 
Cuneo 8 Genova 
Bologna 12 Firenze 
Perugia 12 Pescara 
L'Aquila mM Roma 
Campobasso 13 Barl 
Napoli 15 Potenza 
Regglo C. 20 Palermo 
Catania 16 Cagliari 


La situazione 
Sul Mediterraneo centrale la {É 
pressione è in ulteriore diminu- È 
zione. Aria fredda proveniente dal 
Nord-Atlantico. 


Sulle Venezie si prevede cielo 
molto nuvoloso con precipitazioni 
diffuse. Foschie dense e nebbia 
durante la notte. Venti deboli da 
sud-ovest con locali rinforzi. 
Temperaturain diminuzione. Mare 


Su tutte le regioni condizioni di tempo perturbato' 
con piogge e temporali che, specie sul settore 
nord-orientale e sui versanti tirrenico e ligure, po- 
tranno essere localmente forti. Nevicate sui rilievi 
alpini al di sopra dei duemila metri. In serata si 
verificherà un temporaneo miglioramento sul Pie- 
monte e sulla Val d'Aosta, mentre i fenomeni ten- 
deranno ad intensificarsi al Sud. 

Temperatura: in diminuzione su tutte le regioni. 
Venti: ovunque moderati o forti da Sud-Sud Ovest, 
tendenti a provenire da Nord-Est sulle Venezie e 
sulla Liguria e da Nord-Ovest sulla Sardegna. 
Mari: generalmente molto mossi; localmente agi- 
tati i canali di Sardegna e di Sicilia e il settore 
Ovest del Tirreno meridionale. 

Previsioni: a media scadenza. 

DOMANI 20: su tutta l’Italia condizioni iniziali di 
tempo perturbato con piogge, rovesci e temporali. 
l fenomeni potranno assumere localmente carat- 
tere di forte intensità sul settore nord-orientale e 
al Centro-Sud della penisola. Dal pomeriggio am- 
pie schiarite si manifesteranno sul settore nord- 
occidentale dell'alto-medio versante tirrenico, in 
successiva estensione alle altre zone del Nord e 
dalla Sardegna. Venti: moderati o forti settentrio- 
nali determineranno una brusca diminuzione del- 
la temperatura su tutte le regioni. 

LUNEDÌ 21: sulle centrali adriatiche e al Sud della 
penisola molto nuvoloso o coperto con piogge e 
rovesci temporaleschi; tendenza a miglioramento 
sul versante tirrenico. Su tutte le altre regioni nu- 
volosità variabile, con addensamenti isolati asso- 
ciati a residui fenomeni di instabilità. Temperatu- 
ra in ulteriore diminuzione nei valori minimi. 


21/5 


kk 


20/6 22/7 


el Ariete 
21/8 20/4 
Avrete modo di conosce- 
Te una storia che vi ri- 

inalmente e 
che corre, da un po' di 


tempo, sulla bocca di 
tutti, Non rimanetene 
troppo stupiti, nemme- 
no se contiene un muc- 
chio di falsità e di ine- 
sattezze. 


Liar Toro 
21/4 20/5 
Accanto a voi sentirete il 


battito delle ali della 
Fortuna, che oggi vi pas- 
serà accanto nel pome- 
Tiggio. Sarà però arduo 
‘prenderla al.volo, a cau- 
sa della vostra prover- 
biale distrazione: In ca- 
sa avrete da risolvere 
una questione con un 
parente stretto. 


Giornata felicissima, in 
cui sarà bello donare. 
Fate, dunque, un bel re- 
galo alla persona amata 
o agli amici e vedrete 
che ne rimarrete soddi- 
sfatti. In amore, Venere 
poserà una mano sul vo- 
stro capo per favorirvi 
in ogni incontro. 


e i 
ORE Cancro 


21/6 21/7 
‘Farete un brutto sogno, 
o forse non riuscirete a 
dormire bene. La notte, 


| insomma, si prospetta 


un po' difficile, a causa 
di una brutta posizione 
fra Nettuno, Saturno e 
la Luna. La giornata, in 
compenso, sarà priva di 
pericoli, ma tutta da de- 
dicare allo svago. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


Non fate i superuomini 
(o le superdonne, s'in- 
tende), e soprattutto non 
‘prendete in giro il pros- 
simo per un errore da 
‘nulla o per una semplice 
gaffe. In amore, occhio 
alle liti per futilissimi 
motivi, sempre in ag- 


guato tra innamorati. 
di Vergine 
24/8 22/9 


Avrete modo di provare 
la saldezza dei vostri 
nervi con una persona 
del vostro stesso segno o 
del Toro, con la quale 
potrete incaponirvi in 
discussioni intermina- 
bili. Tutto ciò non servi- 
Tà a un bel niente. Do- 
vreste, interessarvi di 
più. 


poco mosso con moto ondoso in 


graduale aumento. 
Tru 


L'OROSCOPO 
Gemelli (ef 


S$ — Bilancia 
23/9 22/10 
Giorno di letizia assolu- 
ta, in cui potrete riceve- 
re dei bei regali o delle 
comunicazioni esaltan- 
ti. Siate sorridenti e alle- 
gri e dedicatevi alle que- 
stioni del cuore e della 
famiglia, visto che Sole e 
Luna vi sono favorevoli 
in questo campo. 


e 

“## Scorpione 
23/10 22/11 
Mostratevi maggior 
mente comprensivi con 
le persone che vi circon- 
dano. In particolare, 
evitate di essere troppo 
polemici col partner e 
con i familiari. In amo- 
Te, otterrete buoni suc- 
cessi se vi farete guidare 
dalla vostra impetuosi- 
tà. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


È Sagittario 


23/11 21/12 
Chi ben comincia è a 


metà dell'opera, si dice. . 


Potrebbe essere vero an- 
che nel vostro caso, e ci 
riferiamo all'attuale po- 
sizione . sentimentale 
che non deve essere affi- 
dato solo al caso. Agite 
con intelligenza, dun- 
que, è sarete ben ricom- 
pensati. 


«S$ Capricorno 


22/12 20/1 
Meglio evitare, per oggi, 


tutte le persone aj - 
tenenti ai segni Faria 
(Gemelli, Bilancia, Ac- 
quario) che potrebbero 
influenzarvi negativa- 
mente. Siete, insomma, 
meno coriacei del solito 
e gli altri potrebbero ap- 
profittarne. 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


nuvoloso 9 11 
variabile 17 
sereno 24 
sereno 25 
sereno 
sereno 19 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


nuvoloso 
nuvoloso 
np 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
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NE ubofaBd2io0 


Si 
ona 


variabile 


di P. VAN WOOD 
Ck Aquario 
21/1 19/2 


Una volta tanto, fate pu- 
re gli egoisti o, perlome- 
no, non cercate sempre e 
comunque di dare una 
mano al prossimo. La 
sorte oggi non vi assiste- 
rà nelle vostre opere 
«missionarie». Favoriti, 
invece, tutti gli sport e ì 
giochi, anche di fortuna. 


Pesci 


20/2 20/8 
Otterrete i migliori ri- 
sultati se eviterete d'in- 
teressarvi alle questioni 
lavorative. Marte e 
Mercurio non andranno 
d'accordo con Giove e 
ciò renderà vano i 
sforzo professionale. 
‘Buone possibilità, inve- 
ce, per coloro che avran- 
no pi senti- 
mentali perla serata. 


E 


ORIZZONTALI: 1 Un custode di miti animali - 8 
Una combinazione al poker - 11 Stellina di ri- 
chiamo -13 Finiscono domani - 
povero - 15 Fu cara a Garibaldi - 17 Vale... pa- 
recchio - 18 Lavorati col vomere - 19 Una ferita 
all’onore - 20 Palazzo aggirabile - 22 Temibile 
infezione - 24 Sigla di un'imposta - 25 Arde per 
pochi secondi - 26 Striscia di pelliccia - 27 La 
tentò un serpente - 28 Si desume dalla classe - 
29 Poco attendibile - 30 Verbo di nocchiero - 33 
Una pianta da siepi - 34 Un sistema di Tvc- 35 
Periodi della geologia - 36 Lo seguono le prati- 
che - 37 Andato... a Firenze - 38 Bagnate di su- 
dore - 40 Estremità di aereo - 41 Comune seda- 


ivo. 

VERTICALI: 1 Se si salta non si mangia - 2 Pre- 
sente all’accaduto - 3 Popolare maschera fio- 
rentina - 4 Una prova che s'azzarda - 5 Campi- 
cello coltivato a verdura - 6 Caratteristico cana- 
le percorso da gondole - 7 Iniziali di Scola - 8 
Sfumatura di colore - 9 Dedicare una strada - 10 
Un enfatico «d'accordo» - 12 Per niente modico 
-16 Il nome di un Balbo - 18 Scorre nel Piceno -. 
20 Suffisso diminutivo - 21 L'arte di Cicerone 
23 Lo scagliava il papa - 25 Il sodalizio... più 
ridotto - 28 Queste in famiglia - 28 Gode d'un 
lascito - 31 E' simile al dittongo - 32 Vasto lago 
salato asiatico - 33 Una che non crede in Dio - 
36 Cadevano a metà mese - 39 Sono pari nelle 


cifre. 


14 Patimento da 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


MARTEDÌ!’ 
EDICOLA 


OGNI 


om.» 


SOLUZIONI DI IERI: 
Cambio di sillaba iniziale: 
paguro, canguro. 

Indovinello: 
l'inchiostro. 


TEEN 


DOPPIA ZEPPA (4/7 5,8) 

I SOLITI IMPORTUNI 
Frequentando i salotti, quei barboni / 
fanno solo figure da caproni. / A.voce 
riprovati, finiranno / per seccare con 
learie che si danno. 


Tom Sawyer 


LUCCHETTO (5/6 5) 

MAFIA SIDERURGICA 
In acque cattive, il re dello stagno /a 
terra si trova, fra bande rivali: / e 
questa va in giro per ben vigilare / in 
quanto lo.sgarro non può perdonare! 


Cerasello 


VEANTTERA® 


Cruciverba 


‘I VIAGGI DE IL PICCOLO' / A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE 


Alla scoperta del «cuore selvaggio» di Tenerife 


Il nostro quotidiano ha ' a Tenerife. . 


ripreso una brillante 
iniziativa con la colla- 
borazione dell'Utat: «I 
viaggi de Il Piccolo», Il 
carnet di proposte pre- 
vede una vacanza a 
Taormina, un soggior- 
no a Berlino per la mo- 
stra di Rembrandt, una 
settimana a Tenerife 
nelle Canarie, un viag- 
gio speciale nella capi- 
tale britannica ai pri- 


mi di dicembre per lo’ 


shopping di Natale. 
Questo il programma 
dettagliato del viaggio 


11 novembre: incon-; 
tro con l'accompagnato- 
‘ re Utat e trasferimento 

in treno oppure auto- 
pullman riservato per 
‘ l'aeroporto di Bologna- 
Borgo Panigale. Partenza 
da Bologna con volo spe- 
ciale per Tenerife — ora- 
rio da riconfermare. Ar- 
tivo e dopo le formalità 
di sbarco trasferimento 
in autopullman riservato 
‘ all'Hotel Gran Tinerfe. 
| Sistemazione nelle ca- 
mere riservate. Cena di 
‘ benvenuto e pernotta- 


mento in albergo. L'Ho- 
tel Gran, Tinerfe è un al- 
bergo a 4 stelle sito nella 
parte meridionale dell'i- 
sola di Tenerife a Playa 
de Las Americas, una 
nuova località turistica 
che gode di un ottimo cli- 
ma e della costante pre- 
senza del sole proprio 
grazie alla sua posizione. 
Tanti i centri commer- 
ciali, i negozi, i ristoranti 
e i locali notturni tali da 
offrire molteplici oppor- 
tunità di divertimento ai 
turisti. L'albergo è dota- 


to di 3 piscine, di cui una. 


climatizzata, campo da 


‘tennis, solarium, sauna, 


parrucchiere e bouti- 
ques. Tutte le camere di- 


<- spongono di servizi pri- 


vati, aria condizionata, 
telefono. e musica am- 
biente. 

Dal 12 al 17 novem- 
bre: trattamento di mez- 
za pensione in albergo. 
Giornata a disposizione 
per vita di mare e sole 
oppure per scoprire l’iso- 
la di Tenerife e le altre 
isole delle Canarie. Si po- 
trà scegliere fra un'e- 
scursione a Puerto de La 


Cruz col maestoso Pico 
de Teide, oppure alla bel- 
la spiaggia di Las Teresi- 
tas con lo shopping a 
Santa Cruz; e ancora 
un'escursione in jeep al- 
la scoperta degli angoli 
più suggestivi e selvaggi 
dell'isola o la scoperta 
della vicina isola di Go- 


mera, un'isola dalla na-' 


tura splendida e ancora 
intatta. E ancora tante 
altre escursioni per co- 
‘noscere insieme il fasci- 
no delle Canarie. 

17 novembre: cena 
dell'arrivederci in alber- 


go. 
18 novembre: prima 
colazione in albergo. In 
mattinata trasferimento 
in autopullman riservato 
all'aeroporto e partenza 
con'volo speciale pet Bo- 
logna. Rientro in treno' 
oppure in autopullman 
alla località di partenza. 
I viaggi sono organiz, 
‘ zati nei minimi parti- 
colari dal tour opera- 
tor «Utat Viaggi» e si 
possono prenotare in 
tutte le agenzie asso- 
ciate alla Flavet. 


ll maestoso Pico de Teide a Puerto de La Cruz. . 


A iris 


OGGI 
Basket. 

B femminile: Monteshell-Italmonfalcone (Muggia, 
ore 20.30). 

G maschile: Jadran-Longobardi Cividale (palasport 
Chiarbola, ore 20.30). 

D maschile: Inter Muggia-Staranzano (Muggia, ore 
17.15). 

Promozione: Breg-Stella Azzurra (San Dorligo, ore 
20); Lega Nazionale-Bor (Aurisina, ore 18); Cus-So- 
kol (Monte Cengio, ore 20); Ferroviario-Cicibona 
(Da Vinci, ore 20.30). 

Calcio. ca 
Under 18 regionali: S. Luigi-Costalunga (San Luigi, 
ore 15); Fortitudo-Itala San Marco (Muggia, ore 
15); Pro Fiumicello-Zaule (Fiumicello, ore 15); Pon- 
ziana-Lucinico (Flavia, ore 15); San Giovanni-San 
Canzian (viale Sanzio, ore 15); Ronchi-Portuale 
(Vermegliano, ore 15); S. Sergio-Gradese (San Ser- 
gio, ore 15). 

Under 18 provinciali: Domio-S. Andrea (Domio, ore 
15); Opicina-Muggesana (Opicina, Rocco, ore 15); 
Breg-Pieris (S. Dorligo, ore 15); Primorje-Edile (Pro- 
secco, ore 15); Staranzano-Olimpia (Staranzano, 
ore 15); Chiarbola-S. Marco Sistiana (Villaggio del 
Fanciullo, ore 15); Montebello-Fincantieri (San 
Luigi, ore 18). 

Torneo Berretti. 

Triestina-Suzzana (Monfalcone, ore 14.30). 

Coppa Trieste. > 

Campo Villa Ara: ore 17.30, Gavinel-Cat; ore 18.45, 
A. Col. Buffet Scagnol-Cantina istriana; ore 20, Pe- 
scheria Grassilli-Presfin. 

Campo S. Luigi: ore 18, Asl Mirabel-Dinocaffè; ore 
19.15, Taverna Babà-Viale Sport. 

Campo S. Sergio: ore 15, Abb. I Quadro-Pizz. Mi- 
See ore 16.15, Autocarr. Stocovaz-Bar Garibaldi 
Stock. 

Campo Chiarbola: ore 18.15, Gelati Sanson-Jolly 
Miani Car. 


DOMANI 


Vela. 
Kermesse Alpe Adria. Ore 10.30 partenza della Ker- 
messe; riservata alle imbarcazioni meglio classifi- 
cate tra le stazze maggiori della XXIII Barcolana; 
in concomitanza, nel golfo di Trieste, regata riser- 
oa agli «Asso» e regata per barche d'epoca (ore 
Basket. 

A1 maschile: Stefanel-Benetton (palasport Chiar- 
bola, ore 17.30). 

D Descilie: Inter 1904-Kontovel (palestra Suvich, 
ore ll). 

Promozione: Barcolana-Circolo Lavoratori del Por- 
to (palestra Valle, ore 11); Scoglietto-Fincantieri 
(Valle, ore 16). 

Galcio. 

S. Luigi V.B.-Valnatisone (via Felluga, ore 14.30); 
Fortitudo-Bressa Camp. (Muggia, ore 14.30). 

Prima categoria: Zarja-Pro Romans (Basovizza, ore 
14.30); Primorje-Mossa (Prosecco, ore 14.30); Edile 
Adriatica-Maranese (viale Sanzio, ore 14.30). 
Seconda categoria: S. Nazario Sc-Bertiolo (Visoglia- 
no, ore 14.30); Campanelle P.-Mereto Don Bosco 
(Borgo San Sergio, ore 14.30); Breg-Pocenia (S. Dor- 
ligo, ore 14,30); S. Andrea-Muzzanese (Villaggio del 
Fanciullo, ore 14.30); Olimpia-Opicina (via Flavia, 
ore 14.30); Primorec-Gaja (Trebiciano, ore 14.30); 
Zaule Rabuiese-Fincantieri (Aquilinia, ore 14.30). 
Terza categoria: Don Bosco-Fincantieri (Campa- 
nelle, ore 14.30); Union-Cus Ts (viale Sanzio, ore 
16.30); Montebello-Cgs (via Felluga, ore 16.30); Ju- 
nior Aurisina-Lelio Team (Aurisina, ore 14.30); S. 
Vito-Stock (Aquilinia, ore 10.30); Roianese-Giariz- 
zole (Borgo San Sergio, ore 12). 

Allievi nazionali: Triestina-Chievo (Rupingrande, 
ore 14.30). 

Allievi regionali: Ponziana-Ronchi (via Flavia, ore 
10.30); Costalunga-Itala San Marco (Padriciano, 
ore 10.30); S. Luigi-Donatello (San Luigi, ore 10.30); 
Ce en (Villaggio del Fanciullo, ore 
Allievi provinciali: Portuale-Opicina (Ervatti, 
10.30); Primorje-Servola (Prosecco, 10.30); S. An- 
drea-Olimpia (Villaggio, 10.30); Montebello-Forti- 
tudo (S. Luigi, 12.15); Zarja-Don Bosco (Basovizza, 
10.30); Campanelle-Domio (Campanelle, 10.30); 
Cgs-Zaule (Aurisina, 9.30). î 
Giovanissimi regionali: S. Giovanni-Opicina (viale 
Sanzio, ore 10.30); Triestina-S. Andrea (Trebiciano, 
ore 14.30); Chiarbola-Pro Cervignano (Domio, ore 
14,30); Monfalcone-Ponziana. 

Giovanissimi provinciali: Domio-S. Nazario (Do- 
mio, ore 9); Fortitudo-Montebello (Muggia, 9); 
Esperia Sg-Ponziana (Campanelle, ore 9); Olimpia- 
S. Andrea (via Flavia, ore 12); Zaule-Triestina 
(Aquilinia, ore 12); Costalunga-Portuale (S. Dorligo, 
ore 10.30); Cgs-Roianese (Aurisina, ore 11). 

Coppa Trieste. 

Campo San Luigi: ore 9, Dal Macellaio-Montuzza; 
ore 10.15, Gomme Marcello-Gf Laurent Rebula; ore 
11.30, Agip Università-Coop Arianna. 

Campo Giarizzole: ore 9, Edoardo Mobili-Comet 
Trops Sport; ore 10.15, Colori Roiano-Pizz. Il Golo- 
sone Circ. sott.; ore 11.30, Autotrasporti Zorzenon- 
Pizz. Ferriera. 

Campo Trifoglio: ore 9, Promo Ottica Prim.-Seven 
Toning; ore 10.15, Italspurghi-C. Cucine Baà; ore 
11.30, Capitolino-Malan Viaggi. 

Campo Borgo San Sergio: ore 9.30, Zoppolato' M. 
Shell-Bar Mario Bss; ore 10.45, Rapid L'Ausiliaria- 
Schwagel Costruzioni. 3 

Gampo Chiarbola: ore 10, Bar sportivo-Riviera Lu- 
glio Fotoc.; ore 11.15, Arti Grafiche Julia-Ford La 
Concessionaria. 

Campo Costalunga: ore 10, Api Pizz. Number One- 
Supermercato Jez; ore 11.15, Il Piccolo-Verde Sga- 
ravatti. 

Ciclismo. 

Gronoscalata Trieste-Opicina, prima partenza ore 
9.15 (via Fabio Severo n. 61). 

Trotto. 

Riunione di corsa al trotto all'Ippodromo di Monte- 
bello, inizio ore 14.30. 

Hockey su prato. 

Serie B: Itala-Galileo, Prosecco, ore 11. 

Sci d'erba. 

Campionati triestini, pista Tre Camini, Cattinara. 


I migliori yachtm delle 
stazze maggiori afferma- 
tisi nella XXIII Barcola- 
na saranno impe nati do- 
mani nella quarta edizio- 
ne della Alpe Adria Ker- 
messe, competizione di 
flotta che finora ha visto 
vincere in assoluto due 
volte Uragan di Lignano, 
prima con Battiston nel 
1988, poi con Bucher-Za- 
ne: nell'89: e una volta 
Rainbow di Bigot, skip- 
per Chersi, lo scorso an- 
no, dopo un epico duello 
con Fanatic, ancora pilo- 
tata da Battiston, ma in 
quella occasione supera- 
to sul piano tattico. 
Questa edizione della 
Kermesse non vedrà la 
partecipazione di parec- 
chi nomi familiari di bar- 
che. Le sorprese della 
classifica dopo le deci- 
sioni della giuria della 
Barcolana, e qualche ri- 
nuncia di aventi diritto, 
troverà schierata la mag- 
gioranza dei vascelli con 
minor popolarità. Ma si 
tratta naturalmente 
sempre di barche di pre- 
stigio con armatori, skip- 
per ed equipaggi orgo- 
liosi e quindi non v'è 
lubbio che domani non 
mancheranno né agoni- 
smo né abilità sul trian- 


golo che partirà dal largo 
di Miramare con prue 
controvento per i gradi 
che appariranno sul ta- 
bellone della nave giuria. 
Triangolo con lati di 3 
miglia da percorrere due 
volte per complessive 18 
miglia. In alternativa, in 
caso di bora, il percorso 
sarà dalla Diga Vecchia a 
Sistiana. 

Domani i maxi saran- 


no rappresentati da- 


quell'Equity and Law 
dell’austriaco Peter Ga- 
briel, acquistato dal Club 
viennese dopo la fine del 
Giro del mondo a vela al 
quale lo yacht aveva par- 
tecipato. Il restante nu- 
cleo dei partecipanti, per 
disposizione giunta ieri 
sera via fax dall'Inten- 
denza di finanza e ri- 
guardante gli abbina- 
menti con i biglietti della 


lotteria «Gioca e vinci», è . 


il seguente: 2) Shalimar 
III di Tomatis (Cvfp); 3) 
Galeb  Patricic-Nikolic 
(Yegr); 4) Robopac Vites- 
se Phielippon (San Mari- 
no-Ycsm); 5) Anyway 
Giamundo (Ycl); 6) J. 
Walker Mezek-Bezic 
(Ycau); 7) ‘Nonsisamai 
Bianchetti (Cncer); 8) 
Clan Aureli-Apollonio 


BASKET /SERIEC 


Lo Jadran a Chiarbola ospita i Longobardi 


Un avversario che sarà meglio non sottovalutare - Un Latte Carso in crescita a Jesolo per i primi due punti 


Si gioca in questo fine 
settimana la terza gior- 
nata di campionato che 
vede le due squadre cit- 
tadine, Jadran e Latte 
Carso, affrontare rispet- 
tivamente il Longobardi 
Basket di Cividale e lo 
Jesolo. La speranza è na- 
turalmente quella di rea- 
lizzare una doppietta, 
circostanza che equivar- 
rebbe al mantenimento 
della prima posizione per 
i «plavi» e al raggiungi- 
mento della prima vitto- 
ria stagionale per la Ser- 
volana. 

Dopo la più che positi- 
va trasferta di Mestre, lo 
Jadran ritorna stasera al 
palazzetto, con il con- 
sueto orario delle 20.30. 
Lo «squadrone» diretto 
da Yanez Drvaric ha pur- 
troppo patito in settima- 
na qualche intoppo, sot- 
to forma di attacchi in- 
fluenzali; ne hanno fatto 
le spese Claudio Starc 
che, pur avendo saltato 
più di qualche allena- 
mento, sarà comunque 
in campo, e Alex Smotlak 
del quale solo dopo l'ulti- 
ma seduta di rifinitura si 
deciderà l'inserimento o 
meno nei dieci a referto. 

Tutto bene invece per 
il resto della formazione 
e in particolar modo per 
gli juniores Oberdan, 
Crisma e Azman, reduci 
dall'exploit a spese della 
Stefanel nel campionato 
di categoria, nel quale 
hanno dimostrato uno 
stato di forma ecceziona- 
le. 

Nonostante il felice 
inizio di stagione, l'alle- 
natore continua a rima- 
nere con i piedi ben pian- 
tati per terra, predicando 
umiltà e concentrazione, 
condizioni ritenute es- 
senziali per un prosieguo 
all'altezza delle aspetta- 
tive. Il tecnico è ovvia- 
mente soddisfatto di 
questo avvio «lanciato» 
dei suoi giocatori il cui 
segreto starebbe in un 


serio e metodico lavoro 
in palestra abbinato alle 
capacità tecniche dei 
singoli ragazzi che, oltre- 
tutto, sono riusciti a for- 
mare un gruppo molto 
unito. 

I Longobardi di Civi- 
dale, squadra neo-pro- 
mossa, costituiscono un 
avversario che potrebbe 
costar caro sottovaluta- 
re. Come ci ha detto il 
coach, si tratta di una 
squadra che poggia mol- 
to su una rocciosa difesa 
e, fatto molto importan- 
te, può ruotare tranquil- 
lamente tutti dieci i gio- 
catori; non per nulla l'a- 
michevole tra le due 
compagini, tenutasi 
qualche settimana fa, ha 
fornito un responso, al 
termine dei 40°, di parità 
(93-93). 

E' un Latte Carso în 
netta crescita quello che 
va alla ricerca dei primi 
due punti in quel di Jeso- 
lo; questo è quanto si può 
dedurre dall'evoluzione 
di gioco riscontrata nella 
pur sfortunata prova di 
Roncade, che potrebbe 
quindi aver fornito ai 
giocatori quel pizzico di 
convinzione in più. 

Proprio di convinzio- 
ne, è logico supporre, ci 
vorrà molta sul parquet 
veneto, notoriamente tra 
i più caldi della serie GC, 
dove ad attendere i ser- 
volani ci sarà una forma- 
zione vogliosa di rimonta 
dopo lo smacco ricevuto 
sette giorni orsono a Bas- 
sano, subendo ben 44 
punti di scarto. Lo Jesolo 
era tuttavia uscito vin- 
cente dalla prima partita 
casalinga che lo aveva 
opposto al Roncade, 
guarda caso proprio la 
squadra che ha infranto i 
sogni del Latte Carso la 
scorsa settimana: una 
prova ulteriore della de- 
licatezza. dell'incontro 
che attende stasera Bru- 
meneisuoi. 

Massimiliano Gostoli 


PALLAMANO / MESTRINER, PASTORELLI E MARCO LO DUCA 


Tre speranze per il futuro 


C'è un motivo in più che dunque in questa manife- 
accompagna in questi stazione, che gli azzurrini 
contano di onorare pro- 


giorni a Treviso la nazio- 


nale italiana juniores di 
pallamano, impegnata nel 
torneo Alpe-Adria: per 
l'ultima volta, infatti, que- 
sti giocatori, che hanno 
raggiunto livelli di rendi- 
mento assolutamente 
nuovi per l'handball ita- 


— liano, giocheranno insie- 


me. Dall'1 gennaio 1992, 
tutti passeranno  fuori- 
quota e soltanto alcuni, 
Fusina prima degli altri, si 
trasferiranno automatica-, 
mente : nella nazionale 
maggiore, 

C'è un'aria di «déjà vu» 


prio con una prestazione 
finale di grande rilievo, Il 
loro tecnico, il triestino Lo 
Duca, parla con entusia- 
smo di questo gruppo, ca- 
pace di superare avversari 
dell'Est, impresa mai riu- 
scita prima: «Questa squa- 
dra è stata decisamente 
una grossa sorpresa, Sov- 
vertendo talvolta prono- 
stici che sembravano com- 
pletamente chiusi. E ciò 
che più conta è che si è ce- 
mentata all'interno l'ami- 
cizia, collante indispensa- 


bile per cogliere risultati 
di prestigio. Alcuni di que- 
sti — afferma Lo Duca — 
andranno immediatamen- 
te nella nazionale maggio- 
re; altri faticheranno un 
po' di più per conquistare 
la maglia azzurra, ma tutti 
sono buoni giocatori da se- 
rie A. 

Della colonia triestina 
mi è difficile parlare — 
precisa Lo Duca — perché 
sono giocatori che ho co- 
stantemente con me nella 
Pallamano Trieste e quin- 
di effettivamente mi sono 
più vicini, senza dimenti- 
care che uno di questi è 


mio figlio. Posso però dire 
che Mestriner, Pastorelli e 
Marco Lo Duca rappresen- 
tano il futuro dell'hand- 
ball triestino». 

Atto finale dunque per 
la nazionale di Lo Duca, 
chiamato dal prossimo an- 
no a ricreare lo stesso am- 
biente, possibilmente an- 
cora vincente, ma prima di 
tutto questo il tecnico trie- 
istino dovrà pensare alla 
sua squadra di club, chia- 
mata sabato prossimo a 
una difficile trasferta a 
Gaeta, prima degli impe- 
gni in Coppa delle Coppe. 

us 
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Kermesse allargata agli Asso 


Le barche maggiori e i «099» impegnati separatamente in un triangolo al largo di Miramare 


(Yer); 9) Prince Azur Fe- 
drigo (Yca); 10) Aisa 
Bianchet-Roici' (Cnsms); 
11) Cimbra . Levade 
(Snpy); 12) Marisa Ma- 
rangon. 

A questi dodici si ag- 
giungono altri quattro 
nel seguente ordine: 13) 
Primastella II Dentesano 
(Avp); 14) Al Na Ir Luci 
(Yca); 15) Grace Paussa- 
Paoletti (Svoc); 16) Aku 
Aku Scardellato (Svbg). 
Questi sono considerati 
di riserva. i 

Il regolamento dell'In- 
tendenza di finanza pre- 
cisa che tutti e sedici 
possono regatare e ma- 
gari vincere. Valgono pe- 
Tò i primi dodici agli ef- 
fetti delle estrazioni. Se 
per una ragione qualsiasi 
la regata non potesse ve- 
nire portata a termine, 
non varrebbe più la Ker- 
messe, ma l'ordine d'ar- 
rivo ufficiale della XXIII 
Coppa d'autunno. Gli ab- 
binamenti barca-bigliet- 
ti verranno decisi oggi in 
sede ignota. 

Quest'anno ci sarà una 
novità: Kermesse allar- 
gata agli Asso 99. Visto il 
successo ottenuto dalla 
flottiglia di queste im- 
barcazioni... d'assalto, 
che oltre alla vittoria in 


DONNE 
Si gioca 
a Muggia 


Mentre la Ginnastica 
triestina fa le valige 
er la trasferta di Rho, 
la MonteShell si ripro- 
pone questa sera (ini- 
zio ore 20.30) in veste 
casalinga, dovendo af- 
frontare a Muggia l'I- 
talmonfalcone.' Dopo 
lo sfortunato esordio 
interno con lo Juval 
Ancona e lo scontro 
regionale della!scorsa 
settimana ‘a Gasarsa, 
altrettanto infruttoso 
per i colori muggesa- 
ni, la compagine alle- 
nata da Nevio Zuliani 
si trova di fronte dun- 
que al secondo derby 
consecutivo. 

Ma se nella Destra 
Tagliamento la Mon- 
teShell non necessita- 
va di pretendere a tut- 
ti i costi l'intera posta 
in palio, stasera la 
conquista dei due 
punti pare obbligato- 
ria. 

Il Casarsa, costitui- 
to dall'ossatura del 
l'ex Beretich Pordeno- 
ne, squadra valida già 
(per l'A2, ha dimostra- 
to in questo breve av- 
vio di torneo di avere 
le carte in regola per 
un campionato ai ver- 
tici della graduatoria. 
Viceversa, le monfal- 
conesi scenderanno 
sul parquet della 
«Pacco» ancora a sec- 
co in classifica come 
le padrone di casa. Le 
quali si ritroveranno 
come avversaria la 
guardia Pangon, che 
l'anno scorso disputò 
una buona stagione 
proprio in quel d 
Muggia e ora, termi- 
nato il prestito, è tor- 
nata. a 

Partite le giovani 
triestine Ficic e To- 
non, l'Italmonfalcone 
sembra più debole 
dell’anno scorso sotto 
le plance, settore dove 
peraltro nemmeno la 
MonteShell eccelle in 
modo particolare. 

Luca Loredan 


HOCKEY /PRATO SERIE B 
A Prosecco Itala-Galileo 


La Triestina va a Trento 
Quarta giomaia del giro- Prosecco. 
ne d'andata del torneo di La Triestina si trova 


serie B di hockey su pra- 
to, un turno che potrà 
definire con buona ap- 
prossimazione lo stato di 
salute dell'Itala, che sarà 
impegnata domani con- 
tro.il Galileo. Reduce da 
due buone prestazioni, 
l'Itala potrà legittimare 
questo buon momento 
cogliendo contro i forti 
patavini due punti molto 
«pesanti», La compagine 
neroverde allenata da 
Weis è a ranghi completi. 
ARERDIAITEDIO: quindi, 

le 11 sul rettangolo di 


assoluto, dopo le pena- 
lizzazioni delle prime tre 
arrivate al traguardo, ha 
piazzato ben quattro As- 
so 99 nei primi dieci, gli 
organizzatori hanno da- 
to consenso all'intera 
flottiglia presente a Trie- 
ste di partecipare doma- 
ni alla Kermesse e di re- 
gatare sullo stesso trian- 
golo, con classifica a par- 
te. La partenza degli As- 
so verrà data dopo che 
quelli della Kermesse 
avranno coperto un lato 
del triangolo. 

Teri sera nella sede 
della Barcola-Grignano 
ha avuto luogo un brie- 
fing fra organizzatori, 
giuria ed equipaggi dove 
sono state comunicate 
tutte le notizie riguar- 
danti la Kermesse, che 
partirà al largo di Mira- 
mare in zona che non in- 
tralci le barche d'epoca. 
Hanno parlato il presi- 
dente della Barcola-Gri- 
gnano De Mattia, il d.s. 
Boldrini e il presidente 
della giuria Giacomi; il 


meteorologo Badina pre- 
vede per domani bora e 
un abbassamento di tem- 
peratura di circa dieci 


gradi. 


BASKET /SERIED 


Sabato 19 ottobre 1991 


«Equity and Law» del viennese Peter Gabriel, maxi in regata domani per la 
Italo Soncini quarta edizione dell'Alpe Adria Kermesse, (Italfoto) 


Derby Inter 1904-Kontovel 


Terzo turno di campionato e terzo derby. Di fronte, 
domani alle 11 (palestra Suvich), Inter 1904 e Konto- 
vel. Le due formazioni, ancora ai blocchi di partenza 
per quanto riguarda la classifica, vorranno a tutti i 
costi portare a casa il risultato. 

In casa amaranto si spera, soprattutto, di recupera- 
re il pivot Srebenik e di poter disporre appieno di 
Sumbaresi. 

In casa biancazzurra si conta, soprattutto, di met- 
tere a frutto l'enorme quantità di lavoro che gli atleti 
svolgono nel campo. 

Questo pomeriggio (ore 17.15 palestra Pacco a Mug- 

ia) di fronte Inter Muggia e Staranzano..I biancorossi 
di Parigi, dopo l'intermezzo «di pattinaggio» in terra 
veneta della scorsa settimana, tornano tra le mura 
amiche. E fin qui il modesto Staranzano non dovrebbe 
costituire un grosso ostacolo a Sculin e soci. 

Intrasferta le altre tre squadre. 

Seconda trasferta consecutiva per il Cgs Bull, in ca- 


sa del Cbu. I friulani, anch'essi a quota zero, sono: 


lamente alla portata della Ginnastica, nelle 
file rientrano De Zuccoli a dare una mano in cabi- 
na di regia. 


trani 
cui 


Il Dino Conti andrà a far visita all'Ardita Gorizia. 
Gli isontini, a quota due in classifica come i muggesa- 
ni, almeno sulla carta non sono una formazione da far 
paura. Per i biancoverdì la possibilità quindi del col- 
paccio in trasferta. 

Infine, domani il Don Bosco andrà a dar battaglia al 
quotato Beretich Portogruaro. Le due formazioni, a 
punteggio pieno, dovrebbero dar vita, almeno formal- 
mente, all'incontro più interessante della giornata. 
Per i salesiani, quindi, il primo impegno di un certo 
rilievo, e in un certo senso una prova di maturità, 
aspettando il rientro degli infortunati. 

‘A completare il quadro degli incontri: Gorridoni- 
Expomar Caorle; Gemona Bravimarket-Martignacco; 
Carpenè Malvolti-Digas San Daniele. 

La classifica: Don Bosco, Gemona Bravim, P. L. Acli 
Digas; Portogruaro Beretich e Santa Marghrita Expo- 
mar punti 4; Inter Muggia, Ardita Gorizia, G. S. Corri- 
doni, Cgi Dino Conti, Cgs Bull Sgt e Carpenè Malvolti - 
punti 2; Pallacanestro Staranzano, Inter 1904, B. 
Martignacco, Cb Udinese e ss Kontovel punti 0. n 

m.l. 


BASKET /PROMOZIONE ZONALE 


Sarà un torneo avvincente 


Mancano solo poche ore alla vernice del campiona- 
to zonale di Promozione, un campionato tradizio- 
‘nalmente avvincente e spettacolare. La passata 
stagione non fu avara di soddisfazioni per. gli 
amanti del brivido, e la promozione in serie «D» si 
decise solo nell'ultima giornata nello scontro diret- 
to tra Kontovele Santos Autosandra. In questa sta- 
gione le pretendenti al salto di categoria sembrano 
essere più numerose rispetto all'annata 90-91, in 
cui si verificò un dualismo al vertice. Quest'anno 
sono in tanti a poter far bene, e le società sono 
sempre più ambiziose; si spera, perciò in un mag- 
giore equilibrio, con più squadre coinvolte nel di- 
scorso serie «Dy, 

La prima giornata non presenta scontri tra big, e 
l'unica grande incognita sarà il Ferroviario. Du- 
rante l'estate, infatti, vi sono confluiti parecchi 
giocatori di buona caratura tecnica provenienti dal 
Radio Quattro. E' ritornato pure il figliol prodigo 
Ledda, reduce da una positiva esperienza in serie 
«D» nelle file del Don Bosco, e i sostenitori bianco- 
blù applaudiranno anche le gesta di Dissabo, ester- 
no di scuola neroarancio. E' cambiato anche il 
«manico»; nella fattispecie siederà in panchina Fa- 
bio Banello, ex giocatore del Radio Quattro, che si 
troverà a dover espletare un compito non propria- 
mente facile, come quello di trovare un'adeguata 
chimica di squadra, vista l'eterogenea provenienza 
dei giocatori. Inoltre, il neo-coach dovrà fare a me- 
no del cecchino Apollonio, passato ad allenare gli 
juniores. Il DIf dovrà dimostrare la sua competiti- 


ferma a quota 2 punti, in 
attesa delle decisioni del 
giudice per la sospensio- 
ne dell'incontro con l'I- 
tala di due settimane fa. 
In questo turno, ancora 
priva del capitano Clau- 
ci, va a rendere visita 
all'Hockey club Mori a 
Trento. Il Mori è compa- 
pre tutto sommato ab- 
ordabile se affrontata 
con rispetto e cautela. 
Nulla vieta agli alabar- 
dati di tentare il colpo 
Brosso. Sn L 
Maurizio Lozei 


vità già oggi, contro la ripescata Cicibona. 

Un'altra favorita è la Stella Azzurra, con il nuo- 
vo acquisto Agostini, che se la vedrà con la neo- 
‘promossa Breg. 

Il Cus, squadra regina del mercato, debutterà sul 
parquet di casa contro un'altra ripescata, il Sokol. 

La partita forse più interessante della prima 
giornata sarà Scoglietto-Fincantieri. I gialloblù, 
privi dell'ottimo Bisca, passato al Don Bosco, fa- 
ranno debuttare il nuovo coach Kovacich e i due 
rinforzi dirottati proprio dal Don Bosco Kauzki e 
Ussai, contro il team-sorpresa della passata stagio- 
ne, che conta di sfruttare un anno in più di espe- 
rienza per inserirsi nella lotta al vertice, 

Il testimone di neopromossa terribile che fu del 
Fincantieri dovrebbe venir ‘raccolto dalla Lega Na- 
zionale di Aurisina, che esordirà fra le mura ami- 
che contro il Bor. La società di Aurisina si attende 
molto da Baici e soci per rinverdire i fasti di un 
sodalizio che negli anni ‘40 fu anche în serie «A». 
Ideale anello di congiunzione con quel periodo è il 
coach biancazzurro Magrini, che fu un buon gioca- 
tore della Lega Nazionale di quei tempi. 

Chiudono il lotto della prima giornata la Barco- 
lana e il Circolo lavoratori porto: questo non do- 
vrebbe essere un impegno troppo gravoso per i 
biancoverdì, che sono attesi a una definitiva matu- 
razione per il raggiungimento di più ambiziosi ri- 
sultati. 

Roberto Ljsiak 


AUTO 
Aspiranti 
piloti 


zione del «Promopiloti», 
leva per aspiranti piloti. 
Il vincitore della manife- 
stazione, comprendente 
cinque serate teoriche e 
una prova pratica, potrà 
partecipare a una gara al 
volante di una vettura 
messagli a disposizione 
dalla scuderia. 

Iscrizioni da lunedì 21 
ottobre a sabato 9 no- 
vembre presso Contro- 
sterzo, via della Tesa 6. 
Il corso avrà inizio il 19 
novembre. 


La Squadra corse Trieste 
organizza la quinta edi- 


Sabato 19 ottobre 1991 


Ra) STEFANEL/DOPO LIVORNO 


Una ghiotta occasione persa 


All’«Allende» poco basket e molto gioco sporco - Biancorossi in serata davvero negativa 


CAMPIONATO 


/IL PUNTO 


Mancanza di continuità 
Cade anche la Knorr 


Commento di 
Gianni Decleva 


E' un gioco al massa- 
cro, appena una squa- 
dra alza la testa trova 
subito chi gliela taglia. 
Knorr protagonista? 
Giù legnate, bisogna re- 
stare tutti nel mucchio, 
allineati ‘e coperti 
aspettando tempi mi- 
gliori. Che dovesse sof- 
frire Bologna contro la 
Robe di Kappa Torino 
era, prevedibile perché 
lo scontro fisico sotto 
canestro non poteva 
che essere a favore di 
Magee contro un Binelli 
che non ama la lotta. 
Ma che sparisse anche 
la famosa trazione po- 
steriore della Knorr non 
era da attendersi. 

Sono riemerse le 
grandi in questo turno 
infrasettimanale, ma 
solo per il Messaggero 
la vittoria di misura a 
Varese -sembra poter 
avere ‘un significato 
particolare, Pare co- 
minci a funzionare sot- 
to canestro la coppia 
Radja Mahorn, si siste- 
mano gli assetti di 
squadra, cresce il con- 
tributo della panchina, 
si intravede insomma il 
potenziale esplosivo a 
disposizione di Bianchi- 
ni. Troppo facile, inve- 
ce, per la Philips che 
avrà il suo vero banco 
di prova domenica con- 
tro la Knorr, ma forse 
Milano ha ancora biso- 
gno di tempo per capire 


le del riscatto do- 

po la batosta di Bolo- 
a, segno che la squa- 

‘a ha il carattere per 
emergere, ma vengono 
soprattutto perplessità 
sulla Scavolini che; ;do- 
po un'ottima partenza, 


sembra in fase involuti- 
va, troppo legata alle 
lune di Darren Daye. 

, Continuità è la paro- 
lina magica per capire 
questo assurdo inizio di 
campionato, continuità 


che manca a tutti e che . 


quindi porta a risultati 
di volta in volta più sor- 
prendenti. L'unica ad 
essere coerente con se 
stessa è Livorno che 
‘prende regolarmente 
delle legnate micidiali 
in trasferta e poi vince 
‘in casa .anche partite 
difficili come micidiali 
in trasferta e poi vince 
in casa anche partite 
difficili come quella 
contro la Stefanel. 

Alla squadra di Tan- 
jevic, manca proprio 
quella piccola caratteri- 
stica di saper giocare 
ogni settimana allo 
stesso, alto livello, che 
fa vedere ogni tanto. Ed 
è questo un difetto non 
da poco; lo stesso che 
sta fermando Cantù, ca- 
pace di esaltarsi nel 
battere la Philips e di 
andare poi a perdere sul 
campo di Forlì. 

Chi sembra aver tro- 
vato continuità invece è 
la Phonola Caserta rin- 
francata dall'innesto di 
‘Thompson, che ha dato 
un contributo prezioso 
di esperienza e sicurez- 
za e così i campioni d'I- 
talia si vogliono ripro- 
porre come possibili 
protagonisti di un cam- 
pionato. che sembrava 
avesse già deciso di fare 
a meno di loro. E per 
concludere ancora con 
la continuità; c'è quella 
di Moretti, giovane 
guardia della Glaxo di 
Verona, che ormai è il 
grande emergente di 
questa fase, ha dato il 
suo contributo determi- 
nante al successo con: 
tro Pavia. 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE — Se a Tanje- 
vic non fosse stato fi- 
schiato un tecnico per il 
suo intervento in campo, 
se a Fucka non fosse sta- 
to fischiato un fallo da 
tre punti per il suo inter- 
vento su Vincent, con 
molta PrazinEe ora, si 
starebbe parlando dello 
scampato pericolo della 
Stefanel a Livorno, del- 
l'eccellente impresa 
compiuta dai biancorossi 
nel riassettare una sera- 
ta che si era iniiziata e si 
era sviluppata in modo 
non del tutto soddisfa- 
cente. 

Ma coni se nonsifala 
storia, non si possono 
analizzare, con la suffi- 
ciente razionalità, i fatti 
accaduti, nè tanto meno 


si può scacciare il senso, 


di fastidio che trascina 
dietro di sè la consapevo- 
lezza di un'occasione im- 
portante perduta e del 
modo con il quale è stata 
perduta. Pur tuttavia, 


‘anche a ventiquattro ore 


dal «fattaccio», è difficile 
sfuggire alla tentazione 
di considerare con più 
attenzione quei due mo- 
menti chiave dell'incon- 
tro di giovedi serta. 

In entrambi i casi il 
comportamento arbitra- 
le non è del tutto esente 
da critiche: il tecnico fi- 
schiato al coach triestino 
sa troppo di rigore, di ap- 

licazione —pignolesca 
Ines non usare definizio- 
ni più dure) del regola- 
mento. Agli arbitri, che 
poi sono i giudici in cam- 
po, si richiede anche di- 
screzionalità, capacità di 
interpretare i fatti: nel 
caso specifico l'interven- 
to in campo di Tanjevic 
poteva essere trattato in 
modo differente, magari 
interessandosi di più del 
malrovescio piazzato dal 
non certamente delicato 
Rolle sul naso di Gray. 

Stesso tono nel consi- 
derare il secondo episo- 
dio. Il fallo di Fucka c'era 
e non c'era: il giovane 
triestino ha ostacolato 


un Vincent già in equili- 
brio instabile e che assai 
difficilmente avrebbe 
potuto, in quella condi- 
zione, centrare il cane- 
stro (ed è pensabile che 
lo stesso Gregor si sia 
rammaricato di questo, 
per così dire, gesto istin- 
tivo). Anche in questo ca- 
so il giudizio arbitrale è 
stato davvero punitivo: 
la concessione dei tre tiri 
liberi è stata decisione 
indubbiamente casalin- 
ga; e: 
Scusanti parziali e non 
giustificazioni, comun- 
le. La partita giocata 
lalla Stefanel a Livorno 
non è certamente stata 
una delle migliori esibi- 
zioni offerta dalla squa- 
dra triestina: troppi er- 


tori (con percentuali 
davvero. disastrose), 
troppi uomini incapaci di 


Sport 


trovare il momento giu- 
sto per la reazione giu- 
sta. Tra l'altro infastidi- 
sce il fatto che una squa- 
dra, alla quale ormai si 
attribuioscono doti di 
maturazione importanti, 
non riesca a consolidare 
Îl sorpasso nel punteg- 


o. 

Mercoledi sera di 
buon basket all'«Allen- 
de» se è visto davvero 
poco, ma se la cosa può 
non meravigliare in una 
squadra, come il Livor- 
no, che per problemi so- 
cietari e di organico ha 
scelto la via, non sempre 
assolvibile, del basket 
basato sulla miniconflit- 
tualità (e su questo bas- 
ket sporco avrebbe do- 
vuto appuntarsi l'atten- 
zione maggiore da parte 
degli arbitri), è meno ac- 
cettabile in una squadra, 
come la Stefanel, che in- 
«tende interpretare la 


‘ parte migliore del basket 


moderno. 

Una difesa meno con- 
centrata del consueto e, 
di conseguenza (il colle- 
gamento fra i due mo- 
menti, come è stato sot- 
tolineato molte volte, è 
una caratteristica fonda- 
mentale del gioco bian- 
corosso) attacco asfittico 
ed impreciso: 66 punti, 
di cui 33 segnati dal solo 
Middleton, sono davvero 
‘un po' pochini, Una sera- 
ta negativa, totalmente 
per qualità e quantità di 
gioco: negatività nella 
quale sono stati invi- 
schiati quasi tutti i gioc- 
vatori della Stefanel (da 
salvare, semmai, oltre a 
Middleton, anche Mene- 
ghin e Cantarello). 

Ed anche una buona 
occasione persa; uscire 
indenni l'infuocato 
Fo di Livorno (la 
‘egatosità —preconcetta 
del pubblico livornese 
non è sempre accettabi- 
le) avrebbe significato il 
vertice della classifica e 
presentarsi .. all'atteso 
derby con la Benetton 
(biglietti ormaivesauriti) 
con una pressione deci- 
samente-meno pesante. 


STEFANEL /GIA’ ARIA DI DERBY 


Si ricomincia da Benetton 


Silvio Maranzana 


TRIESTE — La carova- 
na dell'oro passa per 
Trieste. Non basta più 
la sigla di derby dei der- 
by alla supersfida Ste- 
fanel-Benetton in pro- 
gramma, domani alle 
17.30 al palasport di 
Chiarbola. L'estrazione 
triveneta delle due so- 
cietà, il fatto che i due 
proprietari, entrambi 
operanti nel campo del- 
l'abbigliamento casual 
su scala mondiale, sia- 
no concittadini, la pre- 
senza in biancorosso di 
due trevigiani quali 
Mauro Sartori e lo stes- 
so presidente Renzo 
Crosato, stavolta passa 
in secondo piano. E' 
l'assalto alla diligenza 
del basket miliardario 
rappresentato in prima 
istanza proprio dalla 
Benetton a solleticare 
l'interesse dei tifosi 
triestini che come al so- 


lito gremiranno il pala- 
sport. 

Le politiche delle due 
società, all'origine, per 
alcuni versi simili, si 
sono divaricate. E se 
Stefanel e Tanjevic ne- 
gli ultimi anni hanno 
cercato. di far maturare 
i frutti seminati in pas- 
sato, i Benetton hanno 
buttato sul mercato tut- 


. ta la propria potenza 


economica, come i Fer- 
ruzzi con il Messaggero 
Roma. Anche senza il 
«mostro» Toni Kukoc, 
Treviso si presenta a 
Trieste come la regina 
del mercato e come la 
candidata numero uno 
allo scudetto. 5 

La presenza del mi- 
Sn pivot italiano, Ste- 
‘ano Rusconi, prelevato 
quest'estate da Varese e 
affiancato da un lungo 
d'appoggio come Nino 
Pellacani, anch'egli un 
‘neoacquisto, la ricon- 
fermata regia a SInor 
del Negro, uno degli 


americani più efficaci e 
spettacolari del cam- 
pionato, il completa- 
mento del back-court 
con un bombarolo da 
nazionale, Massimo Ia- 
copini, fanno comun- 
que della Benetton una 
corazzata. . Randolph 
Keys, il sosia statuni- 
tense di Kukoc garanti- 
sce sufficiente affidabi- 
lità. Skansi può permet- 
tersi il lusso di lasciare 
inizialmente in panchi- 
na due lunghi del cali- 
bro di Generali e Viani- 
ni, che garantiscono 
sotto le plance espe- 
rienza o freschezza, un 
play che tiene già ecce- 
zionalmente il campo 
come Marco Mian, e 
Fabio Morrone, un'ala 
di 22 anni che sta 
uscendo alla grande. I 
postumi della batosta 
subita domenica a Bolo- 
gna dalla Knorr (103- 
69) sono stati ben smal- 
titi dai trevigiani con la 
vittoria riportata in ca- 


SGT /PALL'ACANESTRO PRESSING 


Difficile spedizione a Rho 


TRIESTE — Stamane le 
ragazze della formazione 
di pallacanestro femmi- 
nile della Sgt partiranno 
alla volta o, dove 


questa sera si scontre- 


ranno con il Pallacane- 
stro Pressing. i i 
Negli ‘allenamenti 
svolti in settimana tutte 
le biancocelesti sono ap- 
parse in buona forma; 
alche problema per 
‘cinovich con la Stalio 
e la Brezigar. La giovane 
guardia triestina sta re- 
cuperando, . Soli l'in- 
fluenza patita la sco 
settimana; la Brezigar, 
invece, è ancora doloran- 
te per la distorsione alla 


caviglia subita nell’in- 
contro di campionato 
contro la formazione del 
‘Basket Ferrara. Tutte e 
due le giocatrici dovreb- 
bero Fonte parteci- 
pare alla trasferta in ter- 
Ta lombarda. Non si sa 
ancora quanto l'allenato- 
re biancoceleste potrà 
contare su di loro. 

La partita si presenta 
abbastanza impegnativa 
per la formazione bian- 
coceleste che si troverà 
di fronte sul parquet una 
squadra molto giovane e 
molto ambiziosa. Il pres- 
sing in classifica occupa 

‘adino più in alto ri- 
spetto alla formazione 


Nuovo Ford Courier. 
Il piccolo gigante. 


2,8 m' di volume: record di categoria. 


Il nuovo Ford Courier cambia il mondo del tra- 
sporto leggero. 2,8 m3 di volume per 495 kg di 
portata utile ed estrema facilità di carico grazie alla 
porta posteriore a doppio battente con blocco 


apertura a 90 e 165 gradi. Rapporto prestazioni 
consumi ai vertici della categoria con le moto- 
rizzazioni 1.3 HCS e 1.3 CFi catalyst da 60 CV e il 
brillante 1.8 Diesel da 60 CV anche catalizzato. 


L’inconfondibile stile Fiesta. 


triestina, avendo, non 
più tardi di una settima- 
na fa, sconfitto in tra- 
sferta la compagine del 
Sesto San Giovanni con 
una decina di punti di 
scarto: un risultato che 
‘ha meravigliato, notevol- 
mente, Miro Turcinovich 
che afferma: «Sicura- 
mente le ragazze lombar- 
de hanno avuto un ex- 
ploit contro la formazio- 
ne del Sesto San Giovan- 
ni: una grande prestazio- 
ne della Capellino, che ha 
realizzato ben 30 punti. 
Anche in questa tra- 
sferta dovrebbe essere 
assente Francesca Marti- 
radonna, ferma, oramai 


Il Piccolo [21] ; 


sa contro la Scavolini 
(79-74). 

Trieste si presenta a 
questo match di fuoco 
con i segni di due 
schiaffi, su entrambe le 

ance, il primo per la 

rutta sconfitta subita 
dalla squadra giovedì a 
Livorno, il secondo per 
il clima avvelenato che 
si respira in città sul 
problema del nuovo pa- 
lasport. Ma forse pro- 
prio per questo avrà più 
voglia e più forza per 
reagire. Anche perchè, 
nel giro di quattordici 
giorni, la Stefanel misu- 
ra proprio a Chiarbola 
le sue ambizioni di fu- 
a. Dopo la Benetton e 
la successiva trasferta 
di Torino, affronterà il 
3 novembre in casa la 
seconda delle attuali 
capoliste, la Knorr Bo- 
logna. I giochi per en- 
trare nelle prime quat- 
tro al termine della re- 
lar season si fanno 

fin da adesso. 


da un mese; per problemi 
con la società: non si sa 
se nel suo futuro ci sarà 
ancora la maglia bianco- 
celeste oppure no. 
Discorso quasi simile 
potrebbe essere fatto per 
Graziella Trampus, ri- 
chiesta daparecchie so- 
cietà sportive. La diretta 
interessata non smenti- 
sce ed afferma: «Si e ve- 
ro, ho avuro parecchie 
proposte, ma non so an- 
cora niente di sicuro, an- 
che perché non so ancora 
le dicisioni della Ginna- 
stica Triestina in tal me- 
rito...) 
Fulvia Degrassi 


Il nuovo Ford Courier ha l'equipaggiamento e lo 
stile del grande successo Fiesta: regolazione degli 
schienali, poggiatesta imbottiti, doppi retrovisori 
con comando interno e lunotto termico. Grande 


Vieni a scoprirlo da oggi a domenica 20. 


maneggevolezza, con diametro di sterzata di soli 
10,7 m. Nuovo Ford Courier, Furgone e Combi: 
garanzia di 6 anni contro la corrosione perforante 
e la sicurezza di oltre 1.300 Punti di Assistenza. 


Ford Courier. Da L. 12.744.000 rva esciusa 


QUALITA" IN AZIONE 


NAPOLI — Si giocherà 
regolarmente al San 
Paolo la partita di cal- 
cio Napoli - Juventus 
di domani. 

La giunta comunale 
ha, infatti, ratificato 
ieri l'accordo con il 

ale il Consorzio Sta- 

io '90, incaricato dei 
lavori di ristruttura- 
zione nel San Paolo, 
potrà regolarizzare il 


Sport 


Sabato 19 ottobre 1991 


NAZIONALE /IERI L’INVESTITURA UFFICIALE DEL NUOVO CTIT 


SERIE A/PROBABILI FORMAZIONI 


Napoli-Juventus al San Paolo 
Domani potrebbe rientrare il romanista Carnevale 


Milan | | Cagliari 
Parma Inter 
MILAN; Rossi, Tas- CAGLIARI: Ielpo, 


sotti, Gambaro, Alberti- 
ni, Costacurta, Baresi, 
Gullit, Ancelotti, Van 
Basten, Evani, Massaro. 
Indisponibili: Maldini e 
Rijcaard (infortunati). 
PARMA: Taffarel, Be- 
narrivo, Di Chiara, Mi- 


NAPOLI: Galli, Fer- 
rara, Francini, De Ago- 
stini, Alemao, Blanc, 
Corradini, De Napoli, 
Careca, Zola, Padova- 
no. DELE ONEINETe Crip- 
pa (squalificato), Mau- 

ro (convalescente dopo 
operazione). 

JUVENTUS: Tacco- 
.ni, Carrera, De Agosti- 
ni, Reuter, Kohler, Ju- 
lio Cesar, Galia, Maroc- 
chi, Schillaci, Baggio, 
Casiraghi. : 

Precedenti 1990- 
1991; Juventus-Napoli 
10 Napoli-Juventus 


Pronostico 
Totocalcio 


Cagliari-Inter 
Cremonese-Verona 
Fiorentina-Bari 
Foggia-Ascoli 
Lazio-Genoa 
Milan-Parma 


Napoli-Juventus 
Sampdoria-Atalanta 
Torino-Roma 
Palermo-Pescara 
Taranto-Brescia 
Pavia-Triestina 
Perugia-Ternana 


mi DÒ Md uni rd 


Pronostico 
Totip 


I°corsa; l° arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


1°arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


5*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6*corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


i + notti, Apolloni, Grun, 
contratto per i lavori Melli,  Zoratto, Pulga, 
già in buona parte ese-  Guoghi, Brolin 

o) ‘uoghi, Brolin. 
So; csi, ibili Precedenti _—1990- 
f a a î OSSIDI 1991: Parma-Milan 2-0; 
ormazioni delle squa- Milan-Parma 0-0. 
dre di serie A. 
Napoli Torino 
Juventus Roma 


TORINO: Marchegia- 
ni, Annoni, Policano, Fu- 
si, Benedetti, Cravero, 
Scifo, Lentini, Bresciani, 
Martin Vasquez, Mussi. 
Indisponibili: Bruno 
(squalificato) e Casa- 
grande (infortunato). 

ROMA: Cervone, Gar- 
zya, Carboni, Piacentini, 

dair, Nela, Hessler, Di 
Mauro, Voeller, Salsano, 
Bonacina. Indisponibili: 
Giannini, Rizzitelli e 
Tempestilli (infortuna- 
ti). 

Precedenti 1990- 
'1991: Torino-Roma 1-0; 
Roma-Torino 0-2. 


O) 


Festa, Nardini, Herre- 
ra, Villa, Firicano, Bi- 
soli, Gaudenzi, France- 
scoli, Matteoli, Fonse- 
ca. 12 Dibitonto. Indi- 
sponibili: Cappioli (in- 
fortunato). 

INTER: Zenga, Paga- 
nin, Brehme, Ferri, De- 
sideri, Bergomi, Bian- 
chi, Berti, Klinsmann, 
Matthaeus, Fontolan. 
12 Abate. 

Precedenti 1990-91: 
Gagliari-Inter 0-3 e In- 


ter-Cagliari 1-1. 
Sampdoria 
Atalanta 
SAMPDORIA: Pa- 
liuca, Mannini, Or- 


ando, Pari, Viercho- 
wood, Katanec, Lom- 
bardo, Cerezo, Vialli, 
Mancini, Silas. 
ATALANTA: Ferron, 
Cornacchia, Pasciulli, 
Bordin, Bigliardi, Por- 
rini, Perrone, Strom- 
berg, Careca, Nicolini, 
Caniggia. Indisponili: 
Valentini (infortunato). 
‘Precedenti 1990- 
1991: Sampdoria-Ata- 
lanta 4-1; Atalanta- 
Sampdoria 1-1. 


3 Matarrese ha chiesto ai club di instaurare un 


ROMA — Risultati più 
spettacolo uguale Sacchi. 
Questo, in estrema sintesi, 
il calcolo che ha portato il 
presidente federale Anto- 
nio Matarrese a puntare 
sull'ex tecnico del Milan 
come timoniere unico del- 
le nazionali italiane e che 
è stato illustrato in una 
lunga conferenza EDO 
al termine del consiglio fe- 
derale che ha sancito ieri 
mattina l'«investitura» del 
successore di Azeglio Vici- 
ni. 

Per aiutare Sacchi, Ma- 
tarrese ha auspicato uno 
«sforzo di fantasia» che 
dovrà portare i club a coo- 

]erare con il nuovo corso 

lella nazionale. Sacchi 
avrà un contratto di due 
anni, ma il suo impegno 
sarà almeno di quattro, 
siederà sulla panchina az- 
zurra fin dal 13 novembre 
con la Norvegia. Il tra- 

ardo minimo è la quali- 

cazione ai mondiali Usa 

e il suo contratto sarà fir- 
mato a giorni. È 

Matarrese, che nei mesi 
scorsi aveva pensato an- 
che a Trapattoni, Bianchi 
e Bagnoli, ieri ha parlato 
con Silvio Berlusconi ed 
ha avuto assicurazione 
che fin d'ora decadrà qual- 
siasi rapporto economico 
tra Sacchi e il Milan. Nella 
conferenza stampa pro- 
grammatica di venerdì 
prossimo il nuovo tecnico 
renderà noti i suoi inten- 
dimenti. Matarrese ha 
confermato che la posizio- 
ne di Maldini è in bilico e, 
per ora, dipenderà dai ri- 
sultati dell'under 21. 

Il presidente federale 
ha aggiunto che Sacchi 
con questo incarico. ri- 
schia molto e che dovrà la- 
vorare anche per diventa- 
Te più simpatico ai suoi 
colleghi di club e per otte- 
nere la massima collabo- 
razione. 

Matarrese non è voluto 
entrare nei particolari del- 
lo sforzo di fantasia che 
dovrebbe consentire al- 
l'organizzazione calcistica 
italiana di dare più tempo 
a Sacchi: si parla comun- 
que, a scadenza più o me- 
no lunga, di riportare la 
serie a 16 squadre, di 
disputare qualche turno di 
campionato il mercoledì, 
di correggere la formula 
della Coppa Italia, ma an- 
che di raduni più frequen- 
ti degli azzurri, di visite di 
Sacchi ai club. 

. «Sacchi è testardo, tiene 
l'interlocutore sempre im- 
pegnato — ha spiegato 
Matarrese — vive essen- 
zialmente di calcio, non 
perderà tempo. Non gli 
metteremo fretta, lo lasce- 
remo libero di prendere le 
iniziative che riterrà op- 
portune, ma la qualifica- 
zione a Usa 94 è il minimo. 
La nostra scelta è stata ob- 
bligata da uno stato di ne- 
cessità, abbiamo optato su 
un uomo di generale gra- 
dimento per attuare una 


v. 


rappo 


Ilnuovo commissario della nazionale, Arrigo 
Sacchi, esce dalla sede della Figc dopo 
l'investitura ufficiale. E 


linea strategica che condi- 
zionerà anche le altre na- 
zionali. Da Sacchi aspet- 
tiamo certezze, ci deve far 
voltare pagina. Si tratterà 
ora di trovare la giusta 
sintonia tra una nazionale 
vincente e il campionato 
più bello del mondo. 

Atalriguardo — ha pro- 
seguito — ci impegneremo 
con fantasia. Il presidente 
della Lega, Nizzola, ha as- 
sicurato la collaborazione 
della società. Il compito di 
Sacchi sarà quello di re- 
sponsabile di tutti gli alle- 
natori delle varie rappre- 
sentative, sarà il prepara- 
tore dei tecnici del futuro, 
da parte di tutti ci dovrà 
essere comunità di inten- 
ti». 

«Abbiamo voluto guar- 
dare oltre Vicini — ha det- 
to Matarrese, spiegando la 
svolta — quando abbiamo 
constatato la crisi di risul- 
tati della nazionale. La 
ARE non si è posta 

opo il mondiale perché 
era giusto non mortificare 
Vicini, dargli un'altra pos- 
sibilità di realizzare qual- 
cosa di concreto. D'altron- 
de in quel momento non 
c'erano disponibilità con- 
crete. Ci siamo guardati 
intorno e lascelta è caduta 
su Sacchi: il calcio è spet- 
tacolo e questo conta oltre 
al risultato, che è anche 
molto importante. Con 
Berlusconi parlai una vol- 
ta quando Sacchi era an- 


SERIE C / LA SESTA GIORNATA DI CAMPIONATO 


Spal-Monza: che scintille! 


Ma anche l’altro scontro tra Vicenza-Empoli promette grande spettacolo 


TRIESTE — Promette mol- 
to la sesta di campionato, 
con non solouno ma addi- 
rittura due scontri diretti 
tra Unni accreditate 
alla vigilia di un torneo di 
vertice. Campo principale 
sarà sicuramente quello 
di Ferrara, dove è attesa la 
folla delle grandi occasio- 
ni per l'arrivo del Monza. 
Gli, spallini sono ancora 
da soli in testa alla gra- 
duatoria, i brianzoli sono 
una delle quatiro forma- 
zioni che li seguono a una 
sola lunghezza: scontro 
più al vertice di questo 
non, potrebbe quasi esser- 
ci. In casa sinora la'capo- 
lista è stata un autentico 
rullo compressore, avendo 
schiacciato sotto un 5-1 il 
Chievo ed un 4-0 la Masse- 
se, compagini che tuttavia 
non possono certo parago- 
narsi ai biancorossi alle- 
nati da Trainini. 

In trasferta il Monza ha 
vinto nella prima giorna- 
ta f Carpi, ed alla terza ha 
perso ii confronto diretto 
di Empoli. L'attacco al ful- 
micotone di G.B. Fabbri 
(ben 151 gol fatti, alla me- 
dia ditre a gara!) deve ve- 
dersela con una delle dife- 
se pal munite (tre soli gol 
alle spalle di Mancini). 
Domenica scorsa né i 
biancocelesti né i bianco- 
rossi hanno messo in mo- 
stra una grande condizio- 
ne: hanno entrambi pa- 
reggiato, ma mentre i pri- 
mi hanno sofferto più del 
lecito a Carpi, i secondi si 
sono visti dominare dal- 
l'eccellente Casale - al 
Brianteo. , 

Non ci fosse questo 
Spal-Monza, il big match 
della giornata sarebbe Vi- 
cenza-Empoli, cioè lo 
scontro tra le due squadre 
recentissimamente uscite 


ivisi quasi equamente 
tra quelli che a, “mano di 
aver visto un oli supe- 
riore e quelli che invece. 
sostengono essere più for- 


te il Vicenza, la partita 
viene ad hoc per risolvere 
il dubbio. Secondo noi la 
chiave di lettura dell'in- 
contro. dovrebbe essere 
nello scontro che opporrà 
lo sgusciante Gasperini ed 
il potente Artistico alla 
migliore difesa del cam- 
pionato, in quanto dicia- 
mo francamente che il Vi- 
cenza ci è sembrato dotato 
di punteros assai più insi- 
diosi di quellitoscani. —— 

Dei due scontri diretti 
dovrebbe senza dubbio ap- 
profittare il Casale, cui l’e- 
tichetta di «sorprendente» 


andrà senz'altro tolta do- 
po gli eccellenti risultati 
conseguiti con Como e 
Monza. Nel Monferrato, 
dove i nerostellati hanno 
fatto quattro punti nelle 
due gare disputate, atten- 
dono a piè fermo quella 
Massese che, viceversa, 


| lontano da casa sinora ha 


conosciuto soltanto l'a- 
maro sapore della sconfit- 
t 


a. 

Altrettanto potrebbe va- 
lere ‘per l'Arezzo, non fosse 
che il derby (tra le due cit- 
tà esiste rivalità estrema) 


di Siena nasce per il bian- 
coneri di Esposito all'inse- 
gna dell'utlimissima 
Spiaggia per salvare la te- 
sta del loro trainer, non- 
ché la faccia propria e 
quella di una dirigenza 
che ha rinnovato total- 
mente la squadra agli oc- 
chi di una tifoseria ormai 
imbestialita dopo l'alluci- 
nante sconfitta per 0-3 
sorprendeniemente rime- 
diata in casa del Co 
gno fanalino di coda Lu- 
go. Come per tutti i derby, 
‘pronostico impossibile, 
anche se indubbiamente 


SERIE C / TRIESTINA VERSO PAVIA 


Anche Marino tra i convocati 
Longo ha solo una botta - Manca Danelutti 


TRIESTE — Diciassettei 
Focsani convocati dal- 

‘allenatore Zoratti. per 
la trasferta di Pavia, che 
avrà inizio stamane. Ri- 
trovo e partenza da Bar- 


cola, alle 9.15, con sosta 
a Turriaco, dove i gioca- 
tori (ore 10.30) soster- 
ranno l'allenamento di 
rifinitura, per consuma- 
re la colazione a un terzo 
del viaggio, Il pernotta- 


mento avrà luogo a Sali- 
ce Terme. 

I convocati sono i se- 
guenti: Longo, Losacco, 
Bagnato, Luiu, Cerone, 
Cossaro, Romano, Con- 
ca, Solimeno, Urban, 
Terracciano, Riommi, 
Tangorra, Cernecca, Ca- 
sonato, Marino, Trom- 
betta. La novità è costi- 
tuita dall'inserimento 
nell'elenco dei convocati 
di Gernecca, aggregato 
alla prima squadra al 
posto di Sandrin, che 
giocherà con la squadra 
Berretti. 

Da rilevare inoltre la 
disponibilità di Marino, 


che andrà in panchina, 
assieme ‘a Trombetta. 
Per quanto riguarda 
Longo, oggi allenatosi in 
pieno, l'ecografia non ha 
riscontrato alcuna pato- 
logia allarmante, al di 
di un ematoma visibile 
ad occhio nudo. 

Il portiere alabardato 
domani dovrebbe perciò 
essere regolarmente trai 
pali. L'allenatore dovrà 
risolvere il problema le- 
gato alla squalifica di 
Danelutti. In compenso 
rientrerà Cerone per cul 
Cossaro tornerà a fare il 
libero e Conca sarà resti- 
tuito al centrocampo. 

La Triestina va a Pa- 
via con l'intenzione di 
portare a casa almeno 
‘un punto; questo ovvia- 
mente è l'obiettivo mini- 
mo. La speranza è infatti 
di recuperare in trasfer- 
ta i punti lasciati al 
«Grezary a Empoli e Vi- 
cenza. Basterà non subi- 
re gol nei primi minuti... 
Nella foto Umberto Ma- 
rino. i 


cora impegnato con il Mi- 
lan; prima della partita 
con l EOS non avevo 
avuto colloqui con lui, se 
l'avessi fatto mi sarei ver- 
gognato a guardare negli 
occhi Vicini. 

Il primo contatto lo ha 
Proteo genera- 
le, poi ci ho parlato anch'io 
ma senza prendere alcun 
impegno. Questo è tutto. 
Su Sacchi ho avuto la pie- 
na solidarietà del consiglio 


federale. Ora si dovrà im- . 
‘pegnare a rendersi oh 
eghi, 


simpatico ai suoi coll 
perché chi vince non è 
simpatico, e deve avere la 
massima collaborazione di 
tutti». Si 
Piuttosto delicata è la 
situazione di Maldini: 
«Chi produce — ha detto 
Matarrese — non ha moti- 
vi di preoccupazione se la 
produzione . corrisponde 
agli investimenti e fin 
quando tutto va bene. E' 
vero che i risultati sono 
buoni, ma abbiamo più 
volte arrancato. Non sia- 
mo i parenti poveri e la 
modestia non. deve far 
parte di questo calcio ita- 
ano». È 
Matarrese è rimasto 
sorpreso della solidarietà 
espressa a Vicini: «Quando 
la nazionale non vinceva 
c'era una sollevazione 
contro Vicini, ora è acca- 
duto il contrario. E' come 
quando muore una perso- 
na e tutti dicono: come era 
brava. Piuttosto, sono sta- 


l'Arezzo ha ben diverso 
valore ora che alle spalle 
delle sue punte (ammirate 
anche al Grezar) ha messo 
un certo Strukelj capace 
domenica scorsa di man- 
darle al gol con qualcosa 
come tre assist. Per il Co- 
mo la gara interna con il 
pur Tagiorcio Spezia non 
dovrebbe costituire osta- 
colo  însormontabile 
una risalita in classifica 
dopo l'unico punto rime- 
diato in Toscana nella 
doppia tr. ‘A CONSecu- 
tiva a Casale e Massa. 

La. Triestina, che in 
classifica ha gli stessi 6 


‘punti del Como ma un pe- 


nalizzante -2 in media in- 
glese, sarà in quel di Pavia 
‘ad incontrare una forma- 
zione che in casa ha sino- 
Ta ottenuto una sconfitta 
(con lo Spezia) ed una vit- 
toria (sull’Alessandria), 
entrambe per 1-0. La pre- 
sidentessa Giusy Achilli 
l'estate scorsa si è disfatta 
dei suoi gioielli (Allegri e 
Massara che stanno fa- 
cendo grande il Pescara, 
Baldo al Padova e Solime- 
no alla Triestina), sicché 
la squadra vale assai me- 
no dello scorso anno: dati 
salienti sono il penultimo 
attacco del girone (solo 
due gol fatti, uno dei quali 
per merito dello stopper 
empolese Baldini domeni- 
ca scorsa) nel quale però ci 
enna 
ucciarelli, già spalla più 
che discreta di DE Falco e 
Siena, e peraltro una delle 
‘migliori difese (solo trereti 
al passivo). Sarà l'occasio- 
ne della rimpatriata per il 
già citato Solimeno edan- 
che per Conca. x 
lopo cinque pareggi 
consecutivi, ospitando il 
rinato Baracco Lugo la Pro 
Sesto cercherà la. prima 
vittoria, mentre altri scon- 
tri che dovrebbero assesta- 
re la seconda metà della 
classifica sono quelli tra 
Palazzolo ed Alessandria 
etra Chievo e Carpi. 
Giancarlo Muciaccia: 


rdarsi da 


to ripreso dal consiglio fe- 

CGA er la mia assun- 
zione di responsabilità in 
caso di insuccesso di Sac- 
chi, ma è un discorso che 
ritengo valido». 

Dopo avere detto che, 
per quanto riguarda i tec- 
nici azzurri, ce ne sono al- 
cuni di valore ma non an- 
cora pronti e altri che non 
avranno futuro, il presi- 
dente federale ha fatto ca- 
pire che le cifre apparse 
sui giornali sul contratto 

«di Sacchi (un miliardo a 
stagione) non sono lontane 
fa realtà: «Ma siamo 
soprattutto disponibili al- 
le incentivazioni. Il con- 
tratto sarà pronto nei 
prossimi giorni». 

Sulla serie «A» a 16 
squadre il presidente fede- 
rale ha detto: «Per tenere 
buona la Lega il Commis- 
sario Carraro disse: chie- 
dete ciò che volete. Così 
passò la serie «A» a 18 
squadre. Ora i tempi sono 
cambiati e anche in Lega 
cisono delle perplessità. Si 
può rivedere, anche se non 
subito». 

Le ultime parole Matar- 
rese le ha spese ancora per 
Sacchi: «Sa di rischiare 
molto perché è un compito 
importante e ha un'imma- 
Go da difendere. Bisogna 

rgli tempo, il suo lavoro 
sarà in proiezione futura. 
Il nostro sarà comunque 
un rapporto pluriennale 
con l'obiettivo di portare 
la nazionale più in alto 
possibile». 

Sacchi da parte sua, ar- 
rivato di buon'ora, aveva 
dovuto fare un po' di anti- 
camera prima di essere ri- 
cevuto, ed è ripartito subi- 
to dopo la presentazione, 
culminata con un brindisi 
benaugurante per il suo 
lavoro e per la rappresen- 


tativa azzurra. 
. Occhiali da sole, vestito 
inappuntabile, un po’ 


emozionato, Arrigo Sacchi 
ha speso così la sua prima 
giornata da commissario 
tecnico della Nazionale, in 
attesa della decisione uffi- 
ciale del consiglio federa- 
Je. Sacchi, che era giunto a 
Roma giovedì, ha atteso 
un pò in albergo prima di 
essere accompagnato da 
una vettura condotta da 
‘un autista della Figc nella 
sede «azzurra» per essere 
o DIESoato ‘al consiglio ge- 
lerale. 

‘Ricevuto dal capo dell' 
ufficio stampa Antonello 
Valentini, Sacchi è entrato 
nella sede della Figc alle 
9,30. «Attaccato» da un 
gruppo di fotografi ha po- 
sato pazientemente di 
fronte a un'insegna della 
Federazione («mi avete già 
messo con le spalle al mu- 
To» — ha cercato di scher- 
zare— ), Ma l'imbarazzo e 
il nervosismo sono stati 
traditi dal successivo, pro- 
lisso, saluto («arrivederci, 
grazie, buona giornata, 
ciao...)). 


AUTO ILE PROVE DEL G.P. DEL GIAPPONE 
Berger va come un razzo 
Mansell in difficoltà 


SUZUKA — Nella prima 
sessione di prove del Gp 
del Giappone, penultima 
gara del campionato mon- 
diale di F1, le McLayen si 
sono rivelate le migliori 
anche se a occupare la po- 
le position provvisoria 
non è Ayrton Senna, bensì 
il suo compagno Gerhard 
‘Berger. La Honda ha mes- 
so a punto una ulteriore 
evoluzione del proprio 
‘motore dodici cilindri che 
viene alimentato in queste 
prove da un nuovo tipo di 
benzina che sembra aver 
dato ottimi risultati. 

In difficoltà con gli as- 
setti e i freni la Williams, 
che con Nigel Mansell oc- 
cupa il terzo posto a meno 
di un decimo di secondo da 
Berger e con Riccardo Pa- 
trese il sesto posto. Patre- 
se è incappato in un testa 
coda proprio mentre effet- 
tuava il suo ultimo tenta- 
tivo» Ha messo le ruote 
sull'erba che circonda la 
pista e si è girato senza 
danni ma anche senza riu- 
scire a compiere il giro in 
un buon tempo. 

Quarta e quinta le due 
Ferrari di Alain Prost e di 
Jean Alesi a poco più diun 
secondo da Berger. Sulle 
due vetture italiane è sta- 
to utilizzato lo stesso mo- 
tore già impiegato in Spa- 
gna, mentre non è stato 
ancora sperimentato l'ul- 
timo tipo di benzina che 
l'Agip riceverà qui oggi. 

Per quanto riguarda il 
caso Prost-Ferrari l'unica 
novità l'ha fornita ieri il 
pilota francese afferman- 
do che «l'unica cosa che 
posso dire è che al cento 
per cento l'anno prossimo 
non correrò con la Ligier». 
Viene così a cadere il moti- 
vo fino a ieri indicato co- 
me determinante della vo- 
lontà di Prost di lasciare la 
Ferrari. 


|. diffida. 


* no sul brasiliano Ama- 


rto di collaborazione con il selezionatore 


SERIE B / UDINESE 
Una razione di pressing 
prima del Cesena 


UDINE — Pressing e 


minuti. Che si tratti di 


ancora pressing nel incontro ad alte fre- 
«menu» quotidiano di quenze agonistiche, 
un'Udinese allenatasi quello fra Udinese e Ce- 
nella sola mattinata di sena, non v'è in ogni ca- 
ieri in vista dell'impe- so ombra di dubbio. 

gnativo match interno E Franco Scoglio lo sa 
con il Cesena. Conran- bene, tanto dall'aver 
ghi compatti dopo il fatto sostenere alla 


Tientro di Rossini e Ros- 
sitto dagli impegni con 
la nazionale Under 21 e 
del duo della pampa 
Balbo-Sensini che l'al- 
tro ieri ha sostenuto gli 
esami per la patente di 
guida italiana. Senza 
ombra di problemi, per- 
ciò, il lavoro che Franco 
Scoglio sta portando 
avanti «per blocchi» al 
la ricerca della condi- 
zione ottimale. della 
squadra. 

Va da sè, ovviamen- 
te, che la formazione 
che il tecnico opporrà 
domani ai romagnoli di 
Perotti non si discosterà 
molto da quella che ha 
impattato a Brescia, 
con forse l'unico dubbio 
legato alla presenza di 
Oddi o Contratto con la 
maglia numero due. 
Mentre allo stopper Ga- 
lori, espulso per somma 
di ammonizioni a Mon- 
piano, è stata, come no- 
to, comminata la sola 


. squadra ritmi piuttosto 
intensi di preparazione, 
con. particolare atten- 
zione appunto al pres- 
‘sing, arma vitale ma an- 
cora imperfetta dello 
scacchiere bianconero. 
E stamattina, al «Mo- 
retti», consueta rifini- 
tura del sabato mattina, 
con ripasso di schemi è 
situazioni. Che ad infer- 
meria sgombra e a men- 
te serena viene anche 


‘meglio. 
Edy Fabris 


In vista della prossi- 
ma attività internazio- 
nale della Rappresenta- 
tiva di serie B della Lega 
nazionale professioni- 
sti, sono stati, intanto, 
convocati i seguenti 
calciatori. Portieri: Pol- 
zella (Pisa) e Taglialate- 
la (Palermo). 

Difensori: Altobelli 
(Lecce), Fragliasso (Pa- 
lermo), Rosa (Padova), 
Tacchinardi (Messina), 
Vecchio (Messina), Zaf- 


Un sospiro di sollie- 


faroni (Taranto). 
vo, questo, per la retro- o Zon 7 ‘ 
IR entrocampisti: Bosi : 
guardia bianconera che (Modena), Martorelli Ì 


potrà avvalersi della 


marcatura dell'ex pisa- (Pescara), Masolini (Ce- 


sena), Moretti (Piacen- 
za), Poggi (Venezia), Pu- 
lisi (Messina), Rossitto 


rildo, giocatore notoria- 
mente molto abile nel 


(Brescia). I diciotto gio- 
catori dovranno trovar- 
si a disposizione dell'al- 


zando ‘anche psicologi- 
camente, conscia di tro- 
varsi di fronte a una 


n (Udinese). i 
So deco DOO Col Attaccanti: Bresciani Ml! 
«Friuli», per il quale (Falermo), Carruezzo fl} 
l'Udinese si'sta attrez- (Ancona) Passiatore |} ' 


formazione neoretro-. lenatore Sergio Bri- 
cessa che ha mantenuto Shenti e del suo aiuto 
inalterato per la quasi Rossano Giampaglia 


entro le ore 18 di mar- 


totalità il rio orga- 
Coat 35 tedì 22 ottobre a Firen- 


nico rispetto allo scorso 


campionato di serie'A. ’’ze-Il'programma preve. 

Un match che co- deuna partita di allena- 
munque si annuncia mento contro la squa- 
sulla carta tatticamente dra Berretti della Fio- 
diverso dai molti fino rentina, mercoledì 23 a 
adora disputati sul loro Coverciano. 


La Commissione di- 
sciplinare della Le; 
calcio professionisti ha 
invece ridotto la squali- 
fica del campo del Mes- 
sima da due a una gior- 
nata, più un'ammenda 
di 30 milioni. Ha pure 
ridotto la squalifica del 
campo del Palermo da 
tre a due giornate. 


terreno contro avversa- 
ri alla ricerca spasmo- 
dica del punticino. 
Niente barricate roma- 
gnole, in teoria, anche 
se dalle situazioni chiu- 
se la formazione friula- 
na ha fino a oggi fatto 
l'abitudine ‘sul proprio 
terreno, traendone gio- 
vamento nei secondi 45 
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Pattinaggio: triplo oro 
a Raffaella Del Vinaccio 


SYDNEY — Successo di Raffaella Del Vinaccio 
che, dopo essersi piazzata prima negli obbligato- 
ri, ha battuto le due statunitensi Rechelle Han- 
son e April Daynay, nel libero femminile, viven- 
do il secondo e il terzo oro di questi Mondiali 
australiani. Con questa vittoria, l'azzurra Del 
Vinaccio, ottiene un grande risultato, avendo 
vinto nella sua carriera ben dieci medaglie d'o- 


TO. 

Nella combinata femminile, l'altra azzurra 
Simona Allori ha conquistato il bronzo, precedu- 
ta dall'americana April Daynay e dalla Del Vi- 
naccio. Nel complesso gli azzurri hanno finora 
conquistato tre medaglie d'oro, conla Del Vinac- 
cio, un argento con Sandro Guerra nella combi- 
nata maschile, e due bronzi, una, alla Allori nel- 
la combinata femminile, e un’altra alla Tinghi 
negli obbligatori. Oggi si assegneranno le meda- 
glie nel libero maschile, dov'è candidato il no- 
stro Sandro Guerra, e nelle coppie di danza e di 
artistico. x 


Sci: gli azzurri 
‘convocati 


MILANO — Il direttore agonistico dello sci al- 
pino Helmuth Schmalz ha convocato dal 21 al 
25 ottobre a Hintetux (Aut), per una seduta di 
allenamento gli atleti Kristian Ghedina, Franco 
Golturi, Michael Mair, Peter Runggaldier, Da- 
nilo Sbardellotto, Gianfranco Martin, Luigi 
Colturi, Alex Mair, Werner Perathoner, Pietro 
Vitalini. Come allenatori sono stati convocati 
Theo Nadig, Santus Modesto, Luciano Zanier e 
Josef Plaikner. 

Anche il direttore agonistico dello sci di fon- 
«do, Mario Azitta ha fissato dal 20 al 25 ottobre 
‘un periodo di allenamento in Val Senales. Ha 
convocato gli atleti Maurilio De Zolt, Gianfran- 
co Polvara, Giorgio Vanzetta, Marco Albarello, 
Alfred Runggaldier, Silvano Barco, Giuseppe 
Puliè, Christian Saurer, Silvio Fauner. Allena- 
tori saranno ‘Alessandro Vanoi, Roberto Gai, 
Ferdinando Longoborghini, Stefano Vuerich e 
Dario D'Incal. 
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BORSA DI MILANO 


Titoli ‘ ' 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 

Ferraresi 

Eridania 

Eridania r no 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza rne 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rinc 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano r nc 
Ras Fraz 
Rasrnc 

Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
War La Fond 
W Fondiaria 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrne 
Comit 
B.Manusardi 
Bca Mercant 


Bnl Qte rnc 
Bca Toscana 
Bco AmbrVe 
B Ambr Vernc 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprneN 
BS Spirito 

B Sardegna. 
Cr Varesino 
CrVarrne 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 
W Spirito A 
W Spirito B» 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo rnc 

Sottr-binda 

Cart Ascoli 

Fabbri priv. 
L'espresso 
Mondadrnc 

Poligrafici _ 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 

Cem Bar Rnc 

Ce Barletta 

Merone r nc 

Gem. Merone 

Ce Sardegna 


. CemSicilia 


Cementir 
"Italcementi 

Italcemen r nc 

Unicem 

Unicemrnc 

W Calcestr 

W Gem Mer 

W.Cem Merr nc 

W.Unicemrne 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
‘Auschemrnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Pirelli Spa 
Pirelr nc 
Recordati 
Recordrne 
Saffa 
Saffarno 
Saffarnc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Snia rnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria ll 
War Pirelli 

W Saffa Rnc 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinase rnc 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alitalrnc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costarne. 
Gottardo 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai Nav. Ita 
Nai-na Lg91 
Sip 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 

EdisonrncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 

'Sondel Spa 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Mare rnc 
Ame Finrnc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele rnc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 
GMISpa 
Camfin 
Cirrnc 
Girrnc 

Cir 

Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 
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un ridimensionamento mentre sul parterre sono ricom- 
parsi gli investitori esterì, concentrati sui titoli dei telefo- 
nici. 


Titoli Chius, 
Ferr To-nor 
Ferruzzi Fi 
FerFirno 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi rnc 
Finart Aste : 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finrex 
Finrexrnc 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaicr ne Cv 
Gemina 
Gemina rne 
Gerolimich 
Gerolim r ne 


Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
lsvim 
Italmobilia 
Italm r nc 
Kernel r nc 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r.nc. 
Monted r nc Gv 
ParmalatFi 
Partrne 
Partec Spa 
Pirelli C 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Solerne 
‘Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa RispP 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

Stet 

Stet r nc 
‘Terme Acqui 
Acquirne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcov r.nc 


. Unipar 


Uniparrnc 
War Breda 
War Cir A 
War Cir B 
War Gofide 
W Cofide r nc 
War\lfil 

War Ifilrnc 
W.Premafin 
War Smi Met 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 

Aedes r nc 
AttivImmob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagrnc 
Cogefar-imp 
Cogef-imprne 
Del Favero, 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim priv. 
Grassetto 
Imm Metanop. 
Risanamrno 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


Alenia Aer 
Danieli EC 7400 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fiat priv. 
Fiatr nc 
Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilardrnc 
Ind. Secco 
Magneti rnc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rnc 
Necchi 
Necchirnc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetr nc 
Pinint r ne 
Pininfarina 
Rejna 

Rejna rnc 
Rodriquez 
‘Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibrnc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 


«Teknecom r ne 


Valeo Spa. 

W Magneti r.nc 

W Magneti 

WNPign93: 

WOlivet8% 

Westinghous 35850 
Worthington 2199 


MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 407 
Eur Metalli 

Falck 

Falckrnc 

Maffei Spa 

Magona 

WEur M-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Cantoni It. 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifr nc 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Ratti Spa 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r no 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 

Ciga 

Ciga r nc 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-rp 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 
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Andamento uniforme per il dollaro che, oltre al ribasso 
1267,45 registrato sui mercati italiani, ha mostrato segni di fles- 747,98 
(0,99%) sione anche sulle altre principali piazze europee. 0,01%) 
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Titoli 
Aviatour 

Bca Agr Man 
Briantea 

Cr Sir Axa 
Siracusa 
Bca Friuli 
Bca Legnano 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Fon Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara, 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Na Axa 
Prov Napoli 


FONDI D’INVESTIMENT 


Titoli 

AZIONARI 

Fondicri Sez. Italia 
Primeglob AI 
Primediterraneo 
Adriatic Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Gapitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest 3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az, Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo HInternat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 

Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 

Arca Bb 

ArcaTe 


Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Gisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob: Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 


Titoli 

Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin 87/92W7% 
Cantoni Ite-93 Co 
Ciga-88/95Cv9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv 9% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv 10%. 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-B6/93 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv8% 
Gim-86/93 Cv 
Imi-86/93 28 

Imi-86/93 30 Pev 

Imi-n Pign 93 W Ind 

Iri Sifa-86/91 Co 
Iri-ans Tras 95 CV8% 
Iri-stet 86/91 Co 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7%. 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2%. 
Mediob-italg 95 Cv6% 


Sorabcoodoccodooadbhio: 
ERFELEEEEFEREE REN 


DS 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli 

Bco Perugia 
Broggi Izar 
Cibiemme PI 
Gitibank It 
Con Acq Rom 
Cr Agrar Bs 
Cr Bergamas 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop. 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Edif Ri 
sifir priv 
bognanco 
war pop bs 
zerowatt 


SPP lobboccoulcooco slo! 
SN28393583N338 


Titoli 

Gestielle B. 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Nordmix 

Phenixfund 
Primerend n 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 

Risp. Italia Bil. 

Rolo International 
Rolomix 
‘Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 

Ala 

Arca Mm 

Arca Rr 

Arcobaleno 

Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito ‘ 
Cooprend 

Eptabond 

Epta Money 
Euro-Antares 


‘ Euro-Vega 


Euromobiliare Reddito 
Euromoney 

Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 

Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Monetario 
Genercomit 

Geporend 

Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid, 
Gestielle.M. 

Gestiras 

Griforend 

Imi 2000 

Imibond 

Imirerid 

In Capital Bond 
Interb.Rendita. 
Intermoney 

Investire Obbligaz. 
Italmoney 

Lagest Obbligazionario 
Lire Più 

Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 

Nordfondo 
Personalfondo Monetar. 
Phenixfund 2 
Primebond 

Primecash 

Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras 

Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
veneto cash 

Veneto rend. 

verde 

zetabond 

ESTERI 

fonditalia 101.520 
interfund 55.125 ni 
intern. Sec. Fund 42.466 
capitalitalia 45.725 
mediolanum 45.305 
rominvest 42,418 
italfortune 55.639 
italunion 29.808 
fondotrer 

rasfund 


CONVERTIBILI 


Titoli z Term. 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 CV6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Merloni-87/91 Cv 7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-86/92 Aff 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olcese-86/94 Cv 7% 
Olivetti-94 W 6,975% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 86/92 Cv 7% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv.9% 

Sip 86/93 Cv 7% 

‘Snia Bpd-85/93 

So Pa F-86/92 Co 
Zucchi-86/93 Cv9% 


ICAMBI DELLA LIRA 


Valuta Mi.ban, 


Dollaro Usa 1278,00.. 


Ecui = 
Marco Ted. 746,75 
Franco fr. 219,75 
Sterlina 2170,00 
Fiorino ol. 663,00 
Franco belga 36,25 
Peseta spag. 11,80 
Corona dan. 193,00 
Lira irlandese 1975,00 
Dracma © 6,50 


Valuta Mi. ban. Milano 
Escudo port. 8,70 
Doliaro can. 

Yen giapp. 

Franco sviz. 

Scellino aust. 

Corona nory. 

Corona sved. 

Marco fini. 

Dinaro(MI) tg 

Dollaro aust. 


Il marco ha riconquistato leggermente terreno sul dolla- 
ro pur restando sostanzialmente invariato rispetto alla 
quotazione di giovedì. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo. Var.% 
Btp-17mg92 12,5% 100,05 0.05 
Btp-17mz92 12,5% 100. 
Btp-18ap92 12,5% 100,1 
Btp-1ag92 11,5% 99,5 
Btp-1ap9211% > 99,35 
Btp-1ap92 12,5% 100. 
Btp-1ap929,15% 99,15 
Bip-lap92 em90 12,5% 100 
Btp-1fb92 11% 99,55 
Btp-1fb92 9,25% 99,35 
Btp-19692 9,25% 99,5 
Btp-1gn92 9,15% 98,85 
Btp-11992 10,5% 99,85 
Btp-11g92 11,5% 99,5 
Btp-1mg92 11% 99,35 
Btp-1mg92 12,5% 100,05 
Btp-1mg92.9,15% ‘99,1 
Btp-1mz92.9,15% 

Btp-1nv91 11,5% 

Btp-1st92 12,5% 

Btp-21dc91 11,5% 

CctEcu 302994 9,65% 

Cct Ecu 8492 10,5% 

Cet Ecu 8593 9% 

Cct Ecu85939,6% 

Cet Ecu 8593 8,75% 

Cct Ecu 85939,75% 

Cet Ecu 8694 6,9% 

Cct Ecu 8694 8,75% 

Cet Ecu 8794 7,75% 

Cct Ecu 8892 8,5% 

Cct Ecu 8892 ap8,5% 

Cet Ecu 8892 mg8,5% 

Cet Ecu 88938,5% 

Cct Ecu 8893 8,65% 

Ccot Ecu 8893 8,75% 

Cct Ecu 8994 9,9% 

Cct Ecu 8994 9,65% 

Cct Ecu 8994 10,15% 

Cct Ecu 8995 9,9% 

Cet Ecu.9095.12% 

Cet Ecu 9095 11,15% 

Cct Ecu 9095 11,55% 

Cet Ecu.93 de 8,75% 

Cct Ecu 93 st 8,75% 

Cct Ecu nv94 10,7% 

Cct Ecu-9095 11,9% 

Cct-15mz94 ind 

Cct-171993 cv ind 

Cct-18ap92 cv ind 

Cct-18fb97 ind 

Cot-18gn93 cv ind 

Cct-18nv93 cv ind 

Cct-18st93 cv ind 

Cct-19ag92 ind 

Cct-19ag93 cv ind 

(Cct-19dc93 cv ind 

Ccet-19mg92 cv ind 

Cct-201992 ind 

Cct-200t93 cv ind 

Cct-ag93 ind 

Cet-ag95 ind 

Cct-ag96 ind 

Cct-ag97 ind 

Cct-ap93 ind 

Cct-ap94 ind 

Get-ap95 ind 

Cot-ap96 ind 

Cct-ap97 ind 

Cct-ap98 ind, 

Cet-dc91 ind 

Cet-dc92 ind 

Cct-dc95 ind 

Cet-dc95 em90 ind 

Cct-dc96 ind 

Cct-fb92 ind 

Cct-fb93 ind 

Cct-fb94 ind 

Cct-fb95 ind 

Cct-fb96 ind 

Cct-fb96 em91 ind 

Cct-fb97 ind 

Cct-ge92 ind 

Cot-ge93 em88 ind 

Cct-ge94 ind 

Cct-ge95 ind 

Get-ge96 ind 

Cct-ge96 cv ind 

Ccot-ge96 em91 ind 

Cct-ge97 ind 

Get-gn93 ind 

Cet-gn95 ind 

Cet-gn96 ind 

Cct-gn97 ind 

Ccet-1993 ind 

Cct-1g95 ind 

Cct-1995 em90 ind 

Cct-1996 ind 

Cct-1997 ind 

Cct-mg93 ind 

Cct-mg95 ind 

Cct-mg95 em90 ind 

Cct-mg96 ind 

Cct-mg97 ind 

Cct-mz93 ind 

Cot-mz94 ind 

Ccot-mz95 ind 

Cct-mz95 em90 ind 

Cct-mz96 ind 

Cet-mz97 ind 

Cct-mz98 ind 

Cct-nv91 ind 

Cct-nv92 ind. 

Cct-nv93 ind 

Cct-nv94 ind 

Cct-nv95 ind 

Cct-nv95 em90 ind 

Cet-nv96 ind 

Cct-ot93 ind 

Cct-ot94 ind 

Cct-ot95 ind 

Cct-ot95 em ot90 ind ‘ 

Cet-ot96 ind 

Cct-st93 ind 

Cct-st94 ind 

Cct-st95 ind 

Cct-st95 em st90 ind 

Cot-st96 ind Ù 

Cct-st97 ind 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina Ne (a. 73) 
Sterlina Ne (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Il Piccolo | 23] 


BORSA DI TRIESTE 


17/10 18/10 17/10 18/10 

Mercato ufficiale i 180 
Generali* 25250 25000 1704 1688 
Lloyd Ad. 13025112900 5120 5120 
Lloyd Ad. risp. 10108 10200 985995 
Ras 17490 17140 87 90,75 
Rasrisp. _ 11510 11510 3140 3131 
Sai 14700 14610 1950 1945 
Sairisp. 7890 _- 7800 1700___1695 
Montedison* = = 11520 11450 
Montedison risp.* = = 5000 4995 
Pirelli 1783 1795 3735 3690 
Pirelli risp. = = 5215 5170 
Pirellirisp.nc. 182 19 3435 3400 
Pirelli Warrant, 28 49 3840 3800 
Snia BPD* 1220 1215 2640 2650 
Snia BPDrisp.* 1240 1270 2200 2301 

Snia BPDrisp.n.c. 950 930 401 
* Rinascente 72607295 6250 6350 
Rinascente priv. 4180 4230 5860 5951 
Rinascenteriso. 4760 4769 5150 5170 


Gottardo Ruffoni 2697 2707 “Chiusure unificate mercato nazionale 


G.L. Premuda 2141 2141 ‘Terzomercato 

Gi:Premudarisp. 1340 1940. Jeu 10001000 
SIPexfraz. 1205. 1240 So.pro.zoo. 1000. 1000 
SIPrisp.* ex fraz. 1240. 1310 CarnicaAss. 15600 _- 15600 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 90,20 (-0,34) Brurelles Gen. 103,77 (-0,33) 


Francoforte Dar 156325 (000) .HongKong HS 401591 (007 
Londra à-Sel00 260100 (+048) Parigi Cac-— 186420 (4048) 
Spiney Gen = 161760 (4032) Tokpo Nì 2 

Zurigo CSu 51100 (+032) NewYork DJind 907715 (+079) 


PIAZZA AFFARI 
Mercato senza sussulti 
Assicurativi in calo 


MILANO — Dopo la fiammata di giovedì, il mer- 

cato azionario di Milano è tornato ad assumere la 
fisionomia che lo contraddistingue ormai da un 
lungo periodo, con scambi veloci e molte prese di 
beneficio: l'indice Mib segna una lieve flessione 
dello 0,19%, a quota 1025. I problemi della borsa, 
sono tornati a far sentire il loro peso sul mercato, e 
lo sciopero dei procuratori non ha fatto che confer- 
mare un certo disinteresse da parte del mondo poli- 
tico ai problemi di Piazza Affari. 
Le incertezze permangono, e le richieste di inter- 
venti che servano ad rivitalizzare il mercato, come 
il varo finalmente dei fondi pensione, richiesti da 
tutte le componenti il mercato, per ora restano sul 
tappeto, senza risposte chiare da parte del governo 
e del Parlamento. Da qui, il ritorno della scarsa vi- 
vacità nelle contrattazioni, e il prevalere di prese di 
beneficio, per portare a casa quel poco che è stato 
guadagnato giovedì. Dei titoli guida, che già all'ini- 
zio della seduta hanno messo in luce una qualche 
debolezza di fondo, la più parte ha continuato a 
perdere punti anche nelle contrattazioni del dopo, 
con prezzi ancora più sacrificati. 

E' il caso delle Fiat, che flettono dello 0,77% a 
listino, ancora più deboli nel dopo, con le ordinarie, 
mentre tengono le posizioni le privilegiate. 

Non hanno fatto meglio le Generali, che dopo la 
scorpacciata di giovedì, perdono un 1,30%, più ce- 
denti nel dopolistino, mentre Montedison, dopo 
una chiusura stentata a -0,16%, recuperano qual- 
che poco nel dopo, trattate a prezzi migliori. Tra le 
holding industriali, le Snia mantengono le posizio- 
ni, e si mettono in luce le Olivetti, che negli ultimi 
tempi hanno riacceso l'interesse degli investitori: il 
titolo recupera un 1,65%, e del gruppo vanno bene 
anche le Cir, a +0,81%. A ridare un po' di fiato alla 
borsa nel finale di mattinata hanno contribuito an- 
che i titoli del comparto telefonico, con le Sip a 
+2,65%, ele Steta +0,57%. 

Per contro, seduta negativa per gli assicurativi, 
che, oltre a Generali, registrano la flessione di Al- 
leanza (-1,04%), Assitalia (-0,64%), Toro (-0,94%). 
Gedenti anche i bancari, con le Comit e Mediobanca 
sacrificate, Credit sulle posizioni e Ambroveneto 
ancora calme. Dei finanziari, detto di Cir, cedono 
Ifil, invariate Ifi priv, e perdono punti anche Pirel- 
line, mentre le Pirelli spa appaiono ben tenute. Tra 
gli altri titoli, da segnalare un certo miglioramento 
per Bna, Franco Tosi, Finarte, Benetton. 


ssi  MOVIMEN 


TRIESTE arrivi 


Data [ora ] Neve [provenienza | ormeggi 


18/10 14.00. Bs. RICH DUCHESS La Salina rada/Siot 
18/10 sera It. LAGOTURKANA Monfalcone 1 


18/10 22.00 Is.VERED - Venezia rada 
19/10 3.00 Ru.SKULPTORKON. Livorno 55(44) 
19/10 6.00 ALKORABI Durazzo Terni 
19/10 11.00 It.SOCARCINQUE Monfalcone 52 
19/10 11.30 Tu.K.BURHANETTIM Derince 31 
19/10 17.00. Ru. AKADEMIKKUP. Salonicco 45 
19/10. 18.00 Rc. YANSHAN Castellon 40 
19/10 20.00 It. PALLADIO Durazzo 23 
partenze ; 

Data [ora | Nave —|ormeggio pestinazione 
18/10. 12.00 Rc. TIANKUN 46 Singapore 
18/10 12.00. Br.LONDONVICTORY  Siot1 ordini 
18/10 1400 Ho.SAMAR ScaloL.(A) * Fiume 
18/10 1400 Ma.BUZET 51(16) Venezia 
18/10. pom. Bs.ALANDIAORIENT  Siot4 ordini 
18/10. pom. Le. RABUNIONV 3 Mersina 
18/10 13.00. It.LAGOTURKANA 5.8.2 Monfalcone 
1810 pom. Sv.BALTIK 40 Sharjah 
18/10. sera -Sv.BIOKOVO 56 (42) Capodistria 
18/10 sera Ru.K.PETRUSHEVSKIY 56 ‘Ravenna 
18/10. sera Si ARABMAZIN 14 ‘Agaba 
18/10 sera IETTORE Augusta 
18/10 sera It. VALROSSA Italcem. Capo Rospo 
1810 ‘sera Sv.CETINA P. Lido Monfalcone 
19/10. 6,00 ILORANJE 49(9) La Spezia 
19710 8.00 It.SOCARSEI 52 Monfalcone 
19/10 sera Tu.K.BURHANETTIM 31 Derince 
19/10. sera Ys.ZAGREB Scalo (B) ordini 
19/10 sera Is.VERED 50(10) Ashdod 
19/10 sera: It. TRIESTE 50(11) ordini 
19/10 notte Ru.SKULPTURKON. 49(5) Capodistria 
19/10 notte Ys. VELIMIRSKORPIK _ Siot3 ordini 

movimenti 

Data |ora ] nave |paormeggio |A ormengio 
18/10 1400 It.TRIESTE ‘rada 50(14) 
18/10 16.00 Ys.VELIMIRSKORPIK rada © Siot3 
1910 6.30 Is.VERED rada 50(10) 
19/10 ‘13.00. Ys.ZAGREB ScaloL.(B) - 39 
19/10 sera Ru .AKADEMIKKUP. 45 47 

navi in rada 


SUSAK, ANTE BANINA, MOBIL FLINDERS, JAHRE TRA- 


DER, VELIMIR SKORPIK. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETED’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


489482 (+1,86) 


Il Piccolo 


MERCATI FINANZIARI 


I tassi in bilic 


Economia 
UN BUSINESS DA 2.500 / 3.000 MILIARDI 


Ci sarebbero le condizioni per un ribasso 


ROMA — E' il tasso di 
sconto il leit-motiv del 
mercato dei titoli di Sta- 
to, Dopo i segnali lanciati 
nei giorni scorsi dalle au- 
torità di governo e quelle 
monetarie, il mercato vi- 
ve in un clima di attesa, 
Gli operatori come al so- 
lito, si dividono tra inter- 
ventisti (ribasso il prima 

ossibile) e. «pompieri» 
attesa di ERE 
di finanza pubblica e in- 
flazione). Comunque è 
sempre il tasso di sconto 
a tenere banco nei rap- 
porti tra i dealer. 

«Il mercato sta antici- 
‘pando un ribasso dei tas- 
si ufficiali — osserva Fa- 
bio Arpe, responsabile 
reddito fisso della Sigeco 
(Gruppo Imi) — ed è opi- 
nione diffusa che questo 
avvenga dopo l'approva- 
zione della finanziaria». 
Arpe ha aggiunto che le 
condizioni finanziarie 
sono ottimali, con prezzi 
di titoli e future ai massi- 
mi e conseguente ridu- 
zione graduale dei rendi- 
menti: ello che può 
dare qualche preoccupa- 
zione è l'iter della legge 
finanziaria in Parlamen- 
to. «Credo che senza un 
ribasso del Tus — ha ag- 
giunto Arpe — difficil- 
mente potremo assistere 
ad un altro exploit del te- 
lematico». 


Attesa dopo 


l’intervento 
della Banca 
di Francia 


Nel mercato si sottoli- 
nea che il ribasso di un 
GELO di punto del tasso 

intervento in Francia 
rappresenta il completa- 
mento di un quadro eu- 
ropeo di maggiore di- 
stensione monetaria, 
mentre dagli Stati Uniti, 
si osserva, difficilmente 
arriverà nelle prossime 
settimane un taglio dei 
tassi ufficiali, mo- 
mento che sul mercato 
Usa si registrano delle 
tensioni rialziste (specie 
sui titoli a lungo termi- 
ne). 

‘Rosanna Venneri, del- 
la Banca del Salento, 
conferma che tra gli ope- 
ratori del telematico c'è 
molta attesa sulla linea 
che adotteranno le auto- 
rità monetarie. «Credo 
che i tempi siano maturi 
— ha osservato — la lira 
è molto forte e stabile 


contro il marco e il se- 
gnale della Banca di 
Francia è significativo». 
Le attese, ha aggiunto 
Venneri, fanno pensare 
che un ribasso del Tus 
arrivi in tempi più brevi 
di quanto non ci si potes- 
se aspettare qualche set- 
timana fa: «Sono dimi- 
nuiti i tassi a breve ter- 
mine e l'operatività sul- 
l'interbancario è abba- 
stanza indicativa: ven- 
‘ono accese operazioni 
pronti contro termine 
a tassi che fino a qualche 
giorno fa non erano pen- 
sabili), 

Un giudizio più «at- 
tendista» viene da Aldo 
Civaschi, condirettore 
centrale della Banca 
Commerciale perititoli e 
la Borsa. «I dati del mer- 
cato sono a favore di un 
calo del Tus — ha osser- 
vato — ma ancora non 
vedo dati economici, 
specie sul fronte infla- 
zione, che possano giu- 
stificare appieno un al- 
lentamento della politica 
monetaria». In sostanza, 
secondo Civaschi, il 
mondo finanziario si tro- 
va a operare «alla giorna- 
ta», specie ora che la ma- 
novra finanziaria è alva- 
glio del Parlamento, «e si 
profila un iter abbastan- 
za difficile». 


- INCINA 


Uno stop ai salari 
uguali per tutti 


PECHINO — Anche l'impresa di Stato in Cina abiura al 
principio maoista dell'ugualitarismo che per decenni ha 
appiattito le retribuzioni e il governo sta. predisponendo 
un piano che archivia definitivamente il concetto del sa- 


lario come variabile indipendente: in futuro, sarà condi-' 


zionato dai profitti aziendali e dal rendimento indivi- 


duale. 


.Il piano, secondo quanto viene precisato negli am- 
bienti ufficiali, sarà introdotto gradualmente nell'arco 
.due anni. Alla sua messa a punto èimpegnata la com- 
missione del sistema distributivo, insediata all'inizio del 
mese alle dipendenze del consiglio di Stato, massima 


istanza del potere esecutivo. 


La commissione è stata incaricata di esaminare l'at- 
tuale politica retributiva delle imprese statali, che han- 


noin 


‘an parte i conti in rosso e tuttavia continuano a 


concedere aumenti di retribuzione insieme con indenni- 
tà di vario genere ai loro dipendenti. 


D. TRIPCOVICH & Ci. 
Società di Navigazione per Azioni 


via Luigi Einaudi, n. 


3 - 34121 Trieste 


RELAZIONE SEMESTRALE AL 30-6-1991 


Si rende noto che la relazione degli amministratori sull'an- 


damento della gestione nel primo semestre 1991 è stata 
depositata presso la sede sociale ed è stata trasmessa ai 
Comitati Direttivi degli Agenti di Cambio e alle Commissio- 
ni per il Listino delle Borse Valori. 

Copia della relazione sarà inviata a chiunque ne faccia ri- 


chiesta. 


D. Tripcovich & CI, S.p.A. 


Il Consiglio di Amministrazione 


NUOVI RENAULT EXPRESS, — 


Solo dall'esperienza del leader euro- 
peo poteva nascere un mezzo così com- 
pleto. Sotto tutti i punti di vista. 


Progetto. Il nuo- 
vo Express non è un _ 
derivato ma nasce da 
un progetto specifico 
per garantire ai pro- 
fessionisti robustez- 
za, funzionalità e 
qualità totale. 


Portata. Ai vertici della categoria nel- 
le speciali versioni diesel: 750 kg e ben 
550 kg in tutte le altre versioni. Con-il 
nuovo Express quindi il costo per kg tra- 
sportato è estremamente contenuto. 


Carico. Più facile e 


all’apertura a 180° dei battenti posteriori 
e all’unicità di soluzioni specifiche, come 


il “giraffone” sul tetto 


nuovo portellone “full-space” (foto 


BE ea 
talmente 


litri). Il pianale può essere protetto da una 


Spazio. Il vano poste- 


So) 


CASA 


Ora fioccano gli sfratti 
Enti e assicurazioni 
vendono a prezzi alti 


‘ROMA — Continuano a essere emessi provvedimenti 
di sfratto al ritmo di migliaia al mese. Il fenomeno, 
da qualche tempo, è notevolmente aggravato dalla 
messa in vendita, a prezzi di mercato, di centinaia di 
appartamenti di enti previdenziali e di compagnie di 


assicurazione. Cgil Cisl Uil e i tre sindacati degli in- 
quilini Sunia Sicet Uniat sono sul piede di guerra, 
contestano gli enti incolpandoli, fra l'altro, di non 
far esercitare all'inquilino il diritto di prelazione e 


chiedendo comunque cifre da 
E'un caso che sta 3000 


capogiro. 


iando in questi giorni e che 


avrà certamente strascichi in varie sedi. Anche per- 


ché l'em 


lenza continua: nei primi sei mesi dell’an- 


ino, secondo stime dei sindacati, le richieste di esecu- 


zione sono state 15.640, con GUASI 1.500 
iti solo a Roma. E della 7 Inno 
sugli immobili messi in vendita. Fra i più 


menti esei 
anche ci 


00 provvedi- 
capitale si fanno 


attivi in questa corsa alla vendita ci sono le compa- 

gnie di assicurazioni: la Fata nel 91 ha messo sul 

mercato 240 alloggi la Sara 300, l'Ina 170, le Gene- 
a 


rali ben 450; e poi 


Federici 100, la società immobi- 


liare Casermaggio 50, la Phoenix Soleil 320, il Fondo 
pensioni dipendenti Banco di Roma 110, altre socie- 
tà private 100. Nel 1990 compagnie e vari enti hanno 
messo in vendita sempre a Roma circa 1500 apparta- 
menti (molti dei quali dall'Ina). (RSS 

In un volantino i sindacati avanzano una serie di 
richieste a governo, Parlamento, regioni, comuni. In 
particolare si vuole una legge che regoli le vendite 
degli stabili delle compagnie assicuratrici stabilendo 
tempi, modi e agevolazioni. 


” 
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O Rifiuti tossici e no: una sfida 


che l’Europa deve affrontare 


TRIESTE — Il progresso 
tecnologico e l'aumento 
della disponibilità dei 
beni fi CONSUNO sono 
stati, fino ad oggi, quasi 
inscindibilmente asso- 
ciati ad un PIOgIEIENO 
inquinamento dell'am- 
biente e ad un aumento 
dei rifiuti di ogni natura. 
Sotto la spinta dei mo- 
vimenti ecologisti, l'opi- 
nione pubblica ha preso 
coscienza del problema e 
sta premendo sui governi 
per un sempre più rigo- 
oso controllo degli sca- 
richi liquidi o gassosi, 
er il trattamento dei ri- 
fluti, per la conservazio- 
ne della qualità delle ac- 


e. 

Le imprese che fino a 
ieri tentavano, in larga 
maggioranza, di ignorare 
il problema, oggi hanno 
un interesse non solo 
morale, ma anche econo- 
mico di immettere sul 
mercato prodotti confor- 
mi alle norme di prote- 
zione dell'ambiente ed 
ottenuti con  procedi- 
menti altrettanto in re- 
gola. Per di più la salva- 
guardia dell'ambiente 

uò dimostrarsi un vero 

usiness per le aziende 
specializzate, poiché se- 
condo alcune stime nei 
prossimi dieci anni nella 
Cee verranno investiti 
tra 2500 e 3500 miliardi 
di lire nel settore dell'e- 
cologia. 

Il problema presenta 
molti aspetti che escono 
dalla competenza dei 
singoli stati per assume- 
re importanza per l'inte- 
ro continente, se non ad- 
dirittura per l'intero pia- 
neta. Il trattamento dei 
rifiuti solidi urbani può 
essere confinato in una 
pio O regione, ma 

‘ine amento dell'aria 
e dell'acqua non conosce 
confini e tocca anche i 
vicini. Basti pensare al- 
l'incidente nucleare di 


Chernobyl o all'inquina- 


mento del fiume Reno da 
Basilea alla foce. Il con- 
trollo delle emissioni di 
anidride carbonica, me- 
tano, ossidi di azoto e cfc 
è vitale ‘per evitare 
un'accelerazione dell'ef- 
fetto serra su tutto il pia- 
neta. 

In particolare sulle 
emissioni di anidride 
carbonica vi è contrap- 
posizione tra la Comuni- 
tà europea e gli Stati Uni- 
ti, che sono ostili ad ac- 
cordi per la riduzione 
dell'uso degli autoveicoli 
o del carbone per la pro- 
duzione di energia elet- 
trica. La preannunciata 
legge statunitense in ma- 


In Europa ogni anno vengono prodotti circa 300 


teria, la Clean Air Act, ha 
di recente subito un nuo- 
vo rinvio. 

In Europa le ecoindu- 
strie, impegnate. nella 
produzione di beni o di 
servizi’ finalizzati alla 
protezione o al risana- 
mento ambientale, han- 
no decisamente buone 
prospettive di sviluppo 
nello smaltimento e trat- 
tamento dei rifiuti solidi, 
nel trattamento e purifi- 
cazione delle acque o 
dell'aria, nella riduzione 
dell'inquinamento acu- 
stico o da onde elettro- 
magnetiche. 

I rifiuti solidi urbani 
di produzione casalinga 
sono stati per lungo tem- 
po accumulati nelle di- 
scariche senza subire al- 
cun trattamento. Ma i 
posti geologicamente 
adatti non sono molti, bi- 
sogna fare i conti con 
una crescente insoffe- 
renza delle popolazioni 
vicine e i costi per il ri- 
pristino dell'ambiente 
dopo la chiusura della di- 
scarica non sono irrile- 
vanti. 

Il ricorso agli inceneri- 
tori risolve in parte il 
problema. Le ceneri pro- 
dotte hanno un volume 
minore, tra il 30 e il 35% 
del volume originario dei 
rifiuti, ma in più vi è l'in- 
quinamento atmosferico 
prodotto dai fumi della 
combustione. 

I nuovi sistemi di tratta- 
mento di questi rifiuti 
prevedono inizialmente 
una cernita degli stessi, 
per separare e recupera- 
re tutto ciò che è ricicla- 
bile (plastica, metalli, 
vetro, ceramica, ecc.). 
L'attuale costo dell'ener- 
gia e la prospettiva che 


in futuro esso possa nùo- 
vamente aumentare de- 
ve indirizzare verso la 
costruzione di nuovi tipi 
di inceneritori, che recu- 
erano ad usi civili o in- 
lustriali. la ‘© maggior 
quantità possibile del ca- 
lore prodotto (per esem- 
pio. con il teleriscalda- 
mento). E 
Completamente diver- 
sa è la situazione per 
quanto Tan invece i 
rifiuti solidi industriali. 
Nella Cee ne vengono 
‘prodotte annualmente 
circa 300 milioni di ton- 


nellate: per dare un'idea 


orientativa del volume. 


ORO da questi rifiuti 
si può pensare ad un cu- 
mulo che occupi comple- 
tamente piazza Unità 
per un'altezza di 5 chilo- 
metri e mezzo. 

Il 64% è costituito da 
rifiuti non tossici e non 
inquinanti che possono 
essere trattati come i ri- 
fiuti solidi urbani, sepa- 
rando i materiali ricicla- 
bili dagli altri. Un altro 
32% è costituito da rifiuti 
nocivi che devono subire 
un trattamento chimico 
di neutralizzazione pri- 
ma di essere portati nelle 
discriche. Vi sono poi 12 
milioni di tonnellate di 
sostanze molto tossiche 
che richiedono discari- 
che di tipo particolare e 
di solito vengono sigillati 
in appositi contenitori e 
sepolti a grande profon- 
dità oppure più sbrigati- 
vamente,.ma meno cor- 
rettamente, spediti in fu- 
sti in altri paesi dove le 
norme antinquinamento 
sono meno rigorose 0 
non esistono affatto. 

Questa soluzione può 
qualche volta. trasfor- 


milioni ditonnellate di 
rifiuti: un cumulo che occuperebbe Piazza Unità a Trieste per un altezza di 
cinque chilometri e mezzo. ’ 


marsi in un boomerang. 
Ricordiamo tutti il caso 
dei rifiuti tossici rispedi- 
ti in Italia con le cosid- 
dette mavi dei veleni». 
Main caso più clamoroso 
è senz'altro quello della 
Germania Federale, che 

er anni ha trasferito si- 
lenziosamente questo ti- 
po di rifiuti nella Germa- 
nia Est, che era ben di- 
sposta a riceverli in cam- 
bio di valuta pregiata oc- 
cidentale. Dopo la riuni- 
ficazione delle due Ger- 
manie, questi rifiuti sono 
di nuovo in casa e costi- 
tuisco un grosso proble- 
ma. 

Rimangi 
ca 2 milioni di tonnellate 
di rifiuti ospedalieri, che 
subiscono un trattamen- 
to particolare di neutra- 
lizzazione e riciclaggio. 
Questi sono le cifre uffi- 
ciali: si ritiene che altri 3 
milioni di tonnellate di 
rifiuti tossici vengano 
scaricate in modo incon- 
trollato e in luoghi non 
idonei. 

La protezione dell'am- 
biente è invece ad uno 
stadio più avanzato, al- 
meno per quel che ri- 
guarda le stato normati- 
vo, nella. salvaguardia 
delle acque e dell'aria. 
Gli impianti di depura- 
zione dell'acqua sono ab- 
bastanza diffusi soprat- 
tutto a valle delle azien- 
de che sono grandi con- 
sumatrici di acqua, I ri- 
schi di inquinamento so- 
no perciò collegati pre- 
valentemente ai periodi 
di scarsa piovosità, il che 
può far innalzare la con- 
centrazione dei prodotti 
inquinanti. 

Per quanto riguarda 
l'aria, i principali agenti 


SOLO LORO COST’ AUTO, SOLO LORO COST CAMION. | 


immediato grazie 


(foto piccola) e il 


riore, grazie al 
minimo in- 
gombro dei 
passaruote, è to- 
sfruttabile (2600 


copertura in legno o ricoperto da un tap- 
peto di gomma secondo le esigenze. 
Stabilità. Il retrotreno a quattro barre 


elimina la pericolosa ed 


antiestetica incli- 


‘DAL LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI* 


1a * Prima marca in Europa Occidentale nel segmento dei piccoli veicoli commerciali.con peso totale inferiore a 5 tonnellate. Ùi 
' Su ogni Renault prezzo garantito per 3 mesi dall'ordine. Garanzia 6 anni anticorrosione. Da FinRenault nuove formule finanziarie. Renault sceglie lubrificanti elf. 


I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


colori. 


nari Renault. 


ono infine cir- 


inquinanti sono chiara- 
mente identificati: 

- i clorofluorocarburi 
(cfc) che distruggono lo 
strato di ozono 

- l'anidride carbonica 
che favorisce l'effetto 
serra 

- gli ossidi di zolfo e di 
azoto che sono responsa- 
bili delle-piogge acide e 
quindi provocano danni 
anche irreversibii alle 
foreste. 

Per combattere questi 
danni, la Cee sta pensan- 
do di introdurre una 


«eco-tassa» con l'obietti- 


vo iniziale di mantenere 
la concentrazione di ani- 
dride carbonica nell'aria 
ai livelli odierni. 

Questa eco-tassa do- 
vrebbe entrare in vigore 
nel 1993 e sarà applicata 
a tutte le fonti energeti- 
che non rinnovabili. Sul 
barile di petrolio sarà di 
3 dollari, mentre sulle al- 
tre fonti di energia sarà 
proporzionale al loro po- 
tere calorifico rapporta- 
to al petrolio. I singoli 
paesi membri potranno 
accompagnare l'introdu- 
zione di questa tassa con 
misure compensative o 
sgravi fiscali. E 

Questa tassa salirà poi 
fino a 10 dollari nell'an- 
no 2000, sempre per ba- 
rile equivalente di petro- 
lio. Le imprese più colpi- 
te da questa imposta co- 
munitaria saranno la si- 
de; ia, la chimica, la 
metallurgia e le imprese 
che producono cemento, 
vetro e carta. 

Con questa tassa si in- 
tende perseguire il dupli- 
ce obiettivo di contrasta- 
re la crescita del fabbiso- 
gno di energia, spingen- 

lo queste imprese a ri- 
convertire le proprie la- 
vorazioni verso forme a 
più basso consumo ener- 
getico e dall'altra parte si 
vuole incentivare lo svi- 
luppo delle eco-indu- 
strie. K 

Le prospettive di svi- 
luppo in questo settore 
sono molto interessanti 
non solo per le grandi in- 
dustrie che già oggi ope- 
rano sulla base di brevet- 
ti esclusivi, ma. anche 
per le piccole imprese 
che si avvalgono di pro- 
cedimenti innovativi su 
piccola scala (per esem- 
pio nella difesa dall’in- 
quinamento acustico). Il 
mercato è in forte cresci- 
ta nell'Europa dell'Est, 
dove la recente apertura 
al libero mercato ha por- 
tato alla luce veri e pro- 
pri disastri ecologici su 
scala regionale. 

Dario Escher 


nazione a pieno carico e garantisce totale 
equilibrio in frenata. i 
; Motorizzazioni. Potenti 

affidabili. Due benzina: 1400 i.e. 
catalizzato e il nuovo 1200. Due diesel: 
1600 e il nuovo 1900 da 65 cv. 

Su misura. Furgone, Combi e Wagon 
in 11 versioni e un’ampia scelta di opzioni 
per soddisfare qualunque esigenza. 

Il nuovo Renault Express ha, in più, tutti i 
pregi di una vera auto. 
Qualità di vita a bordo, Sedili ergono- 


mici di grandi di- 
mensioni, con 
nuovi resistenti 
rivestimenti. Pos- 
sibilità esclusiva 
del servosterzo 
nella versione 
1900 diesel. 


Estetica. Nuova ed originale grazie al- 
la equilibrata distribuzione dei volumi. Li- 
nea valorizzata da una ricca scelta di 


Formule d’acquisto. FinRenault, fi: 
nanziaria del Gruppo, propone leasing, 
full-leasing e le esclusive formule Top Cre- 
dit con l'Assistenza Non-stop Platinum e 
formula Plus. Informatevi dai Concessio- 


Nuovi Renault Express: Furgone benzina1200 
a L. 11.320.000. Furgone diesel 1600 a 
L.13.300.000, Prezzi sustradaIVA esclusa. 
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LA QUALITA’ TOTALE ENTRA INFINCANTIERI 


Una prova d’orchestra 


Enrico Bocchini 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Di «qualità 
totale» non se ne parla 
solo in corso Marconi a 
Torino, ma anche in via 
Genova a Trieste. Il ver- 
bo romitiano è piaciuto 
anche alla Fincantieri, 
che si è rivolta per mag- 
giori informazioni alla 
Galgano e associati, lo 
stesso studio di consu- 
lenza cui la Fiat chiese 
lumi. E così qualche 
giorno fa i consulenti 
della Galgano sono venu- 
ti a Trieste e hanno spie- 
‘gato a dirigenti e quadri 
della cantieristica pub- 
blica cosa intendessero 
per «total quality». In- 
crementare l’'integrazio- 
ne dei diversi processi 
aziendali, migliorare 
l'attenzione verso il 
cliente, dare al concetto 
di «qualità» un'impor- 
tanza strategica a livello 
di prodotto e di servizio, 
aumentare l'efficienza 
dell'intero sistema 
aziendale: per consegui- 
re tutti questi obiettivi è 
necessario mobilitare in- 
telligenza ed entusiasmo 
del personale, rendendo 
più agile e meno buro- 


cratico il funzionamento 
della complessa macchi- 
na di Fincantieri, Insom- 
ma, una sorta di rivolu- 
zione della cultura 
aziendale. 

Una prima fase speri- 
mentale partirà all’inizio 
del prossimo anno ma 
verrà preparata già in 
quest'ultimo scorcio del 
‘91. Verranno progressi- 
vamente coinvolti un 
migliaio di addetti che 
lavoreranno alla messa a 
punto dei progetti da 
realizzare nel ‘92. Tale 
fase sperimentale  ri- 
guarderà la divisione co- 
struzioni mercantili e la 
din DI rt 
quindi coinvolge diretta- 
mente gli stabilimenti 
Fincantieri dell'area giu- 
liana. Progettazione, ma- 
gazzino, gestione della 
commessa, lavoro d'uffi- 
cio sono i settori azien- 
dali interessati alle pro- 
ve d'orchestra. 

Fincantieri stima, 
qualora l'esperimento 
riesca, di poter recupera- 
Te conil nuovo metodo di 
lavoro da 5 a 6 volte il 
valore dell'investimento 
e potrebbero già esservi 
ritorni significativi nei 
primi mesi dal lancio 
dell'iniziativa. Ecco, in 


Iprogetto 
della società 
presieduta 
da Bocchini 


concreto, alcuni obbiet- 
tivi operativi della quali- 
tà totale «Fincantieri 
style»: allo stabilimento 
Dmd di Bagnoli si punta 
a ridurre del 30% le scor- 
te di magazzino, del 30% 
i tempi di produzione 
nell'area motori «2 tem- 
pi», del 30% gli scarti di 
produzione. Alla Diesel 
ricerche si vorrebbe ac- 
celerare la progettazione 
di nuovi prodotti ridu- 
cendo del 30% — un vero 
numero mistico —item- 
pi. 


Mentre Fincantieri in- 
tende innovare cultura e 
mentalità dell'azienda, i 
sindacati sono in aggua- 
to. La trattativa sulla po- 
litica industriale è stata 
recentemente interrotta. 
La cessione dello stabili- 


CONVEGNO ORGANIZZATO A TRIESTE DAL PSI 


Il deficit incalza: «Emergenza porto» 


Si aggrava la situazione finanziaria, Rovelli (Eapt) chiede aiuto a Camera di commercio, Fondo Trieste, Regione 


TRIESTE — «Non si fanno 
nozze con i fichi secchi», 
disse una volta Rovelli, di- 
rettore dell'Eapt, in occa- 
sione di una delle ricor- 
renti congiunture negati- 
ve del porto triestino. 
«Aiutati che Dio ti aiuta», 

i rispose Gianfranco Gar- 

ne, anche allora asses- 
sore regionale, Entrambi 
hanno ‘partecipato ieri a 
un convegno indetto dal 
Psi, dedicato al porto, e 
Rovelli ha rimembrato il 
faffinato scambio: di: sag- 
Bezze popolari, tra il ga- 
stronomico e il DOO 

i, rispetto a qualche 
Na fa, anche lo stock di 
fichi secchi a disposizione 
Sembra esaurito. 

Fuor di metafora: Ro- 
velli ha rilanciato l'emer- 
genza porto. L'Eapt sòffre 
di un deficit ormai cronico 


‘ é il governo non serhbra 


‘ardere dal desiderio di cu- 
rarlo; le tariffe della Com- 
pagnia, nonostante tutti 


gli sforzi, sono sempre 
troppo alte e risentono di 7 
miliardi e mezzo di passivi 
pregressi. Eapt e Culpt 
hanno organici eccedenti 
per alcune centinaia di ad- 
detti: l'Eapt ha bisogno di 
150 prepensionamenti, al- 
la Culpt servono prepen- 
sionamenti e — in tempi 
rapidissimi — la cassa in- 
tegrazione. Per gli ultimi 
mesi dell'anno la copertu- 
ra della cassa integrazione 
è stata assicurata a fatica 
previo «intervento.-«a -ga- 
ranzia» dell'Eapt. Ma la 
corda del credito è molto 
tesa. 

Ciò premesso, Rovelli 
chiede: allo Stato di prov- 
‘vedere con gli «ammortiz- 
zatori sociali» per risolve- 
re le questioni occupazio- 
nali; alla Camera di com- 
mercio, al Fondo Trieste, 
alla Regione di farsi carico 
della esplosiva situazione 
finanziaria del porto, Un 
appello, insomma, alle 


istituzioni politiche ed 
economiche locali «a sup- 
plenza» della sordità ro- 
‘mana. Perchè se non si si- 
stemano i conti, è inutile 
continuare a sognare un 
grande futuro perl porto. 
Ed è lo stesso ragiona- 
mento di Gianfranco Car- 
bone. I margini, per otte- 
nere qualcosa dal governo 
centrale, si sono forte- 
mente ristretti. Con l'aria 
che tira, bisogna cavarsela 
in casa, Il governo sembra 
orientato a riconfermare il 
provvedimento  riguar- 
dante la benzina agevola- 
ta, quindi proprio dal Fon- 
do, gestito dalla Camera di 
commercio, potrebbe arri- 
vare ossigeno al porto. Pe- 
rò — dice Carbone —, deb- 
bono mutare criteri e logi- 
ca nell'impiego dei denari 
pubblici: i soldi vanno in- 
dirizzati verso gli investi- 
menti, basta con un siste- 
ma clientelare foraggiato 


da elargizioni pubbliche, 
Più prosaicamente, è fini- 
to il tempo di mungere 
l’Eapt. Non c'è più latte. 
Tra le molte questioni 
legate al porto evocate da 
Carbone, alcune sono par- 
ticolarmente interessanti. 
Per esempio: discarica a 
Barcola, utilizzabile dal- 
l'Adria Terminal, o disca- 
rica a Servola, fruibile co- 
me scalo rinfuse dalla 
banchina della Ferriera? 
Quale scegliere? Ancora: 
parlando. di- «alta veloci+ 
tà», per quale sistema op- 
tare? Per quello francese 
— solo passeggeri — o per 
quello tedesco — passeg- 
geri e merci? Carbone ri- 
tiene che la strada da bat- 
tere sia quella tedesca, più 
funzionale rispetto alle 
esigenze e alle prospettive 
delportotriestino. Ma non 
si può rimanere inerti: 
pubblico e privato si sbri- 
ghino a costituire un con- 
sorzio per non rimanere 


mento livornese è un'ul- 
teriore ragione di scon- 
tro. Waldy Catalano, se- 
gretario regionale della 
Fiom-Cgil, spiega i moti- 
vi di questo inasprimen- 
to delle relazioni indu- 
striali: «La dirigenza 
Fincantieri ritiene che 
alla base delle difficoltà 
finanziarie dell'azienda 
vi siano la vicenda delle 
navi irachene e il com- 
parto delle riparazioni 
navali. E' un approccio 
troppo parziale — dice 
Catalano — in realtà noi 
crediamo che Fincantieri 
sia appesantita da ele- 
fantiache strutture buro- 
cratiche rigidamente or- 
ganizzate per direzioni». 
L'alternativa prospetta- 
ta dai sindacati? «Più au- 
tonomia e più responsa- 
bilità ai cantieri, snelli- 
mento degli organismi 
direttivi, smantellamen- 
to della divisione ripara- 
zioni navali, ormai inuti- 
le dopo la decisione di 
vendere 4 dei 6 stabili- 
menti». 

Non è tutto. «Bisogna 
rinegoziare — continua 
Gatalano — l'accordo del 
settembre '88. In parti- 
colare, per quel che con- 
cerne la produttività, vo- 


tagliati fuori dalle grandî 
rotte del traffico nazionale 
e internazionale. Infine il 
petrolio «veneziano» a 
Trieste: va bene, a condi- 
zione che non si dilatino le 
strutture terrestri della 
Siot per evitare polemiche 
tipo Monteshell. 
convegno è stato 
aperto da Arduino Agnelli, 
senatore socialista, ‘inte- 
ressato a conoscere i per- 


prenditori austriaci, bava- 
resi, friulani. Le conclu- 
sioni sono state invece 
tratte da Alessandro Pe- 
relli, segretario provincia- 
le, il quale ha tenuto a sot- 
tolineare la necessità che 
il progetto Polis vada 
avanti: approfondimenti 
ne sono stati fatti fin trop- 
pi, è giunto il momento di 
accendere i motori, 

ma. gr. 


Uno studio di consulenza al lavoro per migliorare il sistema aziendale 


gliamo che vengano fis- 
sati criteri chiari con i 
quali capire e verificare 
di chi siano le responsa- 
bilità se gli obbiettivi 
non vengono raggiunti. 
Manchevolezze del per- 
sonale? O errori nella 
pianificazione del lavo- 
TO?». 

Da un punto di vista 
produttivo — indipen- 
dentemente dai rapporti 
tra azienda e sindacato 
— è un momento buono 
per la cantieristica. Oggi, 
presso lo stabilimento di 
Marghera, avverrà il va- 
ro tecnico della portarin- 
fuse «Giovanni Grimal- 
di», commissionata dalla 
Sicula Oceanica (gruppo 
Grimaldi). La nave ha 
una portata di 135 milat, 
una lunghezza di 260 
metri, una larghezza di 
43 metri, un pescaggio a 
pieno carico di oltre 17 
metri, L'unità, che verrà 
adibita al trasporto di 
carbone e minerale di 
ferro, si avvale di un 
gruppo diesel GmT-Sul- 
zer 6 RTA 72 (costruito 
nello stabilimento di Ba- 
gnoli) che consente alla 
nave una velocità di 
esercizio di oltre 14 nodi 
a pieno carico. 


Luigi Rovelli 


Polizza D.R. con Bonus Alleanza 

Investire oggi in previdenza con Alleanza è certa- 
mente conveniente. Provate a leggere un progetto per- 
sonalizzato della polizza Denaro Rivalutato con Bonus 
e ve ne accorgerete subito. Quello che rende infatti 
questa polizza più interessante è proprio il ‘Bonus; cioè 


un extra che accresce ulteriormente di anno in anno le 


coperture assicurative e dà, a scadenza, ancora più ri- 
valutati, il'capitale 0 una consistente rendita vitalizia. 

In più, se deciderete di sottoscrivere la polizza 
Denaro Rivalutato con Bonus avrete, come tutti gli as- 
sicurati Alleanza, il privilegio esclusivo della ratea- 


zione mensile del premio e di un consulente che ‘ogni 
mese viene a farvi visita e a darvi così tutti i chiarimen- 
ti che desiderate. Non dimenticate che Alleanza è la 


compagnia privata leader nelle polizze vita individua- 


lî, già scelta da oltre due milioni di italiani. 
Sicuramente un ottimo investimento in serenità. 


Alleanza assicura e semplifica la vita. 


POLIZZA VITA MISTA: a scadenza:della polizza, capitale 0, in alternativa, rendita vitalizia; capitale in caso di premorienza. Rivalutazione annua delle prestazioni in base al rendimento del Fondo S. Giorgio a gestione’ separata, con retrocessione all'assicurato almeno dell'80%, cui si ‘aggiunge un Bonus, cioè un extra che scatta oltre determinati importi di premio. 


MEG HSN!|O 
Filo diretto 
Friulia-Urss 


TRIESTE — Il rettore dell'Accademia di scienze eco- 
nomiche dell'Urss, Abel G. Aganbegyan edil direttore 
dei programmi di cooperazione economica della fon- 
dazione sovietica per la cooperazione Est-Ovest Gen- 


nady F. Varakuta, in questi giorni ospiti della Friulia, 
hanno avuto colloqui con i vertici della finanziaria 
regionale. 

Il presidente della Friulia, onorevole Tonutti ha il- 
lustrato il ruolo venticinquennale che la società ha 
sinora svolto. Tonutti ha inoltre delineato le direttri- 
ci sulle quali la società incentrerà le proprie funzioni 
nel prossimo futuro, «Adeguando — ha detto — la 
paropria operatività alle esigenze del mondo delle 
imprese, tenendo conto dei profondi.cambiamenti in- 
tervenuti negli scenari economici e politici». Gli ospi- 
ti — rileva una nota — hanno espresso il loro interes- 
se a forme concrete di collaborazione con Friulia. In 
particolare è stata individuata una prima area di col- 
laborazione in relazione a stages di formazione ma- 
nageriale da tenersi presso la Friulia per diplomati 
dell'Accademia di economia dell’Unione sovietica. 


Alta velocità fra Lione e Torino: 
gran consulto fra Bernini e Quiles 


| VITERBO — Il vertice italo-francese di Viterbo ha 


segnato un passo in avanti significativo verso la rea- 
lizzazione di una nuova linea ferroviaria ad alta velo- 
cità tra Lione e Torino, attraverso la galleria del Mon- 
cenisio. I ministri dei trasporti italiano e francese, 
Carlo Bernini e Paul Quiles, hanno deciso di avviare 
‘una seconda fase di studio che dovrà completarsi en- 
tro un anno. Sono stati già fatti alcuni studi di fattibi- 
lità. La seconda fase comprenderà in particolare il 
perfezionamento delle stime di traffico e di costi, il 
raffronto fra la soluzione base (relazione destinata al 
traffico misto, alta velocità e treni normali) ed altre 
soluzioni che comprendano ugualmente le capacità 
di trasporto combinato e l' analisi delle formule giuri- 
diche e finanziarie utili nella prospettiva di un accor- 
do bilaterale. 


Collaborazione fra Credit e Comit 
per la formazione del personale 


MILANO — E' stata costituita la Sin-Form società 
consortile per azioni, pariteticamente posseduta da 
Banca Commerciale Italiana e Credito Italiano, aven- 
te lo scopo di progettare e gestire, anche con il ricorso 
a tecnologie innovative, l'attività formativa del per- 
sonale delle società aderenti e collegate. 

Prosegue pertanto il processo di collaborazione tra 
le due Bin che ha già fatto registrare la creazione di 
Binsiel, consorzio operante nel settore dell'informa- 
tica. 


Accordo fra Zanussi e sindacati 
per seicento prepensionamenti 
PORDENONE — Nell'incontro avvenuto ieri a Roma, 
tra la Zanussi e le segreterie nazionali Fim, Fiom e‘ 
Uilm, è stato sottoscritto un accordo sull'avvio delle 
procedure per l'ottenimento del pensionamento anti- 
cipato di anzianità di circa 600 lavoratori in base alla 
legge 223/1991. 

Le parti hanno convenuto che «tale provvedimento 
potrà favorire il corretto dimensionamento delle ri- 
sorse in organico ed il ricambio professionale, sia in 


produzione sia nelle strutture di supporto, agevolan- - 


do il necessario esodo del personale e limitando signi- 
ficativamente il ricorso agli altri strumenti di gestio- 
ne delle eccedenze». : 

Il Gruppo Zanussi era rappresentato dal direttore 
delle relazioni industriali Maurizio Castro e dal diret- 
tore delle risorse umane Dario Covre; le organizza- 
zioni sindacali dai segretari Nazionali della Fim-Cisl, 
Luciano Scalia, della Fiom-Cgil, Alessandra Mecozzi 
e della Uilm-Uil, Gilmo Duo. È 


molto più numerosi! 


TMALLEANZA 


ASSICURAZIONI 


Il Piccolo 


6.00 IL MASSACRO DI FORTE APACHE. 
Film western 1947. Con Henry Fonda, 
Shirley Temple. Regia John Ford. 


‘8.00 PASSAPORTO PER L'EUROPA. 
9.00 DIALOGHI MEDITERRANEI. 


9.30 LE GANAGLIE DORMONO IN PACE. 
Film 1960. Con Toshiro Mifune, Takes- 


hi Kato. Regia Akira Kurosawa. 
11.55 CHE TEMPO FA. 
12.00 TG 1 FLASH. 


12.05 SU E GIU' PER BEVERLY HILLS. Tele- 
‘12.40 GLISPECCHI DI TRIESTE. 


13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1 TRE MINUTI DI... 


14.00 PRISMA. Settimanale di spettacolo de. 


TG1. 
14.30 SABATO SPORT. 


16.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 


16,45 DISNEY CLUB. 
18.00 TG] FLASH. 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


18.10 NOTTE ROCK HIT PARADE. 


18.40 ATLANTE 


19.25 PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 


DOMENICA. 


19,40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.25 TG1 SPORT. 


20.40 FANTASTICO. Con J. Dorelli e R. Car- 
rà. 


22.45 TG1 - LINEA NOTTE. 


23.00 SPECIALE TG1. Di Romano Tamber- 
lich 


24.00 TG1- NOTTE. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 SABATO CLUB. 
- MANHA' 


‘TTAN. Film 1979. Con Woody 


Allen, Diane Keaton. 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm, 


6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE, 
‘- DOMGER BAY, Telefilm. 
- SILVERHAWKS. Cartoni. 
- TOM e JERRY, Cartoni. 


8.25 LA FAMIGLIA VIALNE. Telefilm. 


9.10 MR. BELVEDERE. Telefilm. 
9.35 LASSIE. Telefilm. 

10.00 LA BOTTEGA DEL TEATRO. 

10.30 GIORNI D'EUROPA. 


Radio e Televisione 


10.25 ICONCERTI DI RAITRE. 


11.45 20 ANNI PRIMA. L 
12.15 NUDI ALLA META. Film 1959. Con Jan 
Carmichael, Peter Sellers. Regia John 


Boulting. 


14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 


14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 
14,40 AMBIENTE ITALIA. 
15.15 RUGBY. Campionato italiano. 


16.00 GINNASTICA RITMICA. Campionato 


Telefilm, 


tv. 
23.15 TG2- NOTTE. 


11.00 AL DI QUA DEL PARADISO, Telefilm. 
12.00 AG WEEKEND. Conduce Giancarlo 


agalli. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 
13.20 TG 2- DRIBBLING. 
È 13.55 TG2- METEO 2. 
14.00 CIAO WEEKEND. 2.a parte. 


15.40 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele- 


16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
16.15 PALLAVOLO. CAMPIONATI ITALIA- 


NI. 

17.45 PALLACANESTRO: CAMPIONATO 
ITALIANO. 

18.45 HILL STREET - GIORNO E NOTTE, 


- METEO 2. Previsioni del tempo. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2- LOSPORT. 

20.30 DICHIE' QUESTA BAMBINA? Filmtv 
1985. Con Lindsay Wagner, Chris Sa- 
randon. Regia David Greene p 

22.15 LA STELLA DEL PARCO. Sceneggiato 


23.30 TG 2 METEO - TG 2 OROSCOPO. 
23.35 LA PACE E LO SVILUPPO. 


0.05 NOTTE SPORT. 


- PUGILATO. Campionato italiano. 
- PESI. Supermedi. 


18.45 TG3 


del mondo. x 
17.00 BILIARDO. Campionato italiano boc- 
cette. 


- DERBY. 


= METEO 3. 


19,00 TG3. 


22.30 TG3 


23.45 NON 


19,30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 VIDEOBOX 91. 


20.30 LA CRUNA DELL'AGO. Film 1981. Con 
Donald Sutherland, Kate Nelligan. Re- 
gia Richard Marquand. 


VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 HAREM. Un programma di Catherine 
Spaak. 


E' MAI TROPPO TARDI. Speciale 


._ censimento, 
0.05 I FUNERALI DI LENIN. 
0.45 TG3- NUOVO GIORNO. 
1,05 METEO3. 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1,20 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli orarl o del 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 


le comunicano in tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; ‘6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.30: Qui parla il Sud; 7.40: 
Grl Scienze; 8.40: Chi sogna chi 
chi sogna che; 9: Week-end. 
10.15: Black out; 11: Il documen- 
tario di spazio aperto; 11.15: Or- 
nella Vanoni presenta «Incontri 
‘musicali del mio tipo»; 11.45: Ci- 
neteatro; 12.53: Tra poco Stereo- 
rai; 13.20: Estrazioni del Lotto; 
13.25: Cochi Ponzoni in «Gulli- 
ver»; 14.04: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera (e domani) dove. Fuori o a 
casa;15: Grl Business; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.33: «Habitat, l'uomo e l‘'am- 
biente»; 15.54: Note di piacere; 
16: Week-end, itinerari turistici; 
17.04: Musica del cuore; 17.13: Il 
cuore; 17.30: Autoradio; 18: Stu- 
diare: dove, come e quando; 
18.30: Quando i mondi sì incon- 
trano; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Adesso musica 1; 19.55: 
Black out (replica); 20.33: Ci sia- 
‘mo anche noi; 21.04: Giallo sera; 
21.30: Dottore buonasera (repli- 
ca); 22: Adesso musica 2; 22.22: 
Teatrino: «Strega tv», originale 
radiofonico; 22.52: Bolmare; 


23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. - 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7,30, 8,30, 
9.30, 11.30, 12.30,, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; 8.03: Giocate 
con noi, l - X - 2 alla radio; 8.08: 
Calendario musicale; 8.11: Radio- 
due presenta; 8.46: Un'aura amo- 
rosa; 19.07: Spaziolibero; 9.33: 
Settimanale: anticipazioni dalla 
stampa settimanale; 10: Speciale 
Gr2 Agricoltura; 10.23: Il piacere 
della gola; 11: Calendario musica- 
le; 11.03: Hit parade; 12.10: Gr 
‘Regione Ondaverde; 12.50: Hit 
parade; 14.15: Pro i regio- 
nali; 15: Il viandante; 15.45: Bol- 
mare; 15.50: Calendario musica- 
le; 15.53: Hit parade; 16.36: 
Estrazioni del Lotto; 16.56: Mille 
e una canzone; 17.32: Invito a 
teatro; 19.10: Insieme musicale; 
19.55: Radiodue sera jezz; 21: 
Concerto sinfonico: i concerti di 
Milano; 22.15: Autori contempo- 
ranei; 22.41: Confidenziale; 
23.28: Chiusura. 


.Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 


‘11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11\43. 
6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.3 
Concerto del mattino (l.a parte); 
‘10: Orione; 12: Dall’Auditorium 
Domenico Scarlatti di Napoli del- 
la Rai, V Festival pianistico 1991; 
‘14.05: La parola e la maschera 
«Cara professoressa» di Ljudmilla 
Razumovskaja; 15.20: I maestri 
dell’interpretazione; 16: Concerti 
jazz; 17.00: Il senso e il suono «Le 
tose dell'abisso»; 17.30: Le opere 
di Jean-Philippe Rameau; 18.15: 
I reportage di Radiotre: Atlante 
sonoro; 19.15: Sul podio: Claudio 
Abbado; 20.00: Radiotre suite; 
.23.35: Radiotre suite; 23.58: 
Chiusura. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Almanacchetto Sette-' 
giorni; 12.35: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per italiani in 
Istria - 15,30: Neliziario; 15.45; 
Campus. N 


Programmi in lingua slovena. © 


9.30: I consigli del medico; 9.40: 
Chanson francesi; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.10: Musica orchestrale; 11.30: 
Ivan Tavcar, «Fiori d'autunno»; 
11.45: Melodie a voi care; 12: 
Realtà locali; 12,40: Musica cora- 
le; 12.50: Musica orchestrale; 13: 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Realtà locali; 14.40: 
Pot pourrì; 15: Immaginario poe- 
tico; 15.20: Evergreen; 16: Noi e 
la musica; 17: Notiziario; 17.10: 
Alpe Adria; 17.40: Pot pourrì; 18: 
Janez Povse, Da Cankar a Jancar; 
18.40: Jazz; 19: Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit; 
15.30, 16.30, 17.30: Grl in breve; 
17.35: Disco promo hit; 18.56: 
Ondaverde; 19: Grl sera - Meteo; 
19.15: Classico, Tre secoli di suc- 
cessi; 20.30: Grl in breve; 21: Ste- 
reodrome; 21.30: Grl in breve; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, | 2 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte, 
Ondaverde notturno italiano; 
5.42: Ondaverde; 5.45: il giornale 


dall'Italia; Notiziario in italiano: - 


7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 1, 2,3,4, 5; in inglese: 1.03, 2.03, 
8: Notiziario "8.10: Anime 3.03,4.03, 5.03; in francese: 1.06, 
culturali; 8.40: Musica orchestra- 2:06, 3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: 
le; 9: Musica leggera ‘slovena; 1.09,2.09,3.09, 4.09, 5.09. 


L Si i Di 
Bieegli 
TELE ANTENNA 
fe 


15.00 Film: IL BACIO DEL BAN- 


DITO. 1 
16.30 MEDICINA IN CASA, ospi- 
te il professor Basilio d'A- 
gnolo. 5 
17.30 CARTONI ANIMATI. 
18.10 FOIS AFFARI DI CUO- 
19.00 MEDICINA. IN CASA 
FLASH, ospite il professor 
Basilio D'Agnolo. 


19.15 TELE ANTENNA NOTI. 
ZIE, RTA SPORT, STRA- 
TEGIA. 


20.00 Documentario: VITA IN- 
TORNO A NOI, 

20,30 Film: SARTANA NELLA 
VALLE DEGLI AVVOLTOI. 

22.00 Telefilm: CAPITAN LUCK- 


NER. 

22.30 IL PICCOLO DOMANI. TE- 
LE ANTENNA NOTIZIE. 
STRATEGIA. (R.).r 

23.00 Film: JWO JIMA - DESER- 

i TO DI FUOCO. 
0.30 IL PICCOLO DOMANI (r.). 


Film. 
| 23.30 MONSIGNORE. 


“CANALE 5 


‘7.00 PRIMA PAGINA. 
8.30 ARNOLD Telefilm. 
9.00 SABATO 5. Show. 
10,45 NONSOLOMODA. News. 
11.15 ANTEPRIMA. Conduce 
Fiorella Pierobon. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
12.55 CANALE 5 NEWS. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.00 ‘AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
= TI VOGLIO BENE DEN- 
VER. Cartoni. 
- CIAO SABRINA. Cartoni. 
- OCCHI DI GATTO Cartoni. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 


giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 

20,40 SABATO AL CIRCO. Show. 

23.00 SPECIALE PIEDI PIATTI 


Film 
1982. Con Christopher Re- 


& ITALIA 1 


4.55 MONDIALE DI F 1 - PRO- 
VE GRAN PREMIO DEL 
GIAPPONE. 

6.30 STUDIO APERTO. 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. 

- DENNY. Cartoni, 
- POLLYANNA. Cartoni. 
- HOLLY E BENIJI. Cartoni. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.00 SUPER VICKY. Telefilm. 

9.30 CHIPS. Telefilm. 


‘10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 


11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13.45 PROFESSIONE VAGANZE. 
Telefilm. 

16.00 TOPVENTI, Musicale. + 

17.00 MONDIALE FORMULA 
UNO. Replica. 

18.00 MONDO GABIBBO. Show. 

18.20 STUDIO SPORT. 


CI) RETEQUATTRO. 


pe GIN 


8.00 BUON GIORNO AMICA. 
Condotto da Ivano Guido- 


ni, 

8.05 COSI GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 

8.30 LA VALLE DEI PINI Tele- 
Tomanzo. 

9.30 VALERIA. Telenovela. 
10.30 STELLINA. Telenovela. 
11,00 CARIGENITORI. Varietà. 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 

mati. 
- CANDY CANDY. Cartoni. 
= LUPIN. Cartoni. 
= LE TARTARUGHE NINJA. 
Cartoni. 
13.45 BUON POMERIGGIO. 
13.50 SENTIERI. Teleromanzo. 
14.50 SENORA. Telenovela. 
15.20 VENDETTA DI UNA DON- 
NA, Teleromanzo. 
16.00 CRISTALL. —. 
16.30 GENERAL HOSPITAL. Te-' 


18.27 PREVISIONI METEORO- leromanzo. 
LOGICHE. 17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
18.30 STUDIO APERTO. romanzo. 
19.00 CALCIOMANIA. Sport. 17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
20.00 MAI DIRE TV. FORMAZIONE. 
20.30 AMICI MIEI ATTO II. Film 17,55 C'ERAVAMO TANTO 
comico 1982 Con G. Mo- AMATI, Varietà. 
schin, U. on ‘Regia. 18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
di M. Monicelli. Varietà. 
23.05. GRAN PREMIO F1 - DOPO ‘ 19.00 CARTONISSIMI. 
PROVE. 19.35 CARTONISSIMI - GIOCO 
23.35 PLAY BOY SHOW. TELEFONICO. 
0.27 METEO. 19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 


0.30 STUDIO APERTO. 
1.00 STUDIO SPORT. 
1.07 PROFESSIONE VACANZE. 


20.30 COLOMBO. Telefilm. 
22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. È 
23.30 PARLAMENTO IN - SET- 


ve. Replica. 
24.00 CANALE 5 NEWS. 3.07 A-TEAM. Telefilm. TIMANALE DI ATTUALI- 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 4.07 SUPER VICKY. Telefilm. TA'. 
Show. ‘Replica. 0.15 FILM. 

à " cigni 2.20 LA STIRPE DEGLI DEI. 4.37 MONDIALE DI FORMULA 2.00 CHARLIE'S ANGELS . Te- 
Heather Parisi (Raidue, 12) Film drammatico 1969. UNO. Telefilm. lefilm. ss 
TELEQUATTRO TELEMONTECARLO ITALIA 7-TELEPADOVA — TELECAPODISTRIA TELEFRIULI 
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EEE _____—_______ 


17.00 LE TERRE BIBLI- 


‘13.50 TOP 12. Rubrica sui 7.30 CBS NEWS. 
ristoranti di Trieste. 8.00 CBSNEWS. 
13.55 PRIMA — PAGINA. 8.30 NATURA AMICA. 
14.00 Film: MARIA ANTO- Documentario. 
NIETTA. (1938) diW. 9.00 MUMBLY. Cartone. 
ve S. Van Dyke, 9.20 IL FANTASTICO 
16.20 PRIMA PAGINA. MONDO DI MR. 
16.50 FATTI E COMMEN.- . MONROE. 
TI (replica). ‘9.50 ‘G.I, JOE. Cartone. 
17.10 PRIMA PAGINA. 10.20 BATMAN. Telefilm. 


17.20 CARTONI ANIMATI. 
18.10 DOCUMENTARIO. 
18.40 CHOPPER ONE. Te- 
lefilm. 
19.05 CINERUBRICA. 
19,30 FATTI E COMMEN- 
è TI (2.a edizione). 
20.00 ANTEPRIMA 
- SPORT. A cura della . 
2 redazione sportiva 
TRIVENETA-TV7 PATHE 
== TT 
18.15 Telenovela: DAN-! 
CIN' 


DAYS. 
19.00 Telenovela: PORTA- 
MI CONTE. 
20.00 Cartoni animati: 
CHARLOTTE. 
20.25 Film, commedia Usa 
1945: LA PARATA 
,, DELL'IMPOSSIBILE. 
22.15 Rubrica. TOP MO- 
* TORI 


22.45 Film, comico Usa 


si 


“DITTATORE. 


.1940: IL GRANDE. 


10.50 RICKETY ROCKET. 


Cartoni 

11.15 APPUNTI DISORDI- 
NATI DI VIAGGIO. 

.12.15 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. 

13.00 SPORT SHOW 

14.30 CICLISMO - GIRO DI 

. LOMBARDIA 

17.35 UN FIUME D'ORO. 
Film avventura 
1970. Con Ray Mil- 
Tette, Regia Ele: 

. Regia di Davi( 

Friedkin. 

19,00 MONDOCALCIO, 


Ì 120.00 TMC NEWS. Tele-. 


giornale. 
20.30 I.T. INCONTRI TE- 
Co 
23.30 B 3 A 
DELGAGO. Mondiale 
Ibf M. massimi 
00.30 L'ARIA CHE UCCI- 
DE. Film drammati- 
co 1985. Con Cicoly 
Tuson, 


17.00 ADI, AL CINE- 
17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


17.45 GATTIGER. Cartoni. 
18.15 TRANSFORMER. —. 


Cartoni. 
18.45 LA GANG DEGLI OR- 
.__ SI. Telefilm. 
19.15 SETTE IN CHIUSU- 


RA. 

19,30 KRONOS. 

20.30 IGLOO UNO, OPE- 
RAZIONE DELGA- 


DO. Film. 
22.30 F.B.I. OGGI. Tele- 
film. 7 
23.30 RO AL CINE- 
23.45 LA MONTAGNA DEL 
DIO CANNIBALE. 


Film. 
1,45 SPECIALE SPETTA- 
COLO. £ 


TELE+93 
ZZZ 
ORE: 1.00-3.00-5.00- 
7.00-9.00-11.00- 
13.00-15.00-17.00 
19.00-21.00-23.00 
APPUNTAMENTO 
CON UNA RAGAZZA 
CHE SI SENTE SOLA 
; Film  sentimetnale 
1971. Con Candice 
| Bergen, James Caan. 


CHE. Documentario 


(r.) 
17.30 L'UOMO DI SHEL- 
‘FORD.  Sceneggiato 


tv. 
18.30 IL MAPPAMONDO. - 
Una finestra sul vi- 
vere quotidiano (r;). 
19.00 TELEGIORNALE. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
19.30 DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica reli- 


giosa. 
19,30 LANTERNA MAGI. 
CA - PROGRAMMA 
PERIRAGAZZI, 
20.30 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN, Soap opera. 
21.00 IL SIMBOLO DEL 
SESSO. Film dram- 
matico (Usa 1974). 
22.30 TELEGIORNALE. 
22.40 AGENTE PEPPER. 
TVM 
|r——— x NNNNNNH5{5E 
18.40 Cartoni animati. 
18.50 Ditelo nella luce, ru- 
brica religiosa. 
19.30 Tvm notizie. 
20.30 «CASTITA’», film, 
22.05 «Richard Diamond», 
lefilm. 


22.30 Tvmnotizie. 
22.50 «RIVOLTA MERCE- 
NARI», film. 


.—— I TC 
13.00 SPECIALE REGIO- 
NE 


13.15 Documentario; LON- 
‘TANO DAL PARADI- 


SO. 
14.00, Telefilm: LOS ANGE- 
LES - Ospedale Nord. 


‘15,00 Telefilm. 
15.30 Telefilm: LO ZIO 
D'AMERICA. 


-16.00. Film: PAISA'. 

18.00 BIANCO & NERO. 
(Replica). 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

20.00 Telefilm: SI E' GIO- 
VANI SOLO DUE 
VOLTE. 

‘20.30 Opera: LUCIA DI 

È LAMME 


«RMOOR. 
22.00 Telefilm: 


SESTO 
‘SENSO. 
22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE. 
TELE+2 


WE 
‘12.30 SPORT TIME DO- 
MENICA. 


13.00 RUGBY. Coppa del 
‘mondo. 
.15.15 GOLF. 
.17.15 PALLAVOLO. 
‘20.00 RUGBY- COPPA DEL 
di MONDO. > 
21.30 GOLE - TORNEO 
; PRO-AM. 
‘23,30 RUGBY -COPPA DEL 
I MONDO. 


TELECOMANDO N 


Rubrica di . 
Giorgio Placereani 


Si può fare un film su 
una vergogna naziona- 
le? Evidentemente sì, gli 
americani per esempio 
sono specialisti in questi 
lavori, ma a patto di sa- 
perlo fare bene. Alberto 
Negrin non ne è stato ca- 
pace con VIagRO nelter- 
Tore: l'Achille Lauro — 
il film tv trasmesso da 
Raidue con un buon 
ascolto mercoledì e gio- 
vedì — che pure comin- 
cia nel modo giusto, os- 
sia con il momento peg- 
giore (sempre meglio 
‘prendere le vergogne di 
etto): quando a Sigonel- 
i soldati italiani ebbe- 
ro l'ordine di puntare le 
armi contro i soldati 
americani — per proteg- 
gere Abu Abbas. 

. Dopo questo buon ini- 
zio teso, ul film si guasta, 
‘per due ragioni. In pri- 
mo luogo, la sua insuffi- 
cienza artistica. La nar- 
razione — specie nella 
mediocrissima prima 

untata — è incerta, in- 
cn di particolari 
triti o inconsistenti (ter- 
ribile quella specie di 
«sub-plot» amoroso, ste- 
reotipato quell'antisemi- 
ta in crisi coniugale che, 
come certi personaggi 


TELEVISIGNE _)Y 


nero). 
Sulle reti Rai 


Sabato 


119 ottobre 1991 


RAIDUE 


L’Achille Lauro? 


del cinema d'antan, esi- 
ste per pentirsi). Perfino 
la suspense è meccanica, 
con questi terroristi — 
per descriverli il film 
sceglie il modo più sem- 
plice, quello dei cattivi 
urloni come nei film di 
Chuck Norris — che ogni 
volta che bisogna rialza- 
re la tensione si mettono 
a sbraitare e sparare in 
aria. (avranno fatto 
spendere all’Olp un pa- 
trimonio in munizioni 
usate per bucare soffitti) 
e consumano la mitra- 
glietta a forza di togliere 
rabbiosamente la sicura 
quando minacciano gli 
ostaggi. 
Il' problema principale 
è però un altro. «Viaggio 
nel terrore» è un film ita- 
liano, costruito per pia- 
cere a tutti, ed essere 
venduto anche agli ame- 
ricani. Ha l'onestà di 
non voler compiacere 
pure dl arabi: il ruolo di 
‘Abu Abbas è esposto bene 
e se quello di Arafat èun 
po' ambiguo, ciò corri- 
sponde al personaggio 
ee FETOTa con la 
el sempre stato 
EA a far tirare il sasso 
da altri per nascondere 
meglio la sua mano). Per 
il resto... immaginatevi i 
«Promessi sposi» rifatti 
per sostenere che don 


Abbondio era tanto sag- 
gio quanto coraggioso. 

In quell'intreccio. di 
mezze Verità, menzogne 
e.non detti, nel miglior 
stile Ustica, che fula sto- 
ria della «trattativa» coi 
terroristi dell'Achille 
Lauro e con l'Olp, Leon 
Klinghoffer era divenuto 
il tipico morto ‘imbaraz- 
zante per tutti (se gli as- 
sassini ora stanno in ga- 
lera, è solo perché gli 
americani furono gran- 
di, e intercettarono l'ae- 
reo), 

Tutti sapevano, non 
meno che se Klinghoffer 
fosse ‘riapparso ‘insan- 
Quoto come nel «Mac- 

eth»: ma quando si co- 
mincia a parlare di resa 
dei terroristi, quella 
morte è messa fra paren- 
tesi: non negata ma la- 
sciata nel mezzo detto, 
sospettato, comunicato 
segretamente, e insom- 
ma, in una parola: il non 
urlato. Fatto sta che solo 
urlarlo. era eticamente 
accettabile. Tutto il resto 
—,e dunque il comporta- 
mento italiano — dal 
punto di vista morale 
uò essere assimilato al- 
risposta del cameriere 
del film, che ha appena 
visto uccidere Klinghof- 
fer e alla domanda della 
moglie sul suo destino ri- 


Non sta a galla 


pende «Non o'’saccio» 
(poi piange: ma questo 
Das ha la lacrima faci- 
e). 


Ora, il film non vuole 
scontentare nessuno. 
Così deve prendere il 
grande «non o' saccio» 
morale che va dal còo- 
mandante De Rosa al-‘ 
l'allora. presidente del 
consiglio Craxi, e *ra- 
sformarlo in una sorta di 
attendiamo . saggio e 
astuto, con tanto di la- 
crimuccia consapevole 
sul ciglio (il «tutti menti- 
vano» del comandante 
al magistrato egiziano 
nelfilm). 

Questo è un difetto 
morale, non artistico, 
ma lo diventa perché 
porta il film al limite del 
ridicolo (per noi italiani 
almeno, che ci conoscia- 
mo. Ma lo sanno che 
cadde il governo?). Mette 
anche in imbarazzo ter- 
ribile quell'ottimo attore 
di Renzo Montagnani 
(De Rosa), che si sforza 
eroicamente di dare una 
dimensione al personag- 
gio, ma incontra grandi 
difficoltà perché gestisce 
un'astrazione giustifica- 
toria. D'accordo; ‘Burt 
Lancaster, in veste di 
santino sacrificale, è 
buono, Eve Marie Saint è 
ottima. Non basta. 


RETEQUATTRO 


Ritorna Colombo 
Nuova serie di telefilm con Peter Falk 


Retequattro trasmetterà da oggi la nuova serie di te- 
lefilm con Peter Falk, «Colombo», in onda ogni sabato 
alle 20.30. Il ruolo del tenente Colombo ha fatto gua- 
dagnare a Peter Falk tre Emmy (gli Oscar della tv) e 
una fama mondiale. Per questi nuovi episodi, Falk è 
stato giudicato migliore attore drammatico televisivo 
del 1990. Il primo episodio si intitola «La signora in 


«La cruna dell’ago» di Marquand 


Oggi solo Raitre propone un film in prima serata, în 
diretta concorrenza con «Fantastico»: è «La cruna 


dell 


o», una «spy-story» interpretata da Donald 


Sutherland e diretta da Richard Marquand. che ri- 
scosse un discreto successo una decina d'anni fa alla 


sua uscita nelle sale. 


Raiuno ha invece una programmazione cinemato- 
grafica decentrata: alle 9.30 trasmette «Le canaglie 
lormono in pace», di Akira Kurosawa, storia di 


amore e di corruzione in una 
pone industrializzato, non priva di suspense e di vee-. 


de società del Giap- 


menza moralizzatrice, interpretata da Toshiro Mifu- 
ne, l'attore preferito dal maestro nipponico. Dopo la 
mezzanotte va in onda «Manhattan», qui una di- 


chiarazione d'amore (in bianco e nero) 


Woody Al- 


len perla sua città. New York è lo sfondo delle nevro- 
si di un intellettuale (Allen) che lascia la sua giovane 
compagna (Mariel Hemingway) per una donna più 


matura (Diane Ketaon). 


‘Raidue, infine, manda in onda alle 20,30 il film tv 


«Di'chi è 


esta bambina?» che affronta il proble- 


ma delle adozioni e dei figli contesi tra genitori natu- 


rali e adottivi. 
Sulle reti private 


«Amici miei Atto Il» di Monicelli 


«Amici miei Atto II» è il pezzo forte delle reti private 
nella giornata di oggi: lo trasmette in prima serata 
(alle 20.30) Italia 1. La regia è di Mario Monicelli che 
ripropone le «zingarate» di Ugo Tognazzi, Gastone 


Mos 


in, Adolfo Celi e Renzo Montagnani, con qual- 


che flashback sulla puntata precedente in cui era 
morto il quinto goliarda del gruppo, Philippe Noiret. 


Canale 5 propone, invece, « 


le 23.30 «Monsigno- 


re» (1982), storia di corruzione e loschi traffici in Va- 
ticano vista dall'americano Frank Perry. Il protago- 
nista Christopher Reeve, meglio conosciuto come Su- 
perman, è un sacerdote venuto dagli Usa che a Roma 


ne combina di tutti i colori. 


Infine Telemontecarlo trasmette alle 17.35 «Un 
fiume d'oro» diretto da David Friedkin nel 1971, che 
vede Ray Milland, alla ricerca di una ragazza caduta 
in mare, rimanere invischiato nella contesa per un 


tesoro nascosto. 


Raiuno, ore 18.40 


«Atlante» da Budapest alla Nuova Zelanda 


Un percorso nella più occidentale delle città dell'Eu- 


ropa orientale: Budapest colta nel suo nuovo stile di 
vita dopo la caduta del comunismo. Nella terza pun- 
tata di «Atlante» il regista Adolfo Lippi conduce i tele- 
spettatori a spasso per la capitale ungherese tra i se- 
i della modernità, a imitazione della società capita- 
istica, e le tracce del passato, Ma «Atlante» si i 
questa settimana, fino alla Nuova Zelanda, terra feli- 
ce dove coabitano popolazioni indigene, i Maori, e gli 


| occidentali ex-colonizzatori.. 


Sopra: Peter Falk è dinuovo iltenente Colombo 
(Rete4, 20.30). Sotto: Mia Molinari e Denis _ 
Bragatto, primi ballerini di «Fantastico» (Raiuno, 


20.40). 


TV/RAITRE 


«Non solo film», ciclo anomalo 


ROMA— Laterza rete del- 
la Rai non ha mai fatto mi- 
stero di privilegiare altri 
generi rispetto al cinema 
nella sua programmazione 
e produzione. «Questa li- 
nea editoriale che non si 
concentra sulla fiction — 
spiega il direttore di Raitre 
Angelo Guglielmi, — l'ab- 
biamo sempre ribadita, li- 
mitando le coproduzioni 
cinematografiche a esordi 
d'autore e collocando nel 
prime time soprattutto 
trasmissioni concepite per 
il mezzo televisivo». 

La nuova stagione della 
rete inaugura però un'at- 
tenzione molto più costan- 


te al cinema in Tv che vie- 
ne riportato alla ribalta 
delle 20.30 la domenica 
sera e che conquista due 
collocazioni fisse di secon- 
da serata, alle 22.45 del 
venerdì e del mercoledì 
(dalla fine di novembre). 
Avanguardia di Questa 
nuova tendenza sarà però 
un appuntamento cinema- 
to, ico della domenica 
pomeriggio, alle 16,40, a 
partire da domani. Si trat- 
ta appunto di «Non solo 
film», anomalo ciclo dedi- 
cato al regista Mario Ca- 
merini, con dodici titoli 
presentati e commentati 
da Giancarlo Santalmassi. 


«E' una proposta anomala 
— ha detto il giornalista e 
capostruttura della rete — 
perché intorno al film ci 
promettiamo di costruire 
un discorso organico e di- 
vertente sulla realtà ita- 
liana dell'epoca di Came- 
rini fino a condurre gli 
spettatori in un insolito 
viaggio attraverso gli anni 

DA 

I film proposti, di quel- 
l'autentico maestro della 
commedia italiana, dai to- 
ni delicati e internazionali 
che fu Mario Camerini, 
vanno da «Grandi magaz- 
zini» a «I promessi sposi», 
da «Giallo» a «Il signor 


i 
Max». Il modello della pri- 
ma puntata, esemplare 
per comprendere l'effica- 
ce approccio alla materia 
dato da Santalmassi, pre- 
vede curiosità da cineteca, 
come il provino per Holly 
wood di un giovane Vitto- 
rio De Sica, filmini amato- 
riali d'epoca, pareri di sto- 
rici, testimoni e registi, ma 
anche abbondanti mate- 
riali d'archivio che offri- 
ranno senz'altro una di- 
vertente alternativa. do-- 
menicale a quanti, come 
ha detto Santalmassi, «de- 
siderano sfuggire al rumo-: 
re di fondo calcistico della , 
domenica». 


RSA Era esa stordini sedi 
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Sabato ‘19 ottobre 1991 


Il Piccolo [27] 


CINEMA: PORDENONE 


(RSI [fai EG 
Sesso muto, quasi ridicolo 
Erotismo italiano all’antica nei film di Amleto Palermi e di Gennaro Righelli 
L'attrice ungherese Maria Korda (nella foto) 


«angelica» protagonista di «L’uomo più allegro 


‘Dall’inviato 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — Occhio 
al sesso, siamo italiani. 
Per i turbamenti della 
carne, i registi di casa 
nostra hanno avuto sem- 
pre un'attenzione. spe- 
ciale. Adattandosi, di 
volta in volta, alla mora- 
le imperante. Cambian- 
do pelle secondo i gusti 
del pubblico. Bacchetto- 
ni to a sfiorare il ridi- 
colo ai tempi del «muto», 

anno recuperato il tem- 


“po perduto in seguito. 


Facendo dell'erotismo ri- 


“danciano e pecoreccio un 


genere esportazione 
estremamente redditi- 
zio: il «soft porno». 

In settant'anni di ci- 
nema all'italiana, insom- 
ma, è cambiata la forma. 
Solo quella. Perchè in so- 
stanza, a ben guardare, i 
pregiudizi sono rimasti 
immutati. I luoghi comu- 
ni pure. La donna, ad 
esempio, ha gettato la 
maschera di creatura 
«angelicata» perindossa- 
re quella di volgare put- 
tana. Statua carne, 
senza cervello, disponi- 
bile a tutto. es 

Anche agli uomini la 
produzione nostrana ha 
assegnato ruoli piuttosto 


rigidi. Se ai tempi del 
«muto» toccava loro la 
parte degli assatanati, 
capaci solo di tramare 
per far perdere la vergi- 
nità alle fanciulle perbe- 
ne, in seguito hanno con- 
tinuato a recitare con il 
sesso in testa. Trasfor- 
mandosi da seduttori in 
sedotti. 

«La carne urla» dice- 
va, roteando gli occhi, 
Totò, Sull'impero dei 
sensi, il cinema italiano 
ha costruito una buona 
fetta della sua storia. I 
film proiettati in questa 
decima edizione delle 
«Giornate» di Pordenone 
lo confermano in pieno. 

Prendiamo «L'uomo 
più allegro di Vienna», 
‘proposto ieri mattina. Il 
regista Amleto Palermi, 
Timasto in attività fino 
agli anni Quaranta con 


alterne fortune, costrui- 
sce questo suo lavoro da- 
tato 1925 facendolo ruo- 
tare attorno al desiderio 
di perdizione di un'inge- 
mua ragazza, ammaliata 
da un dongiovanni d'alto 
bordo. Per fermarla, e ri- 
portarla sulla retta via, il 
padre arriva fino a un 
passo dalla morte. Il suo 
tentativo di suicidio, 
sventato in extremis, fa- 
rà Fonte alla sprovvedu- 
ta figlia quanto un geni- 
tore di sani principi sia 
disposto a osare per la 
salvaguardia della sua 
onorabilità. 

La recitazione stessa 
tende ad. accreditare 
l'immagine stilnovista 
della donna-angelo. Ma- 
ria Korda, l'attrice un- 
gherese che Palermi 
avrebbe utilizzato l'anno 
successivo perla parte di 


Spettacoli 


di Vienna», con un grande Ruggero Ruggeri. 


Stasera il gran finale delle decime «Giornate». 


Nydia negli «Ultimi gior- 
ni di Pompei», sbozza il 
personaggio della figlia 
concedendole solo furti- 
ve occhiate (lanciate 
sempre a capo mezzo 
chino), frequenti imba- 
razzi, reiterati trasali- 
menti ‘davanti all'auda- 
cia dell'uomo seduttore. 
All'opposto sta il gran- 
de Ruggero Ruggeri, il 
padre, batterista di taba- 
rin, uomo che vede di 
buon occhio l'allegria e 
la promiscuità fino a 
quando entra in ballo la 
salvezza morale della fi- 
glia. x 
Sulle donne che s'illu- 
dono di cambiare ruolo 
piomba rapido l'anate- 
ma. Una maledizione 
terribile, inevitabile, se- 
guita dal castigo più pau- 
Toso per un essere uma- 


no: la morte. Il nulla 
eterno. Cainà, protagoni- 
sta dell'omonimo film di 
(Gennaro Righelli (che tra 
gli anni Trenta e Quaran- 
ta rinverdirà i successi 
del «muto» passando dal 
pirandelliano «Pensaci 
Giacomino» alla fortuna- 
tissima commedia «Colpi 
di timone» con Gilberto 
Govi), vuole abbandona- 
re la Sardegna, i greggi di 
pecore, una famiglia ag- 
grappata ad antiquati 
pregiudizi. Così si imbar- 
ca clandestina su un ve- 
liero, invaghita di un fa- 
scinoso marinaio. Ma la 
fuga verso l'emancipa- 
zione riserverà a lei, e ai 
genitori, amare sorprese. 
La ragazza subirà vio- 
lenza carnale dall'uomo 
amato, il padre verrà 
centrato e ucciso da un 
fulmine, messaggero del- 


l'incontenibile ira divi- 
na. 

«Cainà», conosciuto 
anche come «L'isola e il 
continente», offre su un 
piatto d'argento a Maria 
Jacobini un'interpreta- 
zione da antologia. L'at- 
trice, figlia dell'alta bor- 
ghesia romana, con gli 
occhi bordati di un bistro 
pesante, rende selvaggia 
e forte, ma altempo stes- 
so stranita e bisognosa di 
protezione, quella ragaz- 
za cresciuta tra pascoli, 
bestie e tanta solitudine. 

Su questa torbida sto- 
ria intervenne pesante- 
mente la censura. Le for- 
bici delle sentinelle della 
morale depennarono, tra 
l'altro, dal film la dida- 
scalia che diceva: «Cainà 
ti desidero, ti voglio co- 
me allora, devi essere 
mia!». " 


E adesso, a Pordenone 
non resta che prepararsi 
per il gran finale. Oggi, 
ultima giornata di proie- 
zioni, il AT pre- 
vede parecchie pellicole 
interessanti. Al mattino 
saranno proposte «J'ai 
tuè» di Roger Lion e «The 
forbidden woman» di 
Paul Stein, film plateal- 
mente plagiati da Cecil 
DeMille. 

Questa sera, conclu- 
sione in bellezza con due 
gioielli: «The strong 
man» di Frank Capra, 
con Harry Langdon e 
Gertrude Astor, impre- 
ziosito dalla musica ori- 
ginale scritta e diretta 

‘inglese Carl Davis, 
ed eseguita dalla Came- 
rata Labacensis di Lu- 
biana; «Male e female» 
di DeMille, con Gloria 
Swanson e Thomas Mei- 
ghan, storia di amori e 
tradimenti che nel 1919 


fu salutata, da giudizi 
scandalizzati per l'ecces- 
siva disinvoltura con cui 
si entrava nella scabrosa 
sfera della passione car- 
nale. Una curiosità: il 
materiale pubblicitario 
er questo lavoro demil- 
iano fu realizzato dal- 
l'allora sconosciuto «car- 
toonist» Walt Disney. 


TEATRO /VENEZIA 


Calderòn, la sua fiaba barocca |Pepero danzato 


Da domani alla Fenice «La vita è sogno» con la regia di Massimo Castri 


Servizio di 
. Roberto Canziani 


VENEZIA — Debutta do- 
mani sera, alle 20, al 
Teatro La Fenice di Ve- 
nezia, «La vita è sogno» 
di Pedro Calderòn della 
Barca, il.più recente im- 
pegno registico di Massi- 
mo Castri. dà 
Fra le poche novità in- 
teressanti della stagione 
teatrale appena avviata, 
«La vita è sogno» ha più 
di un motivo per imporsi 
all'attenzione di pubbli- 
co e critica. E' innanzi- 
tutto il primo approdo di 
Massimo Castri al mon- 
do di Calderòn e del tea- 
tro barocco. Una curiosa 
svolta, o magari sola- 
mente una deviazione, 
per il regista toscano che 


‘în oltre quindici anni di 


allestimenti ci aveva in- 
vece abituati a un'anali- 
si impietosa del dramma 


borghese, fotografato nel 
suo farsi iniziale (come 
in «La pena Schrof- 
fenstein» di Heinrich 
von Kleist, visto tre sta- 
gioni fa) o nei suoi esiti 
finali, fra tardo Ottocen- 
to e primo Novecento 
(come in «Amoretto» di 
Schnitzler che vedremo 
il prossimo gennaio al 
Politeama Rossetti). 

Un secondo motivo di 
interesse è nella qualità 
del testo, disponibile a 
molte interpretazioni, e 
‘perciò destinato a nume- 
rosi rifacimenti e allesti- 
menti memorabili. Sulla 
traccia di «La vita è so- 
gno» (scritto originaria- 

mte nel 1635, in pieno 

lo d'oro del teatro 
spagnolo), Hugo von 
Hofmannsthal ha scritto 
«La Torre» (1925), e an- 
che il «Calderòn» (1977) 
di Pier Paolo Pasolini 
ruota naturalmente in- 


MUSICA: TRIES 


Un Beethoven a forti tinte 


Sei «esemplari» quartetti proposti in due serate dal berlinese «Petersen» 


Ancora due brillanti esibizioni triestine del berlinese Quartetto Petersen, attivo dal’79. Lo com 


Petersen e Gernot Suessmuth, il violista Friedman Weigle e il violoncellista Hans-Jacob Esche 


Servizio di 
Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — Due serate 
conil Quartetto Petersen 
hanno felicemente sigla- 
‘to l'avvio del ciclo «I ta- 
lenti della musica giova- 
ne», organizzato dal Tea- 
‘tro Verdi e dalla Provin- 
cia di Trieste in collabo- 
Tazione con il Cca, il Col- 
legio del Mondo Unito 
dell'Adriatico e la Scuola 
musica di Fiesole, 
Martedì e giovedì sera, 
Nell'auditorium del Mu- 
Seo Revoltella — dall'a- 
Custica  sorprendente- 
Mente ottima —, si è 
Avuta l'occasione di se- 
Buire questi giovani ese- 
patori [di età fra i ventot- 
0 e i trentun ‘anni) nella 
@meraria impresa di 
Toporre sei quartetti di 
eethoven, due per cia- 
Scuno dei tre «periodiy 


chei musicologi identifi- 
cano nell'iter creativo 
del compositore. 
Assolutamente | indi. 
scutibile la perizia tecni. 
ca della formazione: la 
leggerezza dell'arco e il 
ito gioco tra polso e 
pressione del crine tro- 
vano sempre equilibrata 
soluzione nei pianissimi, 
mentre la determinatez- 
za dello stacco al tallone 
‘e a mezz'arco nelle pagi- 
ne più decise interviene 
sempre come forte con- 
trasto timbrico e dinami- 
co all’interno del tessuto 
«irregolare» di queste 
partiture, 
L'affiatamento degli 
esecutori, la loro perfetta 
sincronia negli attacchi 
marcati e nelle veloci fi- 
gurazioni ritmiche che 
spesso affiorano nei 
quartetti di Beethoven, e 


‘ conta di 


torno allo stesso tema. — 

«La vita è sogno» rac- 
Sigismondo, 
giovane principe che il 
padre Basilio segre- 
gato in una inaccessibile 
torre per far sì che non si 
compia una profezia. 
Senza poter distinguere 
fra sogno e realtà Sigi- 
smondo farà esperienza 
del mondo e dell'amore, 
e attraverso un trauma- 
tico apprendistato giun- 


gerà.alla maturità, come: 


uomo e come re. 

«Di questo testo — di- 
ce Massimo Castri — mi 
ha incuriosito soprattut- 
to lafavola generaziona- 
le: la grande fatica che i 
giovani fanno per diven- 
tare adulti, i tagli, le po- 
tature cui sono costret- 
tip. 

«La vita è sogno», 
dunque, come grande 
fiaba barocca sui mo- 
menti di trapasso, sul- 


la lettura a forti tinte de- 
gli scontri e delle vivaci 
alternanze coloristiche 
che sono proprie del ge- 
nio di Bonn, hanno subi- 


.to messo in risalto la 


compattezza di suono 
dei Petersen, notevole 
Soprattutto nei movi- 
To 
} e le interpreta- 
zioni del primo e del se- 
sto Quartetto dell'op, 18, 
resi pienamente nell'ap- 
parente ia spesso 
travolta Tepentine, 
furiose scorribande che 
tendevano il discorso 
musicale all'inverosimi- 
Jo, presamunciando gia 
— e pensiamo agli Scher- 
zi dei due lavori — quel 
clima di temperie timbri- 
ca che sarà caratteristico 
degli ultimi capolavori 
della maturità. È 
Splendida l'esecuzio- 


. l'ingresso dei giovani 


nella società delle regole 


e dei comportamenti 0g- ‘ 


gettivati. «Una affasci- 
nante riflessione — ag- 
giunge Castri — sul disa- 
gio della civiltà». 

‘Anche il cast degli in- 
terpreti rispecchia que- 
sta scelta interpretativa: 
Sigismondo è il giovane 
Maurizio Donadoni (ri- 
velatosi al pubblico nei 
«Dialoghi delle Carmeli- 
tane» di Luca Ronconi) a 
cui si oppone la genera- 
zione adulta dei padri 
(Basilio è Tino Schirinzi, 
Glotaldo è Piero di Iorio) 
e a cui fa contorno un 
gruppo di ancor più gio- 
vani attori che hanno la- 
vorato con Castri nel 
«Progetto Euripide» o in 
«Amoretto»: Sergio Ro- 
mano, Massimiliano 
Speziani, Bruna Rossi e 
Maria Michela Aris. 


Urg. 


ne del Quartetto în fa mi- 
nore op. 95 — sublime 
ponte teso verso gli 
estremi colossi dell’ulti- 
mo «periodo» —, pur con 
una lieve «pecca» inter- 
pretativa nell'Allegretto 
ma non toppa: che è sta- 
to letto in chiave forte- 
mente «romantica», al- 
lontandolo da quel gri- 
giore che idealmente lo 
avvicina alla trascrizio- 
ne della «Fuga (ricercata) 
n. 2» dall'«Offerta musi- 
cale» di Bach, fatta da 
Webern nel 1935, e che 
tanto lo rende «veggen- 
te» di una realtà musica- 
le dilà da venire. 

La stanchezza ‘accu- 
mulata nel corso della 
prima serata (che ha vi- 
sto anche una buona ese- 
cuzione  dell'op. 59/2) 
non ha favorito la resa — 
ancorché tecnicamente 


«E' una riflessione sul 
disagio della civiltà», 
dice Castri, 


ongono i violinisti Ulrike 


accurata — dell'op, 132, 
lavoro forse ancortroppo 
denso e profondo, sia pu- 
Te per un gruppo che 
suona dal 1979 (e senza 


variare i componenti 
dall'83). Ottima invece 
— e salutata da reiterati 
e calorosissimi applausi 
del discreto . pubblico 
presente — l'interpreta- 
zione, nella seconda se- 
rata, dell'op. 131: una 
lettura a tutto tondo, di- 
namicamente virulenta e 
timbricamente mobile, 
di quell'infinita frase 
senza soluzione di conti- 
nuità che lesto 
straordinario 


menti, amalgama prezio- 
so di titanici ardori e do- 
lorosi ripiegamenti, con 
il quale il «Petersen» ha 


preso commiato dall'udi- 


torio. 


T iume | 
musicale» in sette movi- 


TEATRO/ROMA 


e macchinoso 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — «Aniccham» di 
Lucia Latour è uno spet- 
tacolo complesso, uno 
sforzo po luttivo con- 
giunto del Festival di Ro- 
vereto e di quello di Ar- 
les, insieme — ovvia- 
mente — a Altroteatro, 
chie è la compagnia conla 
quale da dieci anni la La- 


‘tour propone i suoi spet- 


tacoli. 

Ancora una volta, di 
fronte alle sue creazioni, 
il sentimento è misto: 
apprezzamento, distan- 
ziamento emotivo, disa- 
gio. Perché disagio? Per 
o stesso motivo per cui 
le fotografie di «Anni- 
cham» esposte nel foyer 
del Teatro Olimpico am- 
miccano con lusinghevo- 
le briosità. 

A ben ricordare, tutti 
gli spettacoli della La- 
tour riescono ad essere 
un meraviglioso soggetto 
fotografico. L'obiettivo 
coglie momenti gravidi 
di Ti, ‘ colore, 

rio. E questo che signi- 
fica? Che il ograioha 
potuto cogliere le sue in- 
quadrature con comodo, 
proprio perché lo stile 
prediletto dalla Latour 
disprezza il fluire e della 
musica e delle emozioni. 

Nella danza, la foto- 
grafia dovrebbe essere 
quasi un momento di 
perdita, il congelare di 
tensioni trattenute, ma 
nella coreografia di Lu- 
cia Latour, la tensione 
trattenuta è alla base 
della sua concezione 
estetica. 

Nella fattispecie, con 
questo spettacolo dedi- 
cato a Fortunato Depero, 
Lucia Latour piega e 
adatta le teorie del futu- 
rismo alle proprie perso- 


ALCIONE 
GRIDO 
DI PIETRA 


di Werner Herzog 


LI7I2 


Oggi alle 15.15 
sulla Terza Rete Tv 


la Sede Regionale RAI 
per il 


Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


nali concezioni e il risul- 
tato è sì un'omaggio alla 
personalità dell'artista 
trentino, ma anche una 
riflessione sul movimen- 
to artistico più interna- 
zionale che l’Italia abbia 
avuto in questo secolo. 

Dunque, «Annicham» 
è l'anagramma speculare 
di «macchina» un con- 
cetto molto caro ai futu- 
risti, per la celebrazione 
del movimento, la svalu- 
tazione implicita di ogni 
cascame sentimentale. 
Depero, nei suoi disegni, 
nei suoi scritti (teatro per 
marionette), privilegiava 
la geometria, il meccani- 
co e, quindi, l'assonanza 
sottolineata dalla Latour 
tra «aniccham» e «ani- 
ma» diventa una sorta di 
ossimoro ironico. 

Lo spettacolo si snoda 
come una serie di «qua- 
dri» staccati, accostati a 
proiezioni di diapositive 
o multi-visioni tratte 
dalla produzione di De- 

ero, alternati con brevi 
frasi che sono interruzio- 
ni pubblicitarie per la 
Campari (che è sponsor 
dello spettacolo e anche 
soggetto di alcuni mani- 
festi di Depero). 

Coreograficamente, 
l'idea-cardine è la ripeti- 
zione; legata ad una serie 
di sequenze che elabora- 
no il concetto di movi- 
mento lineare progressi- 
vo. C'è tutto un campio- 
nario di «andature» che 
— in realtà — sembrano 
più ispirate al moon- 
walking di Michael 
Jackson che non ad un 
qualsiasi desiderio filo- 
logico, ma il dinamismo 


. soffre per il dilatarsi dei 


tempi tra un costruirsi e 
l'altro della macchinosa 
scena (di Latour, Lucchi- 
no, Pulsoni). Musiche di 
Luigi Geccarelli. 


«rage TEATRO STABILE DEL 
"> FRIULEVENEZIA GIULIA 


Politeama Rossetti 
dal 5 al 10 novembre 


Anna Marchesini 
Tullio Solenghi 
7 Massimo Lopez 


PREZZI 

Platea: non abbonati 
da L. 45000 a L. 35,000 
abbonati da L. 39.000 a 


L. 30.000; 

il Cartateatro 2. (costo 
unitario) L.17.500; - || 
non abbonati 
dal. OÙ aL. 20.000 

ibbonat È 
da 122.000 al. 17.000. 
‘da martedì 22. 
riservata alle Carte- 


Galleria: 


» Prevendita 
vendita 


IL MURO 


DI GOMMA 


_BESGEGEGEONa 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Oggi alle18 (Turno S): con- 
certo diretto da Gianan- 
drea Gavazzeni, solisti di 
canto: Gemma Bertagnolli, 
Stelia Doz, Ezio Di Cesare. 
In programma «Lobge- 
sang» di F. Mendelssohn. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti stagione Lirica e 
Balletto 1991/92: confer- 
me e prenotazioni abbona- 
menti alla Biglietteria del 
Teatro. Orario; 9-12, 16-19 
(lunedì chiuso), 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«| talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) presso la Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz 27). Mar- 
tedì alle 20.30 terzo con- 
certo: Quartetto Prazak, 
musiche di L. van Beetho- 
ven. Biglietteria del Tea- 
tro. Orario: 9-12, 16-19 (Iu- 
nedi chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Incontri Concerto 
«Un'ora con...». Sala Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella (via Diaz 27). Lunedì 
alle 18 Gemma Bertagnol- 
li: «La vocalità barocca». 
Pianista Natasa Kersevan. 
Ingresso Lit. 4.000. Bigliet- 
teria del Teatro (lunedì 
chiuso). È 

PALAMOSTRE DI UDINE. 
Domani alle 21 concerto 
dell'orchestra e coro del 
Teatro «Giuseppe Verdi» 
di Trieste. Direttore Gia- 
nandrea Gavazzeni, solisti 
di canto: Gemma Berta- 
gnolli, Stelia Doz, Ezio Di 
Cesare. In programma 
«Lobgesang» di F. Men- 
delssohn. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Mar- 
tedì 22, ore 20.30, inaugu- 
razione della Stagione di 
prosa con «Il piacere del- 
l'onestà», di L. Pirandello, 
con Umberto Orsini. Regia 
di Luca De Filippo. In ab- 
bonamento, tagliando n.1. 
In programma fino al 3 no- 

. vembre. Prenotazioni: Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Stagio- 
ne 1991/92. Campagna 
abbonamenti: proseguono 
le sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, universi- 
tà, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti, 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fa- 
raguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Continua 
la campagna abbonamenti 
stagione '91/’92. Sottoscri- 
zioni presso aziende, sin- 
dacati, scuole, Utat e Tea- 


tro Cristallo. " 
SALESIANI. 


TEATRO DEI 
Via dell'Istria 53. Oggi alle 
ore 20.30 la «Barcaccia» 
presenta: «Trieste graffi- 
ti», 3 atti in dialetto di E. Vi- 
diz e F. Bertoli. Regia di 
Flavio Bertoli. Posteggio 
interno non custodito. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno di 
abbonamento F: «Edipo 
re» di Sofocle. 

BONAWENTURA AL MIELA 
(P.za Duca degli Abruzzi 3, 
tel. 365119). 14-19 ottobre: 
«Wounded Knee cent'anni 
dopo»: esposizione di foto, 
documenti, artigianato, di- 
segni. Ore 18-22. Ore 
20.30: Nando Minnella pre- 
senta il documentario «A 
caccia di indiani» di Marco 
Bassetti. 

L’AIACE AL LUMIERE. Sta- 
gione 1991-'92. Solo gio- 
vedì: «Musica per vecchi 
animali» con Dario Fo e 
Francesco Guccini. Per 
tutti. 

L’AIACE AL LUMIERE. Sta- 
gione 1991-92. Imminente 
«Incontri con la lirica». 

ARISTON. FestFest. Ore 17, 
19.30, 22: Robin Williams e 
Jeff Bridges straordinari e 
divertenti nel nuovo film 
dell'ex Monty Python Terry 
Gilliam: «La leggenda del 
re. pescatore», vincitore 
del «Leone d’argento» a 
Venezia '91. Tra fantastico 
e sentimentale, uno spet- 
tacolare kolossal metropo- 
litano in un'inedita Man- 
hattan. 

SALA AZZURRA, 12.0 Festi- 
val del Festival. Oro 16, 18, 
20, 22: «Urga territorio d'a- 
more» di Nikita Michalkov. 
Un'incantevole storia d'a- 
more. «Leone d'oro» alla 


. Mostra di Venezia. 


EXCELSIOR. Ore 15, 17.15, 
19.45, 22.15: «The Doors» 
di Oliver Stone con Val Kil- 
mer, Meg Ryan. Un grande 
regista fa rivivere perso- 
naggi e musiche di un'era 
diventata leggendaria. 


EDEN. 15.30 ult: 22.10: «In 3 
sopra mia moglie». E' da 
‘anni che non si vedeva un 
TORO come.questo! V.m. 


GRATTACIELO. 16; 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata 2 1/2- L'o- 
dore della paura». Folle, 
demenziale, divertente, ri- 
derete... e riderete! 

MIGNON. 15 ult. 22: «Char- 
lie, anche i cani vanno în 
Paradiso». Meraviglioso 
cartone animato per tutta 
la famiglia. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se». L'attesissimo film di 
Ridley Scott con Susan Sa- 
randon e Geena Davis. 
Spettatori e critica mon- 
diali unanimi: tra tutti i film 
visti è il migliore! Nella 
spettacolarità del Cinema- 
scope e Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 
20.30, 22.15: «Giustizia a 
tutti i costi», Steven Seagal 
è un poliziotto. Fa un lavo- 
ro sporco... ma qualcuno 
deve purfare pulizia! Un'e- 
splosione di violenza sen- 
za precedenti! 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «A volte ritor- 
nano» di Stephen King. 
Con questo film, perfino 
gridare»di paura vi sarà 
impossibile! V.m. 14. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Mai senza mia fi- 
glia!». Con Sally Field (2 
Oscar). Dal best-seller di 
Betty Mahmoody, un gran- 
de film di Brian Gilbert. 

NAZIONALE DISNEY. Oggi 
alle 15 e domani alle 10.30: 
«Roger Rabbit». Ingresso 
L.5.000. sa 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Scappatella 
con il morto». Una comme- 
dia divertente e di grande 
successo con Kirstie Al- 


ey. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16.30, 18.20, 20.10; 22: Dal- 
la Mostra di Venezia «Gri- 
do di pietra» di Werner 
Herzog, con Vittorio Mez- 
zogiorno, Donald Suther- 
land, Stepan Glowacz e 
Matilda May. Dal genio di 
Herzog la storia di un'av- 
ventura cinematografica 
alla conquista del' Cerro 
Torre in Patagonia. Ciak 
d'Oro per V. Mezzogiorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Il muro: di 
gomma» di Marco Risi, 
Dalla Mostra di Venezia il 
thriller-verità sul ‘caso 
«Ustica». Un film che tira 
sberle allo Stato Maggiore 
dell'aeronautica, travol- 
gente successo di pubbli- 
co in tutta Italia: verità! Ve- 
rità! Il settimana di grande 
successo! 


LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30: «Orsetti del cuore». 
Cartoni animati. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Analità». Abbandono. to- 
tale a ogni sorta di piaceri 
proibii e perversafollia. V. 
m. 18. 


MONFALCON 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
‘91/492: «Urga» di ‘Nikita 
Michalkov. Leone d'oro al 
Festival di Venezia. Inizio 
proiezioni: ore 18-20-22. 
Stagione teatrale '91/'92; 
prosegue la campagna ab- 
bonamenti: da oggi in ven- 
dita anche gli abbonamen- 
ti singoli. Cassa del Tea- 
tro, Utat Trieste, Appiani 
Gorizia, Gandalf Udine. 


VERDI. 15 (spettacolo uni- 
co): «La sirenetta» di Walt 
Disney. 17, 22: «Fuoco as- 
sassino», con Robert De 
Niro. 

CORSO. 17.30, 22: «Una pal- 
lottola spuntata 2 e 1/2 - 
L'odore della paura». 


VITTORIA. Chiuso per lavo! 
ri. 


Straordinaria «prima» all" 
Ariston 


ROBIN WILLIAMS 

JEFF BRIDGES 

Amanda Plummer 
Mercedes. Rue 


LA LEGGENDA DEL 
RE PESCATORE 


di-Therry Gilliam (Usa 1991} 
"Leone d'Argento a Venezia 991 


AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 


le sedi della SOCIETA’ PUB. 


BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigl 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 031/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 


TORINO: via Santa Teresa 7, 


tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


“La pubblicazione dell'avviso 


è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; rì- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 


. e lavoro - offerte; 5 rappre- 


sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si Intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 » 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. * 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno. 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l’efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 


non sono previsti giustificati-, 


vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle:15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. 1 servizi di ac- 


cettazione telefonica degli. 


annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Il Piccolo 


SE C'È UNA Y10 NEI VOSTRI 
PENSIERI, QUESTO È IL MOMENTO DI 


PASSARE ALL'AZIONE. 


8.000.000 


A 6 MESI 
SENZA 
INTERESSI 


1.000.000 


DI 


SUPERVALUTAZIONE 


Q 


DELL'USATO 


$ 
OTAZIONI UFFICIALI 


“ DI QUATTRORUOTE 


Fino al 31/10/91,i Concessionari Lancia-Autobianchi vi 
offrono milioni di buone ragioni per salire subito sulla 
Y1O dei vostri desideri. Avete un'auto in normali con- 
dizioni d'uso e di cilindrata non superiore a 1300 cc? 


Avrete un milione di supervalutazione sulle quotazio- 
ni di Quattroruote. Se invece preferite la comodità di 
un finanziamento, c'è solo l'imbarazzo della scelta: 
8 milioni pagabili a 6 mesi in un'unica soluzione senza 


interessi, o in 12 mesi con 11 ratemensili senza interessi, 
la prima a 60 giorni dalla consegna. Oppure 6 milio- 
ni pagabili in 18 mesi con 17 rdte mensili senza inte- 
ressi; e per rateazioni fino a 48 mesi, 
il 35% di riduzione sull'ammoniare 
degli interessi. In altre parole, è ve- 
nuto il momento di passare ai fatti. 


Offerte non cumulabili, valide per i modelli Y10 fire, 4 
YIOfireLXi.e.,YlOselectronic,YI0 AWDI.e.,VIOGTI.e. 


Perl'offerta finanziaria sono necessarii normali requisiti, 


“ disolvibilità richiesti da 


SAVA /cj LANCIA 


É un'iniziativa dei Concessionari 
LANCIA-AUTOBIANCHI fino al 31/10/91 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 
n 


SIGNORA istriana cerca la- 
voro come prestaservizi. 
Telefonare 0531/45110. 
(A61712) > 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 
e ——— 


A.A.A.A. COLLABORATRI- 


CE DOMESTICA lungo ora- 
rio, capace cucinare, ne- 
cessario fornire referenze, 
OTTIMO. TRATTAMENTO, 
si assume prontamente per 


Trieste zona centralissima: 


Telefonare soltanto orario 
dalle ore 20 alle 22 PREFIS- 
SO 0337/535826. (A61634) 

CERCO urgentemente si- 
gnora per qualche ora di 
compagnia a persona an- 
ziana telefonare ore pasti 
allo 040/817507. (A61690) 


Impiego e lavoro 
Richieste 
e — 


OFFRESI banconiere-ca- 
meriere bar libero subito. 
Tel, 040/392035 (A61431) 
SIGNORE istriano cerca la- 
voro in campagna a Trie- 
ste, Udine Monfalcone o 
Treviso. Telefonare 
0531/4510. (A61712) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AMBULATORIO. dentistico 
cerca assistente esperta. 
Scrivere a cassetta n. 9/V 
Publied 34100 Trieste. 
(A4432) 

AZIENDA commerciale 
Monfalcone cerca aiuto 
magazziniere referenziato 
formazionelavoro patente 
C militesente. Scrivere a 
cassetta n. 7/V_ Publied 
34100 Trieste. (A4428) 
CASA spedizioni cerca 
contabile finito/a cui affida- 
re l'intero settore. Mano- 
scrivere a cassetta n. 2/V 
Publied 34100 Trieste. 
CERCASI aiuto banconiere 
bella presenza, referenzia- 
to, telefonare 040/381425 
mattino. (A61683) 

CERCASI commessa plu- 
riennale esperienza setto- 
re abbigliamento, cono- 
scenza serbo-croato, tel. 
040/368456. (A4408) 
CERCASI donna esperta in 
pasticceria. Scrivere a 
Cassetta n. 29/T Publied 
34100 Trieste. (A4412) 
CERCASI pasticciere e pa- 
sticciere qualificato. Scri- 
vere a Cassetta n. 29/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A4412) 
INFERMIERI  PROFESSIO- 
NALI e personale assisten- 
ziale ausiliario società so- 
cio-assistenziale cerca per 
lavoro stabile e continuati- 
vo. Inquadramento ade- 
guato. Inviare curriculum a 
cassetta n. 26/T Publied 
34100 Trieste. (A4398) 
PROSSIMA apertura nuovo 
e grandissimo centro arre- 
damenti cerca urgente- 
mente almeno tre abili di- 
namici ed esperti venditori 
tel. 040/43268 dalle 10 alle 
12.30 lunedì, martedì, mer- 
coledì. (AG1703) 
RAGIONIERE/A o equipa- 
rato provata esperienza 
contabilità, bilanci, nozioni 


tributarie, dichiarazioni 
Iva, redditi ecc. cercasi per 
avviato studio contabile 
GRADO. Inviare curriculum 
a cassetta n. 21/T Publied 
34100 Trieste. (C388) 


Vendite 
d'occasione 


ce —— 
IMPORTANTE vendo singo- 
larmente l'arredo meravi- 
glioso della mia villa anti- 
ca, compresi lampadari 
tappeti dipinti. 0424/24218. 
(S23406) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis. 040/412201- 
382752. (A4324) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto 
garanzia e accordatura 
750.000. 0431/93383. (C00) 


Auto, moto 

cicli È 
RETE 
ALFA 164 Ts 1988 perfetta 
climatizzata full optional 
76.000 km. Vendesi even- 


tuale ritiro usato tel. 
040/764071-577754. 
(A61715) 


UNO 45 1987, Ritmo 70 S 
1985, vendo occasione. Tel, 
040/214885. (A61433) 

Y10 Fire '86 km 44.000 per- 
fetta, unico proprietario 
vende causa trasferimento. 
Tel. 040/827424 serali. 
(A61555) 


Roulotte 
‘nautica, sport 


BARCHE usate piccolo Pa- 
vois di Porto S. Margherita 
26 ottobre. telefono 
0421/260457. (A099) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
ue n 


A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. 

(A099) 


ABITARE a Trieste. Semi- 
centrale. Bellissimo, arre- 
dato, vista mare. Foreste- 
ria. Adatto 
1.350.000, 
(A099) 


040/371361. 


Capitali 
Aziende 
lore, (RR RE RATE eni 


CORMONS centro, cedesi 
licenza tab. XIV; affitto 
bloccato L. 300.000 mensili. 
0481/70074 pasti. (C396) 


GEOM SBISA': Bar zona 
semicentrale alcolici, su- 


peralcolici > cedesi 
42.000.000. 040/942494. 
(A4326) 

VESTA: zona  Chiarbola 


vende muri compreso atti- 
vità acconciature uomo te- 
lefonare 040/730344. 
(A4340) 


Prestigioso negozio di 


valigeria e pelletteria 
avviatissimo, zona centrale in Udine, 
attività triennale, quattro vetrine 


cedesi 
Cassetta SPI 18/G Udine 


coppia. | 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


n — 
COMPERO stabili in qual- 
siasi zona e stato di con- 
servazione, con eventuale 
terreno annesso, singoli 
cortili. Pagamento contanti 
anche con permuta rilevan- 
do quote proprietà anche 
da eredità! Offro vitalizio in 
cambio proprietà. Scrivere 
a Publied, cassetta n. 25/R 
34100 Trieste. (A4175) 


PRIVATO acquista apparta- 
mento zona. SERVOLA 
BAIAMONTI tre camere cu- 
cina bagno. Tel. 
040/948211. 


Case, ville, terreni 
Vendite 
ni 


A.A.A. ECCARDI adiacenze 
piazza Garibaldi locale af- 
fari 100 mq ampia vetrina. 
040/732266. (A4360) 


A. QUATTROMURA Carpi- 
neto attico con mansarda, 
ottima manutenzione, am- 
pia metratura, poggioli, 
box auto. 320.000.000 
040/578944. (A4355) 


AGENZIA GAMBA 
040/768702 Altura recente 
luminoso tra il verde salo- 


ne due camere cucina abi-. . 


tabile ripostiglio doppi ser- 
vizi terrazzo. soffitta. 
(A4341) 


camera angolo cottura ti- 
nello bagno luminosissimo 
recente 67.000.000. (A04) 


BASSA friulana locali uso 
commerciale professiona- 
le vendesi. Telefonare ore 
pasti 0431/30091-32974. 
(B339) 


GARAGE magazzino S. 
Giacomo mq 95, vendesi. 
Immobiliare Solario tel. 
040/728674,orario 16.30-19. 
(A4378) 


GRADO centro costruzione 
recente camera soggiorno 
cucinotto bagno poggiolo 
arredato solo 110.000.000. 
Vende Immobiliare Metro- 
polis viale Europa Unita 19, 
tel. 0431/85407.sabato e do- 
menica aperto. (A4392) 


GRADO centro monolocale 
con poggiolo L. 45.000.000 
vendesi, tel. 0431/85407. 


(A4392) 


B.G. 040/272500 Baiamonti 


Sabato 


Lubrificazione sgcializzata Fiat Lubrifleanti per Autobianchi con Selenia. 


LORENZA vende: zona sta- 
zione, mq 140, salone, 4 
stanze servizi, 180.000.000. 
Giulia, mq 75, 2 stanze, 
stanzino, cucina, servizi.i 


160.000.000 040/734257. 
(A4336) 
VENDESI due appartamenti 


ammobiliati RElEoe 
Nevea cond. Buiz. fo-. 
nare allo 0432/851157. 
(S907424) 


nt 


Animali 


‘AMATORE pastore tedesco 
dobermann alano rottwei- 
ler bobteil dalmata collie s. 
bernardo terranova e cani 
Piccola taglia vende cuc- 
cioli iscritti vaccinati. 
0432/722117. (A099) 

ULTIMI bellissimi cuccioli 
di pastore maremmano 
iscritti al Lir vendo tel. 
040/299370-630172. 
(A61666) 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


G 


I 


Lote Rella 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 


19 ottobre 1991 


DR FERMOVAR 


TRIESTE 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.30D TarvisioC.le(2.acl.) 

6.08L Udine (soppresso nei giorni 
festivi)” 

6.55D Gondoliere -Vienna (via Udi- 
ne - Tarvisio) da Roma ML 
per Mosca (non circola il sa- 
bato); da Roma a Budapest 
cuccette di 2.a cl. e WL 

8.08D Udine 

10.15L Udine(2acl,) 

1220D Tarvisio C.le 

13.15L Udine(2.acl,) 

14.100 Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

1435L Udine (2.acl.) 

16.40D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

17.20L Udine(2.acl.) 

17.54D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

18.22D Udine (2.acl.) 

19.18D Udine(2.acl.) 

21.08D Udine 

21.25D. «Italien Osterreich Express» - 
Vienna - Monaco (via Cervi- 
gnano-Udine-Tarvisio) 

23.251 Udine (2.acl.) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
‘ 028L Udine(2.acì) 

6.25L. Gorizia (soppresso nei giorni 

festivi) (2.acl.) 

7.02L Udine(2acl.) 

7.50D. Venezia (via Udine) (soppres- 

sonei giorni festivi) 

1.370 «Osterreich Italien Express» - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio-Udine-Cervignano) 
Udine (2.acl.) 

Udine (soppresso nei giorni 

festivi) 

10,50D. Udine 

13.31D Udine(2.acl.) 

14.220 Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

15.07L Udine(2.acl.) x 

15.43D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2. cl.) 

1640D Udine 

18.:18L. Udine (2.acl.) 

19.521 Udine 

‘20.130. Tarvisio 

21.08L Udine (2aci.) 

22.00D  Gondoliere-Vienna (via Tar- 
Visio - Udine); WL e cuccette 
di2.a cl. da Budapest a Roma 
{via Tarvisio-Udine-Venezia); 
WL da Mosca a Roma (via 
Tarvisio-Udine-Venezia) (non 
circola il giovedì) 

TRIESTE CENTRALE 

VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA 
BELGRADO 
BUDAPEST 
VARSAVIA - MOSCA 
ATENE 


8351 
9.351 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E. Simplon Express -Villa Opici- 
na-Zagabria - Belgrado- Bu- 
dapest; WL da Parigi a Zaga- 
bria; cuccette 2.a cl. da Parigi 
a Belgrado 

13.40E. Villa Opicina - Lubiana (2a 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 6.28/12/1991, 16 
6/1/1992, (20 6 25/4/1992 è 
1/5/1992) 

10.38 D. Villa Opicina - Lubiana (2.a 

* cl) (soppresso la domenica, 

1/11/1991, 25 6:26/12/1991, Te 

6/1/1992, 20 6 25/4/1992 e 

1/5/1992) 

Venezia Express -Villa Opici- 

na-Zagabria- Belgrado; cuc- 

cette di 2.a cl, e WL da Trieste 

‘a Belgrado È 

23.59E. Villa Opicina - Zagabria - Vin- 
kovci 


19.350 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


5.50E Vinkovci - Zagabria - Villa 
Opicina 
8.55E. Venezia Express-Belgrado- 
Zagabria - Villa Opicina; WLe 
cuccette 2.a cl. da Belgrado a 
Trieste; 
9.40D Lubiana - Villa Opicina (2.a 
‘ cl) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 2566 .26/12/1991, Te 
6/1/1992, 20 e. 25/4/1992 e 
1/5/1992) 
16.28D Lubiana - Villa Opicina (2a 
cl.)-(soppresso la domenica 
1/11/1991, 25.6.26/12/1991, 16 
6/1/1992, 20 e’ 25/4/1992 @ 
1/5/1990) : 
20.00E. Simplon Express -Budapest* 
Belgrado - Zagabria - Villa 
Opicina; WL da Zagabria @ 
Parigi; cuccette di 2.a cl. da 
. Belgrado a Parigi D: 
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